
D’AIema: «Non ha parlato di elezioni». Scende Imflazlone 


Dinì, fiduda onnaì certa 
n Polo spaccatò ^ astiene 


Appello del premier: risaniamo l’Italia 


L’autogol 
della destra 


C OME GIUDICARE II 
discorso iKogram 
malico di DInP 
Non serve tanto 
I esegesi del testo 
bnsia osservarne 
gli elleiii quegli «fletti che va 
ri milioni di persone hanno vi 
sto scnrrere nelle purnlmiche 
immagini della ripresa televi 
live quel Bertusconi che si ri 
lima all applauso anche 
quando Oini pronuncia paro¬ 
le che dovKbbero apparirgli 

( iradite quel Pini imgiditocne 
nvia bigliettini all alleato 
(pm SI aaprt che contengono 
1 Indicazione del volo conira 
rio 0 al masaimo dell asten 
sloitei quel momioflo dai 
banchi centrali dell emiciclo 
di Irenn all ampio elenco di 
problemi e di proposlii nchia 
meti dal prasloanie del Conti 
gllo Bppol le pubbliche di 
ctilaratloni ceute eppure pa 
lesemenKconiraddItarip de¬ 
gli esponenti del Palo col ri 
produrti della dishnelone tra 
lalchiecolonibc 
Oro dure per lo schiera 
mento berluaconiano messo 


SEQUEAPAOINAi_ 

whraagj iOT ei M i f i w ii MB^ 


•I ROMA Sinistra e centro soiui soddisfatti la 
destra mollo meno Dini ha presentato len a 
Montccitono il suo governo spiegandone I •ec 
cesionaliia e la •transitoncta- ma anche illu 
suando un prc^ramma che va oltre le -quattro 
pnorità- indicale nel mandato (e cioS la mano 
via bis. la por condicio la ti^geeletlorale regio 
nalcelarlormadellepensioni) -InlempiiRot 
lo rapidi- Dini conta di realizzate i quattro punti 
<kl programma poi vare pronto a nmellere il 
mandalo Non solo ha annunciato die si di 
inelieià anche inceso non riuscisse nell intento 
per -ostacoli oggettivamente nsupcrabtii- Pe 
IO avverte ancora Dini -occorre rattreddaie e 


nomea va di pan passo con la aabiMs demo 
cianca tnsomina la 4iansiaone< non e ancora 
compiula e i nsanatrtenio dell economta mia 
un compilo meota tutto da imposiiire Indiei 
lamente le parole ili Ouu suonano come un 
giudizio severo sul opecaro eli Bcrkaconi Che 
non sM^ude U discorso del successore e la 
sciaMomeciIonottstMimenlemilalo l-poto-e 
piofondameritedmso Fin vonebbevouse no 
moth in Forza baka sono per II srCcci alla Ine 
prevale la teeha dell astensione Voretanno a 
favve invece I Pto^essisn (OAIema sortoli 
neache-DminmhapailaiodiciezioM-) iIRpi 
eia Lega Per Scalalo il discorso di Dini«<o 
siiiuzionattnente perieli» 


sujleiilie le polemiche- pcicltelasUblMaeco- 

a-MMMaiSUUliU lA V 

eAMUiUt WMIOMM HMMAMUM* «AIIDUMI IM« 
MltlMNOINO MHMUM» tuuMdweSdSdTot* 


S E LAMBERTO WNI ab 
bla icnipra staiuia c 
ambizioni da uomo di 
Stalo ancora non losappiii 
mo Quello che ieri abbia 
fflo saputo e che sa navigo 
te Lo dimostrano non fos 
salirò le reazioni disorien 
tale dogli uomini del Polo 
lo possiamo votare non lo 
possiamo votare dovremo 
astenerci chissà Inlatii dal 
puniu di V via irui iniuiili 
oratore cioè politica a par 
la è stato un discorso fano 
con buona mistura di toni 
argomenti e temi che il suo 
predecosooro avrebbe sicii 
ramonie evKaio per «.arsila 
di resa televisiva porlecm 
cismo pur notevole gradua 
Inè di sfumature Bisogna 
esserci abituati per fare un 
discorso COSI averlreqiicn 


La sfida 
di Lamberto 


il navigatore 


««MUMAIMMa 

Uilu UlOlu. M-uutt. lupiai 
lutto non aflldarsi a uno di 
quei ghost wrltorcheinogni 
inieiverio si buttano a testa 
bassa conte se fosse la bai 
taglia di Waterloo 
Comunque vada a finiie e 
chiaroche era un intervento 
scritto 0 quanto meno pen 
saio da Dmi medesimo 
Cenno denuo t suoi aigo- 


cnenti come va poco diib 
c era II suo stile che è già di 
ventato riconoscibile e che 
viene m pane dalla austcntè 
iiudizKinale della Banca d I 
lalia in pane da un ceno 
gngioie di stampo andieoi 
nano Un grigioie che il vec 
chiosenaioie volendo usa 
va come un arma conlun 
dente per stonine I udnono 
quando gl) serviva c|ie I udt- 
innn fosse stonino 
Forse anche in previsione 
di questo >en pontenggio a 
Monteciiono non cesa lai 
moelera eletirKa delle gran 
di occasioni nè rtel Transa 
lannco nè in aula L unico 
che iiuscwa a radunare In 
tomo a sé un capannello di 
cionisii per due ri IneVo 
SEeUEARAGttMt 
zuiZjaj.Trrfee's ini az 



Rabin non cede: «Prenderò i killer, difendo la pace» 


• -Comlnueiento nel piocesso di pace e al lampo stesso 
contbaneremo I tenorin starnici Ano ad eluninaith II 
gioinn dopo la enige di Ben W Israele e nelle parole di 
Yilzhak RaUn nel suo discoiso alla nazione nasmesso m 
•Uraaatenseta dalle due reti telivisive unificate -Vnnsegui 
rem» e vi chmmeremo e nessuna linea di confine cl arre¬ 
sterà- ha aggnimoli preme' lasciandocosi intravedetela 
possibriuachenluiuro le unità speciali sraefiane agiran 
no anche nelle zone di autonomia palestinese -La valle 
del tòtordano - ha nbodito Rabm - sarà il confine di sicu 
rezza del Paese- Di una cosa d pnmo minsvo si è detto 


ceno per giungere alla pace è necessario che israeliani e 
palesnnesistsepanno nnmanferatotale- Mullglomodo 
po il massacro di Bei) Lid Israele è anche nelle lacrime 
delle ragazze m diwa elle piangono le loro compagne 
mone a quella maledeha fermala degli autobus Le scene 
wsz«nii dei funerali di Maya Coonten 19 anni tenente 
dei paracadunsti II minisno degli Ètlen israekanoShlmon 
Peies telefona ad Arafat «Devi lennaie gli integralisti pri¬ 
ma che sia troppo laidi- Ma a Gaza la Jthad islamica mi¬ 
naccia nuove azionhsuicide -Altn maitin tono pronii a 
colpire obietiivi sionisii- 


iiMBBrr»N*iev*iHUMani 

_aRaOiuaH_ 



La scommessa 
dell’orario 


MITIIV MUeniMQ 

T ale è il rilievo delia nuova propovl.i dui vili 
dacali ledcichi sulla ndunont delUiririo di la 
voro da fare intravedere la pussibililà di una 
nuova lave dello relazioni industriali in Ciinipa Ver 
rebbe da uanlare - o noi faremo come i Uih's.hi 
anche se cosa effettivamente i lede-clti l-uaniiu non e 
dtfimtoenonsonoamoragiobalmrnli noli lauon 
creta piattaforma sindacale I eltcìnva unttà dei vmda 
ciiii su questa preiposla c gli estri <M conlmuo n i 
IMdronaloc governo Ma il valore della |iov roi v iv 
vuiila dai ma-viimi revpoiivabili d« I vuuU ilo i 

SEGUE A PAGINA ai 


Libro riapre 
il processo 
Pasolini? 


È in coma 
per gii orrori 
del Rwanda 



AI-ASINAIO 


TONI FONTANA 

ARACINAIS 


Lo accusano i geniton di una bimba nata con feccMidazione artificiale. Lui nega 


«Mi logorano nel fisico e neDe finanze» 


«Scambiò il seme nella provetta» 
Ginecologo indagato per hvffà 


«Bugie e manovre» 
Anèeotti lea^ 


SABATO 

FILM 




SABATO 28 GENNAIO 
rUlttà UN GRANDE FILM 


■'I Itimo ruiijitt il Piifiifi" 


Giornale A VldMeacMlla 6000 Ure 


• NAROU Un ginecolog» napuletaiio speciakzzalo in fc- 
comlazioni artilAiali è indagato per tnifla e lesioni pereondi 
gravissime seccovio I accusa avaebhc inseminalo artificiat 
menieuna doma usandoilscmedi un qualunque dwialore 
■mrece che qucUo marxi II raso ha assunto tmle diam 
maliche peiche la b mba nata dopo I nsemnazione è ofiet 
id da lalasscnu ■ e nessuno de gennon della piccola sareb 
be aflcUo o pollatole di questa maialila -Le analisi del dna 
CUI mi sono sottoposto dsaeine a mia moglie e a cma figlia 
rorcoMa Robeno Muuicci dimostrano che Giada che ha 
ducami nonèboriosicameiiiemiahiilta- Dalcanlosuo ri 
gmecviogo Rafloeli àugb fra dcuuocul» i due coniugi per 
un KnlaDwo di eviosione Ora vi iitendoiio nsuliali della 
perizia di^iosla dal mi^eFato 

MARIO RICCIO 
ARAGnAIO 


ISflEtftBRrtlIfTOTBtF 

Alia sbarra 
un mito Usa 

ColpevoI» 

obinocMto? 

L'AmMica 

gfiNtfcaO-J. 

MASSIMO 

«AVALUNI 

APABINA1T 


M -Sonoiranquillo madevodirechemisiaimologorand» 
fisicamenle e anche un po hnanzianamente Per fortuna 
avevo dei dumi d autore da pane alinmenli avrei dato for 
fan Credo nella giustizia sono nato con questa convinzioiie 
e spero di momci Non ho mai aiutato la mafia i boss li ho 
sempre combattuti- Cosi il senatore Giulio Andieolti nspon 
de alle accuse rivoltegli dalla procura di Palermo Ma intanlo 
SI conoscono altri pamcolan delle conicslazioni mosse dai 
giudici palermitani I penlili hanno racconlato che lo mene 
vano causa delle loro d savventure giudiziarie Importava 
poco se non zolaw n non pofero Cosr furono uccisi hallo 
Lima e Ignazio Salvo E i corleoiicsi progettarono di avsassi 
noreuno dei figli di Andreotti 

SAVftfUO&MATO 

A PAGINA^ 


proprio CCMt 
QOA*>bO €» 
•fCAr-CAVAt» I 
GoveRMAKEl 




CHE TEMPO PA 

Alessio 


H ARALCON1Ari)(|inkh gurnalc (non (uin) cIk 
a lunniril mririKin Ahvviu anni 18 ecadulo da 
un inipalcaluradii|M>ir ( vedali ore di lavuu in n 
Irmitto Akvsio ^ ilHirli rh falaa c di vfrull imcnto come 
III una di qui Ut itloral 11 ut rrnmivtichc «.aimnudi kii 
11 rhINovii filici (il violo VI nevi ) ilM ilHIa strofa di 
vovivdiiu liv liclii I imn i nel ndriH Ilo chiamavano 
tll I nvovM i tU 1 ton i CAiei ntnmcUi viinu i nnai iia 
vv M tbtb come ogiti 1 1 ih ■ idnrfogK d «>m> ctkm d 
un 1 icl gioirci iDila tiri Ulte rlk vuoti la molte di Ak vvio 
dniroslr i che v |nh> nuora itrunn di hivogno iadendo 
Il imim|>ak itivi iotiti vIikhIiIi dilli piiipna ticiii 
Ni II divponi m ti pMi lu noi ne Ak-wm de Ik iMiok lei 
nvolln non i inli lino |Hu in qiu Ilo nsunpaonc colletti 
V I - Il VA I ibvnKi ilii iioMibbi lonvniilo ungHiriio 
cl iiriclc n ipnviiz i ,Kr1im> u niinli M i iiiink è vrunc 
(I link ve un vt lini imor i k iioniU ck line conici cure la 
lilim'lc lawgkiil dn cIk II i ragazzo e moicu in ciucila 
minnri nnhe venia vippi imo agg mietere mence ^hc 

INHAiccmvcrian chinvia [michele sennà] 
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Marlcdi 24 gonnaio 1995 


L’ARTICOIjO. La prima del nuovo presidente. Lo stile Bankitalia e l’insofferenza del Polo 


La guerra in Cecenia 
puzza di petrolio 
Ma rOccidente lo sa? 


4 rni4wrfì và ernupr domala o diajuita 

D C? §S?f2sMn®u”a"lu"g1gue?.^ 

I » «.y ^nm?-II h^ I.»i7»«e. cooIwsti che hanno storicamente 

Co..,n. amodallapnma S,va Cf’S K 

didondui^ TCl niordo Id senw niiliiaif evennedca^dellare!.i 
zionc del luti.) giusMicaia che sienzacecena Madaallorald.ile 
(!Ìtsci>rlnaMpscaiv>n»>aTH)Ci>- cosesonocambiaie netCaucaso 
me troppo a lu.^ ò preteso j,, Mosca conia quin 

coiii.ap|)osizK)iij1ra dcmocrahc) <ji su un secondo fattore Vna 
c no soweimori c avversati del gucmglia perdurare ha bisogno 
nic«.atii nia siano pmfioslo epi li appogg.dallesierno I coman 
sodid una Icroee lolla arm^e danliruSisoiioconvinlichequc 
non trmaw per il possesso M it volta fili appoggi non ci sarao 
roniroltr. delle immense riechez menlrecifuieno nell800 sia 
20 de la Russia te in cenere del peixhe la Cecenia non confina 
CKUgsurrtrcchedeTpolcrepo Sn aliti Siali sia perche i centri 
lilKO PrcdrcOMiqualignippiTO aipoterechealle^ropiuconla 
usciranno vincitori e imoossibile non dovjebbpro venire in suo 
sarebbe esercizio aenle Si pos- an,,o Quipotrebberos^liarsi 
sono inmc giàvedarechisonoi ' ^ ^ 

pimi pcrdrrili Sono i-aeinocra .j N ALTIK) particolare di cui 
ki' meglio conosci s Mo«a I I opinione pubblica comin 
come -r iciicali” i Gaidar e gli Sh tu ^ rendersi conio è che 
metóv irtnw pr ricordare i piu al^he la guena cccena puzza di 
ifilcivMali ^Ila Slampa italiana petrolio IT problema non è il pe 
c tutti al. ahri che con loro SI era [rolodellaCe«ma checèmaè 
noiMdicssemivctiispitaiorie po^o quanto il petrolio del Ca 

flhcl*CI dCHd poi llCd l^lt^miAlld enin /inf t ei^r<t il Patimn rhf^ 4 

j^di loro ixA \ piu mfluenii mollittimo e di oUina qualità un 
Ignwnanc» numero due di mare sono il mare Sul Caspio e 
i2 ^®Jk« «liPiotn w *pnp gli appuntale 
u»P h non|>oehccupidig» Per laCece 

1998-ha dcito-« stata adottalo niu passano gli oleodotti che poi 
una Cos lozione che io pensavo lano quel petrolio ai porti medi 
fornisse la base di una repubblica terranei e che sono forse I uliiino 
presidonzale (^gi vedo che o la Mnimenlo nmaslo ai lussi per 
fase di un rcglnie autocratico conservare un corto controllo su 
Speravo cervssc a uro zai buo- quella riserva di idrocarburi che 
no era invece una Costituzione eraunadelle piuimpoitatiedalle 
Iter uno zar malvagio U sies« più accessibili della vecchia Uiss 
angoscia basparc dai lanienti di V|^ gij ,yrfh| e iraniani di eleo 
Fgor Craidar Maglio lardi che dotlf vorrebbero costruirne altri 
mai SI PO leboe commentare sui loroten’iton LAÌerbaiMn in 
Ma non basia |»rche per loro i guerra con ! Armenia c poùessQ 
om ogni probabiktS troppo lar re almeno teorico ^ipeìrolio 
*rt , ^ caspiano cercadigiocarequesla 

U sconliiia di questo gruppo carfanelmodopitìconveniénie 
nel a baiiaglki por il ijoiere risale Una guerriglia o una secessio 
a oltre un anno la quando (Tra ne Meena non soho quindi co 
gli Applausi rii urtastonsiderata me potrebbero sembrare ascessi 
upuwiie pmv^enic iicu circoli destìnab a restare eoitfinali in 
dirigenti dell Oeeirienie) rinun una regione lontana e isolata di 
sjò alla sua ideologia denwraii cui possiamoanche trascurare gli 
caper appware anzi melare il „iijppi una volta passali i turi* 
preSKJonteEiBinchBscjcàliwaa nìertl) pioweatt allora di certa 
cannonate il Parlamento Di Iran qgiia unmagini per alno scarse 
te alla gente rassa la sua «onftna dei telegiornali vi sono in gioco 
eraiunaviacominciaiBgiapnitia mleresslpoderosi Nonsilrauadi 
quando quel gruppo s> era fallo slabilire adesso chi e come po 
[autore di una dissennata politica irebbe essere comunque oiopen 
economica che sulla base di so a mantenere m vita in Cecenia 
qualchcimparaiiucioschemaac un focolaio acceso di eonflillo 
cademico c ideologico preien Ma che forze di questo genera ci 
dova di rifcimare ma m realtfi stano e quasi crwio non c é biso 
precipitava il paese in una rovi ano per intuire la loro presenza di 
nosa deprcssicme desnnata a ricorrere a newuno scenario fan 
pravor-are iminisenmcnio e rena tapoliiiuo 

'liKr.!?*'’-'''’*™®**''’”"”''®' titsin paga quellappeilo che 
'-‘““"J' , , pur di far^MCorbacfcv rivolse 

Puiro .bagliamii ma sulle for nel I990enel 1991 ai popolidel 

luncpolitthediquesiogruppoe ia vecchia Unione sovreiica per 
del seguito 0 i cui esso » go ché .prendessero quanta piu in 

“ire sopratiiino m ^bienti in dipendenza riuscivano a ingoia 

lelletiualidiM^aeRetroburgo re- Non pud lamentarsi adesso 
non scomnieijerei neppure un semCcceniacèslaloclilhallni 
rublo di ogg Quanto ai vincitori io col dawli ascolto Lo slascio 
OSSI polraniH) emergere solo da dell Unione ha provocalodecimo 
gli inirighi le sorde battaglie 1 e miseria per tutte le popolazioni 
cofp a soipresa che verranno d, quella che era 1 Urss Nel Cau 
scambiati nei circoli nsireiti e casohagiàceusaloben 4guetre 
«niprc piu segreti vicini al presi luitora in corso o appena sopite 
dente nei suoi apparati butocra Da nazionalista lusso qualeraed 
irci che sono già oggi mollo più q Elisiti sperava comeSolzhenit 
itumcto.si di quelli che esistevano syn del resto che per la Russia le 
ut passato per tuta ILIiss attorno cose sarebbero andate meglio 
ai dineenli del Pcus e nei conflitti Era un errore imperdonabile che 
fra le oaiide armale che si con- irussiequollichceranoisovielici 
tondono con le islKuzioni pseu di un tempo pagano assai caro o 
do-nnanziaric e gli cllimeri po- avvertono ormaTcomc* una Uaflc 
icnialidiunaeconomiainrovina dia Quello di cuiiI mondo tutta 
[nlaiilo fri guerra in Lcceiiia via non si è reso ancora conto é 
(oiilinua F veniamo cosi alla se che rischiamo di pagarlo tulli So 
condii lonsiderozione quella i venti non cambiano lenubidcl 
ctiehi rillessi mlcrnazKinali igo Caucaso ovanzeranno anche ver 
vernanti russi sanno che anciie sodinoi 


BumMii itnu 


COSI ena^ca delta qur condic o 
e impfacitd una c nuca dura al regi 
me televisivo (tcKnnifialos) sottri il 
governo Btrtusion Senna ii urta 
insoddEfazuine va espressa per il 
tatto che Dirti abbia txnlo su 
proUctni sinjltuiiill (loltdnli iiisl 
t del conflittu d inlei'essi M i m 
unoimoslcta rassorennia iikIk 
questi ttiTujMiUrbbcio essere L i 
munqiie ann[it.ib dal Palla ikii 
lo 

Che cosa dunque ha roso cosi 
indigcsin illa destra d rbsioiv) 
ptOhiammilico'Crilo intintec 
I assenza di Da p irui i rckzKini 
eutanti i uh ruiKUt al ea|Hi ctothi 
hlalo e alla pnmizii del Paria 
mento nitniii mhiamidisigin 
zc tenne quell i di lassieiuaie i 
me le 111 ) che suiHi ino ermu *011 
test ammissmnidi iRietliinli I illi 
nienlidcleivemniireetdenlt Mi 
Icssenzian nun c 111 ciò I esscn 
zialci nellallDeh vieiu ansioln 
falsi una dkikitii 1 eorrella Ira go 
verno c Pari imcnto imi uvali 1 1 
zmiti rii Ila politii 1 entro 1 biiian 
delle nutna eusliiu/ionili tqiu 
dì beiHdetta C< siihiziuiK che si 
ostina a n.> 4 skn ili ossakn deU 1 
eosliluzinni niAmli hiuizzatie 
lUMKaladalltdeslial uniptisM 


biliUdimgua<Dilli Occorrerai 
freddtre e svutenae le pulniHhe 
ritiovarrimcalezza tehiennseri 
la di aHuMilare le quest <in reali 
ritia treu Hall ina là cut uigniza 
•nuo e iRore eh niaggKiranra Cc 
toc C cIh tdriesira II i senhioco 
me insowKiuabik |)er 1 suo m 
pulsi veiidK invi e fh restaorazititie 
< che orila iioncncllainbtM.iadi 
«ni essere lapladilPiesesr vo 
taenntriilginsnv (itcsiediiloda 
un suo uomo t di ivm piHctt. vr> 

I ire perla sf dariggcIttiàietK essu 
■aplirrsrnlk ter il litio stesso rii 
nsisUlt t di fraiqiiNtr Irnip ro 
iiinni|w uwggi irtiliili ili iiirmli 
melilo dtlli nsuHHI VriKiirrlttir 
dire lirlesllarKrr vIk ckkIk hi 
SI minatoci nqml suiie-ssiicuni 
eimgeiK emihisieigniic igurcssi 
va iieiii illdssiiizidiuiiaikfini 
ti ikutili bmdilisiiiinacicdib 

II qiZKim demuLidliei hi seni 
|in |>Hieiiins|«>doilsuno(^iudel 
rimpuitismodtiioien. diUisiiga 
zciiK eimtio I imisutu dell in 
tigli nnzdvsis ■ivineeifailennrd 
niminloislilu/iruiilc Dim imiii lo 
Ita lertamcsik vohiK itti il suo 
ItisiiHso hi ilavsii > I iial-unuto 
UnndHidelov birhisiiautit) 

(Eiua Roegi) 


DALLA PRIMA PAOINA 

L’autogol della destra 


ì\m m «MUfVttttoM 
rtBiM<i Kp AIimmimCiiIcIwpIa 
imii. > re tn k MioAloZalla 

VtMNi n im mi f t u 

Wtrel ■ tre erra m p MmcaD— 

4 Ah Sur Ah Ir I (flit <v|» a 
l>ra>fa t r AftnfMMlMH* 

A.rai vat Uin.tfc4i<f|il< 
r } iHUfr w irtpli 

AfnMoMÌMA 

V» Wl ft tt M 
< • rNH B iJ Àin • ijiBBB' 

AAMil*Ì*nM4 fHMMH*««0<M 

BArtpWP W w w mtt tM ui 

AfiM MMa Mm MOIA, 


giuslizui* Come n dire nessun 
pud chiedermi di prevaricare que 
sii esigi tue vibili III nome di un 
ulti resse lavano c per qiianlu li 
iniiaio SIS il prugramnia che mi 
sono iLito esso non può che agire 
m quel qikicho Ed e m quel qua 
dr» che v.i mlciprelalo I impegno 
a reni eompaitcnlo rjpitkt^ del 
prngt.imms ed anche lannuntio 
1 Ih h 1 t-nuisiasni.gu una porte 
<li>B I dcsir.r di un iihorsi del gie 
verno (b Irrmte all mpusslbllil 1 d 
iiiiiiiie I SUOI impcmn m Im dei 
coliti (Kin S.11Ò II (Mirela del Polo 
ma I. fulncia mimgaintafia dii 

Parlami inoadeeidae Fsuehia 
H> laiuuiniiuchcsinlendciivnl 
vere CRiro klibiiiio la questione 
tfrliu IIggi ih Itmalc n^iouik e 
<(ihII dell I-tur ioiidiLio>Ulevi 
siv 1 e gMctho alla snella I ilien 
Ini ISSO! pm che dii destri Se 
mm ahio peichtt sono slUi prò 
)>»> I u.irt ime man di Pinza Ikuia e 
An > liloix ore la Ithnma rei^inna 
k 1 irereht iielld npnipnsiTione 


di fronte allo involontaria malizi 1 
di un disi orso irrograinnialKo () 0 i 
il quale il giudizio pnlrticu devi 
slabilin se la bollica 0 me/z.i 

E t na o tt mezza vucMa bla lembi 
malizia i^geltiva di un govcrrtu 
daweni di tregua ihc ha pell.ilu 
iicllii sconcerto la destra Ibi go 
leriKrihi i»«isli)i/a rKi'iaon 
la jwopria slraiirdiii.ulil 1. Itinili 
dii propri.» (Hdn. .»fx rinvìi mi 
che non imjO .i isitJiHliri 1 si 
sicsso c cilli 11.1/iiinv 1 1 il un listi 
ne enorme dii |)tobkiiii il ili mi s 
h logicaclio m ikrv I .ilhipiits 
anche un goviriKi iiciiKi» iviii 
puòsolit.irs ( òunifusi liDiii 
che ben nsixrcc tu 1 uiksIomikiiIo 
nei essano mi I ircufi.u pic^iosi 
Il quando cgh rirer II wjvimii 
pur ivcndu un iuanc[.ii(i f 111 di li 
resilo ritiene che VISI iiiiii|iii-sin) 
m di p.iiiKOl in tikn invi VX I ile 
clic imr |)Ussono lolle I in aiuti 
aikiil iincniii rkllaziinic inN>li 
ta ixiup.iZHinc c invtslumiih 
|iul)lilici miliKiik Mi rzciKionro 


fiM n/Bri* 


(» ;ii>n h 
llIftT Ut fit 
« tit»" 

1 M S14hivi 




|g 1/ « tu 
> 4 » 1 Me a 
tH> l 


SlvkD e«r1u8C0m 


‘Vofrel veliere un altro al poatofn(o/in 
non no pailiamoquol posto è mio* 


Dom&ntcoUMudno 


C«i«k«M n »22 M Ìk/Wtm 
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Politica ; 



IL GOVERNO DINI. II presidente del Consiglio a Montecitorio illustra i limiti 

temporali dell’esecutivo, ma non fissa date né scadenze 


m RUMA Ha parlato per meno di 
un ora interroKo raramente da 
qualcite applauso e da qualche 
tmsio leggendo un discorso che 
dietro una superficie ostentata¬ 
mente -tecnica» e modesta rivela 
m realtà virtù politiche che pareva¬ 
no dimenticate Ha mediato e 
smussalo ha calibrato le parcrie e 
le Itasi sè concesso soltanto una 
civellena finale (la cilaaione vi^ 
liana sui Imiti che saranno coUi da 
chi verrà dopo di lui) non ha alza¬ 
to mai 11 tono ha evitato accurata¬ 
mente di -far sognare- e tanlome 
no di agliate i muscoli E cosi fa 
cendo ha sepolto otto mesi di -se¬ 
conda Repubblica- di approssi¬ 
mazione Ùituzionale e di propa 

S anda di teleria ammiccante e 
I brutaUtA appena appena nasco¬ 
sta dai somsl a oentadue denti 
Lamberto DIni riporta a Montecito- 
no sotto 1 panni austeri del -tecni 
co- che -soltanto in circrstanze ec 
cezionali- può sedeiel sullo scran 
no di presidente del Consiglio le 
viitù un po desuete di una certa 
pnma Repubblica I attenzione al 
dettaglia una qualche p^oleiia 
il nchiamo al vakm della Coslllu 
zlone II nspetlo dei moli e delle 
Istituzioni I undmUMnwnf mbee- 
lato alla fermezza Intorno a lui a 
simboleggiare la cesura avvenuta, i 
volli iconoacluli di grand commise 
professon - In gran parte del quali 
a entrala fen per la prima voAa nel 
laula di Montecitorio 

-ICM^OMto • MiMitRtto- 

Il discorso di Olni non senza 

K ' he intenzionBle mali» si ar¬ 
ali due piani e dunque si pre 
Bla ad una doppia lettura. Elenca 
un gran numero di provvedimenti 
da prendere contesesi trattasse di 
un govemo senza Umn di tempo e 
Maleme cKoaerfi* plunosu ietta 
mente la durata, indicando le 
a^uatira prtoritAr esaurite le quali 
anche II governo può constdetarsi 
«aauiito ^ I radi applawt che 
mieitompono 11 ducono ora da 
destra ora da sinisifa e mal - se 
non olla hne - da tutto | emiciclo 
Mfollneano la dupllciU deldiscon 
ao lequUibnodilflcillssimocheDt 
ni (Ione) e mime riuscito a co¬ 
struire Perche la capire il preti 
dente del Coongllo. quaeio jover 
no 6 1 unica soiuziono a'Is -dilliaie 
enti- che laiiu conto del discorso 
di line annodi Scalfaio ctodcherl- 
spelli insieme la CoaiHutlotte e la 
volonui popolare 
Sono le uliKM due cartelle del 
diacono ed afiioniare il tema ciu¬ 
ciate delle durata del governo ifer 
dissipale equivoci e Irainterxli 
menti - ^doga DInl - confermo 
che II governo considsteraeaauniD 
Il propno compito non appena sa 
tanno stali eaaurlli i qualtio Impe¬ 
gni assunti- llgovemopuniaadot 
tenere -una bÓM di consenso e di 
cuncotrle volontà che gli permetta 
di realizzare in tempi motlo rapidi 
il programma- e intenrle assumere 
«on speditezza- le decisioni che 
gli competono EletKa Dinl -entro 
lebbraio- si dovranno approvare la 
ntom» eJencrala regionale e la di 
scIpUna sulla-parila d accesso ai 
mciAa E -in tempi molto bievu si 
metterà mano alla manovra ag 
glunhva e alla ritorma delle pensio¬ 
ni Al-polo- però queste assicura 
zlanl-nonnuove-nonbastano E 
cosi DInl dc^ un estenuante me 
diazione durala fino a ieri mattina 
aggiunge un passaggio che scate¬ 
na I applauso più convinto dell ex 

3 Ioranza -Qualora si rendesse 
Ite 1 imposlbiliUk di realizza¬ 
le Il programma a causa di oslacnli 
og^tlvamenie insuperabili - dice 



Bruno MoftCom^Ap 







Dìni: «Svelarne le polemiche» 

«Transitorio Fesecutivo, non le cose che faremo» 


Sinistra e centro sono soddisfatti, la destra molto meno 
Dini presenta a Montecitorio il suo governo spiegandone i 
limiti temporali, I-eccezionalità - e la -transitonela- ma 
anche illustrando un programma che va oltre le a^uatlro 
priorità- (manovra bis per condicio legge regionale e 
pensioni) >[n tempi molto rapidi- Orni conia di realizzare 
il programma e si dimetterà in caso non riuscisse nell in 
tento PerCi, avverte -occone svelenire le polemiche» 


MtWM 

- Il governo non potrebbe che 
prenderne alto ritenendo anche in 
questo caso esaurito il suo compì 
IO- Reiche aggiunge Dmiccglien 
do questa volta anche I applauso 
della sinistra -i tecnici chiamati a 
quesUi setvtzio non ignoranu la su 
psemazia della politica- 
Un govtirno necessariamente 
breve dunque Chiamato a prowe 
dimenìi -essenzisli e ivgrnli Im 
pegnalo in un compilo -eccezio¬ 
nale e transitorio- Con un-manda 
lo ben delincalo Che si propone 


di <oniriDuiie ad utt ndispensabi 
le rasserenamento generale- per 
ché -occorre rafhe-Mate e sveleni 
re le polemicne- Dm nsomma 

S ne un governo di tregua a 
_ ledetti Nédimeruieadlchie- 
dere la fiducia -mnanzicuiio ai rag 
gitippamenii polKci che vollero 
ministro del Tcsoiocluvi parla- C 
conclude ‘Capini ma poma ne- 
pota, possa il governo che ci sue 
cederà bertedciare dsgg eflem (Ks 
sitivi dei prowedimenQ che sapre¬ 
mo adottare- Che e un alno modo 
per due che a palazzo Ctn^ non 


ha eiieozKioe di restare- piùdi un 
lo II centro e la sanislia applaudo- 
no te desua applaude Ma Berte 
Koni no <e tte ntiune ostentata 
niente seduto e immotale vtsibil 
mente uniato dopo «ter anno la 
(oMaz-nne lofaccoMeiannòide 

K iaudil-oizaluka dialzaisiiKl 
I mezzo dH decorso del suo 
successore prendete la porta c an 
darsene 

-Latfiartifcs—iTemplim- 

Perché Beifusconi è cosi tmaio’ 
Beogna npeicoitete a «roso lepa 
Iòle À Orni per «ovame ■ motivt A 
cominciale dall esonbo del ex mi 
nrsao del Tesoro accompagnalo 
da una curiosa giMrdei lorzital>ou 
-Sono benconsapevoie • (kee Orni 
-chetescaranaapopotete senza 
g cui consenso nessun governo de 
mocteiicopuOopeiare • ll^aslo- 
prende quesia base come un n 
chiamo piu o meno nduetio ala 
necessiU di nlomate ale urne e 
comincia ad appteudeo Senon 
che Dm pni-ncinoallaCosuiuzio- 
ne che ai psoclam beriusconan 
convtumente prosegue • te so 
vranuà popolare 9 esprime alba- 
-ersochi te «te-preta in Paitemen 
IO per hbeia xeha degh eleilon- 
■nsomma il Pastememo non sol 
lanto non è vktegitamatt^ maète 
sede propr-a di queOa «owanita 
popolare- mvocata a sproposito 
dai parbone {iella Flmnvesl 
Pa la venta sebbene Dim 9 di 
chten -onotaM» di aver fallo parte 


del governo Bertescoru il giudeio 
complessMO che esce dal suo di 
scoiso c lun altro che benevolo 
Basietebbe lei^-co deSecose ria 
lare - ò comincile dall emergen 
za eqbnomica IniUo avveleftelb di 
uendnni nrertezze squilibri- - 
per mdune a nlicHeiv sui guasti del 
precedente governo Tanto più 
che Orni sottolinea te necessita di 


•un azione di raltreddamenio de 
suieta a -superare stati di lebbre e 
diemotmtapregnidizievohperii li 
velo di cralia poMica raggiunto 
dal nostro Paese- 
rtù m generale la necessita del 
la aiegu» che Orni propone s m 
carrtma sul -bisogno di siabitiia- 
che lega indosolubilmenle i destini 
dela poUica e quelli dellecono 
ma fWhé -se te Iiducvs dei mer 
cansatlenua losiessopiocessodi 
nnnavamenlD cM Paese può subì 
re bruschi anenamcnli e anche 
teUire- £ insomma fa -situazione 
potnica srirociddata- adannegia 
re leconomu - le cui dillicolla 


pmrneiricornenie nschiano di in 
ennare le bau democratiche del 
Paese La -nnsizione- soilolinee 
Dini non sé afiaiio compiuta 
«^esio governo - spiega inter 
viene vn un momento di tranélzlo- 
ne della politica iiaiiana- lichene 
vultUHTKu appiinlu la iraiisilotield 
ma anche archivia i Ireliolusi balte 
simi della -seconda Repubblica- 


celebraiiad Aicore 

l’MtMiOM Ubi -poio- 

L imtazione del -polo- prende a 
serpeggiare verso la metà del di 
scCBso I deputati dell ex maggio 
ranza sbuRano protestano abboz 
sano applausi ironici Dim sta indi 
canrio i temi sui quali il suo gover 
no dovrà giocofoizu impegnarsi 
dalla disoccupazione ^li investi 
menti pubblici dal) ambiente al 
Mezzogiorno dalla giustizia alle 
pnvalizzazKini dalla pohhea estera 
alle procedure di bilancio al lede 
ralixmo fiscale dal rordino della 


## Nuove norme per la par condicio 
mm Ampliamento del periodo protetto 
e colpire con immediatezza SS 
i comportamenti anomali delle tv 




££ Serve un generale rasserenamento 
pS Se fosse impossibile realizzare 
il programma per ostacoli oggettivi ^ 1 
riterrò esaurito il mio compito ^3 


DaVifglllo 
• dalla Bibbia 
le 2 cttazloni 
del presidente 

U untehb dub cilulMl «ha DM fi 4 
cwcbbae tono tratti 4* Vb0Ro • 
dalli BMIb. CM cramto patU 
tetkwlIbratldMtbdblCdmlglloha 
tratto la fiMb-cbrpbnt tvs pami 
iwpgtM-<1 nIpMI C(tflbnim»l tasi 
hwlll) eantmuto ntl iNito Hbto 
dfHb-dhicodchb-. nibto doil 
coM etto H «uecbMlvo (ovbrtw 
pwMibfitefUteradfglIbltoWI 
pMitM dal iHovitedananti «hi 
uprt adottato U MIO aaMbUva. t 
■una bolli oltaziona-«ammanta H 
latbiteta Ettora Raratoto-cha 
dbnoitia una aatovala cuttara 
iatlararta.viMa «ha ha ilcaidtM un 
vana rfigillanaehaaenacarto hai 
pii canwnamaato «Itati-, la 
ellaziiina bWtoa, i pi«aa dal primo 
Itolo dal Ito (capttalo 17, vanam 
B-Uhun'mttanavadovadlSldona 
In «««ailona di ona caraatia-rum 
avanda di «ha sfamato H ligia-pre 
toMueianelpiolstaEHiabbaln 
don» un'anfam di tarins a un'«icto 
di alo «ha non «I aamilvm mal 
Obli ha rteaidato «ha H feiMneia 
dtllaàlatonani,pibtoBppa,«oina 
l’anie dona vadavi di Ztoapta, «ha 
aia aampN plano aaan naeanii* 
dla oto ia ilampito. 


pubblica amminisiraztone alla n- 
toima della scuola dalla saniiA al¬ 
la difesa all agricoltura Dai banchi 
del -polo crescono i bnisit la Pi 
velli scampaivella e CMni eurier 
rompe «Spero-dice-checondì 
radialo Id necesaiié di continuare 
I aziono di governo anche nei cam 
pi che non ne caranenzzano il pro¬ 
gramma • 

Dini passa mime ad llluslraie le 
-quattro ptlonié- del suo governo 
Spiega che «si lari promotore di 
nuove norme anche temporanee 
in materia di propaganda elettora 
le» E indica alcune linee di fondo 
che potrebbero riservare qualche 
sgradite sorpresa alle reti di Bertu 
sconi I ampliamanlo del-periodo 
protetto- r soprattutto la possibili 
lidi |»eveniree-.olpircadeguala 
mente e con immediatezza» i cocn 
poitamenii anomali e i intenzione 
di «olmate le lacune della norma 
riva vigente par tmpedire vioiaziev 
ni surreitizie- Quanto alla legge 
eleitorele regionale Dininesutioli 
nea l urgenza ma non si schiera 
per una soluzlohe particolare limi 
landosi a chiedere -ewernabilite- 
e -rappresenianza delle opposizio¬ 
ni' 

La manovra be quantificata «a 
circa IIX del reddito nazionale- 
awerri -per quanto possibile con 
una riduzione delle spese ma an 
che attraverso un aumento delle 
entrate- E la riforma del s-stema 
previdenziale passeri per -la con 
ferma e la valorizzazione- dell ac 
cordo governo-sindacali gii boho- 
senho In entrambi i casi Dini sol 
lolinea due cnten che ne ispueran 
no le scelte I accordo fra le pam 
sociali e I autonomia della banca 
centrale Si tratta almeno nel me¬ 
todo di un niorno a Ciampi e di 
un ultenore non piccola sconfes¬ 
sione del bertusconismo reale Og 
gl comincia il dibattilo parlamenta 
re domani la Camera volerà la li 
ducia 


«Discorso costituzionalmente perfetto». 11 Colle avrebbe prefento che fosse evitato il rifenmento a dimissioni 

E Scalfaro si complimenta: «Ineccepibile» 


-Sul piano costiluzionale un discorso di conettezza asso 
lutamente perfetta» Scalfaro è soddisfatto fa i compii 
menti a Dini e guarda avanti anche se glissa su una do 
manda che riguarda le voci su un accordo tra lui e Bcriu 
scom per votare a giugno «Le nsposle - dice sorridendo - 
non sempre comspondono alle domande» Un modo per 
smentire II Cavaliere? Il Quirinale apprezza Dini, ma il di 
scorso sarebbe ilfruttodiunacomplicala limatura 


■Runa 



Frassirtdti(Agl 


■ ROMA Ha Brillio il discolpo di 
fimi alla Iv ha annotalo le prime 
reazioni del Poto ptuitosto scelti 
che nunnstante le «videiul aperti! 
re ed é arxlalo al Senato per una 
commemorazione di Giovanni 
Spadolini Non voleva parlale 
Oscar Luigi Scalfaro c Infalli non 
aveva programmalo nessun inier 
verno ma ulte Ime quel che sentiva 
di «lire In pubbllcu ul leiminc di 
una giornate politica cosi densa 
I hii cimdensalo In p<>chc buitiilt 
luimliiailti dietro preaslonc dei 
etonlsll U lirinm battute In ns|X>- 


slaaihi glichi«li-va se questo go 
remo fosse i icrmine t se u lossr 
davvero un atconlo ciai Birlu-<o 
ni (ler volare a giugno -Non som 
prò le ns|x>Me - dac sorridi mio li 
presidcnie - lonispondoiio alk 
domande- Scimida IwtiuM m 
fonilo losxamenic consegui nie 
alla prima -In mi sono lompli 
inculalo mnlto con il pre-jikiiu 
del (oiisigllo |xi iixr falli un ili 
SI uno lo non eiilro mi icmi iioli 
Ino sul (nano instiluzKinaii ih 
una lomniezza asviliilaimnle 


perielia e questo mi ha dato una 
grande soddisfazione- Banute - he 
dicono moto di pai tb quel che 
non aptraia cche lurae termo capi 
re di qiitic complessa mediazione 
siano [nato if goveriw Dmi c il di 
«iMso alte Camera 
la prima nrgxvla iidacli -a pre sii 
JlaOMuiie Uiianduniva scemi 
do CUI Sciritaru ha suhanhsmiulu 
diplomaticamente gliuaic su una 
donidiiilj iMiKoslo dekeote i pi 
ialini oggeao d uru inartcll-inii 
i ini|Mgiia di BirUisium R quak 
i urne SI sa continua a dire clic m 
presenza di lislimoni Sralhm ^ 
Ir 1 dello c he SI sarebbi patulli v >■ 
teli a giugno U Qu* nati pa 1 1 
M nlà Ila ^ tetto sclere che Ber 
toxirx» su qiieS argomoMu n In) > 
solo quel che gli te comodo Tuni 
wi Si altare- non entra nel mento i 
la sua ris|X»ltt |xriiebbi viàa dbc 
i Ile non i é propno nccessiUt di 
nnlocoiaie una potemiaihc nuli 
te Ikmic al paese Un mterpietazit- 
III mciiorKhinrvaponcieUx |kiO 
1 quakhe tllri rnnsaJcra/inni 0 
vita che- Pi.iHain non smenlisec 


cspbi itamenie quanto igraitato 
nette domanda ma fa capire che 
b nspoBla non com^ronde aU as 
sunto <h Beriusami Insomma un 
mudo cfeganlc per due che le cose 
non si inno come dice il Cavaliere 
etite kn di deziom a grillo non 
vuol senbr p «tare Nonpuocseb 
ckrk naturalmente ma non può 
fissarle ora come eorellamcnlc 
fa uitcnilere Scaffalo ha rgnesato 
Dm Che inldlti e qupdo -quegl 
lelngiodclpresHk.nte nonhapar 
telo di efezinm petchò eosliluzn 
nabnenlc non s|iena a tu ma ap 
luinlo al Paitemento e alevpu del 
lo Stato che (hraimo b toro al mo¬ 
mento oppntuno 

LaiosactHnaèehe Sialdiohd 
{ue-sp atto defla mmhzza di Duv 
e Ita apprezzalo il CaUo die d c<gin 
diH gowinog 9-1 mantenuto net k 
mih rfef mandatoeonfentc^ aU-rt 
lo diril mcaiieo «PuidiqucJeheha 
detto Drninonpomadiie avreb- 
bi < ontKbiu il capo delu Stalo i 
ehi I ha senhki len sera Nel senso 
ilirisc^iakche nvevino netueslo 
qurlk del Mn suno siali bnciah 


ceno nonlutkquehicheUeitusco 
TU avrebbe voluto La parola elezio¬ 
ni noncé enonpoteva esserci 
R Qumnale a quanto racconta 
vano lefi a Monteeilono ha avuto 
sul punto piu di un comatto lelefo 
nieo ecMi Dini e alla Ime avrebbe 
eonvnki il capo del governo a non 
mserae il nk-nmenlo alle elezioni 
thè pure Bertuscuni e Ritti chiede 
vanoespkeibmraie fvuiochcDi 
ni I auèbbe vnkilo mserae cote 
volgendo in qualche modo il Quir 
Itale'’ Secondo akuiu cqxmeau di 
forza kaka le cose starebbero cosi 
c il discorso ih Dini cixkcnebbi 
meno rk quel che v -ispenavano 
nseirkuKio nrotto dell intcrveiiio rk 
limaturadc-stdualoda Scatterò 
Ibi Crilk (nwunenle nessuna 
eontcìma a una ncenda dd gene¬ 
re Come rressuna mdicazume vie¬ 
ni sull dlliu consiglio che il Quhì 
naie -sviebbe nvollo a Duri c che 
|iefO il i apo del governo non ha 
seguilD cWi d consiglio (k iv>n 
IpiKaie subito I icartdcontenuta in 
una dele fra» futali dd disioiso 
quindo Dini dico clic -iiii-ilora si 


OiCHtedgIScilfin 


rendesse ev denti I iinpussibililàdi 
realizzare i punti piogiammauci a 
causa di (liflicolli oggellivamcnie 
insuperaliili il governo inn po¬ 
trebbe che prenderne allo nleiicn 
do anche hi questo caso esaurito il 

suo compilo- Dilli la tarla se IO 
giocala subito o forse ihissà il 
Quinnalc avreblre prcfenio che il 
capo del goiemo lalcnc-ssc in set 
bo per il finale di p mila dopo le 
repliche degli iioniiiii del Polo La 
IrAsc 0 tonte di ambiguità pensa 
qualcuiio NclsensocheilPoto|*i 


IreWic avere tutto i iiwcres.se a 
btorcare Dini cosinnjjeiidolo alle 
dimissioni per arnvaie al volo a 
giugno 

La diflereiizu di valutazioni in 
ogiiicaso non modifica piùdi lai) 
to la sostanziali sixldisiazioiic lon 
CUI al Quinn ilo guardano al di» or 
so di Dilli e alk reazioni cIk ne so 
no seguile L assenso dcH'olo non 
c è ancora m i il governo può an 
darcavmli Ed è ck> clic m quosto 
niomctiio serve al paese e all cai 
nomia 


I 
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IL GOVERNO DIN! 
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~ Politica 

II debutto cyia «squadra» del presidente del Consìglio 
«Eh à, mi sentivo Fantozzi». Treu: «Speriamo che me la cavo» 
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La inova dd fuoco dd Lamberto I 

Ministri all’esordio: finché non arrivano mazzate... 


L’Awoeato voterà la fiducia? 
«Sì, d mandieroMie...» 

■ pnaUinlè M* FM • MMtoi* ■ «Hi aiDRi Aawll. 
vMMi It IWMto « fwMn» DM 7 «. et mmlwNblM amo-. 
tl i ee»ai«dii H iii ili> et 0 oniM rt l»>tennln* dette ceiicnoale 

"Tir 

Dti«idinl./l«Mn.cliene«eMieriipeHaanfeeilBieiMà 

eeeeideaetMi*Ute«e)neeenMMnneecendereuNe 

eertelieidepitleeeln tI deetedieeefepwDHeeueeowtl» 

flirt n ell rn mi i nto eml nl ili rt etniiiritlil hi menti 

■BeneWe di eeeewi penilo eeeeltewidheete» 

piedwien m i e edelpieildMitedeleoi>tl<lli»t j it e> ei U> Olnt. 
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Il debutto dei minbtrì e dei sottosegretari di Oini. Bacia¬ 
mano per Susanna Agnelli. Augusto Panlozzi: -Eh si, io mi 
sentivo proprio un po' Pantozzl. Ma sono contento di es¬ 
sere qui come ministro». Tiziano Treu: <lo speriamo che 
me le cavo. Poi cl.darahho le mazzate...». Il sdttosegretario 
Olorgio Ratti: <'Non mi chieda niente... Le posso dire solo il 
nome». Anionlp Cambino: «Silenzio, parla Dini» Giovanni 
Caravaie: <lo lavoro già come un matto». 

atÌa«MOM«MMUÌ 


■ POMA. Davanti agli acheimi le- 
hMalvl, nel Transatlantico di Mon¬ 
tecitorio, i glomallitt rischiano la 
con^luMte: •Equello, chi carolo 
é?>. Ah. saperto. «E quell'aluo glQ in 
tondo?*. Orti, bealo chi ne sa qual¬ 
cosa. Con ut po' di buona volontà 
Ideilo mi pare di conoscerio... '. 
fnehe, vi (requeniate?*). paiw- 
chic tflazloiil e un poto di colpi di 
tonuna, un puio di ceriezM di 
glui^uno. Quello alla sinatradl Pi¬ 
ni, con il lazzoleUo nel taschino, i 
il niioro inlnàlro dell'Interno. An¬ 
tonio Brancaccio. C'e poi quel si¬ 
gnore con la laccio seria e le mani 
immobili sul tavolo come un esa¬ 
minatore alia visita di leva. E come 
cl al sbaglia? Ma certo, e il generale 
Coicioiw, ministro della Difesa. E 
quella più sotlo? Be', trancamenle 
la (accia non dice niente. Ma il no¬ 
me. certo, come dlmenlicBilo? 
àheWedra Porzio Senavalle, e si¬ 


culo, soncoegietana teutonica alla 
Aibblica Wruslone... Non c’t dub¬ 
bio, invece, su quella signora alta 
destra del presidenie del Consiglio 
i la .Suni* Agnelli, nuovo ministro 
degli Esteri... 

BMlimiiw II flibiMiv 

Sarà per il minisiero, sarà per il 
tratello, ma quando esce delraula 
la Susanna raccesile intorno a se 
una (olla non indlHeientc. Ha i ca¬ 
pelli che tendono verso un sospet- 
to azzurrino, da Fata Turchina del¬ 
la Farnesina, e uno sguardo diverh- 
to. U tiene sottobraccio, e stona 
un po' con l'insieme, d camerata 
Mirko Tremaglla. Un anziano si¬ 
gnore le la un bacianiano che cer¬ 
to ai tempi della Bono Pamno sa¬ 
rebbe sialo Impensabile -Bonne 
chance', le ai^ta con classe... La 
signora Incassa con classe ancora 
malore, racconta di un conceno 
che l'ha deliziala In maniera pulì- 


colare. Ma ha un sussuHo ogni vol¬ 
ta che le si preeenia davanti un 
giomalisia: «No, ootr (accio dichia- 
raziofll...-. Per chi si accontenta, 
una sola mloimazione: «Vado al 
ministercr' Riservaro rtservalissl- 
mo, quasi come unconsulenK-FV 
ninvesi. anche il nuovo mmtstro 
delle Poste. Antonio Cambino: 
<iggi evttlamo qualunque dichia¬ 
razione Ha già parlalo il minisiio 
DInl. . 1 . 

Sono ut\ po' spaesati, neomin- 
stri e neosottosegretari. Alcun di 
loro non avevano mai mosso piede 
a Monieciiorio poma di ieri pome¬ 
riggio. Scrutano II soltiiro di legno, 
si tanno guidare dai commessi ala 
scoporra degli uffici: -^xo. quesm 
è la stanza del presidente M <^- 
slglio...», -Prego, prego, ecco ruffi- 
cio del ministiD per i rappoiiicon g 
Pariamenio. -. L'es minino deBa 
Giustizia. Alfredo Biondi, sta impa¬ 
lalo sulla pona dell aula, accula kt- 
lomo e sentenzia: •Questo, più che 
un governo e uri ABo commissaria¬ 
lo...'. Chi ha Taiia da federi un 
po' schilaio, invece, è il camerata 
Teodoro Buontempo, erneom ita¬ 
lica, che escecon passo marzialee 
annuncia: *8010 per coméncennl a 
dare l'astensione a questi qui mi 
dovranno violentare .-, e per tortu- 
na che la •Sunù si è gb aibniana- 
la... 

•M Id dico tota n nome* 

Finito il discorso di Dini. si scale¬ 


na la caccia alla diclùacaziurte dei 
mbiisiri. Il problema e riconoscerli 
- e dattero itoti e uno scheizo. 
Cronisii Umorcei si tanno avanti: 
•Scusi. teiènetgovemoV <Percafi- 
U, tossi ntoiiot*. lepkca qualcuno. 
Uno ceica i mimsiro. e magari i». 
cappa nel soiiesegieiasio. Ecco 
(àtosgio RaM. vtcediKatner Masera 
al Bilancio. -Paio a due giomi la - 
lucconiano ammtiaii alcuni suoi 
amici - era dcencire del'uMcio 
della Banca Europee per gkinvesit- 
menii in Italia*. CompKcneiwi. Co¬ 
me soMoeegieiariu, imece.e anco¬ 
ra un po' nel pallone. Si passa la 
mano suda cravatta blu e sospira: 
•Non mi chieda nienie. non mi 
chieda niente...*. No, scusi: voleva¬ 
mo solo sapere come sì sente... 
4 juatdi. sono un po' spaesato... 
TuH'al più le posso dire Ù mio no¬ 
me*. Cta non t poto, anche per¬ 
ché. accertato che era un soriosc- 
gielario. nessuno aveva la più palN- 
da idea di chi fosse e doro eseci- 
(asse. 

dW Mnto praprto Fartuzf- 

Dn po' più cwliero. c con l'aria 
decbamenlesoddislana.é H nuovo 
minisiro deffe rmaitae. Ha un rto- 
me che. grazie a Paolo Vllaggio. 
prvfeio non aula Lo sa. e itrtelli- 
gcmcmenie provve<ie da soto alo 
sfollò:-Eh si, eroun po'entoetaisa- 
■a Anzi, deiamo che ero un po 
Fanlozzi...*. Gioca a (are I R^io- 
niere sflgaio. Sua Eccelenza Augu¬ 


sto Fanlozzi. Sospna: •Davvero, mi 
seniivD un lamino imbranato...*. E 
ùnaimetMe vàette fuori II minisiro: 
•...ma aroerio luna la giavha del 
momenio. Cuna voHa che supera 
* complesso del Ragioniere, per 
Imboccare FapoleCKi di Minisiro. 
Fhmozzrci da sorta *Oggi sono en- 
ttmo qui per la prima rolla, c fran- 
cameme sono conienio di esserci 
entralo da mNsao.Eha veglia il 
caoteraia FVancesco Storace di 
ritahgnire in un angolo: <'uni:o 
metùo di Farùozzié quello di esse¬ 
re «aio uombMo alle elezioni del 
27 mano...* E ui signore. Il neo- 
minisiio. swnO come niente pan- 
vaunriéf... 

Va avanlieindieiiD. Fanlozzi Si 
prende soMAiaocio k sohasegre- 
lario Ratti, che conifeua ad avere 
un'aria aflNRo. e lo consola. Spa- 
veniaio dalTincarieo? Macché. 
$p<ega: <t.a vtta da cani la facevo 
anche prima, e continuo a farla 
adesso. M^an una vira da cani 
con mollo più stress...*. Ma conta 
di riusàie a fare qualcosa di buo¬ 
no? «Se riusciamo a finire non lo 
so. Ma a oomkidaie ci riusciremo 
di steura O metteremo subilo a ta- 
rotare con diligenza...* Al lavoro! 
Al lavoro!, alora. Assicura in giro 
(jkwaniu Carevaie, arrivalo a sor¬ 
presa al mInBleto dei Trasporil: 
«Sio già larotatvfo come un mal¬ 
to*. Ediberto Rcciatdf, sottosegr^ 
tarlo aga Giustizia, é «vece serio 
serio, quando fasdalo nel a sua 


grisaglia vcemlnisieriale detta ai 
cronisti -Ho sentito la grav^à e 
l'eccezionaiità del momento..,*, t 
cosi si é dato al sotlosegrerariato.. 
■Guardi che io sono presidente del 
Consiglio nazionale forense*, repli¬ 
ca piccalo. 

4pùi((mo cM IM1» Mttù* 

Più eh» camminare ulielk alle¬ 
gro e sorridente. Tiziano TIeu. il 
nuovo minisiro del Lavoro. Si trova 
bene, en? Lui » sgtradra con occni 
mieltigenii, poi annuisce: 
per II momento mi novo bene. Al¬ 
meno finché non ci cominciano a 
dare le mazzate... Sa, quf siamo 
tuni ancora in fase dì rodaggio...*. 
Saluta un suo predecessore, (Sino 
Giuenl. poi riprende: *£ poi questo 
ministero lo conosco da sempre. 
Prailcamenre l'ho cominciaioa fre¬ 
quentale come ragazzino dì bcrile- 


>w.è <<ryn- * V, y (• 


ga. Cerio, i problemi sono eiiun 

mi.. ministro: •Che le 

posso dire? lu speriamo che me In 
caro!*. 

Alle sene di sera, la giornata del 
debutto è già finita. -1 posifasrùti 
masticano amaro, Berlusconi ma¬ 
stica amaro, Casini e tutti I cicidinl 
dlialia hanno un rospo In gelo che 
li la paonazzi. Roberro Pomtlgom. 
Il popolare di Ma quello che vole¬ 
va dare per forza l'aasoluzione a 
Gertusconi, peccatore destrorso 
Impenhenie. racconta: -Forza Italia 
vuole volare a favore, An vuole 
astenersi, I cicidl vogliono votare 
contro. Sarebbe la soluziune Idea¬ 
le...*. Che bello, il Polo con 11 buco 
allo stomaco per la rabbia, che va 
a radunarsi mogio mogio in casa 
Berlusconi. E allora viva! viva! il 
Lamberto I. 


Ai Verdi piace Gerelli, agli Interni Luigi Rossi, ex capo della Criminalpol, agii esteri Scainmacca 

Tecnid e moderati i sottosegretari di Dini 


Tali i ministri, tali i sottosegrefari: nessun parlamentare, 
profilo soslanzialmente moderato, privilegio delle spe¬ 
cifiche professionalità. «Quanti presidenti di (ondi d'in- 
veslimenlo». notano stizziti i capi dell’ex maggioranza. 
Apprezzamento dei Verdi per la scelta del prof, (jerelli 
all'Ambiente. L'ex capo della Criminalpol. Luigi Rossi, 
agli interni. Agli Esteri l'ambasciatore Scammacca, il 
più stretto collaboratore della "colomba" Martino. 

iiMMiéinWMUMhAii* 


■ ROMA. I capi deH'cx maggio¬ 
ranza scoironu a>n qualche irrila- 
ziono la lista del ireiiluno soliose- 
gtelaii iKSclii di nomina. •£' Il prc- 
aldenle dei Fondi comuni d'Invusti- 
munlu del gmp|io San Paolo*, noia 
stizzito Qcnicnic Mastella, ox mltil- 
slnicicclddl al Laroru. al nomo del 
nuovo sottosegretario all'Industria, 
lilovaiinl Zanclll. esperto di eco¬ 
nomia lndu.«hlnlo, catlediallcu di 
llidiibblD valore. B di rimando un 
mialmi: -E C.-irk* Pace», ora al Te¬ 
soro. -non t sialo il prosklonie del¬ 
la Fintelo del Banco di Napnli'A. Né 


manca II (orzisia pronto a notare, 
del finanziere Mario D'IJrso chia¬ 
malo al Commercio estero, assai 
meno i lontani trascorsi di candi¬ 
dalo senza successo nelle liste de 
che non i Itsami con i mercati In- 
letnazionnll c. scandalo nello 
scandalo, enn II gruppo De Bene- 
dollf, proprietario di "ftopubblica " 
edelF'Esprosso". 

La reazione ò signiflcaliva degli 
umori proinndi tra gli uumlul di 
Bedutteuni. Il Cavaliere ha spR\'aiu 
rapatura di credito dal mercati In¬ 


teroazionall, ha provoestto pniloii- 
da sfiducia negfi inrosWon non so¬ 
lo esteti ma aiu^e liabamTEd ecco 
che. per tutta risposla. il ilanorPim 
KegUe, ira I vice dei màiislik uomi¬ 
ni non solo fidai! (CafeKi per 
esemplo proviene dai rai^ di 
Bankiialla) ma anche che sappia¬ 
no recuperare credibilità, ridatrilhe 
un dialogo con gl'invesiitori. so¬ 
prattutto laddove l'kitmìWine del- 
l'ftafia e là sua capackà <3 (rorwp 
giare la crisi sono siale cosi iinpfe- 
losamenle appannale dal governo 
della destra. 

Già, i tecnici. Le scete non ap¬ 
paiono casuali aiKhe in atri setto¬ 
ri. Cosi l'ex capo delta Critnnalpol 
cd attuale prefetto a Pafermo, Luigi 
Rossi, va agli Interni Insieme ad un 
altro ptelcllo (CorrartuScivolelto) 
e ni segretario generafe dell'Avvo- 
catiira dello Stalo. RancescoCaia- 
mazza. E agli Esteri vanno due am¬ 
basciatori assai noli: WoMerGaidi- 
ni (cheèslatoconsìglleierhAniin- 
luie Fanlani). cd Emaruiefe Scoro- 
macca chcsno a ieri era il capo di 
gabinetto del minbtiu Antonio 
Martino. Cumideralo che Marino 


é ui»'cofomba'ioiBria - 9 chie¬ 
deva ieri qualcuno con maizia 
SiMo Beriusconi prenderà la scelta 
di Scammacca come un atro <9- 
spetto-personale, come la nomina 
ala Farnesina dela sotela del'Av- 
wcaio. Susanna AgneW? 

hneoa, afAmbieMe va 1 prol. 
Endio GereW, che é alalo uno ha i 
primi ad inlodune tt) halia I tema 
del rapporto tra economia ed «co¬ 
lo^ La sua nonàna è .salutala 
con (pande lawre dai Veni c dal 
Wwf. che ampicano siano fatti de¬ 
cadere i deciéli antèambienlaii 
prodotti dal precedente gowento 
doro questo settore ere saldamen¬ 
te nette mani dd misàno Attero 
MaltooiL Tecnici sono indUUàa- 
nwme anche i due sottos^ciari 
alla [Nfesa, Sttrostri e SanICttD. Ste¬ 
fano Sttvedri è un noto studiceo di 
poWea inrmnazionalc e di smie- 
rie boKdie. ed è oggi vice-ptesi- 
oesKe dcfllsiiiuto affari inlcmazlo- 
nalL loze il più aukaerofe centro 
tfi ricerca del Paese. Cario Maria 
Sanrora un pasato ti diplomai, 
è ducenle di leiniani intumaào- 
nali ed t sialo consuleirie proprio 


del nunistao della Difesa. 

Orto, l'accentuazione dei profi¬ 
lo tecnico non é sinonimo di astra- 
zKne data peptica, anche se nes¬ 
suno dei sottosegretari, come del 
resto ttessuno dei minisul. é paita- 
roentare. Cosi aHa Sanità va un in- 
ternisla rii f»na come il prol. Mario 
CondorelL e forse non guasta che 
per dieci mni sia stato senatore de 
HititK passalo d 1^. E alla Pubbli¬ 
ca ìstiuzione va la ptol. Elheidedra 
PerziD SetravaUe. che la parte del- 
ruificio <9 presidenza del Consiglio 
nazionaledcIiaPi. (i "partamenll- 
no'ilella scuola) ed é stala per al¬ 
cuni anni lesprrósabùe dei settore 
scolasrico del IM. (Con lei al mini¬ 
stero di véJe Trastevere lavorerà 
un atro specialisia. Luigi Conadi- 
ni, piuaosto nolo come II pedago- 
gBla-antidefìcil: ha fondalo due 
anni fa l'Assomozione per la lidu- 
2 >MKde(dM>ùo pubblico e perda¬ 
le il buon esempio veisa t^ni me¬ 
se mezzo milione nell'apposiio 
fondo del Tesoro). M Traslti é 
chiamato il coslìluzìonalisla Cario 
(flrimenu, ché 6 lato capo rii gabl- 


II Consiglio dei ministri ha nominalo 31 nuovi sotiosegtela- 
ri. che si agmungono al sotloseerelario al Tesoro Pietro 
Ciarda e ai Bue sottosegrelan alla presidenza Lamberto 
CaidIae Guglielmo Negri. 

Questo l’elenco completo dei sottosegretari del gover¬ 
no Dinl: 

Diùlldlltn rlùl C oilùl g lle: l.ambeno Cardia e Guglielmo 
Negri: 

AfM CMtri: amb. Walter Cardini e amli. Emanuele 
Scammacca: 

blltttntt: Luigi Rossi, Francesco Ignazio Caramazza, Corra¬ 
do Se ivolello: 

Oraziù • filuétlzltt: Donato Marea e Edilbeito Ricciardi: 
Tùwm Pietro Giarda. Carlo Pace: 

P H tt ù ù: Cario Maria Santoro. Stefano Silveslri: 

PttbtNea lélmlonù. Luciano Corrarllni. Qeldedra Porzio 
Serravatle. 

lavori Dubbllcl-Ambltrito: Paolo Stella Rlchfer. Lucio To¬ 
sta, Emilio Gerelli: 

Ciovanx Puoli Carlo Chimenti. 
PottooTolocomu ifeazlonl: Alessandro Frova; 

IndUttM* Giovanni Zanetti. 

■lancio: Giorgio Ratti e Alberto Caizaiiiga: 

FInatzo: Giuseppe Vegas e FraiK o Calelfi; 
lavoro: Nicola Scalzinie Franco Uso: 
CommOfClOCOnrEotolO: Mario D'IIrso: 

Sarttù: Mario Condoreili: 

Boni CoKliroll: Mario D'Addio: 

Univoroitù 0 Rteorca SetontMca: Sergio Borabasclii: 
HIaoiM agricolo: Vito Bianco e Mario Prestamburg». 


netto del ministro Paolo Bank* nel 
governo di Carlo Azeglio (^mpi. E 
ambedue i sottosegretari al Lavoro 
sonodiarea socialista: Nicola Scal- 
zini. e Franco Liso che la parte del¬ 
la ConsuHa giuridica ridia Cgil. Di 
area moderala e consideralo il 
prof. Mario D'Addio, che va ai Beni 
Culiutìifi e che in gioventù 4 stato 
collaboratore di don Luigi Sturzo. Il 
londalore del Partilo popolare 
Ben Ire sottosegretari. Infine, so¬ 
no di casa In Parlamenlo pur senza 
mandalo elettivo. Donalo Marea 


(Giustizia) è stato s^roiario gene¬ 
rale della Camera e stretto collabo- 
ralotedi Nilde lotti e Gkitgio Napn- 
Ulano. Giuseppe Vegas (Fiuenze.i 
è funzionario del Senato e poi moi 
li anni ha ricoperto l'iucarico di sv*- 
greiario della commis.sicim> Fiuan- 
ze. AiKhc Carlo Chiiiienli é un fun¬ 
zionano clef Sanalo, seppure in 
pensione: é stalo auclve direlksx- 
della quellii blbliolcva di Palazzo 
Madama cosi ricca da esser .sl.ilti 
assai frcqiienlata da Bemilelio 
Croce. 
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IL GOVERNO DINI. Il Cavaliere «è amareggiato»: il presidente del Consiglio 

avrebbe tolto riferimenti sui limiti temporali deH’esecutivo 


■ ROMA. .Slono...stono?-. Il ka¬ 
raoke del polo registra noie stona¬ 
te. -L astensione dal volo è una 
[^ibUilà-, dice Silvio Berlusconi, 
rientralo nel panni del semplice 
deputato, appena luori dall'aula. 
•E pensare die avevamo una gran 
voglia di votate si, ma...-. Rer l'ex 
pie.<denie del Consilio c'è sem- 
qualcosa o qualcuno che gir 
•impedisce- di essere e di lare quel 
che promette di essere o di lare. 
Eccolo tarsi tirare la giacca da 
Glaniraco Fini: mentre quasi tutta 
l'assemblea di Montecitorio ap¬ 
plaude Il discorso programmatico 
di Lamberto Dlnl, Il leader del posi- 
lascisi! .si pieclpiia veiso lo scranno 
dal cavaliere per avvertirlo: -Ma 
l'hal seniito bene? Un discorso am¬ 
biguo non può che avere una ri¬ 
sposta ambigua. A questo punto, 
forse è meglio l'astensione...-. E li 
cavaller Tentenna: -Mi sa che hai 
ragione. ?to> è esai>amente quo) 
che mi aspettavo-. Per poi rtwd^- 
si ai suoi: -Qualcuno poi mi spiega 
cos'é che applaudite. 

Oik, Berhisconl. Fini e il decidi¬ 
ne' Pierferdinando Casini, non si 
sono mal riscaldati le mani. Nep¬ 
pure quando il nucwo presidenie 
del Consiglio ha letto le due ultime 
cartelle, quelle del cosiddetto 4o- 
do Fcnara-, L'ex ministro per I rap¬ 
porti con il Parlamento ha prolun¬ 
galo oltre misura il suo trasloco da 
palazzo Ói^ per trattare II gran 
compromesso. Solo domenica ha 
ceduto ri passo aS'aUro ex sodaie 
del vecchio governo, 
QlanniLetta.perleul- 
lime limature e la 
transazione conclusi- , 

va con II Quirinale, 
che però ha resistito a 
ognìaccennoalleeJe- 
{ioni. Ma lant'ò. il re¬ 
sto pareva bastare per f 

sahmre la faccia, e I | | 

due meuani non s'e- M I 

rano interessati d'aL 1 

tio, fidando sul grigio¬ 
re lecnicp del presi¬ 
dente del Consiglio. Brano riusciti a 
convincere U cavallera a far buon 
viw a cattivo gioco e quasb. a meta 
maitinan. si era chiuso a conclave 
con Pini a Casini per coprini nella 
retnmarclB dal «nov-al >sl>i'&lnv«- 
cc quelle alire 24 canelle, stese co¬ 
me leiuuoia per eWate.a Ofni di 
Infotoaie gli occhlalli hanno -fatto 
lar uscirà gli occhi dalle orbite a 
Bctiusconi: 4ara pura una cornice 

H ammailca, ma per quella n> 
non bastewbbeto due iegiska- 
tuic. Avesse almeno deuo che 
quello eia il noiiro. Il mio program¬ 
ma...-. Non si controlla plQ. Davan¬ 
ti alle telecamere sbotta: -SI scrive 
por corrdicio me si legge: "Censura¬ 
re Beriusconr...-. 

Che A successo? Francesco D'O- 
noltio, uno del cerchio di deputati 
sucui II cavaliere In aula ha riversa¬ 
to il suo sfogo, st premura di ampli¬ 
ficale la vera ragione della delusio¬ 
ne dell'Almo del Signore*: -Dlnl si è 
guardato bene dal riconosceie che 
l'incartco lo ha avuto per designa¬ 
zione di Slvio Berlusconi. SI, cerio, 
la decisione i del capo dello Stato, 
ma II dato politico essenziale ò l'in¬ 
dicazione del polo. Avrebbe avuto 
almeno II dovete di ricordare che il 
piecedenle governo, a cui pure si e 
richiamalo, era guidato da Beriu- 
KunI. E questo disconoscimento 
di paternità tende lutto ambiguo: 
l'apprezzamenlo per il precedente 
mfnisceia, peichd sembra ifvtrlto 
soltanto a se stesso, come l'Impe¬ 
gno a chiamarsi tuorì dallo sconlio 



Forza Italia 
si adegua: voterà 
come gli alleati 
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■ ROMA. BetluKoni è scuro in volto mentre ascolta il di¬ 
scorso di Dlnl, ma I suol «azzurri» applaudono ben due volle. 
Quando II neoptesidente del CKiàtgfto accenna ai quattro 
punti fondamentali del suo programma e quando aggiunge 
che nel caso lasse impossilHle realizzarli il governo -non pch 
Irebbe che prenderne allo ritenendo esaurito II suo compi¬ 
lo-. 

SI sentono davvero rassicurali i parlamentari di Forza Ita¬ 
lia, 0 - come si dice - fanno di necessità virtù? -Questa frase 
poliebbe essere la chiave di volta- commenta il falco Enzo 
Savarese aUudendo alla disponibilità di Dini di considerare 
ad un cerio punto «esaurito II suo compito-. Una frase che 
potrebbe mutare la sua inienztone di votare contro in un'a¬ 
stensione. sia pur soneria. 

ttflippliiMlInMta 

Ma i deputali di Poiza Italia applaudono anche una teiza 
volta, al lennine dei discorso di Dini. mentre Fini, che ha 
scritto durante il discorso del neoptesidente del Consiglio bi¬ 
gliettini su bigliettini a Bertusconi. lascia il suo posto e ù lan¬ 
cia verso II capo di Forza Italia a dite ~ si vocllera nel Transat¬ 
lantico- che dopo quel discorso il voto favorevole è escluso: 
Tunica cosa possibile per il Polo, se vuole rimanere unito, è 
l'astensione. 

Forza Italia, mentre l^nl parla, non he ancora deciso e 
oscilla lino alTuàrmo a seconda del>e optrtioni e delle eiter- 


Bedusconi sbotta: mi ha ignorato 

E la spaccatura nel Polo partorisce Fastensione 


Dal no al st. per poi fare un'sitra brusca inversione di mar¬ 
cia e fermarsi a meU del guado. Berlusconi se ne resta con 
Fini e Casini nella trincea dell'asiensione. Ma mezza Fotta 
[{B^ia,Cpy^ il,disagio .per il.ripudio dett'exrninis^ del Teso¬ 
ro e il rtiaiessere per i condizioriamenti della destra. «ll'Ca- 
vatràre ^ amar^giato-, raccontavano ieri alcuni deputafi: il 
piiàidénie del consiglio avrebbe stralciato dal suodiscorso 
riferimenti più precisi sulla durata del governo. 


politico sei quattro punti program- lidopo...-. 
matiei non si realizzino nei tempi Oleosa 
dovuil.Dmcosàc'A?-. m'ri^nidiD 

Ecco, gAora, il vero làrio del po- iri, sono scoi 
lo: il sospetto. Ciascun allealo so- mo, e la pan 
spetta delTaiuo, e luth sospettano vale-, nconck 
di Dlnl. Un po' scafato, l'ex mini- se al -liberal 
atro deS'lmemo Roberto Maroni -batta, ceca 
ptendeildiscoraodi^niesmonia sfani-, alTex 
pezzo per pezzo 11 -lodo Ferrata-' snodeHa Gii 
•Dunque, "qualora si rendesse evi- niente: •Pere' 
dente Timpossibilltà di realizzare i gica delle eh 
punti prc^rammalici.. il governo mani-.Brulal 
non poireblre prenderne atto'. È sitendorroo 
pleonastico: qualsiasi governo a liberano Dir 
cui e resa la vita impossibile deve polo. Dopo. ' 
rimettere II mandalo. Mu questo putriillCa pu 
governo vuol essere "gludkiato per alle Camere 
i suol veri propositi e. quando avra una m^giot 
concluso ilsuocompito. peri risili- grado di sos 
tali che sarà riuscila a conseguire'. zkme piena - 
EruttoildiscoTSOslaKadlmosIrare chò iieU'itr^ 
che i suor veri proposti; sono motto testa il lede 
più ambiziosi dei quattro punti. Mi c^i auleMk; 
sbaglierò ma questo si candida per bllgati avola 


lldopo...-. 

D^ cosa? Ecco il punto. Le di- 
m'ri^ni di Dilli, Ira un pandi me¬ 
tri, sono scontale. -È un galantuo¬ 
mo, e la parola di un galantuomo 
vale-, nconosce AKiedo Btondi. Ma 
se al riiberal- Raflaeie Della Valle 
-tetta, occofne, per essere sbddi- 
sfani-, alTex Nberale (ed ex mlni- 
siio della (jKisicia) non basta pei 
niente: -Perche taconss^uullta lo¬ 
gica delle eleziofri non è nelle sue 
mani-, Bruializzs Maioni: «Bolo ora 
si lendor» conio che le dimissioni 
liberano Dtni dal 'mandalo" del 
polo. Dopo, il presldenle della Re- 
puUtliCa puO nmandaiio davanti 
alle Camere per verificate se Cè 
una m^gioioirza pertamenlaie in 
grado di sostenerlo nella realizza¬ 
zione piena del pro^mma. E fin- 
chò nell'uranio ptopammatico 
testa fi ledetalemo focale, io e 
c^i aulenliccv ie^risla saremo ob¬ 
bligati a volarlo, anche se mi rode 


adesso che ho scoperto che con lì 
mio successoee è momaia la Oc al 
Viminale». Né e meno velenoso 
Vinono Sgarbi con I suoi co>eghi 
dlmcnéinéMOr^omelannoaes- 
serecoélmbecHidalareivegeia- 
riani: né carne né Desce?^Mélo è 
un voto sutkJuto. E prO pohucu ti 
lecrtico Dirà che gl ha dea» se 
non mi date la liducia. poi come 
(aie a togliermela?-. 

Ma la paitiis poMica. almeno 

G ir la Carnet», pare obbl ig ala Pu- 
o Fiort. Fex de approdato ad Al¬ 
leanza nazionale con ambizioni di 
grandi mediazioni, espone una ra- 
diogtafia sp^a: 41 Ccd dice no 
per soprawiwere perché teme di 
perdere spazio a lavore di BuUI- 
glione. Alleanza rtazionale non 
puO che essere per Tasimalone fi¬ 
no a quando BunigliDne non si 
schieiera churamente con a cen- 
ncHdestia. Fòrza kalià vonebbe (fi- 
re di si pa sottrane Butkgllone al 
centio-sinislia ma non se la seme 
di pregiudicare U polo Tutto si 
compensa nelTasiensKine. Ma 
una voha (alo il congresso di Al¬ 
leanza narionale. si pohà andare a 
vedere che cane ha in mano Buto- 
gkone. Un prezzo dmva pur pagai- 
fot 0 nel gngrpo pailamenlaie o 
nell'elelloiaK». 

Nel’atlesa (fi verificare, nel pas¬ 
sa^ verso il Senato (la prassi 
seltimana), se Buitigfiòne d sia a 
un accordo pohùco su quei punti 
pngtanKRalici tale da consentire 
un <nbal..i}ini>, è il poto che paga 


fi prezzo della dissoctazione tra il 
•mandate» consegnalo al suo ex 
rtunisiro de) Tesoro e la maggio- 
tanza pMamentare che si sta ar¬ 
mando Sul programma espresso 
dal nuovo piesmnie del Consv 
gfio. I leghisii recuperano una 
quaUtcco-tipaiTuzzo. rifVioisla. I 
ptogretsisii raccolgono lappello 
ala lesponsabiua. Cannella si 
smaica. i numeri, insomma, d so¬ 
no. chissà se «m qualche caro di 
coaienzansovvappiù. Euna volta 
avvialo il lavoro, saiè ben dllhcile 
ricieara quel clima di tregua cha 
adesso à rinnega GII oliranzisii di 
Alleanza nazionale già mano la 
corda. Il nùBino Domenico Cia- 
mazio. qu^ che volma chiudere 
il poràme di palazzo Chigl dopo 
l'uscita di Beriuscom, già Invoca la 
<hiusura del portone di Monteci¬ 
torio-. E aiTAfessandra Mussolini, 
con fi nome che porta, non pare 
«ro di itrldere «al... ventennio 
(prograihmatioo) di Dlni». Né la 
rissa in tirella iv oa D'Onofrio e 
Fòrmici favorisce il recupero di 
un dialogo al emiro. Dopo il ripu¬ 
dio di Driri rtsdtia di restate solo 
quet lipiidio in massa del Parta- 
mento cheBeriusconI ha dato mo¬ 
stra dì coUvHe proprio mentre il 
suo ideatore. Marco Parutella. se 
ne ritrae. Tant'èche pelano il laico 
forzista pre antonomasia. Cesare 
(beviti. <u mosna di preoccuparsi 
che la china dhwrii «reversibile. 
AddafinM in concorrenza alle -co¬ 
lombe-. Edètaitlo dite. 


nazioni del suo capo. Ieri sera l'ultima oscilla¬ 
zione. Il groppo, nuniiosi alle 21. doveva see- 
^ gliere In i^a fra tre possibilità: il voto contrario 

. per sancire la sua distanza ed estraneità da un 

m programma e da un presidente oggi sostenuto 
I ■ ■ ■ dal >ds: l'astensione per lavorire il dialogo e In 
coesione con le albe loize del Polo e II voto fa¬ 
vorevole. verso il quale pareva orientata una 
9 an panediazzuiri. 

» Invece non hanno scelto. Non ne hanno avu- 

. /%«*\ /~^ ^ poeslbiliià. La foro discussione é avvenuta 

IVII II a giochi già falli, dopo la riunione del Polo che 

Ih-'-AVyX IVr aveva già deciso per l'astensione. I parlamentari 
di Forza Italia, obicnio collo, si sono dovuti ade¬ 
guare. 

Vittorio Dotti, presidente del groppo, aveva fallo notare che del di¬ 
scorso di Dini eia possibile una -doppia lettura-. SI tratta - aveva detto - 
di -un discorso di respiro molto ampie che si pone In contiaddlzlonecon 
la conclusione, peraltro aneu. della inienzione di durare In carica giusto 
il tempo neceasarlo, peraltro molto rtsaeito, p«r completare i quattro 
punti pncviian-. -Vaiuieiemo qHqsia doppia lettura e decldereqiOi co¬ 
munque, nell ortica dell'lntenfsse generato del paese-', aveva'concluso 
Dow 

,-Apebian)o. aspeiqwno.quelghe ora- qyava chiesto lamtoiie, uno del 
vicepresidesiti de) pupprà. ^hq per lui II discorso di Dlnl era «ambiguo», 
per metà ammiccante a sinistra per metà favorevole alle posizioni del Fto- 
10 . Poi ha rassicurato. -Al voto saremo uniti». 

Della Valle; bravo PW 

E COSI probabllmenta sarà, con grava smacco di chi a guasto governo 
avrebbe dato voleniierì la ^na fiducia Non aveva dubbi 11 vicepresiden¬ 
te delia Camera Raffaele Della Valle che aveva definito II discorso ed II 
piogramtita di Dini -soddisfacenie». •£ il governo eleiiorale che vc^llBmo 
noi», aveva commentato uscendo dalTauta. Della Valle era assolutarnen- 
te consapevole di quanto avrebbero pesalo le condizioni del Polo. Ma 
evideniememe supiróneva che la discussione in Forza Italia avrebbe pre¬ 
ceduto quella con gli alleali. «Dobbiamo pnma rag^ngete una unità al 
nostro Interno- avere aftormato - poi dobbiamo confrontarsi con i nosm 
alleati-. •L'aHensione comunque non ha senso • aveva aggiunto Paolo 
Romani, un altro deputalo milanese di Forza Italia, conlermando un 
umore prevalente fra i deputati loizilalioli. 

Erano infatti molli nel paitilodi Berlusconi i favorevoli alta fiducia. Le 
cotombe, sicuTamenle. ma anche molti ritenuti nadizlonalmenle talchi. 
Luigi Grillo, senatore, ex Ppl ed ex soUosegretano alla presidenze del 
Consiglio durante il governo Berlusconi, alla conclusione dell'esposizio¬ 
ne del presidente era esploso in un -...più di cosi». Ftoi aveva aggiunto: -La 
chiarezza con cui II presldenle Dlni ha manifestato la disponibilità a con¬ 
siderate esaurito II suo mandato non appena siano centrali gli olMelllvi 

K nomari, o non appena si manifestasse l' Impossibilita di perseguirti in 
arlamenio. e da segnalare lavorevolmente ". 

Fabrizio Del Noce era stato ancora più esplicito. Lui era lavorevole al¬ 
la fiducia per un preciso calcob politico. -Se cl Asteniamo questo gover¬ 
no passa comunque col voto tovorevole degli altri. Se votiamo a lavate - 
ha aKeimato - abbiamo tutti i ilMi per dire a qvxssto governo quando de¬ 
ve andaisen». 


II presidente di Confindustria: «Obiettivi ^usti, da realizzare» 

Abete: i tempi? Se fa bene... 


MICMKLBUfIMNO 


■ MILANO. «Auspichiamo che II 
governo possa avere una fiducia 
die gli consenta di operare in ter¬ 
mini coerenti sugli obiettivi che si 
propone, perché II possa ra^iun- 
«ere in modo chiaro, in misura de¬ 
finita e In tempi lapidi-. Il pre.siden- 
te delia Confindustria Ixii^ Abetoé 
nella sede dell'Assolombarda. Con 
lui, il padrone di casa, Ennio Fa¬ 
sulli, c duo ex presidenti di viale 
delTAstronomia: in ordine crono- 
ittico, Luiai Lucchini e Se^lo Pi- 
nlnlartna. Anche un altro ex - Vit¬ 
torio Merloni - avrebbe dovuto es¬ 
serci ma un guato tecnico al tei pri¬ 
valo lo ha lascialo a casa. Tutti riu¬ 
niti per discutere sul libro di Felice 
Mortllluio: -In principio era il con¬ 
flitto- (edizioni il5ofc2« ore),una 
ilIlusslDnc sulle relazioni sindacnll 

che non risparmia ciniche ai .sinda¬ 
cali ma nemmeno al |)rola«onlsti 
di iiuesll ultimi decenni dotili più 
impivlnnlo nssuclaziime padrona¬ 
le del nostro Paese. Occasione in 
cui Pininlarinn non risparmia Irnc- 
ciiiline: "Le relazioni sindacali so¬ 


no migliorate più per mento del 
sindacalo che per pane nostra-. 
Ma Tallualilà (ircmc: ne parliamo 
con Abete. 

Che paw dovrà avare la mano- 
waecànonileabia? 

Dovrà essere slrellamonie dipen¬ 
dente rial livello dei tossi arresi nel 
.secondo semestre del 'P.t che .sarà 
strettamente legalo alla ntorma 
ivcnsioinslica che deve osserc Iel¬ 
la presloebene. 

<|ual I prawadinwntl plii urgantl 
pelli nuovo goreino? 
Auspichiamo che si lixvia la rilor- 
ma pcnstonislica o in.siemc una 
manovra economica di dimensio¬ 
ni accettabili in modo che non .u 
debba poi dnrciHSo ad un ulterio¬ 
re Intervento nel'afi. 

etra tipo di atangota iHafariNb- 
balaConflnduatiIaT 

Ponsìunio a una niaiiovrii di au¬ 
mento dello imposte iTiclitelle ik'- 
coinjtognalH «la un conteni|K>ra- 
noo ndeguamcnio degli oiteri im¬ 
propri Il quelle che som) le idHiuo- 
lo puroiiw III miHio da ridurre gli 


eventuali rischi sul piano dei pm- 
2 i ed aumentare la competiiriità 
del sistema produllivo itahano e 
l'occupazione. Penso, coimmque, 
che sia posribllc giudicare una 
manovra solo quaiKio sarà cono¬ 
sciuta in termini complessivi. 

A prepazlta di panalONL cene 

eommanta la frana dal nu«v« 

mMaM dal lavoro? 

Il ministro del lavora è un prole»- 
sore univeisilario. che ha fiuto 
lunga espetieina nel mondo sin¬ 
dacale. Adesso spm che eliche 
lui non venga consUeiato un rea- 
ziniiano o un relic^ado quando 
la k.- .sue praposte. Se ha fatto 
quelle dk’htor-idcvii bisognerà 
che lutti rillrllarto per dare attua¬ 
zione in rempi rapidi c in modo 
certo, a Indirizzi che pcraHiu mi 
sembra siano siali largamenic 
condivisi f^ lilotma previdenzia¬ 
le é 11 primo ImpegtMcIto il gover- 
ini ctàve medeire in ageii& sul 
piano operativo. 

QuanUduretà M gwtmo DM? 

Non laccio prevBiom. perchè poi 
unti le scambiano per aspollative. 
Un gl iverno si mNva sulle cose da 



«Il Fatto», in 5 minuti al microscopio la sconfitta del Cavaliere 

Biagi: perché crolla il Polo 


NOST so SERVIZIO 


Uilllàteti 


lare e fi modo in cui le la. Se le fa 
com'è augurabile, presto e bene, 
pensa che sarà ndTintainse di 
lutti, sia di chi auspica che succes¬ 
sivamente ci sia una verifica 
(orale, sia di chi auspica che dopo 
Din! cisto una uttnoretaaediani- 
viià politica 

CdUMtiniiMiMittiaòniina.- 
Sono solo moho concentrato. Bi- 
sc^na siale sui praUemi ed evita¬ 
re di ins^uire uno stretto ifibalti- 
to. A noi inieiBssa un governo 
molto opeiadvo aali oUrertvi che 
a presidente stesso na indicalD 


■ Ieri seca, è andata in onda la 1 * 
puntata del -Fatto- di Enzo Biagi. 
Un bdancio dei sette mesi del go¬ 
verno Beriu.sc<»i, aflioniato con 
pi^io mtpiendiloriale, al punto 
che l'ex inquilino di Falazzo Chigi 
awva (atto anedree i locali c riem¬ 
pilo le slanae di tgieaiitere, quadri 
d'epoca, orgenu di lami^la. Al se¬ 
greto. era a|q>todalo a Roma an¬ 
che itcuoco I^sicheili 
i proposill di durare Cerano. 1 
prafròsili di un movimeriio che 
aveva raccntto glandi consensi In 
pochi mesi. Ricordale gli Inizi del 
Me costdetlo "del buon grwer- 
noV Aveva dello l'ex presidente 
dc4 Coitsiglto: -Mentre venivo qui 
preisavD... e lo penso ancora... die 
c'cia un mallo die slava andando 
a inconhars con altrettanti matti-. 

Un matto dal magnifico pro¬ 
gramma economico. (Aia battuta 
puleva nassumcrlo: -più tovoro, 
meno tasse». Le promosse non 
hanno retto alla pn»a del fuoco 
Riarilato. un pcRotso toimenialu 


della lira. Biagi ha mosiraio, duran¬ 
te la trasmissione, una scheda sul 
crollo della lira che non ammette 
repliche. La nostra moneta ha per¬ 
so nei confronti del dollaro - 4%. 
del maico- 8 %, dello Yen - &*,. 

Le simpatie ciicondano Tim- 
prendilore ette ha al suo attivo tre 
tv, una casa editrice (Mondadori), 
txia squadra di calcio (Mllaii), 
una catena di glandi magazzini 
(Standa) Ealiroancora F^Ber- 
lusconi deve tornarsene con i suoi 
mobili a Attore. Dove ha sbaelia- 
10 ? 

«Nel nascere- risponde Indro 
Montanelli, direttore della -oce. E 
araiunge: «li politico Beiluscoiii ha 
il grave torto di considerare Tlm- 
pienditore Bertusconi. di credere 
che lo Stalo si possa condurre co¬ 
me una impresa privala. Ecco la vi¬ 
cenda del conflitto di interessi, del 
rapporto con la giustizia, delle diffi¬ 
coltà con i giudici del pool di Mila¬ 
no Sopralullo. io scivolone del 
prowedimeitto che è passalo nel 


lli^aggio comune, con la formula 
decreto saNa-ladrl-, SI. ammette il 
direttore del Giomole Vittorio Fel¬ 
tri, quel decreto ha gettato un'om¬ 
bra sinistra sul governo. Altri eirori 
sono stali commessi in occasione 
dei provvedimenti per la Rai. Tuttì 
hanno pensato a una lottizzazione, 
anche se non succedeva niente di 
diverso dal passalo. L'emae f «0 
grave di Bertusconi è stato quello 
di scorporare le penskini dalla Fi¬ 
nanziaria. Tutto do -ha svuotato la 
legge c Tha resa piaticamenle inu¬ 
tile-. 

Per Qorgio Bocca, un conio è 
muoversi nel mondo degli ollari, 
un altro tra le trappole della politi¬ 
ca. Sopratullo. bisogna conoscere 
la storia del nostro Paese, cosa ciré 
Berlusconi non sa. Fèr esempio, 
nota Bocca, l'ex presidente dei 
Consiglio considera i c-miunisil co¬ 
me (lei corpi estranei alTllalia. Ma 
alla ricostruzione lianno partecipa¬ 
to anche gli operai comunisti. AÌla 
line, Biagi ha invitalo il «Polo» a non 
cercare la rivincila che andrebbe, 
comunque, a Unire sul conto del 
popolo italiano. 
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IL CM)VERNO DINI. 


Il gruppo voterà la fiducia. Napolitano: destra in ritirata 
D’Alema: «Non è un esecutivo a sovranità limitata» 


Sddpn^res^ 
«L’idea della tr^ 
passa anche nel paese» 


•Non sarà un governo a sovranità limitata», osserva Mas¬ 
simo D'Alema dopo il discorso di Lamberto Dini E in 
serata i deputati progressisti riuniti in assemblea confer 
mano il loro appoggio «L’idea della tregua - dice Gior¬ 
gio Napolitano - è passata nel paese, e Berlusconi ha 
dovuto fare un passo indietro» Il verde Mattioli apprez¬ 
za I rifenmenli all'ambiente Luigi Berlinguer «Ora il 
Parlamento deve lavorare bene • 


MMKraUlU 


M NOMA- 'Non CI sono colpi di 
scena ■ ripete Messimo D Aletna 
al cronisla che lo insegue nelle 
scale di Monleciiono, mentre Gu 
seppe Taiaiella ex minisiio di An 
e suo dlietio <concorrenie> in terra 
di(\iglia ptendeaoflobnccioilse- 
gietaro del Ns per sapere se an 
diti davvero al cor^resso di Fiuggi 
Tatatella non nnuncia al tradlxio 
naie tratto gioviale •DIni’» dice ri- 
volto a 0'Aletna .ha accontentato 
Scaliato ha accontentato te e an¬ 
che noi • 4iavD alloia - iMllca 
Irunicamcnia il leader della <^r 
da-è stato scelto bene >Giaitn 
esponenti del •polo» perà non la 
prèndono allegrainente come il 
4ninisiro ddl armonia. Poco pn- 
nu DAIema aveva ascoltalo qual 
che betulla delle dichiaiwlonl In tv 
di Berlusconi con le sue ptoieste 
vano un Paitamento Improwisa- 
inenie tulio orientato >a siiustra* 
•Come’ Un Parlamento di sinistra’ 
Boh • no taidl Nnianijq una si 
gamtp fuon dall aula In cui 
gr I dssemblcii del progressisti il 
acgrciarlo del Ns scorre le ultime 
agende di dampa seppe di con 
irodditaric afletmasioni di aspo- 
Itemi delliM maggioransa Se 
Biandiesoddlslano PIniaembraIr 
nlato molti loRlialloti esitano Ta 
radash dice si i rappieeentantl del 
Cod scalpUano im loco - Mm 
menta-è un giorno dHllcile Èia 
Cile essere tuni d accotdo nei gior¬ 
ni di (està Mn quando c 0 una vera 
dIfiKolia ecco la confusione e le 
divteionh D Aleitia prtma di neri- 
(ftitc nella numone satentlKe di 
avei avuto colloqui telefonici con 
Fini conte lascia invece capire 
un agenzia C non vuole aggiunge 
re mollo di piU sulla nuova gioma 
m politica Parlerà in aula stasera 
allò20 enonvuole>b[uciatsl>ildi 
scorso Del resto qualcosa I ha già 
detta m tv «È stalo un discoiso cor 
retto dal punto di vista costituzio¬ 
nale Non dico la dota ma nem 
meno la parola elezioni 6 stata mal 
pronunciata Dal punto di vista 
programmatico non c è stalo nes 
sun colpo di scena semmai colpi 
sce I ampiezza dei nfenmenti pio 
grammatici che sono andati mollo 
al di là delle questioni limitale che 


Dini ha indKaM come pnorltane 
Questa governo - ha osservala 
D Alema - t nella pienezza dei 
SUOI poteri costituzionali e non è a 
sovranità Umlisla» 

•£dl*iAa,p«rA...- 

Osservazioni non troppo dissi 
mili da quelle raccolte a caldo da 
altri esponenti delle forze progres¬ 
siste subito dopo il discoiso del 
piesidenlo incancaio Ira la confu 
sione della folla di padamemari 
che SI è rivedala nel Traresatlanii 
co •Meno brutto di come me lo 
aspellav» dice con spontaneità 
Sandra Bonsanii una delle più per 
plesso sui paradosso di un governo 
indicato da destre che trova con 
senso più cnnvinio a sinistra C i 
verdi che sembravano esitare’-D i 
ni - dice danni Mattioli - esprime 
naiuralmenie la sua cultura di de 
sira ma con uno sforzo vistoso di 
tsmperaila con elementi nuovi è il 
pitpìo governo della Repubblica 
da cui sento indicare lambieme 
come bene pubblicocsscnzialc- E 
e Franco Bossamni noia malizio 
sameme che il nchlamo del ban 
chiere Umbeno Oini al -voto quo¬ 
tidiano dei tnercali finanziati non 
e stato ceno un cotnmirnento per 
Berlusconi Ottaviano DelTurcodi 
ce che II suo discorso id quello di 
un uomo che ho compreso lino in 
fondo di chiudete ta cnsi più diffici 
le deldopoguetra Più governo di 
tregua di cosi si muore ■ Walter 
VeHroni assai guardingo in questi 
giorni sull evoluzione della ciisi 
(orla di indicaziam ptogiammaìi 
che che danno a questo gcnemo 
un lespno arKhe più ampio di 
quanto Hon sia indicalo dalle sca 
denze del temi che I esecutnci do 
vtà affrontare. Per il dtretlore dd 
I Umtù viene al -polo delle libettà. 
una sollecilaztone a 4ion sottrarsi 
alla responsabilità di un governo di 
tregua Non mi sembra - ossciva 
ancora-che i temi affmniali da G 
ni si possano ruolvece in poche 
settimane Semmai dal dibaiiiio 
partamenidie verrà qualche pn> 
blema in più da affionlare soprai 
tutto per I antitrust. E Giorgio Na 
polilano stigmatizza la scarsa seii 
sibilità istituzionale dimostrata an 


cora una volta dall estrema destra 
che applaude quando Dini la I gio- 
tesi di essere messo nella Impassi 
blliià di lavorare -evidentemente 
non capiscono che un gowemo de¬ 
ve governare a pieno titaio sem 
pre- almmenti Gm avrebbe dovulo 
nominare solo quattro rniman pes 
lare quelle quanto cose io por 
non ho sentilo nessun termine Se 
qualcuno I ha senino dme avere 
un orecchio panicolartnenle po 
lente. 

L'wumlil— (M Ctuppo 

Concetti che I ex presidente del 
la Camera riprenderà più ampia 
mente nell assemblea dal 9 uppo 
progressista chestnuniscemseia 
la Per Napolitano 1 idea della ne 
cessHà di una tregua re passare 
nell opinione pubblica lamé «ero 
che Bertusconi ha domno fttre un 
passo indicin> E la rammaicia 
della destra non va tonovaluiaia 
avevano detto «volo a marz» poi 
era iirinuncisbile la data dell 11 
giugno adesso SI aonareemanodi 
un .al più presto possibile- E<(» 
munque -resta nelle macu del Par 
lamento* decidere come si andrà 
avanti O sono anche nel discorso 
progtammatKO - notano sia Ha 
politane che Laura Pennacchi • 
•aperture-sul terreno economico e 
sociale Anche se quelo di Gni 
non potrà mai essere considerato 
un -governo nosiro* E se Mmam 
Mafai nieue I accento sul anoma 
Ila di un governo tecnico, e sulla 
lotte responsabilità che si dssUtne 
la sinistra nel sostegno a quesM 
esecutiw Luciano VioUnresolloli 
nea la «disianza, che Oim ha mes 
so rispetto alle pretese della desha 
Che voleva i suoi mimsm poi ■ sol 
lose^eiarl poi la data certa per 4 
voto Certo-osservaVatenoCai 
zotaio -anche la hduciache ■ peo- 
gresnsti accorderanno potrà esse¬ 
re considerata in un ceno senso 
-aecnicài Equindimisuralaanche 
SUI singoli prewodimenB Nessun 
dubbio perù neh assemblea sul 
I opportunità di confermare lap 
pc^ioàOini cosifomerlMtsce 
aprendo e condudendo la nuno 
ne II capogmpp-i Luigi Berlinguer 
•Una buona impressione - aveva 
esondilo - vedere tutte quelle nuo¬ 
ve facce SUI banchi del governo • 
Già peichè nonpud scnovahjia 
re che il -capitolo Beikiscon. per 
Olà è concluso «La destra non e 
soddisfatta - ha osservalo ancora 
Berlii^uer - e sta a noi impegnarei 
peiche lalllvilà dei Paiiamenlo 
piuduca ora rtsposie cmcreie alle 
attese del paese» hi sala annuerre 
Nilde lotti •$■ non è siMo male 
questo Dini ini è ptacMo Final 
mente abbiamo ascoltato un hi 
guaggio di livello costguzxmale» 



àremtisttiiAnu 


Dicono SI la Lega e nx^tì dissidenti. Maroni: «Programma serio, ma non c’è la criminalità» 

Bossi applaude: «Dini, un vero liberale» 


Alla L^a il discorso di Dirti e piaciuio «yberisla ma non 
troppo con la volontà del diak^ con le parti sociali e il 
federalismo fiscale» dice Bossi Materni parla di ’alcuni 
equivoci» e nota «Non si parla della lotta alla cnminaliia» 
Un discorso di legislatura dicono i legisti Non convince 
la faccenda dei tempi e Peinni npete un goveino nel 
pieno delle sue funzioni» Per i dissidenii, diveniaii 18 e 
pronti ad osewe dalla Lega votolavorevoleoastensione. 


Mfwsaiiàiii 


• ROMA Umbeno Bossi « sMo 
fraileaderdipanilo luiucoassen 
te dall aula Non si e fallo vedere 
mentre Lamberto Dni presentava 
4 suo programma non ha battuto 
le mani ai p-issaggi del ducono 
che SI nfenvano al federalismo fi 
scale Bossi ha seguilo lunoilavanu 
allaw chiuso nel suo studio della 
Camera EamvaioinniatdodaU 
lano per la nebbia madeUeoarole 
del presidenrr dei Consigho ha 
peno solo quelle iniioduiiivc 06 
che ha axrèlaio gh è bastato p« 
due che quello di Gm 6 sialo un 
buon discoiso dove il Idwrahsmo 
non e portato alle csireme conse¬ 
guenze temperalo dal sohdan 
sno dalla volonlA del conliònio 
conleparhsuculi Epoiquelnicn 
mento al tedevahsnio fiscale< La 
Lega ha verameme giooo ■ depu 
idii in aula hanno atqàaudiio Ens 
vinelsuosniibopuR insommaé4 
passaggio che più è piacwlo d4a 
quelb di An e di Forza Itala non 
hanno appiaudilo me ne ncorde 
iD e k) (ho alla ima gente del Ve¬ 
neto» «omdesoddntaHoEnzoFtc 
go Alio che ri decorso di Berlu 


«coni aluc p^ve vuole- hancoi 
(bio Bossi Di una pochezza avo 
Ionie 

La Lega dunque voterà a lavora 
del governo Ma cùunma Bossi 
non lo cspliclia re non con uno 
«Ulano atienu a quelli che vogliono 
le elezioni peiche sono coniran 
alle nforme- Come dira possono 
davvero mettere i bastoni ira te 
mole quei due la FinieBerlusco 
ni IntantofiosMèsoddisIauodelia 
dnunzioiK che si paleserà in aula 
la Lega voterà a favore ilresiodel 
Polo SI asienà Gsiinguersi disim 
gueru dal •nemico, che alla fine si 
appiallisvcseinpresuAn ùlimpe 
ranvo del leaderdet Carniccio 

U qwclionù M tempi 

-£ come le QUiillfo stagioni di Vi 
valdi 4 ducerà) di Gni ce una 
grande e ^xoneggionle primavera 
e un mvemo in soedma E poi 
quel ouverture esagerala' Sembra 
ri programma per 3 Icgislatura- 
Robeilo CosleBi sbuccia un man 
danno alla buvette scuotendo la le 
sla La sua preocogtazione e quel 
la frase II lasuala cadere da Dini 


se CI saranno difficolta oggettive a 
completare i quàuio punii di pro¬ 
gramma nmetwb II mandalo 'Cc» 
sa vuol dire’ Se 4 una questione di 
ostruzionismo che qualcuno ha 
pa in mente di largii io capieco 
Ma se Invece si nfensce ai tempi 
tecniL! se Cioè dovesse accorgersi 
di non laicela m due he mesi aìlora 
la cosa cambia II punto e che è 
impossibiM tàA taiffcrntistslemtra 
le regionali enntrietJifrato e ;iòl a 
rolla dicono fc altra cose» 

-Sono segnali eqeiiwcli -hnedra 
Robeito Maroni L ex ministro pas¬ 
sa dalla deprasione all allega 
•La Lega non mi ha ancora asse¬ 
gnalo un ufficio ormai non conto 
più nulla. SI scnemiisce Foi Pu 
blio Fktn e Ousiavo Selva di An lo 
iincuorano -Come gruppo prò- 
meniaino che li nporteremo al Vi¬ 
minale. Insomma il Polo più soli¬ 
dale dei leghsii’ Maroni si ha I ini 
pressiorie che voterà come dichia¬ 
ra il governo ma quasi turandosi il 
n«<o Perche e vero che o sono 
core sàgge e utili- nel imtaiamma 
che e itèl complesso remmziuso e 
sano- -ma none e nulla sulla lotia 
ellaciimmalila £ poi quel sotiose- 
graiano ho saputo che votava Oc in 
gicMentù sono riusciti a Come 
dire che ci6 die è uscito dalla por 
la è rientrato dalla finesna 
Comunque basta dislir^uo et 
Sara tempo per quelli nel congres 
sodifebbrax) Mie 12 a Milano II 
giudizio uRxtiale della Lega è affi 
dato al capogruppo Piertui^ Pein 
III intervistato da tulle le IV -Sono 
voddisfallo Dinihafaaounapunli 
gliosa analisi ha elencalo gli inler 
venti del goremoe sono daccoido 
su lutto L unico nlievro è che la par 


condicio non pud esaurirsi nella 
nortnaiiva tv per la campagna elei 
lorale In ogni caso questoè un go¬ 
verno in cancautuin gli elfciti nel 
pienodeisuoi poien- 


UvotoMdiHWtntI 

EI dissidemi’ Da 17 sono diven 
tali 18 SI è aagiunlo il deputato 
GnigioVido Maaitcora non basta 

K tonnare un giuppoàutonomo 
-molamaggiorpaitedi'oro in 
elusi Luiu Negn e Mai«a|||hUzMii 
voteià aìavose del govàirio pochi 
alili corte Romano Rlippi si 
asterranno 1 dissenzienc cne san 
no di essere ormai fuori dalla Lega 
dato che le procedure di espulsio¬ 
ne dicono sor» state già avviate 
tengono mollo a dishnguersi -Il 
governo deve essere accetieio per 
lì bene supremo del paese L im 
ponente è che questo non sia il go¬ 
verno del nbatione Poi decidere¬ 
mo secondo coKienza come vota 
re sui Singoli provvedimenti e 
quando nlirare Js fxfucia questo è 
un governo di exirapertamentan 
che non pud durare a lungo È in 

a uesio che la nostra posizione 6 
iveraa da quella della Lega che 
pure vota a favore di Dini. 

Tuttavia i dissidenti dicono di 
non essere nemmeno assimilabili 
a Fbraa Ita'ia -Siamo indipendenti 
lo aWnaniQ dimostrato ma siamo 
anche fedeli alle indicazioni del 
congresso di Bologna- conclude 
Uzzali Ndeliomeno lascila dal 
la Lega è cosa di pixhi giorni Ieri 
Bossi ha npeluto -ài partilo non è 
una cassatone d) voli e potere e lo 
abbiamo dimostrato perdendo il 
potere Può darai clic la gente non 
locapiscaora malocapira- 


Bertinotti: «Il discorso di Dini in continuità programmatica con Berlusconi » 

Garavini: «Non dividiamo i progressisti» 


■ ROMA Pare sollevalo Fausto 
Boninolti all uscita dall aula di 
Moniecllono pochi minuti dopo la 
conclusione del discorso di Lam 

liettoDInl Dal banchi del polo del 
le NbeRà sono renuttsegnali suffì 
cK-nti a far inlendcre il via libera al 
nuovo governo (magari sotto la 
forma iÌi un astensione) E allora 
per Ritondazione comunista dopo 
il lormonlone del giorni scorsi un 

10 diventa più facile almeno per 
quel che nguarda II volo di fiducia 
-Un discorso - commenta a caldo 

11 segretario - ihe esprime una 
I iiiitinulià programmatica con Bei 
lusconi È pericoloso ad esempio 
tuiisliferarc la questione delle 
pensioni cona- un elemento fina 
li/ 2 alo al risanamento delta spesa 
pubblica Dlnl si è prodotlo in un 
liiitgu elenco di coK datare lun 
go quasi quanto un elenco lelelo- 
iiKo ma ù soslanzialmenlc imle- 
vanic pen he II suo impegno Inten 
ilo corac-nirarlo sul quattro punti 


indicati Ce nè abbastanza per 
confermare la nostra opposizio 
ne- Aggiunge Bertinotti -La hnea 
emersa dal comitato polilico na 
zionalc è nota e credo che I esposi 
zione in aula del presidenle del 
Consiglio non possa alimentare 
dissensi nspcllo a quella linea- 
Una posizione quella di Rifon 
dazione possala domenica nel 
•plenum, di Ripelta con un con 
senso più laigo del previsto ma 
che ha ribadito le laceraziom c i 
contrasti di analisi e di prospctliva 
che dividono questo partilo Una 
dilfiCQllà che si tocca con inano al 
kxchè deputali di punta del gnip 
po come Nichi Vendola e Gian 
fraiKO Nappi si airoccano nel si 
lenzio bono ira quelli che si sono 
dissociali in questi giorni da Berti 
notti che pure avevano concorso 
ad eleggere segretario -Non è 11 ca 
so e un momento delicato dovre-- 
mo disculea- . queste le repliche 
cortesi ma ferme Parla invero 


ScigioGaravini lexre^aiwche 
ha condotto I affondo coMio il vra 
lice del panilo Ettsuoéunderor 
so mollo a mila fa shteiia 
Coma valutt H dtaeaiM M preat- 
danti Incailc«te7 
£ stato un discoiso genetico di 
clamo genencameme competen 
le Ma il vero punto debole è <|uel 
lo politico Quando dice laiO n 
frana se non potrò mt dmetloò 
m realtà presenia un governo prc 
elcltorale £ un mooo di conse 
gnarsi all ex maggioranza al suo 
rx ano conservcindi) ntframi mar 
gl ni di autonomia 
EluaHeonaaguanzanttrat? 
Siamo di fròiue a un governo che 
potrà avere una sterminata iru^ 
gioranza ut Parlamento E che 
prrxJuce questo ctsuluio iKoni 
palla le destra e divide la smistm 
SI noi abbiamo tallo cadere Ber 
lusconi ma i battuti hanno ora 
I arma delle eleziom Epoipcsala 
posizione equivoca ed oscrilanle 
di Bull igl ione 
TBVOtMileontraT 
A questo punici s) Ma ()ucl che 


conta è il discorso pobDor che SI 
deve a|<we ita ■ pn^resseti La 
midcntica sereia alla piamone di 
BcilHioni non viene meno con la 
conclusione del comilalo poliiK o 
nazxinale del parino Senio Invc 
ce all inizio eh una ballagiu Ma il 
confroMo non può ndura all in 
terno delio» parlilo 
C*ù » problànm M ragpwti COI 
UN». 

Cè eccome k> invilo 0 Alema a 
vcim toon presto da qtred't srtua 
zwne llPdssiècspiisloinqucsId 
vicenda con una -ama eh k^a 
un mrmo guvcnm va bene pur 
chè non ci sia più Berlusconi'' 
D Alema non ha nvendxalo un 
mimmo di (tnalrix izionc pcriuicd 
del nucwo gowm» 1 ra il cnsrd 
dello nbakonee un gnven» |ins 
socche clcItoiBlc ri -vaià pure uno 
spano da oucupaic 
Cittfeo «en Sarhiiottl. crttico 
cwiD'Atami Ma Ila**vaiatine 
stia? 

n governo Gni parsa dubbuur» 
guani ne 'illa prospettiva lo non 


laLCroridracoisodiBeninolti Fri 
ma SI rompe pui si fa liirila 
Questa finisce per nduisi ad una 
manovra all insegna dell opponu 
mia elclluale Ma con tutta la 
moderna del m» attudo peso po 
I4ICO nctaainoDiUi-maaquatih 
care I unita dei pK%rer5^ll lispel 
lo alle alleanze che si vanno a 
sUingcrecoiighatni 
Tu tM «parando con Rgngwo di 
"Unllh precrtsaMa'. chi hchi 
di drewtiU del grupiO procrM- 
Matt-rèdaiatlvD « di nuMIodl RI 
(cndazlane conunMa. Quii 
«■amenti cogH di quMta liitila- 
ttva? 

RcgrrbD tonsinm critiche assai for 
niralctilcdc'progrcvsini Tens» 
in che possono essere slimc-lanti 
se bcviltra un lavoro polmco su 
punti preciri su un programma e 
un ihcniativt Oggi sento dire 
Basta Ciri gioco irà pallili I v-ec 
chigKichi dtc-ricicdcvBnosupe 
rati Insomma re n <ra alte eleziii 
ni polrix he a giugno la sinirira 
comi cica’ 
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IL GOVERNO DINI. 


Politica 

L'arcivescovo di Milano denuncia i rischi di involuzione 
del sistema intbmiativo. «Gadget, un modo per fare audience? >* 


Martini: «Mass media 
menocrediM 
Drogano le notìàe» 


Notizie drogate e gonfiate che rischiano di logorare il 
rapporto di fiducia tra masse e operatori dell'informa¬ 
zione. sino al limite deH'autodistruzione. L'ottimismo del 
Cardinal Martini sulla funzione dei mass media è messo 
a dura prova negli ultimi tempi e il giudizio si fa duro: «1 
giornali rischiano di perdere la credibilità della gente, 
così come l'hanno persa i partiti negli ultimi anni», f gad¬ 
get; «Solo un modo per mantenere l'audience?». 


M-VMTIIBVIUUii 


m MII.ANO. Sono parole picoccu- 
pafti, gfudizi duri quetffche tl cardi¬ 
nale Carlo Marta ManinI, arcive¬ 
scovo <jl Milano, pronuncia sui pe¬ 
ricoli di involuzione della slampa 
italiana. Di un giomalismo tatto 
sempre più di nollzie drogate e 
gdtiriaie. che ÀKhia di k^rare il 
rapporto di fiducia tra massa e it>- 
lormatori. sino ai limiti •dell'aulodi- 
stnizlonC’. Il cardinale, che parla 
davanti ad una platea di operatori 
dell'Informazione in occasione 
dalla lesta di San Pnneesco di Sa¬ 
lsa. patrono dei giomalisil, sembra 
proporre al suol inierloculoh una 
precisa correzione di rotta rispetto 
allo posizioni da lui stesso enun- 
ulule In preciedenza. al tempo della 
pastorale II •Lembo del mamello*. 
proprio sul sistema del mass me¬ 
dia. L’oilimlsino di allora, che ripo¬ 
sava sull'Idea che avrebbe preval¬ 
so H senso di renponsabiNta, (ascia 
oggi II |>asso ad un sentimento di 
fune perplessità. 

4gnop<iplMM' 

dono perplesso - dice l'atche- 
scovo di Milano - di fronte ad un 
iBftumcno In parte nuovo, o alme- 
nu accelerato, nella stampa perio¬ 
dica In liuba (quotidiani e settima- 
noli di Informazione). È II fenome¬ 
no dello scadimento progressivo 
del itrirKlpk) di oggeuivitì: quel 
ptincipio per cui uno dice quello 
che sa e lo dice con 1 limiti di cui a 
conscio, distingue l latti dalle Inler- 
pcciazluni e commisura le interpre¬ 
tazioni al latil-. Quel principio se¬ 
condo cui, prosegue II cardinale, 
un mola deve Invogliare a leggete 
l'anicolu che segue, «ma non puO 
stravolgere 11 senso del pezzo, nè la 
«stanca deife nolaia-. Un princr 
dice aiKora, per cui un conllit- 
lo è un cotllltlo. ma una diver«tà 
di pareti e una diversità di p«erl e 
non un conflitto, e -diverse stuma- 
turc di pensiero sono sfumatute di 
pensiero e non un cmlrsslo ideo- 
Kigicn-. 

L'arcivescovo di Milano dichiara 
esplicitamente di non ripudiare 
qucll ottimlsmo riguardo a! mass- 
media che al tempi della pastorale 


venivano paragonati addirittura -al 
lembo dei msntelio di Gesù*, fìsid 
non può esimersi dal constatare 
che gli riesce o^i diffìcile evitarsi 
drammatici quesiti- -Una prima do¬ 
manda che mi faccio - commenta 
- è se Ira^redendo sempre più il 

^ 10 di oggettività, il contenu- 
nosin giornali e periodici 
nxi rischi di scadete al livello di 
giochi verbali, perdendo a poco la 
credibiliià della gente co^ come 
l'hanno persa i partiti oegil uHimi 
anni*. 


T«toMmlilaMC«vall«r* 

CMrtMtatolITll 

VM9«<MalolMfatto 

MiolliilomMtton» 

•Un «pisadfe iMlU Casi 
Mneenza Vl^ isspansMit 
MnrmadonaSal infe. iflvSka 
l'feWivIaUfsHifeiSdi Bruna 
Vaapa a Bathracanl Sisanta N Tei. 
•Oapa lo aaandalaaa tgldaB'sHfs 
aara, a aaaipra gib cMaro aha la par 
cw dl c IsIniissisiKrsmaaais ei s 
dal varOah Sfea Fatami, niambca 
pragrasaltiaM VigUaiiia Ri L 4 
danna slmalsiaalwll Tgtnon 
abbia «laaricampraaesisia 
rabubtarto san II «ala dava 
aparva uni uatata dal aarvtila 
pabHtaa<: ha detto N fan. Blan 
Brida FaM. raadanaabUa 
camsdeariana dal PpL Culla 
itaul ta nasatstabcaniMantari 
laoni 9raanl|B. dtBi lac& Con 

ihpanda VaipiT-feal neitro 

«aMtara la ttatiB a sualla ri 

bavntri al pasta ghisSe nai 
nranisntaCIsataalatt II parta 
gurtaats dieora - rapKu II 
CfernaHata-HlrtiosliatuMi 
tfansaH dbbtana rlpartsU 
IMstvIrtadalTgldbnBaMMaus 
vslMHà.thiliitanlsti ta ra itami 
piaoecupirri di fan tatto la 
tfenundiShalIpubbCcesl 
sspatts. ElalDaIsNa la 
rupansabWUdallailapaato 
rtgàbidi l'bitorvl s t rt emi nan wl 
para efea ala stata MM ta dignitt 

dal isrrttla pubblica-. 


£ prosegue: JJna secortàe do- 
manda che mi laccio è se sia più 
difficile e più faticoso essere cgger- 
Itvi, che non esserto Cedo il nem 
esserlo sembra essere g cammino 
più facile, quello in discesa, quello 
dell'andazzo comune, quello del 
successo immediatodeHanolìziBe 
quindi della crescita a breve termi¬ 
ne dell'audience. Ma è un po' co¬ 
me il cammino di chi. abbaivi» 
nando un sentiero di noMagna 
per una discesa in un prato, si nova 
poco a poco in un pendo sempre 
più scosceso e alla rute ale so^ 
di un fiurrone. con una gran lanca 
a risalire-. 

Il caidinal Martini è durissano 
•La nollzta drogata è sempre pM 
difficile da coniczìonaic. perchè 
l'eccitazione deve essere sempre 
più grande e ada fine sriia ù rap¬ 
porto tra «xilaztone a credibikto. 
Quando questo rapporto saba si 
passa al gioco verbale, al dnerlì- 
melilo letterario, si cambia genere 
c quindi si cambia anche pubbli, 
co Pei’ mantenere Taudience biso¬ 
gna ricorrete a nuovi mezzi di a>- 
irazlone: è torse cosi da valutare la 
crescente offertadi regaliconAessa 
alla stampa pchodlca?lnognicaso 
Il raiipaito di fidueia tra nsassa c in¬ 
formatoli SI logora lino alla lonuia 
c comincia allma il processo della 
infoimazione sonertanea. abema- 
liva. dei samtzdah. 

Carrgztanadirottg 

£ una correzione di tona prolon- 

liu inpe-uir di iMMun'. dlivin Mt il 
cardinale non perde le speranza e 
indicando l'enorme rechio che 
corte il mondo del mass media di¬ 
ce infine; «Ad un certo punio di- 
vema sempre più difCòie confezio¬ 
nare le notizie ed essere poco one¬ 
sti diventa una lanca insuppotubi- 
le. una fatica che mangia e le noti¬ 
zie e il mezzo che leptoduce-, 

Carlo Maria Martini, che era Sta¬ 
lo preceduto da un inieivcMo del 
giornalista vaticanksia Domenico 
Del Rio incentrato sul disagio cre¬ 
scente della caiegona, ha quindi 
concluso d suo decorso citando 
l'ultima lettera apostolica del Papa: 
■Terno millennio advenlenie», del 
IO novembre I9M. che tri ilhimi- 
na-hasottolinem-hapKiposào 
della risposa da date alla doman¬ 
da: qual è la notizia oggettiva’ È 
una notizia inteiprelata in un con¬ 
testo aperto e ampio, che può es¬ 
sere dal puniodi «sta geopefìcoe 
Hncronico (ad esempio l'merpre- 
lazione di un trito ilakiino in un 
quadro europeo e mondiale) o 
diacronico (cioè colgalo al suo 
contesto storico e leno anche ala 
luce del lutiBo)-. 



.lavafìneUirEfilgie 


Aperti i lavori della Gei: «Far prevalere gli interessi del paese» 

Ruini: «Ora rafireddare le polemiche» 


Aprendo i favorì det Consi$tk> della Cei. il cdrd. Ruini ha 
esodalo le forze poUliche a «raffreddare )e polemiche» ed 
a far «prevalere il superiore interesse del paese». Cauto so¬ 
stegno al governo Dini. Ma i vescovi rimangono divisi. De- 
ckterè l'assemblea di maggio- Più espliciti il presidente 
dell’Ac, Giuseppe Gervasio. che difende Scalfaro contro le 
•arroganze»deirex maggkHranza. e mons. fìeitazzi che ac¬ 
cusa Berlusconi di voler realizzare il «piano delia P2>. 


MMBWMMeMM 


■ ROMiV.Nell'aprito.>ehpomNlg- 
gio. i (avori del Comigiio pernia- 
nenie della Cei. il caid. Camibo 
Ruini si è Niriiaio. senza «sprime- 
te giudizi sulle vicende poliiiche- 
come ha deno nella telaziooe in- 
uodubria, ad inrime le dhetse Iw- 
ze in campo a eion dimenbeate 
die appattanfemci (tri) ad un uri¬ 
ca nazione» ed a far pievalete ul 
superioae Inieiesse del Raese. «i- 
undotli rocc c d cm negli attacchi e 
nei processi alle inienzionù. Un 
cauto appoggio al governo di tre¬ 
gua peeineduio da Lambeno Diri 
cd una misurata pnsò di distanza 
dalie posizioni estieme ateume. 
nelle ubine senìniane e negli ubi- 
mi gnira. da Fbiza hai» e da An. 
ma nula di prii. Anche se. nella le- 
lazione. non è ntancala «fa preoc¬ 
cupazione per le dillìcobà econo¬ 
miche e sociali del Paese die stan¬ 
no aumentando, acomiticiaie dal- 
b disoccupazione, panicolantren- 
le graie nel Mezzogiorno>. 

Ma. per b prima volla. il ptesì- 


denie dela Cri ton sa che cosa 
proporre, essendo venuta meno la 
Oc e non considerando il Ppi come 
unico punto di rilenmenio. Nel giu¬ 
gno scorso il card. Ruini aveva as¬ 
sunto una pceizione di •pruderne 
attesa' q quiixh, di credito verso il 
governo di centrodestra piesiedu- 
to da Berlusconi. Ma in cccasione 
del Consiglio permanehie di set¬ 
tembre e di home ai grandi sciope¬ 
ri di oscbie e novembre. avev« 
preso già qualche distanza. Poi a 
Loreto il IO tbcembie. a conclusio¬ 
ne dela -grande pieghiera per 11- 
laha-, il P^ aveva voIuId esprime¬ 
re. ala presenza di funi i vescovi 
italiani, il suo sostegno al pmsiden. 
te Scaliaro, incoraggiandolo per le 
sue ìnizialtre molle a lare uscite il 
Paese dala crisi, mentre eia volen¬ 
temente attaccato da Berlusconi e 
dai suoi atleaù. Un sostegno riaffei- 
mato quando il ZI ottobre sera, di 
ritomo dal rriaggio in Estremo 
Oriente, (hovanni Paolo II si è visto 
accogliere al'aetopono di Ciampi- 
no dal presidenle della Repubbli¬ 


ca. Oscar Luigi Scalfaro, e dal neo- 
presidente del Consiglio, Lamberto 
Dini. Qsono stati »lo alcuni miitu- 
ri di conversazione, ina mollo si- 
gniflcaiivi perchè, iraitandosi di un 
roniro in ferma privala, non era ri- 
chesfe che Scalfaro e Ditti si recas¬ 
sero alJ'aeropono per accogilert lì 
Papa se non per avere, anche da 
lui. un segnale di appoggio In un 
momento panicolanrtente delica¬ 
to pvi l'ita liu. 

Il latto che ieri il presidente dellu 
C«i abPia esortato le forze pomi- 
che a •lalheddaie le polemichri 
ed a lar pievi leie 'ilsupenoie ime- 
tesse del Paese», ha inteso favorite 
un governo di -tregua* che vale per 
la stessa la China. Anche perche i 
vescovi non hanno ancora le idee 
chiare sulla proposta di Rumi su 
•un piogeno 0 di una prospettiva 
culiurale che possa fungere da 
sfondo comune all'Impegno della 
Chiesa in lialia. che e appunto 
quella del grande pluralismo che 
esiste non solo a Inelfe della cultu¬ 
ra, o meglio delle culture presenti 
nel nostro Paese, ma anche nei 
modi di rapportarsi ella lede e aUa 
Chiesa, senza dimenticale b pluta- 
liia di orientamenti in ambilo teo¬ 
logico*. Pure la Chiesa sta vivendo 
un periodo di transizione. D'altra 
patte, qualche settimana fa. il vice 
presidente della Cei. card. GiiTvan- 
n> Saldarini. aveva ammesso che <i 
vescovi sono divisi* sia nel giudica¬ 
re la situazione politica del Paese, 
dopo la negativa esperienza del 
governo Berlusconi sia nen'avalia- 


re 0 meno un'alfeanza Ira l^i e ras 
In vista di nuove elezioni politiche. 
Non a caso Ruini ha rinviato ogni 
decisione elica il «progetto cultura¬ 
le* che dovrebbe consenHie al cat¬ 
tolici di •recuperare un molo-guida 
nel cammino verso II fuluro» all'aa- 
aemblea dei vsicota di maggio ed 
al Convegno ecclesiale di settem¬ 
bre a Palermo con 11 crinvolgimen- 
10 di une le aóoclazionl eaitbll- 
che 

il presldeme dell'Azione cattoli¬ 
ca, Cfluseppe Gervask), Invece, In 
un editoriale su jiflgno-Seiie, elogia 
la «lungiiniianza del Capo dello 
Stato* con cui ha gestito la crisi, 
condanna le pericolose «tendenze 
piebiscitarìe-, 'le arroganze e at¬ 
tacchi alla Costituzione dell'ex 
maggioranza* e sì augura che «un 
governo di largo consenso parla¬ 
mentare’ possa fare te poche cose 
per far superare al Paese la crisi. 
Sulle stesso setlinvanale. mons. 
Luigi Benazzi, intervistato, rileva 
che «uno degli ostacoli maggiori al¬ 
la democrazia sono -stati i poteri 
CKCulllegli intrecci fra Gladio, Ic^ 
ge deviafe, servizi segreti, mafia e 
P2* e denuncia il latto che il gover¬ 
no Beitusconi, giuncando ancora 
•sull'antiromunismo», si propone¬ 
va di lealiaare II plano della P2 
-che comportava il monopolio del¬ 
le (V, l'attacco alla mi^tralura li¬ 
no a tentare l'elezione diretta del 
capo dello Stato*. Posizioni che ri¬ 
velano come la Chiesa sia divisa 
nei giudizi e nell'indicare una via di 
uscna dalla crisi. 



SwbnuAintM 


Al primo appuntamento a Bruxelles modificata la tendenza «euroscettica» del ministro precedente 

E Susanna Agnelli «corregge» Martino 


Al primo posto. l'Europa. •L'Italia infende assumere le 
proprie responsabilità nel solco della sua tradizione eu¬ 
ropeista». Alla sua prima uscita intemazionale. Susanna 
Agnelli anticipa le scelte di politica estera. E corr^e la 
tendenza euroscettica degli ultimi mesi. Si al rispetto dei 
<riteri» di Maastricht in vista dell'unificazione moneta¬ 
ria. «Se volete, la nostra sarà una politica dal sapore anti¬ 
co..,»- Ma l'Europa dovrà essere «più vicina aiciUadini», 


DAL NOSTRO CORRISPONCENTE 


•WMIOMIMI 


■I BRUXai.ES. Quale percezione 
ifeli'Europa si awèRjrA: sarà nuova 
(I <11 sapore umico? •Ditri. plullo- 
sto, ci’iimlco*. 

Vanno rispctiali I ciileri stabiliti 
dal Ttaltalo di Moa-strichl per l'uni- 
Itazlone moivetaria? -Penso di si*. 

E lii politica del governo italiano 
dovTii ixicsuaisi a questi criteri? 
sSl-, 

Crvsn dovram atlcndcisi dall'lla- 
lln gli altri partriri europei? -Che 
l'pjiropa diventi prioritaria nella 
nostra pollllai estera-. 


Lo scambio di baltute. tra I corri- 
.vp<5ndenli irallani e Suianna 
Agnelli. minl.siru degli «.steri del go¬ 
verno DIni, è duralo [rechi minuti. 
Nell'uIBcio della rappresentanza 
Italiana al Consiglio europeo, al 
14» plano del palazzodi -me dola 
Lot*. e poco prima allornii al glan¬ 
de favolo rettangolare’ del yoaidréi 
deirUnionc, s'è manilesVita una 
plateale differenza Ira i pnvposHi 
dclin nuova responsabile dcBa di¬ 
plomazia Italiano e gli alti del suo 


predecessore, H profGSSOi Antonio 
Martino. Il quale non ha mu na¬ 
scosto. pur eficendosi uomo rfBj- 
lopa. b sua awerstta rotale al H- 
spcllo dei criteri di convergenza li»- 
saU nel testo approvato a Maastri¬ 
cht, cose che ha comportalo, nei 
riguardi della potilca italarta. una 
forte dose dì diffidenza odiconBa- 
ricia da |>an« degfl ambienti euro¬ 
pei In rulli questi otto tmsidl guida 
bcrlusccinian!i. 

La signora AgneKi. accolla con 


eqwesskmidiainpaliaediaufbirvo 
diù minislri de^ esleiL riuiriti sono 
b pn»idenza dri francese Alain 
Juppè. è rimasta sobanto poche 
ore a Bruxelles Ma é bastalo per 
lasciare, a detta di colbghi e fun- 
zianali, un servale lassìcuiante. 
Agli alti è finasro <|uaMo ha detto 
nH suo inieiveiilo. il primo deRa 
riunione, in modorbcrmsenliile di 
ritornate precipilasameiileaRonta 
fxa b pieaenlazsone dH program¬ 
ma di gemeroo ala Cameia. quan¬ 
do ha vxilutanieMc. e quasi solen- 
nemenle. tictntolodie dBaiis in- 
tendeassumerelepropiieiespon- 
sablita nel solcD dela sita tradizio¬ 
ne euicipdsta>. E Intende fedo hi 
wta di scadeiae strategiche per 
l'Unione nei proaàin due anni: 
dallapiiq>aiaziDneelosviolglmen- 
todela conferenza int e tgtn ona B- 
va. nel 1996, di tetisione del Italta- 
lo. arapprosàmaisi dela feiza fa¬ 
se rteVuntlicazione monetai» (ul- 
Hma data utile; N primo gennaio 


del 1999) afl'awio di un ulteriore 
processo rii allargamemo (ad Est. 
<ron > paesi dell'Europa centro- 
orientale. a sud con un rapporto 
■MeivsiRcalo <ron i paesi dell'area 
del Mediieiraneo). Per quesii 
obietlm il nuovo governo italiano 
ri è ingr^ato a svolgere un riiolD 
piopulsivre. insieme alla nuova 
Cvsromìssione (che ieri ri è ulficlal- 
mente insediata con lo scambio 
delle consegne ha il presidente 
uscente. Jacques Delors, e il lus- 
sembuigltese Jacques Sanier). in¬ 
sieme aita preridenza francese e a 
quel» spaiptob che guiderà l'Eu¬ 
ropa siito a dicembre di quesl'an- 
no quando, finalmente, il lesUmo- 
ne tornerà a Roma per il semestre 
gennato-giugno dri 1996 
U mintsao Agnelli ha volutamen¬ 
te sodoSBcato dì novaisi un una 
•posizione ancora un po' inierlo- 
cutorb*. prima dri voto di liducia. 
E ha badalo per usare b sua 
espiessimc accompagnata da una 


risata, a -noci lanciarsi in dici ara- 
zionì in qualche modo azzaraaie*. 
QK è stalo fatto osservare che si 
trattava di un'innovazione, rispetto 
a precedenti non feniani rvei tem¬ 
po. Ma ha glissalo sulla piccola 
provocazione, non è caduta nel 
tranello. E, sempre con una battu¬ 
ta. ha reagito quando gli è stala po¬ 
sta una domanda relativa a pio 
nunciamenti del suo predecessore 
alla Farnesina’ -Ma davvero dob¬ 
biamo proprio parlare del mio pre¬ 
decessore'-. Come dire: evitiamo 
imbarazzanti ratlronli. Un giornali¬ 
sta ha replicalo: -Purtroppo sarà 
inevitabile*. E B la conversazione è 
terminala ma pronta ad essere ri¬ 
presa al più pterio perchè, come la 
stessa Agnelli ha tenuto a precisa¬ 
re, la destinazione Europa sarà 
uno degli obieltivi prioritari della 
sua Iniziativa affa guida det mini- 
aero da dovre, come sottosegretari, 
ha prelevato gli ambasciatori 
Scammacca, già titolare in Belgio c 
capo di Cabineilo di Martino, e 


Cardini, già rappresentante dell'l- 
talia nella missione di Parigi. 

L'Europa come lattote 'più im- 
portante della nostra politica este¬ 
ra*. Ecco perchè li^nelli ha parla¬ 
to di -riaffermare li nostro senti- 
mento europeisllco’ Però rfowà 
trattarsi di un'Europa -più vicina ai 
cittadini*, un'Europa •leggibile*, 
più semplice e meglio •altrezzala* 
per far fronte a -sfide esterne e 
complicate-. Pur in uno aringalisri- 
mo intervento, il ministro ha potuto 
indicare le preferenze del nuovo 
governo in senso all'Unione dei 
Quindici dove trovano II consenso 
di Roma le priorità stabilite dalla 
presidenza francese (occupazio¬ 
ne, unità monetaria, idemiia cultu¬ 
rale e riforma istituzionale) e da 
dove si evince una volontà di tor¬ 
nare ad essere partecipi in [mino 
piano. Magari, il destino della poli, 
tica. rappresentando l'Italia alle ce¬ 
lebrazioni del 40» della Conlerenza 
di Messina (il 1-2 giugno prossi¬ 
mi). Ci teneva lantu Anioiiiu Marti¬ 
no. anche per tf^ioni di lamlglia 
(il patire, li minislro Gaetano, fu 
l'ospite di qucH evenlo nel lomano 
1955). Ma l'Agnelli siederà al suo 
posto. E nella ciilà che lo ha eletto 
deputalo. 
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I) telefìnanziene è accusato di bancarotta 

Giorno Mendelk 
dì nuovo in manette 


È stato arrestato ieri mattina l'ex telefinanziere Gioirlo 
Mendella, con l'accusa di bancarotta fraudolenta e fal¬ 
so nel bilancio della irim. la finanziaria milanese del 
gruppo Intermercato. Secondo l'accusa sarebbero oltre 
800 i miliardi di debiti nei confronti di un'altra società 
dei gruppo e dei privati. I l^ali annunciano ricorso, 
mentre il presidente del tribunale di Lucca ha a^ioma- 
> to il processo che riguarda Mendella a lunedi prossimo. 


ll|mc<nWaciMnladlMUana.ChdlaCaWM 
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«I maestrali non dicano bugie) 

Borrelli e Finchiesta aperta dal Csm su Catelani 


«Non è bello che Catelani racconti le bugie, un magi¬ 
strato non dovebbe farlo». Il procuratore di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, ieri ha speso due parole per 
commentare la vicenda che ha portato II Csm ad aprire 
im’inchiesla sul procuratore generale di Milano Fu lui a 
chiedere l'ispezione su Mani pulite? Boneiil ne sembra 
convinto. L'interessato intanto non vuol dir nulla sulle 
sue presunte richieste di trasferimento. 


MMimArtieAMONn 


■ MIUNO. Il procuratore genera¬ 
lo di Milano, Giulio Catalani non 
vuol lare commenti lulla Scenda 
che lo ha fatto Unire tolhj InchMa 
al Cmn. In compenso, n^ll ullici 
dellii piocure, parla II capo, Ftan- 
CMCO Saverto Boirellf.’ «U préna 
commissione del Csm al è itovata 
di Ironie a venlonl discoidanii. Ce- 
lelani dico di non aver dchlesK) l’I¬ 
spezione minlslenalesul magblrail 
di Mani pulite, gli Ispettori allerma- 
nn Invece che e stalo pnprto lui a 
sollccliarla presso II mlnlsiro Blan¬ 
di. Vonanno stabilire chi dice bu¬ 
gie. In fondo non sta bene che un 
magisnalo racconti bugie*. Borrelli 
non pud dirio a chiare leBae. ma 
cvidunlemcnie ritiene che sla staio 
proprio Catelani a chiedere il blilz 
degli 007 di Biondi, che prima di 
Natale anivarono a Milano per 
passare al vaglio lune le carte del¬ 
l'Inchiesta «Mani pulite». Nalural- 


menie il piocuratore generale 
avrebbe avuto lutto il diritto di fare 
quella richleata, ma per conenezza 
avrebbe dovuto ammetterlo. Inve¬ 
ce ha sempre sostenuto di essere 
stato costretto a inviare un rappor¬ 
to al ministro Biondi e al prucura- 
Mte generale presso la cassazione 
Vittorio Sgtol, per ordini che arriva¬ 
vano dall'alto. 

I maglsiratl del pool milanese 
non avevano accettato di buon 
grado l'Ispezione; avevano dichia¬ 
rato che si tentava di «dare il se¬ 
greto hinjliorìo. Il procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D'Ambrosio aveva 
detto pubblicamente che i super- 
coniroUorl di Biondi avevano un 
unico scopo, e cioè quello di esa¬ 
minare le carte che nguardano le 
Inchieste sulle tangenti rosse. E alla 
hne, lo stesso Bonelli, aveva chie¬ 
sto al Csm cosa doveva fate per 
chiedete un'Inchiesta sugli stessi 
ispettori. 


I guai per Caistaivi sono scop¬ 
piati quando il capo del'ispetiota- 
10 di via Arenula. Ugo Dinacci e il 
suo VKe. Vincenzo Nardi, hanno 
messo a verbale che ara staio pso- 
prio CaiatanI a soBedtaie a mini¬ 
stro e a sollevare' il vespaio, con la 
richiesta di i^uzioire. A quesio 
punto si dotta capire chi meMe. 

Catelani riichia un ireslenmersio 
coatto: se d Csm dovesa: accertare 
die si è componaio ùt modo scor- 
reuu col coHeghi del pool, pooab- 
be decidere ti suo itaslehsMnto 
per incompatiblllU ambientale. 
Ma il procuratore gecverale. aquw- 
10 pare, ha anticipalo i tempi chie¬ 
dendo lui stesso di passate ad alai 
Incarichi e ad altra sede. Vero, fal¬ 
sai’Catolanl tace -Non cunfeimoe 
non smentisco, ripeto ciò che ho 
detto nei giorni s<otsf>. Sabato a R- 
tenze aveva consigliato aigiomaN- 
sti di verillcan! l'aitenddtiHa dela 
notizia, andando a vedere se da 
qualche pane a deposdeta unasua 
richiesia di trasfencnenio. Rtcesca 
non facile, traRandosi rt inlonna- 
zloni riseivaie. Sauramente è sta¬ 
nila l'Ipotesi d> una sua cffivlidau- 
ra alla presidenza della corte d'ap¬ 
pello di Firenze, dato che pnipiMi 
ieri il Csm ha nominalo un aSnt 
magtsiralo, RaflaeUo Cantalo, 
attuale pmcuralote generale d Ve¬ 
nezia. CatelaiH ha imvee smeiaao 
con più ene^ la voce di sue pos¬ 
sibili dimissioni. •Dimissioni, io? E 
che devo fate, non ho nuBa da di- 


Il procuraUte getteiale Si a limi¬ 
lato a questo scarno scambio di 
battute coi gioinalisii. menae usci¬ 
va dal convegno che SI « tenuto a 
Palazw Marino, sulla mtcrocmii- 
naWi. Aveva appena laaoun Imei- 
vento sssohMmente «siaianie, 
dando un saggio di 9 uell'umofi- 
smo inwoloMirto di cut d maesact 
C la platea era esploea in risale In- 
conuoBate, malgredo la serietà 
deiraigomenio. Per Catelani. la lol¬ 
la ala micKicriminaliiaésoiiiaiiui- 
IO finalizzala alla tutela del turi¬ 
smo. C già che c'era ha dedicalo 
buona parte del suo dùcono a far 
proposte suBa gestione dei musei: 
4 musei M iMfta costano ftoppo 
poca con cinque mila lire si pub 
andare a vedete il Daud. Non e mi¬ 
ca giusto, lo ho visto che ài Ameri¬ 
ca costano anche 10 doHaii « gli 
americani non hanno neppure da 
mosuare tulle le cose che abbiamo 
noh. Se ci lasse stato Antonio Di 
Pietro SI sarebbe chiesto: 4che ci 
azzecca?*. Cera BoneBi. «tsM- 
menleimbaiazzato.chehapiefei>- 
10 evitare commenll Tosnando 
sulla vicenda del'lnchiesu aperta 
dH Csm ha defia dlon vogfio lare 
pofemiche. perché da parte mia 
sarebbe àtopportuno». Ma achi gli 
ha chtesto se abbia espresso U 
propria soUdaneia a Catehr» ha rl- 
spesM, struigendosi itele spalle; 
•Non ho mai espresso sofidaileia al 
procuratore genesale-. 


TangMiti ftdf 
Non eonduto 
lo Indatf ni 
MI BoriusconI 
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gl accarrtmanfl art aaate dlBMa 
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rtautlall rt una ragarttk aaa la 
g d Be tk-hprefàalteftiBiBMrti 
e'd da dba afta lati aa^ unti 
drtto rtacunv a alala nartrt la 
praii n M drt Mirt e a ihideo. Dal 
tanta. Dama rt rleaidart 
Drtluieanl a Ridali pai 
aaiieaiaa to camdaaa k leUena 
attncind par BW mPM pagale 
rtkBurti B irtFPfuarrtakraa 
vtrlBeha faarti k ha lertatt: 
Merrtadtil VWaattoia a 
Urtdleliiam. 


Due anni di reclusione per Gioi^io Strehler; questa è la 
condanna chiesta ieri a Milano dal pubblico ministero 
Fabio De Pasquale, che nella primavera del '93 aveva 
decìso il rinvio a giudizio di tutto lo staff dirigenziale del 
Piccolo Teatro. L'accusa è di trufla, falso maleriale e 
malversazione, per 2 miliardi di finanziamenti Cee, de¬ 
stinati a corsi professionali. Secondo l'accusa il «Picco¬ 
lo» fece la cresta sui bilanci. 


■ MliJlNO.Due anni di lectusio- 
no: qiiesla é ia condanna chiesla 
Ieri dal pni Fabio de Pasquale per 
Giorgio Strehler, accusalo di trufla 
,ii danni della Cee. falso maleiiale 
c malversazione. Onque ore di tc- 
qulsiloria. pei dimostrare la direna 
responsabilità del •maestro*. In 
una vicenda che venne a galla due 
unni la. nell'autunno del l!)92. In 
pochi mesi Do Pasquale conci,ise 
l'islnitlofla e decise 11 rinvio a giudi¬ 
zio (Il iuiui k) stofl dirigonzlare del 
«Plccsilo». per l'Inchiesta sul cor.si 
pmles-donall Coc. Una torta di 


quasi 3Ua miliardi, stanziati dalla 
comunità europea c distribuiti dal¬ 
la Regione, di cui il Piccolo Teatro 
si era preso un'abboridantotcna. 2 
miliardi e 200 milioni t corsi non 
furono un bluff, ma perii pm I con- 
Il non ionia no: ci sono alnicno 7fin 
milioni SUI quali il «Piccoto- avreb¬ 
be lalto la cresta. Gli ainminisirato- 
rl del prcsilgloso teatro milanese 
avreblrero dlroitiiio quei quattrini, 
slanzliiiiperdueconà piotossiona- 
II. nelle casse del Tealro. I milioni 
che ballano Sitreblxinr servili a pa¬ 
gare le Isollelte del lelelono c a far 


quadrare un btfanc» arcui, stando 
alle relazioni dei levisvn dei rronli. 
c'é comunque un buco di un mi- 
liaido. 

Le disawunluie giudiziane di 
Strehler erano inizirile nd settem¬ 
bre del V2. quando De tasquafe à 
ritrovo tra le mani un pamphlet 
sctilto da Luigi Lunari, scenogialo 
e dlictioie arbstlco del teatro Car- 
cano. con vcm'anni di mifllanza 
sitehleiiana alte spale. Su qurt B- 
bretlu. uitilolalodfinaesttDeglial- 
trà. alle pagine 68 - 68 . si paria dei 
cessi sowenzioiiali ctelia (ree. •Una 
scuola per tecnici dàetia dal mae- 
sito era un fkireal'occhidb perla 
Comunità e la stessa Faveva piun- 
lumeiile e larg.iun»ile suwenzto- 
naia. In realtà ri irartava di una sp- 
rilosa invenzione, con qualM galli 
disoccupali c raccc^illcci a far 
d'allievi c iioclre mac^nze in for¬ 
za al tealto proinosse sul campo al 

rango (li docenti. 

Un centralnistn àtsegnawa 
Scienza deirinkmnazione. un loni- 
c(i aveva la callixlia di acustica, un 
clellhcliiia quella di ottica e illuim- 
notccnicu’. Qtresto flash Shimind 


De tasquale. die loconsidcfb una 
notizia di reato, dando il via trt'a- 
zione penale. Un mese dopo, a fi¬ 
ne novembre, il •maesutn ncevelle 
un iinìto a compsne. con un'ac¬ 
cusa pw buia che stxpiese 0 ì ad¬ 
detti ai lavoR. Ia scuòla dì teoao 
dècita da Strehler, pipprio negfi 
armi toctiminatl licenziò 28 aMari. 
che portarono sule scene un lAr- 
iecchèm servitore di due paiboni» 
di glande successo. Dal cono per 
teenka uscirono, 12 dipiomaK. Do- 
v'eia dunque il micco? Al'epoca 
StreMcr leórt annunciando le sue 
dèlriBkrtii dal'kafia. Spari pk piò 
di un mese e riktoone solo m oc¬ 
casione del suo primo ntenogato- 

ifoapaia^dirtustizis. 

Ad esprimeip sofidarielà scese¬ 
ro èi camm tutti i più bei nomi del 
lealro,<laraerbi)okaFtancalrt- 
me. che gB mandò qualche p^lna 
del cessone del suo spettacolo, tol¬ 
to dedicalo a Tangerèegrofi. In una 
bnesa di accompMiamemo ^ 
scrisse: vedrai oil sono i veri 

bibó. Ma De Pasquale decòe di 
non detmndrae. Per lui Sriehler è il 
padre-padrone del Pccab teatro, 
nfuomochene ISBBhaesautora- 


ONUHIAMknilNI 


■ VIAREGGIO. Pei Gioraio Men- 
detlB si trattava soltanto di aspetta¬ 
re che il fidente del tribunale di 
Lucca, Alessandro Cini, dichiaras¬ 
se aperta l'ottava udienza per il 
crack di Intennercato. Per I quattro 
agenti della Guardia di Rnanza ve¬ 
nuti da Milana si trattava sottanto 
di vederto uscire dal Palazzo di 
Giustizia. E stato airestato alle 
1130 di Ieri inauina l'ex lelefìnan- 
ziere Giorgio Mendella. dadue me¬ 
si sotto proce^ presso II tribunale 
di Lucca per II crack miliairiario di 
Inietmeitato. Mendella. che si tro¬ 
va in regime di liberti dal 27 gen¬ 
naio def 18M, ^otno del suo nen- 
iro dalla latitanza da Montocarto. é 
stalo arrestato su mandato del gip 
milanese Oementina Forieo che 
ha accolto le richieste del pm Tar- 
getf L'accusa, specificata nel 
mandalo di cattura, è quella di 
bancarotta fraudolenta e falso in 
bilancici della Htm. la finanziaria 
milanese deputata al riacquisto dei 
crediiidiprivatl. 

Tutto si é svolto in pochiteimi 
minul Mendella. accompunalo 
dai togati Giovanni FVra e Brano 
Galani, stava pei recai» al bar vici¬ 
no al Oubunale quando é stato 
bloccalo dalla Guardia dì finanza. 
Alle 14 Mandeila - Men. grisaglia 
e camicia azzuna - é uscito ac¬ 
compagnato da quanto finanzieri, 
dal colonnello D'Anioni e dal mag¬ 
giora Masuopleito. Viubilmeme 
scosso, l'ex letovendiioie ha avuto 
solo il tempo di dire: «Mi airasiano 
per gli stessi reati che mi hanno 
contestato a Lucca. Non capato 
pmehé. ma le ccce stanno proprio 
cosi-. Poi e satlio suUa macchina 
drtia Guardia di tinenia-edèDarii- 
to affa «offa del ceicere imlanesr di 
Opera. 

La IBm (tsiHuto linanziarto Ita¬ 
liano di nveicatol i l'unica finan¬ 
ziaria del 9 uppó Inlermeican ed 
avere la sède • Milano. L'ammml- 
slntore unico 6 Enrdo ManinellL 
coimputato di Mendella nd crack 
mdiardario della holding. U capita¬ 
le sociale della Him vedeva la coni- 
partecipazione di Fidiiem e Primo- 
fin. ahré due finanziarie defia hol¬ 
ding Dì fatto, Ifin - firNUBtorie de¬ 
putata al riacquisto del credili dì 
privali - serviva alla licapitdizza- 
zione delle aziende in crisi del 
gruppo. Ma ffim, secondo l'accusa, 
aveva un cuoio preciso nell'lnca- 
stio delle tocolole vuote» denlio In- 
termercsto: Ifim slave alla ricapila- 
lizzazione della Rdliem. come aBa 
Primafin e a Capitalfitsanzlarla. 
Proprio nel confronti di CapUolfl- 
nanziaria. Ilim aveva accumulato 
oAre 400 mikaidi di debiti, menile i 
debili accumulali nel confronti di 
privali ammontavano a 463 miliari 
di di lire. Tanto che nd 1^ il 
grappo decido H fallimento della 
Inm, secondo un procedimento 
usuale per le aziende del ^ppo; 
decretate il laUimen», riflnanziare 


con la convdsione del credili in 
azioni. Ma secondo II pm Taigelti, 
e secondo il pm del tribunale di 
Lucca Antonio del Forno, le di¬ 
chiarazioni di bancarona per 11 
grappo Intennercato sono sempre 
sostanzialmente siratnencati. 

La situazione di insolvenza, per 
quel che concerne Via!, era stata 
determinata •dotosamente». E il 
fallimento del 1983 rivelava il falso 
in bilancio. I reali contestati da Mi¬ 
lano sono gli sles» per cui Mendel¬ 
la si trova sotto processo a Lucca: ii 
ruolo della Ifim, accertato dal nu¬ 
cleo valutarlo della Guardia di Fi¬ 
nanza di Roma sotto le diietrive del 
sostituto Antonio del Forno, era già 
stalo chiarito. Ma i giudici milanesi 
sono convinti che esiste la concre¬ 
ta posrtbilfià deff'frvquinameiKD 
delle prove, e questo starebbe alla 
base detl'anesto del lelefinanziere. 
Mendella ha chiesto - e ottenuto - 
dal tribunale di Luua che il pro¬ 
cesso nel suoi confronti non proce¬ 
da senza la sua presenza. II presi¬ 
dente del tribunale ha letto la ri- 
chieita e ha aggiornato l'udienza 
al 30 gennaio prossimo. Dtoponen- 
do la traduzione dell'imputato 
Mendella 


Pasquinl, eoop 
•ProeMslsiii 

jiOIIMlie PM Mi 

un damo onomo» 


MeNapeetaiBBiIrtièMaeUO* 
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■MeMe è k ereartone rt en cumulo 
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tane R martmanie. 4 preeeert al 
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Feaaetiiia maacrtHB rt 
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dette-a I danni che mmo 
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aaMUtdrtlakiprèsai.Bttaao 
argenrtntnè amo «aato dal 
prertdanrtdrtk Condì 
prediManadrtl’Bn%nnaW.cha 
a'è aaNanuto art taeanU amati 
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ae e n burt par l’aao e ha Itone f at t a 
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Milano, secondo il pubblico ministero il Piccolo teatro fece la cresta sui bilanci 

«Hct tristo la Cee, condannate Str 0 hlen> 


IO il consiglio direttivo e ha soslan- 
ziabneMe avocato asò tutti i poteri. 
EqueBo rtte grazie al suo potere e 
alla intoanbile fona di attrazione 
del suo Teatro è riuscito a trovare 
corsie preferenziali e contatti per 
onenere AnaRZiainenti negati ad 
ahn enti, leabafi e no. Con piccole 
astuzie, a ^udizio di De Pasquale; 
ad esempio dichiarando che I tec¬ 
nici che toievano lezione erano 

B it 90 mila lire aH'ora. mentre 
hanno precisato che ne pren¬ 
devano sedomila. 

Oppure tacendo figurare SGO 
ore di lezione falle dall attore Etto¬ 
re Gafoa. veoetùa gloria del palco- 
scenico. d>e a quanto pare non ha 
fauonoipure un decimo disile 
ore. Il oaettore del Piccolo Teatro 
rispose evidenziando il paradosso: 
sptegòchelul. coi fatti ammlnislre- 
Ini non c'entrava, che le decslonl. 
arvche quelle che penavano la sua 
firma, in effetti erano prese da ahri. 
Dopo i primo inleirogalorio st 
chnee di nuovo nel silenzio. Alle 
udienze drt suo processo. Iniziato 
nella primavera del 1993. non è 
mai sialo presento. 

osa. 
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«Sono tranquillo, ma queste accuse mi stanno logorando. Credo nella giustizia, io ho sempre combattuto i boss» 


L’autodifesa dì Andteotti 
«È solo un complotto» 


■ ROMA -Temo che si voglia 
cieare un clima dlflicile ho I im 
pressione che sia in ano una spe¬ 
cie di bombudamento psicològi¬ 
co • A partale è Ghibo AndreotU 
che respira le gravissime accuse 
rivoltegli dalla procura di Palermo 
•Non ho mal aiutato la mafia lo la 
mafia I ho combattuta' ha detto 
Ieri il senatore nel corso di alcune 
interviste radiofoniche e televisive 
•Sono mollo seieno perche mi so¬ 
no occupalo dei boss solo per lot 
tarli e poi avendo leno tutu questi 
quintali di caiteche cl hanno man¬ 
dato sono moli infomialo e quindi 
non ho, dal punto di vista chiamia 
molo del documenti alcuna 
preoccupazione Non pud non an 
daiearmue bene> 

•MttMMlofomndo» 

i quintali di carte cui il senatore 
fa rtferimento sono II rtsullato delle 
IndWini svoke in quaa due anni 
dai magisMCf andmafia Sulla base 
di esse - e della documentazione 
presentala dagli avvocali dilensort 
' il gip decidete se rinviate o meno 
a ^isn I ex presidente del Con 
sigilo Una decisione importante e 
dehcaia Che potrebbe arrivare en 
tiopochigiomi 

Intanto il aenaiore passa al con 
irattacco, reagendo alle inducie 
zlonl giornalistiche sulle <arte del 
I accusai iSono tranquillo ma de¬ 
vo dire che mi stanno logorando fi 
sicamente e anche un po finanzia 
riamente Per fortuna avevo del di 
lini d autore da pane perché 
altrimenti avrei dovuto dichiarare 
forfait Credo nella giustizia Sono 
nato In questa convlnziona e spera 
di monict» Ancore 'Ho solo due 


•Sono tranquillo ma devo dire che mi stanno logoran¬ 
do fisicamente e anche un po fmanzianamente Per 
fortuna, avevo dei dintti d autore da parte perche dKn- 
menti avrei dovuto dichiarare forfait Credo netta giusti¬ 
zia Sono nato in questa convinzione e spero di monr- 
ci< Parla il senatore Giulio Andreotti e respinge le accu¬ 
se rivoltegli dalla Procura di Palermo «Non ho mai aiu 
tatolamafia loconlroibosshocombattuto > 

NOSTBO SEftVIZIO _ 


preoccupazioni Una quantitativa 
esaminare un tir di documenti n 
chiede un certo tempo Mi auguro 
che siccome è un dovere di tulli 
come I ho fallo io lo facciano an 
che gli altn Secondo temo che si 
ceichi di fare un bombardamento 
psicologico in questa settimana 
per creare un clima difficile In 
questi due armi loro (i giudici 
ndr ) mi hanno ngiraio come un 
calzino E naturalmente non han 
no trovato assofuiamcnie mente 
Anzi noi abbiamo nella documen 
lazione e U giudice la «aminera 
le prove di alcune manipolazioni 
molto gravi che sono state fatte su 
gllatli» 

PerAndrcQlii le accuse sono m 
fondate e I intero impianto act usa 
torlo b una reosiruzione falsa- Un 
complotto^ Il senatore non dice chi 
vi sarebbe dietro malasclacadere 
un paio di nfertmenti tun altro che 
chiari «Il regista potrebbe essere in 
Italia oppure non so negli Stati 
Uniti La mafia siculo amenca 
na • In ^i caso continua An 
dreotti •una regia c è alvimenil 
non nasceva tutta questa operazio¬ 
ne Una delle cose che veramente 
mi fa indignare è che si cerea di 


mettere in cattiva luce i sonuHkiali 
dei carabinien che sono la mia 
scorta Questi vei^ono chpiMi co¬ 
me persone che potrebbero essere 
suggestionablb o luotvtabili men 
he invece dei plunassusmisi pren 
dono ernie se fossero da pcirok 
angioletti che percaraa non pos¬ 
sono mai dire una bugia* 

A proposito dei suoi viaggi con 
aerei privati in Sicilia e dele men 
zogne- che al nguaKlogli vcigiono 
addebitale daga prorum di Hltr- 
mo iquaiche velia ho usalo aerei 
privali si ma non ho mai negalo 
questo anzi ho dato di lutili miei 
viaggi la giustificazione perche non 
c b nessun viaggio de sa fuon th 
un impegno di cataiiere ufficile o 
per mamfasiaztóni politiche o per 
convegni o nuiiioni politiche Non 
cb una sola volta che » non sia 
andato in Sicika alfa luce dd sole 
Dagli atti (uno questo b assoluia 
menta chioro da dice il contrano 
b veramente un menzognero • 

•qiMfpMrtfto..- 

Insomma Usenatoredreedinon 
aver mai mcomraia Stefano Bontà 
de nb ToK> Rima nessun parto 
nessun bacio nessun viaggio se 
- •- 


gielo nessuno^nstamemooccuf 
(o nessun procosso •aggustakt* 
per fawnte 1 boss A Cosa Nostra 
M pMIo IO quHhrdte 
laoconla dd bacio tra me e Rana 
vorrei sapere perchè non ha parta 
lo subilo perché ha aspeflato 
qualche mese prima A aixusar 
im* 

Mentre Andreotb Ace quesie<x>- 
se dsuoavmcafo OdoanloAsca 
n annunciachelaiMesdcereheiA 
A far iiaslenre fi processa a Roma 
eccependo msedeAudienzapre 
ktnràre unAfettoAcomperenza 
dei gMdia A Ralenno su sodo il 
ptofilD tnaienale che sorto quello 
temlonale I legale m sostanza 
sosneae che > reab comesuii ad 
Andteoni sarebbero start commes¬ 
si nela sua quaUa A esponeme 
dd governo e qundi nella capila 
le Compeseiueadecideiesaiebbe 
quinA ilTrAunaledei minsin 

Ecco mine lo scenario ipoiiz 
Zelo dal mensrte «SiuA cartohe» 
Dietro le accuse conno Andreoiti 
CI sarebbe unconiploao A ^wdK) 
coauimsii e paiacotruineie La 
messa m staio A accusa A An 
dreoni e A altri esponana democn 
stiam quab presùmi capi poMici 
detta mJiB « della camona serva 
rebbeai >g»Ac> comunism per A 
mosnate che le smmie non sono 
state sconfitte dal punto A vtsia 
eleiloialc data •pcncohisiiai delle 
foro proposte ma dal legame 0 ^ 
nicodcl partito A maggioranza re 
laliva con la •.nmmaMé organizza 
la LailIcnsivafmale-connolaDc 
sarebbe panna negh uluniidue an 
ni da quei magisiraii ncini all ex 
A-i (lariicolo non la mai nomi) 
che hanno •progressharoenie oc 
cupaioleseA «uAtiaiic idoncev 



• PAiSKuo Mo me « ffott nel 
nppono In Andmoui e Coh No- 
wa Sino agii anni Otwnu peib 
Poi spine e doloit Con gli uomini 
della conenH andreoniarta dlven 
tali Imprawlsamente bbtlli. Salvo 
Unta e Ignazio Salvo Tulio pieci 

e infani in caduta liberB con d 
e rfeenflntenio dagli uomini 
d onore, con le vendette e gli omi¬ 
cidi tiasveiHll, con i voltafaccia 
elettorell, penino con il progetto di 
aasHSInare i figli dd senatore àc 
C è un prtmae c é un dopo in que¬ 
sta storia lunga quanto è stato lun¬ 
go Il monopoùo de della vita politi 
CB Italiana. Andreotn si 6 travuo m 
mezzo al guado Ha nienuio di po¬ 
tersi divtncQlare al momento giusto 
da una vbchlosa r^aiela A rap¬ 
porti che rischiava di (ani soffo¬ 
cante Hapensatocheilsuonome 
Il suo prestigio lasuaautorevolez 
za, te ilbalré inlemaziotiale tap- 
preeentassera allNitanii validi scu 
di contro I assalto della testuggine 
mafiosa Ha creduto alla posabllité 
di mettere un punto conclusivo Si 
può dire basta alle compromisdo- 
nl con la mafia quando cambia 11 
vento oquando non conviene più 
0 magari per stanchezza o per 
Ipotesi perèhé presi da uh sopras- 
tallo di coscleiiza? No Solo pen 
saik) laiMreseMerebbe un eirare 
madornale Giulio AndieoA torse 
iltwne di essere politicamente 
blindato a prova d’errore CaA 
ma quando capi si era fatto tar 

di 


CgnumtNttg... 

1 giudici di Palermo si sono dun 
qua Imbattuti In due Immagini del 
l'ex uomo poMlco piò potente d I 
falla solo appaientemente contro 
,stanti •^CIulio.e<quelgrancor 
nulo di AndreoRI* Fta la prima 
espressione aflctluosa e la secon 
da certamente meno edificante 
ala tutta la parabola. Una parabo¬ 
la agli occhi d^ll uomini di Cosa 
Nostra owiamenie calante Per 
ché quest inveislone a 360 gradi? 
Chillo Andreottl, secondo I accusa 
per taniBslml anni fu 11 prowiden 
zlale referente di una vecchia guar 
dia manosa quella del Boniade 
dei Badalamentl dciOamblno de 
gli Insertilo 


•SMongtNonmfiiMK»- 

Un Intero volume della memo¬ 
ria scritta a «ustrino della richie¬ 
sta del rinvio a gluAzIo dell ex polt- 
tlcudc édecficaiB ad esemplo, al 
coinvoBImenlo di Andreotti nelle 
vicende del bancaroniere Mchele 
SIndona gran riciclatore per conto 
di Cosa No-itra americana e di 


Cosa Nostra progettava un attentato per vendicare il presunto «tradimento» dellex leader de 

«Dobbiamo uccidere un figlio del senatore» 


Nana tote in alto 
lisnatueavita 
GMIPAnareetti 

sicwue 


Qualcosa si nippe nel rapporto fra Giulto Andreoni e 
Cosa Nostra Le pesanticondanne in Cassazione per gli 
imputati del "maxiprocesso" capovolsero atleanzee de¬ 
molirono, indirettamente tanti pilastri L uccisione di 
Salvo Lima e di Ignazio Salvo segnarono la svolta An- 
dreoHi diventò all improvviso «quel gran cornuto* che 
non era più in grado di garantire nulla E i corlecHiesi 
progettarono di uccideigli i figli Sindona e I eroina 

_ DALNOS 1 HO NV *TO _ 

MVmsàlCWATA 


di ScaipoidKi Ndtib t Lo Pone si 
novano tanti episoA a sostegno A 


quella siciliana rapprevcnuic pvev 
imo da quelle limolile Si appren 
deche U polizia federale -imcrlca 
na sin dal 1967 aveva segnalato 
alle autorità italiane il londalo n, 
spello che SIndona fosse uixlic 
iralfK-anted slupcfaLcnli Ma all e 
poca li quesloro di Milano replKO 
con una missiva dal -tono Uurocra 
ter» dfeeudo die a kii di òkidoiw 
Irafficnnto di droga ikhi nsiillava 
nulla I in.igistrali eli Pak rmn p.ir1a 
no in maniera draUK a <li Ik -n ik 
rate cundoue jiostc in csscit dai 


senatore Andreoai per proleggere 
iJ Iwntarollicrc - iaWanre e per 
tentali A sortiaAi ale sue respoii 
sabiMù gnidiziarc m Itab-i c negk 
Usa* 

fra Andreottl c i cutleoncsi Rii 
na Bagarella Biusia tulio filò h 
SCIO sino alla viggi'i delle slra^ di 
CapacievidDAinctu aiKhiscil 
rapporto spesso bi tumuRuoso e 9 
atkl Li voce da i nirambe k. |>am 
Do)x) ilroppoRu^spczzO Latrai 
luta a(ipam suboo msanabA 
LeggmAi le pruine drlhi mi men i 


questa pcnodizzazmne del rappor 
lo AndreortsCosa Nudra 

Lj buona «Mia 

Il penwo Gaetano Costa appar 
lenentealla nAaigheta dove ave 
va i^gaiMo li massiino grado A 
•trequaitisld ha oftorto una vmda 
rappresentazione A quanto poles 
SCIO I rappom poUk;i per almsaic 
k> sofferènze cacezane du boss 
Sopportare I isolamento nel peni 
lenzuno A Penosa a meta degh 
anni 80 non doveva essere facile 
per quei maflcat die non avivano 
I esatta percezione delle c<9Gfture 
bMuzKXiahc pubiche Acuì gode 
va 1 oiganiTza/ione Costa che 
non era ani ora direnialo un per 
sonaglio A spelo mmilma il be- 
no kmpcstavaAdomandeUolu 
Cd Bufatela ffcjemito A ben aluo 
spesson. se non afini paché gà 
ncUcpaseAolon TotòRana Un 
bilgiorno dancoA tscottariu Ba 
ganJb lo mne a parte delle ipondi 
muiom. che erano da terni» in 


l'entoMiea 

Patoniw 

dsfl'wiawvpto 

SahoUna 

ILooSgro lAnss 


corso per nsotveie dcfmuivamenie 
blaccends LotnlomiOsenzapai 
ticnian gin A iieinrte *9131 Iranquil 
■ > Da qui uscacrtKi presto Eh rKv 
si sta già mlenssandO I onorevole 
Salvo Urna pcrehè lo ^rttiamo nei 
le mane Costa seduco replico • 
Non e pos-srirtlc Lana da solo non 
può dimaie a tanto non fu futln 
questo potere • E Bagarella di ii 
manA> «la cosa è vena Lima ocni 
e solo c è il gobbo aiteieviato il 
vcnoloie AiAeotii • Di II a qiwl 
(heseinmsivi ilnuraculu 

Un I dozzina A ddenuti liihi n 
gonisdmenir SK giani ludi rigoro 
safnciitenidllusi fiflonatra-A'nnii 
Niaiar i Da fVmosa a Nuvar i in 
quegl inni votela dm. and no dal 
li SI ili ilk-stelle < huin^xisc k 1 
ncmicnte illrdskii<>Mgiui.ki lai 
Icrmitani anvano la dmosrts A 
eonusieie k carte intetessnii y 
proiiighi oH inaHurabile eumiiiK 
denoom Utn nel goggNiiie ilei 
detenuti che iveva Irgàlim.ilo I 
proneAiiK nto Link) aUr-sn <lai A 
reniIueie-ssati HaiVK errayoper 
loehelunaodUlon ileipnisM-di 


nicnib era iato Crovanni Sei» fun 
zioiiano del ministero di Grazia e 
giustizia Era stato lui a rumare II lo- 
nogramma Qualche tempo dopo 
li funzionano si era suicidato Ma 
soprattutto SI scopri che non c eia 
mai sialo per li cambio di sede lo 
stranio dell auionzzazione di un 
magistrato L autorità giudiziaria 
duiique venne teneraimeme lenu 
la all oscuroduuUo 

Ut scena si sposta ora Ira le mu 
la del caicere A Ascoli Piceno Sia 
mo nel 1992 Tempi recentissimi 
quando Salvatore Anacondia e 
Marmo Pulito (entrambi Sacra Co¬ 
rona Unita) SI incontrano O^i 
entrambi pentiti ricordano il me 
desimo episodio E Pulito a oHiire 
la prima Veisionc dei fatti più delta 
gliata c e stato un rapporto ha me 
e Licio Uelh Cl siamo incontrali a 
Roma in un albergo di Via Veneto* 
Piu dettagliato Aiiacundia ilquale 
aggiunge Alla presenza del Pulì 
to Celli fece una lelelonala ad An 
dreolii quest ultimo aveva garanti 

10 clk S] sareblx. interessato per 
quel processo ai Modeo* maliosi 
pugl esi dello stesso sodalizio en 
minale 

Si nota II persistente legame con 
quell eniourage isliliizionale giu 
diziano pofilkO che prowiden 
zialmenie raccoglieva i in gli 
bOS di provenienza cai erana 
IhlkxeKa a tale proposilo la defi 

11 rione di Corrado Carnevale, d.ila 
dal pentito Toln Concerni -E uno 
i he seme la nimolo voglio dire 
ilie sente le redini- Canccmi ha 
pns isatcìrt aver a(ipreso dalla viva 
voce di Trito Rima incnniraio du 
rame li lniiidiiz<idi cnirambi -die 
SI amvavii 1 Cnmrvale grazie a l-i 
m.i c Aivlrcriili- 

Sotto torchio 

Ma rial nude dall,i liducia illuni 
futa dal mufrio socrarxi (niufn 
l>i’iiiili honiii duliiaiilodi essersi 
roinixinali ri forar in tante compì 
Ir sxxii dellorali ndr) alla rabbia 
alruMiUimciilo allodio ilpnicsolu 
bievc C uno dei killer di Capati 
(uno Li Birlrtia a rivelare quali 
lossero i piani dcUoriecinose Lco- 
lix I Q.igafi?lld -Lui hi nvtldto il 
IMiililo volcv-i uccidere Giulio 
Amln-olli indCrairop|»sorvei(lia 
«■ liiKanlli i incora oggi Idlil mie 
lidi) nsieim a Emanuele Bru 


SI I oso illi ini K< kit I li 
dei SUOI figl Non sapici indicare 
con precisione quale dei figli del 
aenaiore fosse cniniio nel min 
no > baiiiino Di Matteo altrokiller 
di Capaci anche lui appartenente 
alia nouvelle vague del pentitismo 
marioso <eeniii dire da Bagarella 
che quel cornuto di Andreottl ci 
aveva guato le spalle che prima 
aveva promesso e poi non aveva 
mantenuto » E ancora a doman 
da dei giudici Di Matteo nfarendo- 
SI a Salvo Lima e Ignazio Salvo che 
era siau assassinati |>eiché incapa 
ci ormai di garantire il buon esito 
dei maxi processo ha spiegato 
•poco unpoitava che ciO (le con 
danne ndr) tosse avvenuto per 
che essi non avevano voluto o per 
ché essi non avevano potuto- E su 
Andreoin "fra opinione diffusa 
nell ambiente fruì capi che il se¬ 
natore a vita Giulio Andreotil aveva 
ormai cambiato politica in senso 
slavorevole alla nostra organizza¬ 
zione* 

Mai waie Cosa Nottra 

Ma torniamo a La Barbera «he 
con le sue dichiarazioni ha il men 
to di smteiizzare mirabilmente il 
/infilo e il (topo dei rapporti di An 
dreolli con la mafia ycifiain II se- 
iiaiore Andreottl aveva in sostanza 
usalo Cosa Nostra in passato la 
cendole anche dei lavon e oia in 
vece adottava misure molto pesan 
Il uontrane agli interessi di mafia 

Si ucciderà die ili indomani 
delle condanne per il maxi tutu i 
mafiosi che orano usciti per decor 
lenza dei termini di carcerazione 
erano stati nuovamente catturali 
[ler effetto di un medilo dc-cn loie 
Iroallivo vcilulo dal governo An 
dieotti era presidente deU onsiglio 
Martelli il ministro di Gravia e giu 
slizia I Ixtós non gradirono Prova 
ut siano queste altro |)jrolc di Li 
Baibera «Quando Brasca c Baga 

rella parlarono in mui prr'enzo 
dell idea di tare un atteulalo ut 
uno dei ligli di Andrcxilli i ssi dis.se 
ro rhiaraiiìcntt clic Andre olii in 
un cornuto il qu ili mclu per 
lo|uiiionc iHibblKa do|K> tutto 
qucftoclteera'ucccsso ckiii|ki(c 
va 0 non voleva incucisi contro k 
inizuiivc rii Mirtclli Di conscgiicn 
za dicevano I due I iiili uomini 
(I uncvo die prim<i or-ino kiin-ili li 
ben erano poi rientrali in caie c-n ■ 

Quale era oim.n la Or.itcgia’ 
fJmnn.iie luiiicokxocfie o nvw, 
vn-ifK» 0 >w( Noctr-i ii ikiii ni-t i 
TK>nianicnukilepioiiicvcc ni ivt 
V ino Iradil-i Li hing i lui i di ma 
le dui it I pel qu isi un In i le limo 

oiinaicraliiiila 
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Una famiglia napoletana denuncia il dottor Magli 
Il medico, dì FI, replica: «Non é vero nulla» 


Scambiati ^ ovuli 
dell’inseminaaone 


Ak. >• ^ 


Nasce talassemica 


Urid coppia accusa il ginecologo napoletano Rallaele 
Magli di aver scambialo il seme utilizzato per la lecon 
dazione artiticiale La bambina nata due anni fa e infatti 
affetta da talassemia mediterranea malattia genetica di 
CUI entrambi i genitori non hanno mai sofferto Sarà f e 
same del dna disposto dalla procura che intanto ha in 
viaio un avviso di garanzia al medico a stabilire chi è il 
vero padre della piccola Giada 


BAH.» HOSTBA BtO«2IONE 

MAlUa RIMM 


m NAnou L uomd si era nvoltu al 
lunioao giiKicolrigo per lar sotto- 
pur», la moglie ad iiiscniinaaiuiie 
nrlilicirtlE Novi mesi dopo njtqui. 
Iiintniei'ilo Giada Una bella baili 
bina iilfcita però da latasseniia II 
meclini nuli avrcblic iivttu II seme 
del genitore raiggottu sanissimo» 
ma ivucHir d> im anonimo donalo- 
m nortuiun. geneiKu di antinui 
meuiK-rrancn In aties-i tlie lesa 
mi. del (Inn <Jis|k.8I<i dai giurilo 
«tabilisia chi $ Il veto padre della 
unoila chi imi ha due anni la 
fVocnru ha invnaln al tlinti’r Raltio 
Il Miuiti iin awiKj di uaranziH In 
Oli tl [jxitirzanii i reati ili liuffa c le 
rnniilix'puniafigrdvfssimc fui itgi 
niconiju al difendi accuaandu di 
laiotaione i oiinujii Maria Ciiaiina 
e Roberto Minino -Hanno tentato 
di rlcatlamii prima dille recenti 
olizloni polinche alle quali pane 
opdvo come candidato nelle liste 
di Ponn Italia 

Due anni fa dopo la nusoia di 
Cllixla la coppia ebbe un altra fi 
glia nnluralmcntc ma la Isambina 
mon dna giocii) clupq il piutcìuM 
iiii twiiuiio dalli) sh’Sso dotlur 
Mngil intiinio II conimewlallsla 
Kobeno Mhmcci 6 convmio che il 
M(i veriliiaui uno •namblu del se 
mi <lo niminiiglici IdsloshaGia 
da 11 siamo gli) soitoposti alle una 
Isideldnu rriMiliatiparlamiihia 
ni liibiinlMniinebiologicamcnie 
mi» lutila Altcndlamo nm la pcrt 
uu (llà|) 0 )M (tal niapsitnio- Luo 
nto clx> nel mom scorei aveva pre¬ 
si iiinlo In Procura una demioclu 
cniitro M<igh via vivomlu un veto 

I ilvado nLa 11 K. 10 U 1 ha bisogno di 
eoniinui truaftivora di senguc 
(iiiMliidlUza Miiiucii Anche ve 
iKinvhnoioil-niovtjfDpadre prò- 
iir» pir le niaUttia di cui e aftena 

II mm amore pur lai è raddoppiato 
(jiiovio pPiO non mi VICI idi due 
Ilari ginsllzia di lare chiaiczz.i «1 
luna qnwla lormcntaU vicenda- 

Il ginctoli^n divcnuiio lumo^ 
cinqueaniiimpurcueiwnilo trai 


pnmi a praticare la iNcnriHiazio 
ne del sesso dei nascitun dovreb 
Ixt essere interrogato la prossima 
sctlimana dal pm della Prooira or 
londari.iledi Napoli Nicola Cicca 
relll R-tRaelc Magli ha allcrmato 
die i coniugi non si sarebbero mai 
rivolti a lui per la tecondazuaie >s- 
sisina EaddintturapavcnialKrutc 
SI die la signora Minmci abbia 
avuto ra|)poni sessuali con un u<> 
momalaXi Non solo Marlin e mo- 

Figli In provetta 
ArcHoiiMea 
dà allo «tampo 
manualo «fai da to» 

AKHmUca «u prevodeode «la 
titdudMedI Idi maMtal* 
dtflBCMdlldd Sdffrea l-OaMof 
ptdCMdrt «M asm «d|s ) In ondo 
Mie tW iei U ie tri*» * »òi<»i i siano 
rapertM tuHe le Intarmsiioni 
iMcMdertiiMrldddnndene 
dnldsrm «ptsre |Mr 
l'nuMiaendnallon». l«aflsimt, In 
una note. ttsMaCdeiu, leirotetln 
nditault dell' eesoteednne 
.i ImperCaiiu di dueete 
piiMlleailon«*illova CrteP**» 
dovute di tette dio imsuna 
lagisteileno peOlmpodrela scelte 
ceiaapoiiole di una donna ale 
matendlà. Sten sole, la pratica 
daH dutttnsendnsilenatcna non d 
unanovttà )eteua aqusMaal 
eontrello sodile taneatra 
rteMtfCaraatedaaHfdtfhniCera 
« n t w teove tempo aduna 
lafislailonediaconsdntaanclia 
ans donno finfte a lesMdie 
l'accosto alteatnittura pubWktm 
parowntocancomo 
llnsaffllnadend. pddidrltenlanw 
dM ode In guaste modo sia 
garartltalaMlata sia ddle madri 
fin <W ffl ette ndMotanw- 


glie semptcasenlireilmedrco gli 
uviebbero chiesto un miliantoAli 
re per non sporgere denuncia nei 
stioiccmlKmli MaRobedoMuiucci 
smenlisce con veemenza -Magli 
mi disse che era assicuralo per un 
miliardo e che una denuncia da 
pane nostra lo avveùie dameggia 

10 soprattutto pohUcameMe Sul 1 
lioiesi che la bimba possa essere 
stala conccpiia da rma moglie con 
un altro uomo portatore sano so- 
iioconvintocho si itaKi di una lem 
tuie falsila È la beHachenniMdo- 
pu II danno suteto Reptcheiò 
querelando il gmccolcm per ca 
liinnia» Roberto Mmucdconvoce 
emozHxiata ncordacomemane 
anni la Iniziò qucsia bniua stona 
Per anni abbiamo giralo I Italia in 
lungo c m largo nel lemalho di 
avere un bambino Aku» cono- 
scemi c I inckcuRino d donne Magli 
che ealaltro «re spesso ospite di 
trasmissioni televisive N medKo 
diagnostico a mia mogbe uiioc 
cinsione delle tube Ineuunmocu 
SI un eido di inseminazioni addi 
dall ublizzando li imo seme Solo 
dopo II reno leiuebvo prosegue d 
commeicialtsia Mana Cnslina 
uvdlioalmenieincnita- Ipnmisai 
tumidullamalattia Ciadahovvene 
quando compie il pnmo anno 
inappetenza e continui wntiii Pim 
le analisi confermeranno che la 
IHCcoUt alletta da ratassenaa Li 
potevi di un utilizzo kaudolcnio 
del vme dei donaton anonimi per 
im^rammi di Iccondazkme aitili 
ciale su coppie ttttrUui suscitalo 
sconceiUr ma npo sO*P“»a in (noi 

11 amhicnii scienanci Secondo il 

I iicili -.sur Ugo Mcinicnwgno presi 
dente della società Hak^ di oste 
tncia e ginecologia -upecutazKxu 
c injflc noHe nascile assesMe sono 
Imno della assoluta mancanza di 
norme che ora bisogna creare al 
più presto a lurehi pmpno deHc 
coppie sterili- I donatori del seme 
■doviebbero essere souopovii per 
legge all esame del dna- ^teeeo 

II irótesaor umversnano Romano 
Pudeo -Que-su proceduia ag 
giunge servirebbe ad allonianare 
ogni dubbio sulla patemka dei 
neonato che se anche non uene 
dello è un problema che «sisie 
anche per eventuali rappoiti ses 
suali che poiebbe avere avvito la 
donna Sarebbe quindi uUe per 
occenore che lo sperma usato su 
propnoqueHovohiioepervenBca 
re m caso di un liquido pocowMe 
Se le nuove tectuche sono vera 
meiiK efficaci- 



Sona la primo MmagteldoSMni -Paaolnl. 
Undehtta tallon o unodaetsadimimiH 
che Maree fMNe Steidsisa meoiraJ) 
piU^eeurlaoo che affollo aia oali dal 


p<Mp oholsoegaoe^ieccoogl KtorMa di 
OWOon«faltemae 20 M«Ciddate«i 
Mool llrafkinhowivtotodeeerette 
Odila Mate, terfaglohiuleoat, manta. 

PII Hidl oamenie e II a rauto ipollva 
a pp orti tata Pi oel hd -anotemnae- I 
polUotU eoetsne aoasa dal poetai dove II 
neeociloMcotfnadeadolaCtlwetitol. 
biterpratetedd iSeolaNt BraooM la 
donna «rado cho PMelal atte dotnundo. 
oolo olloSdlmaRtet, MI'MrMcMadI 
Oottd.oatethiavatellootpBmodeilBte. 
Montenloaa<c«.*eeiofnecoglsote- 
pvtebonoSlImMGtordm Seiraste 
oadall olteandlgiittte pitelo aaquonia 
(chi l'hdvloto Mdteew groi bona). 
•ffMoM. Un drttteKMiana sor* 
rawonknontoeriiomategiallMdoI'PS.E 
prohaHIo ohf n leMtrat di CtePiaa non oe 
toteneiofvgcn.anchoaeiprpdulten 
Claodio torduanto 0 VMeito CeotH Ceri 
prahrhobto n» teda srocira pitela di 


Ploi Paolo PdMliit 


Ecco la vorità di «Un dolKIo italiano» 


nugstemogartadaptlia 4MflMi 
poWn ohe raccente la laidMnedl 
aaTetora n a tls ii s dUrenl o alte martedì 
Psaotink cPKqualchemaMla.nioflate 
InHanasaavPvoilaasiintellapABedPitiip 
niuvolavao CloonovoivUtipaniil Da 
ll^rdl. inclPmpIfteanstoiL dseiittm.par 
niatteraapaii»l amNztPsopresaMo 
Non ma tecllafactontere qutlli mota 
pwaiteaneeianpIMoteiP, 
9uair-lng|pMti)», guePt «pmmodene 
Àlhioa EsopntMMP-eemarattltelvala 
IMoadH*—ItelT n wor l a M rtglste 
g)uatflaoi Mtoia. sneha U ohi granda, nan 
sonPbP state ohp ima pMadepp 
Inadpguftecpiitrpngural unica strada 
era usteP Paiallid per tera PaaoInLo ctob 
ruamadavtvo.piavaeMarto. IncaiMiete. 
un temagtea da oppana aPIsDimwa a 
alpraceaaailcaaDalto-. Piaci la 
aaWmtna iS daraaa, amfetonP rlcoaDullt 
canoaramaNacalatianosUUusaSlval 
mchMapirtoiwUal poeta), prasadhatte 
a un enei tette IteUno nel QMla 
iptceanaOhnto BcoipaD (MaraizlM). 
ClauMaAnand»lal-1repnla-)aV 
doPat te nte CorlaDaRBatd «al ruote d) 

MaoL r«fdri 


Libro di Giordana in procura 

«Riaprite l’inchiesta 
sulla morte 
di Pasolini» 

MIONtMANMLMI 

■ ROMA SlaitiailinalawDcalo Nino Marazzila compirà un 
gesto simbolico ma non troppo deposilerà aiU Procura di 
Roma oggi guidala da MicheleCoiio illibrodiMarcoTullio 
GiordanoftiroAm Untiel'lfoiioltoiio .ÈundiAumvmogiu 
dizeiio imporlanlt una milizia irimfnis, che ripropone I ob- 
ài fkiprit II processo II caso l’dsolinièancorj tutto da 
senvcrc- 

L avvocato misura le parole intervenendo alla presenla 
zione del volume edito da Mondadori Pnma di lui mimen 
gotto la giornalista biella Torv.tbuoin (segui la vicenda per/f 
Camere dello Sera) el assessore del Comunedi Roma Gian 
piBorgna (amicodelpucla UCCISO nonché alt epoca segie 

taro romano della Fgci; MacMarazzita siiilelicoedeffK.i 
ce a riponarc quel ajclilto italiano- nell alveo della cnrnaca 
piO propriiimcnto giudiziaria <Ci sono le prove c ci sono gli 
indizi La parola ora toma alla l'iiKiiia.ihe noiié piu quel 
porto delle nebbie di Insle memona l* --nlu una questione 
di wlonla c di fantasia per correggere gl eirun commessi 
dopo la sentenza di pnmo grado pei scoprire Imalmenle la 
verila- 

Cià maqualevenla’-Nonimponoquale siaessa cnlu 

sasmanle nel senso della cospimziom opiù modesta. 
piecKd Murazziia -L importanfe i che siami 1 inagntrafi a 
Scoprila Pcrcommciare basterebbe ricominc are a indaga 
re su quella famosa macchina targala C alania che s aggirava 
sul luogo del delitto o sui rapporti maichianli tra Pino Pelosi 
c tohnny lo Zingaro- Marco Tullio (jiurdana autore dello 
spesso libro inchiesia c del film omonimo ippens compie 
tato al ino ilaggio piiPesscicsoddishtio llstiodoppiolavii 
iodi-icnltorcecineasla ha avuti) se non alno ilinerilodiii 
pollale di horae all opinione pubbl co il mistero mai nsolfo 
di quella moiteviolenia <on gli anni la veniA si era sbiadì 
la al punto di coincidere con quella eli Pslon Sito lohovo- 
luto climo'iiare che e possibile sltigglre a quella spaic di de 
nvd die CI c-ondaiinv sempre id essere oggetti dammi alle 
■voma proocssuoli sosiiene il regina di ivomeiO 

A pottoche questo libn> bovi un k-itore indignilo Pc*rché 
d Ma 11) poi queste pagine smeitono di essere mie c diventa 
no vostre- 

La fx-ffa fotografia virata in seppia Pavifim ripreso di tre 
qiiam clic saluta soiriiìcnic da un prato toni ino d riprodot 
taiuHacopeilma dal libro qtiisiSilDpaginc-icritlc fitto fiiice 
divise H) qualiro sezioni l^istrulloria -Il inxxesstr Dopo 
il processo- Altogat ) Per metleric nsieme Giurdina ha 
consuifalt aKhivi riletto 1 docume ili pinciasuali ncsaini 
natole piove CKPrp del reato batlufrmuim? piste Losac d 
di aiKivo'’ Dxe Marezzila 11 Ibro oasmclte un indicibile 
emozione pcrcht fornisce una chiave di lethini e propone 
una verta che c era giE negli alti la presenza di ignoti nel de- 
lino Pasolini e una venia inconltiiabilt - 

Ciov 1 w -iwpc alo sulle c ui ip illr i iddi la responsabilità 
di luiebre la famiglia Pasolini Marasitn si concede un pie 
colo ricordo personale -f^uell anno si api) iin lamblie con 
liuto dentro di me Da un lato c era un ambiente di intellei 
ruali e amicidi PbsuI ni die spingevano per la linea dclcom 
pieno poMicu dall altro c era il muro di gomma di una ma 
gistrafura solleciia nelf accettare- la versione di filosi Del (1 
po 'Ha laitu la fine die doveva fare Per fonuna la pc-nzia 
medico-legale di Fiusiino Durante ineccepibile «onmbtti a 
fare chiarezza. Il corpo di Pasulitii era distrutto e non poteva 
essere stata la lavoleuafnabile imbrau.iaia da Pelosi- 

Domanda dobbli^ che cosa significa oggi pratica 
mente napnie il caso Pasolini' -Pelosi non può essere giudi 
Caio due volte per lo stesso reaiu spiega Maiazziia -ma il 
reato non é ancoracadiiiu in prescnzioiie be in tutti queui 
anni Pelosi non Ila parlato vuol due die lui subito pressioni 
lah da convincerlo a star zitto- Andie Èoigna la pensa cosi 
e per I occasione ricorda di iion avi-r creduto -iicunche per 
un attimo alla veisioite ulficiaie pciche era troppo posoii 
nana Iroppovrerosimile ma di unavorosimiglianzadestituì 
ta di ogni fondamento- Mentre Lteita Tumabuom nmprove 
ra a certa stampa dell epoca di <aviT scniio cose qtnobili su 
Pasolini- ricamando su un clidic comodo che atvibuiva 
una specie di logica ineluitabife affa mode tfetlldroscalo 


Trani, i genitori denunciano i medici, aperta un’inchiesta 

Bimba muore dopo il parto 
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■ lìAKiriTA («di La FVocutn 
dell 1 Kciiiibblita presso la Prcliira 
iiirundrinalc di rrmii indaga sul 
I iw; /Il ijjid tisnlvra naia morta 
-.ilialri vci)i«o nel rc-p irlodioslcri 
eia dell Dspidille Umlxrtu l di Bar 
Itili 11 vislilulo pniciiiiloic Arilo 
UHI t ivil 1 SI 0 mosso sulla Ira» di 
un i-siHislo ctrniiinn prcsc-nlalo 
dill.i gioì UIC ciipiiiaclii' ha perso 
itili Ulto il |Mii(>i|iii II ulte sarebbe 
s( i( 1 fii ami pmiici figlia IJnu wen 
ilidraniiii itii 1 dtlUu|iialc |)ioh.t 
liilini Itti sidissuK r.i a lungo 
Itti piloghi.iiiio 1 tulli Man 1 Vii 
liinilmnclli tll.mni tnslaiin 
inventi vcitc-idl -<oiso il (iiimo 
lui nriiididiiglii 1 dopohiollun 
delle .Keinc- tu qali <|eiiii<h falto 
una IH ogr.iti.i e he ni v.i iiteislTalo 
i( leliivivo Liieliinii 1 er 1 poi mila 
le In sala Inieigliei iiiliirno all i 
me z/aiiolie 0 I Indennanl ninttiii.i 
iiiiciriui alle fi «1 h.i (lailortn nani 
miniente ma In himlmeio morti 
Secondo los|JoMo prestili Ilo grt 
s ilMt<i|Himenggi(i dal umilio di II i 
Uinelli Alc-ssiinetmC il.ihtcse lui 
Ini itisi dell! iv.glins.mbltoslaln 
I nr etti it/znla il i nt.mli e ncgligon 
a di I iHiMinili nietllioi pnrn 
iiiiiIho In p.inieol.in (.nlahrcst 


ha denunciato il furili che- il medi 
co che assisteva al paiKi non si ab¬ 
bia dato seguilo (dia nehiesla (HU 
inJlc rjijelijtanilcoisod) un luvu 
glio purtxulaimcnle dokiruso di 
e.lfeilUdre- un taglio ces iito 

Le Informazioni di garanzia 

RkovuI.i la ck.iiuiK.id il magisii.i 
li> lid ordHiatu l .xquisiZHinc della 
eartcllu cliiiKn di Mani Vutona 
fxonclli o fuiifiArsiu siif (lAxofo 
eoqiie iiiei Civitn h i Infine emesse) 
iiiiiliei inleimiizn Iti di gHaiizin 
che y'iio siale r« ipilate d.ii ear i 
binieri eli Ila compagnia di Harlclla 
al mi dii 1 td agli inlcrmicn che si 
siino .itlerniti ih 11 assistenza aUa 
donni durante li eiK.i vtiitH|u il 

II ore ih I iKiive-rei il re-nto i(miIizz.i 
loitqiKll ielirimcidoeiil|x sei 

tra gli indagali e f iikIh. (.ir 
v-inni rroniUtln immario de I re 
linde) Capiseli hi uoli d Minilo 
del gl nitori r degl illi isiieim hi 
clielnar.ito Immliclli inu |xr 
quillo che mi eonsta nella im-i 
quiliClclire-sixnisibili dii ri pulii 
IHHelto non ho aviihi palle d iella 

III qeH sto imrto nell assisteii/n uU.i 
signori iHriietli non e P slitn ne 
negligenza ito Inseuiitezz i NiiH.i 


indicava che il parlo potesse pae- 
senlaie paiticolan pencoli g liqui 
do amiiiolico era limpido lusiessa 
ecografia non avwa eviienziato 
problemi di soda i travaglio era 
mzieifo regqtannenieesixniianea 
mente nésiCproiratloperuniem 
po eccessivo II follo stesso che la 
fjimba sia comunque naia per su 
vaginale dimusira che il parto 0 
ixoeedulo regolarmente- 

RlMiltatl deH'autopala 

Sari comunque il magisiralo a 
vdkilaie I folli I pnmi responsi del 
I autopsia eltertuafa icn pomeng 
gH) d il piufessoie Coamo Di Nun 
no dell istilufo di Mediana h^ale 
dell Universua (k Ban hanno con 
lermulo per il luomenlo la comi 
(eeza del ruteno dtìla CdiMti ehm- 
cu sar.iruwuiaallnesamiachian 
to le ragioni della morte della barn 
ba L,ieudelfoclnrK.adovieMiein 
vece pcrmeitoto di vafulaie se la 
ik\e-vui)e del malico che seguiva 
I pano di piDccdetc comunque 
|xr k vie nalurah aveva tondamen 
ti>scienalieciose non--arebheMa 
IiMlea.<ioiIi proceiterca quei parto 
1 csorco che lu mamma n Iraireglic) 
dsovaarvuiroiichicatooche lunp 
.ivrchbc salvato la vita dell ■ temba 


Sarebbe un benanaio di 25 anni 1 uomo che terrorizzava le donne del centro della città 

Arrestato il maniaco di Palermo 


La pohzia ha feimato un benzinaio di 25 anni che potreb¬ 
be essere il maniaco che da ptù di un mese tesorizza te 
donne nel (|uadnlalero residenziale di Palermo Avrebbe 
coliezionato tredici leniahvi di violenza sessuale È stalo 
nconosciuto Armato di pistola I uomo che non drsde 
gnava neaiKhe gli oggetti di valore delle donne attende 
va le »)e vitlime a poca distanza dal portone di casa Poi 
entrava con loro e DenuiKiato andie un altro giovane 


MiMmoviMm*» 


• PALCRMr) Rhm hanno |ire%> 
I uomo che andava ai gun D 11 pd 
Idzzoni nuova e k. -aiad ne iciaden 
zidi della citta attendendo I ■ vrlti 
ma da poter leminzzaie palpon. 
con CUI poter scodare > propn sazi 
maniacJi È un benznaro (h 
annidicabitaaViliibatt- nialavo 

ra in unir <ti qot (ttsOrbututT deffo 
Ihiicnno modeiTu Da-«ilr ito vuir 
so e HI carcere iennaiir aixusah 
di Mli (h hteihne v uicni i f ha o 
noni Inizia paura nonohnib 

L« Vittime 

Oapiudiunmtai tosTudiMcva. 
ekcasdinghe It nwrkiik ougk 
le liglie e le fidanzato min crauti 
iidiiquillcBiviak-Sria-ibuigii invai 
da Ncbnidic nde nove rtoihva ile 
Lazio HniikM>errinaieiUdk>die 
tto una siepe o dK Ini iin ongiilo 


itlendeva come uiia gazza I .meflu 
knrranlc da poicvc ruli m (Vim r 
VdVd la viHnia inMato la chiavi 
ncHa loppa a|inn d iiortimc e ihji 
zac le pnmbov i Mk -ghdk- iieoi la 
in pugno e iiUciizH>ni ihctiiarito 
opirtimeine la tviseauvi nel 
I androne comoK Mudo 1 iMlpad i 
ihcwKfok xonccaze ec» UHkiifi 
-poglurta il pai irus-ubilc c kid in 
do II maviUiKi Bei tndiei volli il 
im no h gizzi armala h i coquiii 
Ihiesle ahniiuisoiMili denunce T 
il penenhre cono di bcxea m Ime 
c I da madre illieicuia di figlii 
all inuca d i cos dmga i m-go 
zianH. dapurxitoaEaboporti». 
Ni^ -isnnscm sono qHmlali lu 
im I uiT u«arfer/i r logli de I rioroo 
fecfi&etAueni gli oilauli sul in> 
ni ICO La potei i icg qmv i k de 
lUiiicc r slava zih i H paiuco c il 


pcggioi nemico delle indagini 

Poi quallro gExm fa un operaio 
che nel iX) si era masturbalo in 
pubbhroe slato denuncialo Asso- 
mighiv.i limili all ideiililiii che le 
(rovere ragazze beccale dalla gaz 
zdiivcviiiio disegnalo con I aiuto di 
un esperio della bCienicficrt Un so 
kipirtxolate noncoincideva lu e 
■icnza capelh sulla troiue II poi 
riccio ha negalo si 6 chiiisu in ca 

saiiiMicvolutopiuveiiirluon Ipo- 
liZHilti hanno invuHo gli aln investi 
giiiM su di hjiai magislr.ili 

La cattura 

Ma la cavili) alla gvzz.i ladn 
non VII Imito Esabaloun ploton 
ciiHidim cUd indugila ilicaaialo 
r dclmoiiiaco liirmataiialquosio- 
to Amaliki UBfirlxra ha lerni.ilo 
lUicrizi lUHichc lranqi>illai))i Diesi 
oc slav 1 percolilo sue) icaininiiia 
n inviali rkl Panie Nell aulii (ki 
IxilizHiliK era.ixlH um delle ra 
gazze che si erano trovale f ivci i a 
I nell col DI isiiTi Hidclio -C hii 
c lijK no|x>un po di gin c pi dina 
iiiiiiii la gizz) c siala lallurahi 
luiiHic lucevi li pieiio ad una sj 
gnora 

Luniiio Huommissin.ilii dst.i 
I ' zilio Pcnsiiva iimui(indv.n nc 
gavd Non som) Ki lincilo cfK ver 
Clic rtVclc sl)dgliak> Ivi dello Ma 


anche un .slira donna lo ha ncono 
senno e li suo collo aisomiglM lan 
loaquellodeLliiótnlikiI Davanlia 
lui ilovriiini) passare tutte k alire 
vilume A )ixo s(iolia la ponila clic 
pMiebbe essorr J nJlHTia i>er la gaz 
za Acnsa i non e -Uala trovala la 
pistola ma un pii colo sul da ma 
niacti di pmvincid che si può ac 
quislare Iranquillameiiie in un i 
qudlskvsudiccila 

Lo psicologa 

A qiiesir- purtto il giallo Ditti è 
|>ci monto np Ito PcnliO I ope 
raK) dciHiiic i.vlo piiirebbc essere 
l autein di due o Ire moleslic senzn 
amii e senzi grivi VKitoiize II ben 
ziiidio fcnudlo («ilnlibc vs.-Hrc la 
gazza cIh Im colpiio Iredici vriltc 
liistol.i in puBiio Ma h polizia eco 

id iDi)n IttiaJJrI(ttiVttM ihi 1 * 1 - 

Ircbbc csscn ouiicumplicc vliviiio 
dei line o aildinllura un terzo dio 
siili M.i .illon qii li lue ne sono « 
Paleriuo’ 

Sonliu i.i,M lini il pnitessiii 
Oiuv inni 'gir in ordiiiario di Hsivo 
logia qviiviali ilvII Uiiivvrsifi A 
wiHi inibigiDiff iiiJ (ttcvvilii di I 
iniiiiaiis svo[>icil]i non li inno 
iviilo sulfiiicnti ioiisitleriziiinc 
il.) pine di piri iili di .univi Spio 
-xi sono iki tiiiiivli pvisoiii vlH 
non (larl.ino 













Una ricerca del Censis: aumentano i pi^iudizi e la voglia di «sicurezza privata 




La guerra 
dei miserabili 


MMWWmM 

■ Quando avevo vent'anni e facevo il cronista di nera a Catania, in¬ 
crociavo ogni sera un vecchio apfninlalo dei caiatrinieii. Un tipo mite 
e preciso: anrivavo in caselma pWcollesionaie il mio solito rosario di 
scippi, le miserabili rapine altabaixai di periferia, l'elenco dei pensio¬ 
nati trorse^iati sul filobus, e hii. l’appuntato, mi dettava i nomi uno 
ad uno. Siflabava f più dfCTidli, aspettava che avessi finilodi appuntare 
tutto, poi controllava che non avessi fatto errori. Ogni tanto trovava 
perfino una parola genite per quell'assembraittento di bottegai sca- 
k^nati: ab questo, poverino, tutta la pensione gli fregarono. E quello? 
•Mèchitto», è giù la teiza volta che lo rapinano. 

I racMif dilli Mente 

Poi tirava fuori il mannaie con l'elenco d^ anesiatl. rapzztni, to¬ 
pi d'auto beccati con l'autoradio sotto il braccio, rapinatori di 14 anni 
con il revolver di plastica di^Hnla. AUora accader una cosa straordi¬ 
naria e malinconica, rapfwntato si animava improvvisamente, si li¬ 
sciava i baili e ceroava subito con gli occhi l'Indirizzo di quei <arusi>. 
Abitavano quasi tutti a Monte Po, un qu^iere dormitorio alla perife¬ 
ria della citlà. una disperata palestta di vira e di violenza da cui si par¬ 
tiva aH'assaito di Catania. Un gh^. uno dei unti ctesciuli ai macini 
delle nostre citta. Senza logire, senza strade, senza luce. Una sola 
scuola, recintata dal filo spinalo, nient'aHro. 
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Qesce la mìoDaiiiiìn^^ 

Furti e rapine fanno un fatturato di 7500 miliardi 


La nticrocrìniinalità riduce la sua azione ma si organiz¬ 
za meglio In tutta Italia per mettere a segno (urti, scippi, 
estorsioni, truffe, usura e spaccio. Nonostante II calo ge¬ 
nerale dell'attività dei gruppi malavitosi non legati alle 
grandi mafie, aumentano notevolmente le paure degli 
Italiani. Che spendono miliardi per costruirsi una •sicu¬ 
rezza privata» e assumono atteggiamenti di grande diffi¬ 
denza verso le categorie sociali più •sospettabili» 

€MMII»lt<WIIO »e i 


■ MILANO. Il («rinins •tnlciocrlml- 
nnllKu nniì è «uNIcisnte per spiega- 
wtOM ri muove fn quel sixtDboscb 
ili uitMiS Illegali e vnlenie noe 
cunirollalo dallv malie oigarvizzale. 
AiK’he penihS II laUutalo elle la cri- 
iTMiialiis non nsaoclaia. ira dell- 
queiiil LtoMI e piccoli gruppi, ha 
ormai supwaio la soglia del 79(M 
inlllardl Bll'anm, equivalenli a qua¬ 
si 13 mila miliardi In Krmlnl di co¬ 
sto sociale, cioè di valore di soslllu- 
zlorie del beni irafugaR. Insomma. 
sommale ira toro le piccole bande 
coprono un quarto del mercato 
complessivo del crimine, Ira lutti, 
rapine, estorsioni, iruffe. usura, 
spocclo di droga sfiuliamenio della 
prosiliuzione e gioco clandestino. 

Snnu dall ifccsiiulll da una ilcer- 
cu curala dal Censis e dal Centro 
nazionale di dilesa e prevenzione 
slalale die traccia un quadro siati- 
slico dietro al quale si nascondono 
drammi, dllficoltè e ansie dei cliui- 
clini iiallani. 

Mww <«atl 

Come dlmoslra il latto che. seb- 
Iveiie a punire dal 1991 il numero 
complessivo dei reati denunciali In 
lluliu sla costantemenle calato, so¬ 
na aumentale altrettanto coslante- 
rnenie Mnscourezza e la paura d^i 


nallanldl fronte alla minaccia della 
ciiminalliè. E con esse la spesa de- 
sdnata alla ricerca di una ricurezza 
•privala- (antifuni. polizze asricu- 
railve. pone blindate, seivizl diwgw 
ianza, eccetera). quanillicau In oh 
tre 4200 mllvatdl nel corso dell’ulth 
mo anno. Secondo la ricerca, infat- 
n. Il 78 per cenu degli lialianj è 
comfnio che nell'ultimo anno la 
cnmlnaliià sla aumentata (nono¬ 
stante sla vero II contrario), mentre 
il 48 percento ritiene che la irropria 
»na di residenza diventi ogni gior¬ 
no più pericolosa. E parallelamcn- 
le a quésii convinclmenlr sr svilup¬ 
pano compodarnenti di autotutela 
•spontanea": per esemplo la ten¬ 
denza a evitare di attraversare di 
none cene strade u quanlerr (42 
per cento) o l'evrtare di rivolgere 
persino la parola alle persone sco- 
nosciute (75percento) 

Porttpnrtatle 

Il 36 per cento delle case italiane 
è protetto da una porta blindala le 
il 18.7 per cento ha un impianto 
d’allarme), il 35,6 per cento delle 
automobili è dorato di sistema ami- 
furto. Il 27.9 per cento del campio¬ 
ne osservato ha sottoscirilo una po- 
Uzza assicurallva contro i lurlì. e so- 
no circa 2500 i miliardi spesi in un 
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SoiNcriminili 
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Foars. inasprfìeOs'uts. ISM 

anno per I sentzi di vrgUafua. E R 
guaio è che allo stesso tempo sem¬ 
brano drilondetsl gtirdtri disalRtt- 
nalori e criminiaKzzalort nei con- 
liorrll delle categorie (peresempio. 
fmmigrarleKissrcodlpìéndenti) rito- 
nule più cotnroKe nelle altiviid Me¬ 
gan -<1663 porta <icc3nlo>. 

Cresce l’allarme sociale, duiv 
que, ma si evolve anche la micro- 
crlmlnaliid. La delinquenza nonor- 
ganizzala-cbecomuoqueRellesa- 


UM iMlti iHDbmllM 

Il mio amico puntalo leceva il mattirale, scandiva di indirizzi 
ad alta voce e mi sembrava felice', quetconiiiiuo rfcoireie di Monte Po 
fra le generaliu degli Kippatori era la conterma di una sua teoria 
krmbrosiana. Che sirrieiizzava con una sola battuta: lutti figli di putta¬ 
na. (Quando era di buonumore, insisteva: bisognerebbe ammazzarli 
tulli, prima che crescano. 

Un brav’uomo. Convinto peiò che il maleseeie della sua città, la 
violenza e l'IDegaliia onnal radicate, avessero una toro pwisa collo¬ 
cazione topografica. Monte Po. Raso al suolo quel groviglio di condo- 
mlnii. Catania sarebbe stala piùcivitedi Stoccolma. Mi seno rammen¬ 
talo di quel suo infallibile ra^namemo teggendo i risultati dello stu¬ 
dio elaborato dal Censis sulla miciocrlmlnaliià in Italia. Settemllacin- 
quecento miliardi l'anno di botti¬ 
no, una adida multinazionale 
che proliien fra le pieghe del co¬ 
dice penale B che lascia imma¬ 
ginare l'esisienza di organizza- 
zlorii capillari ed efficlentL in gra¬ 
do di governale - su quel livelli di 
proiino - Il lavoro di migliaia di 
bande 
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rie arme del iPfriKirio assume la tor¬ 
ma di piccok meturorfc- In qualche 
nvratocootdsvali e iMwsha cottegatt 
ale grandi organmazianl -tende a 
dedicsni a reali pU complessi, me¬ 
tto riadikw e pM-puRé, che finoa 
poco tempo b erano esckiaua del¬ 
la malavita di stampo mato». Ri- 
mangotto al priro SMSSio detta hS 
parade del crimine IhiiH (2/S4 mt- 
lianli. pari al 37 per cento del totale 
del tottusato drìs mdaMb rrrìno- 


le). segual peto dal- 
furisra (2CI40 miliardi, 
cioè il 27 per cento) e 
dal gioco clandestino 
(6(0 miliardi. 8,2 par 
cento). le nuove Iron- 
lieie, luilavla, sembra¬ 
no essere quelle deile 
rapine m banca e ne¬ 
gli uffter postali, che 
nel 46 per cento dei 
casi sono state messe 
a segno da soggelU in- 
dìpendenb dalle gran¬ 
di organizzsloni. le 
estorsioni e l'usura, 
<die nel 30 per cento 
dd cari sono opera di 
singoli o procoR gruppi. Rimango¬ 
no invece saldamente sotto il con¬ 
trollo dtiteorganizzazlonl più radi¬ 
cate le aiBviia pia complesse come 
ttcìatUiabbando. il Oafflco di armi e 
che richiedono suutture più 
ariicolale madre assicurano anche 
profMpìùdevatl 

ABailrttMrdtflwIppI 

1 ^ quwlo riguarda la diHusione 
dei vari itpl dì lealo netto prcrófx'e 


lialiane. to licenra eddenzia coma, 
par esemplo, gn KippI siano pM 
trequeott a Bari (24,9 cast su mille 
abiurali), seguila da Roma. Siracu¬ 
sa « fìatemio. La cilU prù «nnquiitt, 
da questo punti di vista, è Isevnlt 
(una sob denuda su mille atlan¬ 
ti). Per i tuni d'auto la maglia nera 
spetta a Napoli (33.4 fiati denun¬ 
ciali ogni mille auto), seguita a fto 
ca dcianza da Fogi* (3Ì.S) a 
Brindisi (32,3), mentte la dnà più 
sicura per i proprietari di una quat- 
troruoie è Etolluno ((1,7). Mibno è 
la prima provincia non cnerMIonale 
che figura in quesla clasàfica 
(20,8). e poca disianza Ce Roma 
(19.2). sebbene la capitale sia 
molto più popobla. Sul fronte dalle 
rapùw è in tetta Pilermo (28,8casi 
ogiù mille abiianli) seguita da Ca¬ 
brila (22.6). mentre al terzo e al 
guano posto si trovano rispettiva- 
mente le province di Napott e Ca¬ 
serta. Banche In questo casoè ber- 
nla la città meno rischiosa, con 
un'incidenza di due soie mirine 
cgni dieciinib abAaRll 


lfnnc«wp*rpMnal 

Eppure sulla destinazione di 
questi denari, gU Italiani tl sono 
tatti un’altra Idea: drogati, extia- 
comunUari e zingari. Sono loro, I 
citminalL AssoMamo solo I bar¬ 
boni, tnotfensM. 

Sulle opinioni raccohe il Cen- 
ss ci dice un'altra cosa, ancora 
più triste: meno cultura Cè. più 
rancoie nutriamo per sconfitti e 
ininjsi. Più siamo miserabili, più 
siamo nemici del miserabili, co¬ 
me netto guerre fra poveri. Tossi¬ 
ci, marocchini, vu' cumprà, sono 
loro i leppèiì. Rubano, rafrinano, 
boiseggiano. Si fregano le nostro 
auto. Prestano perfino denaro a 
usura. 

Un grand» tacoiMN» 

È una lettura consolante. Ci 
conioita, come una ginnastica 
ment^ Immaginaro un grande 
buco nero in cui precipiui tutto i1 
mate dette nostre oputente socie¬ 
tà. A volte e un quaritoro ghetto. 
A volte, un piccolo esercito di di¬ 
sperati con la pelle di un altro co¬ 
loro o di Kleui con l'ago confic¬ 
cato in vena. L’Importanie è che 
siano diversi da noi. L'importante 
è che vivano lontani dalle nostre 
case. L'importante, per noi. è re¬ 
stare sempre fuori da queste ma- 
ledeue statistiche. 


Modena, rimmigrata aveva 29 anni ed era al sesto mese di gravidanza. «Temeva il ricovero» 

Muove per paura di essere espulsa dallltalìa 


È moria a 29 anni e di una malattia di cui nessuno oggi 
muore più. Si chiama gesfosl ipertensìva: pressione aJ- 
lissìma, forse originata dalla stessa gravidanza. Giorgi¬ 
na Yaboah Msiah era rimasta incinta quasi sei mesi pri¬ 
ma, Era in Italia col marito, un operaio ghanese, in re¬ 
gola col permesso di soggiorno. Ma lei, arrivata da Ac¬ 
cra, era clandestina. Lei ail'ospedafe non ci voleva an¬ 
dare, Forse proprio perché era clandestina. 

_ D*LL« NOSTB* RePèZIONC _ 

SlàVWttAMHI 

■i MODKNA. Si chiimiuva Giorgina faccndn i documenti - tui in rogo- 
YiilxKilt M.viah. Aveva 29 anni, e la, operaia. Slavnnoin unpaesevi- 
min figlia In grembo coitrefiila da cino a Modena. Castelnuovo Ran- 
,iliiiciio cinque moni. Cte Accra, in gonc, c abilavano in un piccolo 
(ili.ina, era ixiitlla per seguito il appurtaiiroiilo.vltinldicasadiaim 
natilo: lei clandeslltia - stavano gfiauea. Giorgina faceva la coll, In 


nero. < continuava a latto ncait> 
stante una gravidanza a riaciào. E 
motta alte 8 di domenÉa scc«ss, al 
Policlinico di Modena, dove era 
slata ricoverala d'urgenza intomo 
alle 2.3(1 della norie. ■Gtavissin» 
gcsiosi Ipertensìva con feto morto 
di elà gcslazionate diciica S mesh, 
dice il comunicalo detto direzione 
sanitaria l^allcameiKe aveva la 
pressione alla, attissima. E quando 
è arr'ivala all'ospedale, i feto eia 
già morKi. 

llconttuNorio 

Seguiamo le tracce dela pava¬ 
ne donna ghanese, prima del gior¬ 
no della sua morte. Il 23 dicembre 
scorso si presenta tàConsultoho di 
Modena: dii p&ssa-parotoni don¬ 
ne della comunità ghanese che la 


porta sin il enigma sapm che 8 
avrebbe trovato medici disponiblii 
a vSsRaria. Oasi é; e la doRoiessa 
che b riceve si aotoigesubilo della 
gesM^ ipatenséra. con ptenlone 
ottre i 200. Le piescrfre ima tera- 
pb, le conslgliB il ricovero. La rifiu¬ 
ta. E te caiieìie cliniebe raccontano 
dfunesamefissatobaeoUnanase- 
ffiente, a cui sarebbe dovuta anda¬ 
te assieme al marito. Ma a q pre¬ 
same Golena non va. Tenta 118 
genn^ quasi un mese dopo, e da 
sola: i sanitari reffsttano un ag^a- 
vais) detta sRuazione, diqioiigono 
un ricovero ospedaliero uigmde 
Ma tei. ancora una vólia. rifiuta. I 
mecttci del eonsuttoiib non la ve¬ 
dranno più. 

Perehè Gni^na rifatta, per ben 
due votte, H ricavero? Secondo suo 


marito, nessuno te avrebbe dello 
che dorerà andare in ospedale. 

tmmagùriamo Giorgina ^ con¬ 
sultorio: sa pochissime parole d'i¬ 
taliano. forse non capisce la gravità 
detta sua umazione. In fondo, tei si 
sente bene: che Piscino c'èdi an¬ 
dare att'ospedate? Poi ha già fatto 
due bambini. Giorgina, che o^i 
hanno cinquec sei anni, e che so¬ 
no ancora in Gh»a. E andato lutto 
bene, «ludleattie due volte. Perchè 
col lazo dovrebbero esserci pro¬ 
blemi? 

Ma c'è un'alna ipotesi: Giorgina 
iwn é ir regola cui permessi di 
sc^gkirno. Andare all'ospedate si- 
gnlTica svelale la propria condizio¬ 
ne di dandeslinttà. significa corre¬ 
re il roduo dd rimpatrio E andare 
att'ospedate. senza I aasislcnza del 


servizio sanitario nazionate, sanifi¬ 
ca anche pagare, sull'unghia tutte 
le spese del ricovero. I medici 
osp^alierl sono infatti tenuti al ri¬ 
covero In ospedale di un non assi¬ 
stito solo se ci sono gli eslr^i del¬ 
l'emergenza, e comunque anche 
quel ricovero deve essere pagato 
da qualcuno. Pud darsi che Gfoigl- 
na avesse ben presento tutto que¬ 
sto. Pud darsi anche che - a causa 
della sua scarsa dimisUchezza con 
l'italiano - non abbia compreso la 
gravità della sua situazione, (tetta- 
mento non ne ha parlato coi mari¬ 
to. 

La ritroviamo la notte tra sabato 
21 e domenica 22 gennaio. Gior^ 
na si sveglia Ha nausea, vomita, 
peide sangue. Il marito chiama su¬ 
bito un'ambulanza, che arriva in¬ 
torno alfe due e che corre al Pblic- 
nico. La ricoverano d'utenza in¬ 
tomo alle 2 .30. i mediet cercano di 
capùe che cos’abbia, ma anche in 
questo caso sembra che le difficol¬ 
tà della lingua rendano tutto molto 


diffìcile. La situazione di iperien- 
sioneè gravisrima, èobesa e in sta¬ 
to edematoso. I inedici cercano il 
battito del cuore del feto, senza Do¬ 
vario. Subito in sala operatoria, per 
cercare di salvate almeno lei. Muo¬ 
re all'inizio deli'lniervenlo. 

•La direzione sanitaria - si te^ 
nel comunteato ufficiale detf’ospe- 
daie - ha deciso di attivan! un'in¬ 
dice conoscitiva Interna al fine 
di sottoppone a revisione criilca 
lutti gli am Bssistonziali ricevuti dal¬ 
la paziente. Dell'episodio è sialo 
incàire fornita coaninicazione al- 
l'autorità giudiziaria- Dunque si 
cerdreranno eventuali responsabi¬ 
lità connesse alla mone per una 
malattia di cui non si dovrebbe più 
morire. Ma un'indagine dovrà ri¬ 
spondere anche a un'altra doman¬ 
da: chi Ir deve curare. i clandestini? 
I medici del consultorio tton po¬ 
trebbero. 1 medici dell'ospedale 
possono fare rrcoverl solo se c'è ur¬ 
genza. se sono in pericolo di vita. 
Ma era troppo tardi, per Giorgina. 



















Un bimbo in aKidamento, una madre naturale che dopo 
cinque anni lo rivuole, una famiglia -«doltiva» che raccon¬ 
ta di un piccolo disperato perché si sente strappato a 
quella che ormai sente casa sua. Cdietro tutto questo, pn- 
di tutto questo, une madre e un padre iraturale fratelli 
all'anagrafe e dunque impossibilitati a riconoscere un 
bambino nato da un loro momento d'amore. Il giudice si 
appella alia legge: l'affidamentoé provvisorio 


rteert- 

AUÌmH ds famSlare ed 
unwna: una madre 
itMurale che afHda ad una coppia 
amica, U RgHo appena rtato; Il pa¬ 
che naluiaie che non lo pud rico- 
noaceie peiché Kopie che è II (ra¬ 
teilo. Mk) per l'anapale, detta neo- 
mamma. ra, dopoclnque anni, la 
madre rivuole il llgllo e i gludKe 
annunciano al genitori aKIdatarl 
che dmanno resHiuire II bambino. 
In mezio hil. Il piccolo, che a cin¬ 
que anni do^ cambiare (amlglia: 
(ut, pKcolo spacco postale», ritUnia 
aenaa colpa dell'lnirigata vKenda: 
che non vuote lasciare le persone 
che ha conoKluio come II papi e 
la mamma. E la prima, ari prò 
prio il bambino. 

MbtMsnatlerMlMHrtl 

Una sequ^ aenra line di storie 
drammatiche. Di bimbi abbando¬ 


nati 0 di bimbi reclamali. I ma$s 
inedia non fanno in lampo a rac¬ 
contarne una, che subito un'alira si 
aggiunge Non c'è neppure II tem¬ 
po per commuoversi, per tabbrivi- 
dere Kome nella iragca morte 
della neonata ntoita. abbandonata 
sul balcone dopo 11 parto -, per i> 
flettere ed intenogatsi su questa in- 
(anzla ridata; su questi piccoli cH- 
ladini ai quali è n^to II pnrtto. 
basilare, piccolo cd Immenso dini- 
lo: esaere antali, acccRall. cresciuti 
e rispettati dal momento della na- 
•ella E tante, troppe donne, co¬ 
strette a rinunciare alla malemllà 
peichè sole, perchè sanno che 
nessuno akiterS mal Imo nè I kso 
figli a far fronte adIfflcUI riUiazionl. 

A questa schiera di piccole vitti¬ 
me si aggiunge ora un Nmbello 
deU’Aquila Tutto comincia cinque 
anni la, quando una giovane dà al¬ 
la luce 11 neonalo. concepilo con il 


figlio della donna «he ha sposato il 
padre I due ragaul sono felici e 
vogliono subito sposarsi per rego- 
larlaare la situazione. Nessuno 
immagina quale tempesta sta per 

bene, hanno un bel benbo; mw e 
tre potranno vivere.insieme lelci e 
conrenii. 

MatMèMpèW^ 

Ma all anagraie il neo papè sco¬ 
pre che il patrigno, veoli anni pri¬ 
ma lo ha adottato; quindi, lui è il 
{rateilo della giovane madre. Nien¬ 
te matrimonio, & (oro bambino, per 
la legge è nato concepirò da un 
rapporto incestuoso la gknane 
madre nconoscè da soia il bimbo, 
ma resta sconvolta e iravoUa dada 
senta che gptorava. Nonse la sente 
più di vnere afl'Aquila; iascla il ra¬ 
gazzo e. disperala, anche n bambi¬ 
no. l'altida ad unacoppiacheco- 

nosce; •Tenetemelo voi. io, appe¬ 
na poirO lo npienderfr. E la cop¬ 
pia, lui muratore. M casalinga, 
mantengono la prontesea. Appetta 
Il piccolo e cmsdulo. itmano le 
parole giuste per spigargli che lo¬ 
ro. non sono i ten genitori, che la 
mamma è lontana, per lavoro. Non 
è factle per la giovane ritrovare un 
suo equilibrio; gira dnerse cMè. e 
alla fine si Daslertsce a Milano, do¬ 
ve trova un lavoro e un rapporto 
sentimentale che le restituisce un 


po'dIseietiU.MbimbohataMo- 
nato di tanto m tanto. Luisa che le 
peiipne che lo aUevan» e k> ama¬ 
no non sono I suol veri getàiori. 
Che <fa mainM e loniano. ma «or- 
oeiè». Ite non taunagina Che un 
glomo. quette parolé si badunan- 
no hi leàltt ChèdoiM taodue la 
•eoa» CMC tediar famiglia. Diad 
giomi di lempo. ha accoidato » 
Ti*iunaledelminori;pof.tatèee- 
stUuIio atta madre natura». Elull 
bimbo, quando ha saputo «been- 
diè a fiMaoo, dab mamma vesa. 
ha mkiaodaio di uccidetii dicono 
igenhoriafUatari 
Ineccepebtte fa decisione del 
Tribunale dei minai di Hflano 
Spi^ I dutbe ftderico Eramo; 
•L'aMìdamento è uri ptowodtanen- 
•o «anporamo. direuo a laworhe 
quei gòihoii che 9 trovano hi dtt5- 
cofta «ansllorie. supoaie le quali 
possono lioh e ne w tacusUxha». 
dalegge-aggungelmagitUaio- 
aabiisoe che una matbe naiurde 
non puO essere prlraia del pscprio 
status, se non In presotza di pvn 
efe men U, che in questo caso non 
risultano s uestswt sub base delle 
■elstioni. otlinie. degli assirienU 
sooatt di Mttanm. 0 m^ismo ha 
comunque afCdato i caso, perchè 
sias^uìlocoaallenzigne.aiseTO- 
zi sociali detta Usi di Milairo. La vss- 
Ionlèdelbamiiino.secaiulolma- 
gàriraSo. non puO essese [«esa hi 


conriderazione •perchè non si sa 
Uno ache punio sfa genuina e non 
temo di plagi». 

Intanto. I genftort alHdaiari cer¬ 
cano di ptepmre II bambino alla 
nuora s a n azi one . a3U abbiamo 
detto che andrè a passate alcuni 
glciinl a Milano -hanno spiegai»- 
me ho paura che pieaio lo toglie¬ 
mmo anche alla vera maOe per 
darlo ad un altra famiglia. Più che 
per noi -èianno concluse^- soRna- 
sito per il bambino peichè verrà 
strappalo al suo mondo per anda¬ 
re a vivere con urta peóona che 
praticamente non conosce-. 

dLttMwoitll>p»g0» 

Contro la madre naturale, 
contio quella che un giorno è stala 
la sua donna e ha meteo alla luce 
Il bambino si scaglia anche il pa¬ 
dre naturale; -FbiO di tutto peichè 
rimanga a L’Aquila, affidato alla 
coppia che l'ha cresciutocelo lanlo 
aRetlD - dice - Sono ctonio a lare 
b mia porte, a pienderto con me. 
AdesM> ho un lavoro e sono tran- 
quìtto. Sarei febee che liirtanesse 
con I due coniugi che lo accudi¬ 
scalo ds anni. Sohanto Imo sono 
stali capaci di dargli queiramoe 
che noi non siamo rfuschi a dargli». 

finire un Irisie presagio sul futu¬ 
ro (S questo bimbo: lA Milano ri¬ 
schia di stare peggio di come sla 


:-tiLJ(CRSOKMIGIO 


Lynn, un pittore «costretto» ad usare le parole 


Non si può cer¬ 
io dire che sla 
_ nato con la ca¬ 
micia. lyivn Itenning. Nero, povè- 
rtsrimo, figlio di una ragazza-ma¬ 
dre che nel I9K. quarido nasce 
Lynn, viene dichiarata legalmente 
Incapace di prendeisi cura dei no¬ 
ve figli. Lynn, I suoi fratelli e sorelle 
vengono separali e dall In alTida- 
memo. U'adolescenza passa tra 
una casa di sconosciuti e la suc¬ 
cessiva, lottando con solitudine e 
assoluta miseria, con la dura, In¬ 
crollabile convinzione che gli cre¬ 
sce nel corpo di ragazzino, di esse¬ 
re, di poter diventare un grande ar¬ 
tista, un pIHure. 

Uchanet tinto ottMi 

Rnalmcnte. una delle famiglie 
adottive un po' più ricca o un po' 
più generosa delle altre dà al gl» 
vane lynn ia •chance» tanto attesa: 
l'iKrizIone al Los Angeles Col- 
1^, una scuota pub&ica, Calder» 
no di cento razze, che non è certo 


Harvard o Wnceton. ma gode c» 
munque di buona reputazione per 
le discipline artistiche, ^n tu già 
23 anni e ^ butta su libri, pennelli e 
colori con renlusiamodlun>leen- 
ager». E la sera, dopo scuola, la vita 
un po' >bohèmienne> dei bar di 
Itollywood Boulevard. 

Una notte d'inverno del 1978 la 
vita di Lynn Manning asplranic pii- 
tore finisce per sempre. E seduto al 
banco di un bar. come quasi tutte 
le sere, e un uomo senza volto, 
uscito dal nulla, che Lynn non ha 
mal visto e che non vóliù mai, gli 
spara a bruciapelo in Liccia. «Nes¬ 
sun possibile mcilhr) - dice Lynn - 
U mio è II classico caso di qualcuno 
che ^ trova al posto sbc^lialo nel 
momenio ^raglialo». In pochi se¬ 
condi, Lynn è diventalo compicta- 
menle e permanentemente cieco. 
Incepace per sempre di dlslingure 
fetma e colorL «Ma ero vivo e deci¬ 
so a continuare. Dopo mesi e mesi 


«USIMSIU vraMBM* 

di terapia e di addestramento afl- 
slltuto Bralle ho iniztato a capire 
che avevo un'alira strada, un albo 
modo per dipingere. Le parole p» 
levano diventare i miei colori e la 
pagina bianca la mia tela». 

OIHIcHu appsundMalo 

La transizione dalla tavolozza al¬ 
la poesia non è Iacèe, lynn ha 
sempre dubitalo delle sue capacbà 
verbali. Ma la tragedia che k> ha 
coipilo lo spinge ad afhonlare e a 
vincere la sfida. «Lo stesso - ag¬ 
giunge Lynn - è sialo per la paura 
del palcnscenico. All'Inizio trema¬ 
vo quando dovevo abatini aiecib- 
relemic poesie» 

Riesce m lulti e due t carrqri. Si 
crea un piccalo ma crescente e af¬ 
fezionalo seguila di Mcobatoii Piri 
prwa la mano serbando frièce» 
leairali. Due di queste vengalo 
messe in scena, con successo. La 
sua lama si allaiga. le sue poesie 


vengono pubblicale e laocohe in 
un compad dtar da bri nlllolato, 
provDcaUriainenle, Chiarezza di 
virione» La sua Opera è stata <M- 
iuta da qualcuno «aspra, pieivadi 
tenori, ma anche dlgloiosecele- 
bcazionidel5vfM-.l»unalbocri- 
ttco.ètenntaigconmUcacQniaci- 
flià e in manietB luida. p^ mai ài 
modo supeificiale. Descrtre àt dèl- 
lagtto. con tiSesaioni ta^èeiM. 
quellocheWtinoiverSamo.sen- 
riamo e che deddiaino di {piotare 
un animo <hi|iQi, lo alle OuldD e 
spootaneo di Manning nasconde 

in reabà tata incKcBrile mole di la¬ 
voro. rittacrivD i miei peza decàie 
di vote, lino a che non ne sono 
compleiameiite soddbfaBo. I» 
me lldee. la bettezza deb poena 
no) sra nettlqrèariaae né neb 
cteazàme. La «erbà e la bettezza di 
quesro lavoro atomo nella rteWi» 

razkme. netta ricerca deb perie- 
zfonedefaparol». 


Nei sedici anni che sono irasca- 
si da quando I suoi colori sono di- 
venati un'oscura massa d'ombra, 
lynn Manning, poeta, drammatur- 
goe aPore si è scavalo lettacemen- 
te un senHero creativo. E adesso 
che sia ainvando anche 11 succes¬ 
so; questo porla con sé nuove pau¬ 
re. ^'unica cosa di cui mi sorvo 
preoccupalo nella vila - dice Lynn 
-è la periezlone artistica e la péirle- 
zkme di me stesso come artista 
cotv ut» coscienza». 

•UnttsecèMonwilMo» 

•L’anenzionc che sto ricevendo 
oggi mi spaventa. Ma allo stesso 
lettqx} è un'occasione per raggkin- 
geie un pubblico mollo più vasto. 
Qudio che spero è che chi legge o 
ascoltali mio lavoro nericavi un at¬ 
teggiamento positivo verso il mon¬ 
do. Il successo è vero solo se meri- 
laio. E io spero di essermelo meri¬ 
tato-. lyrut Manning. Incerto pitto¬ 
re d^ parole, almeno su questo 
non dovrebbe avere dubbi. 


E dopo 5 anni cambia 

Bimbo conteso tra la madre naturale e Tadottiva 


Alar VelM 


•ttfNwwHIonto 

^•MdiVMOiw 

•GtolaloCftts 


Cara Unità. 

anche quest'anno il provvedi¬ 
torato agli Studi di Verona non 
ComisoeCassisienza fiscale per la 
compilazione del modello 730 
dei suol dipendenti. Eppure la 
iMse n.4l3 del 30 dicembre 
l9$l. all'aiiTS. è molto chiara: 
• ..Il datore di lavoro con più di 
100 dipendenti è obbligato ad oh 
àiie il proprio alut», su semplice 
richiesta scritta del dipendente. 
ReiclO tttiendevo presentare d» 
manda per usufruire del nuovo 
servizio, ma prima ancora di p» 
feria sctiviere, Il proweditoralo si 
è premunilo con una circolare 
che notificava a tutu i dipendènti 
l'impoislbiliià, da parte omII uffi- 
d, a applà»re la normatna per 
mancana di personale e di ag- 
giomamenio. Un po' seccato, 
come tanti miei coileghi, ho fatto 
buon viso acaitiva sorte, penaan- 
do che effettivamente la iMcchi-, 
na burocratica detto Stato aueaae 
tempi hin^l di piepanzioiiè ri- 
spetto alle notmafl Kadenze. Mi 
tono GUI rivolte al sindacato 
che. nel tianempo, si engenet» 
lamaMc attivato per garantàe 
l'aasatena Aacale. ed ho scoper¬ 
te che. nonostante la tessera da 
me pagaia Ogni mese, per 11 nuo¬ 
vo aenw venivano chieste dalle 
20 atte 30 mila Are. Ai non isciiHL 
Iméce, la quota rìchiean variava 
dalle so alle 60 mila tire. Alte 
comrneiciallfii da me Interpellali 
chiedevano per la compttazione 
iM 730, queée vanabalf dalle 80 
atte 100 mila lire Ho decao alte¬ 
ra di tornare al vecchio modeUo 
740 che da anni mi compite da 
solo senza dover pagate alcun 
«neros» asasienie fitcale. Que- 
si'anno (dopo S anni di operati- 
vllà della legge) penwvo non ci 
fossero diflicoUà da parte del 
psowadlitirato. in quante non ho 
VISIO armare aicut» comunica¬ 
zione di ondisponibiliiàr, ed ho 
pianiate tegolaie domanda 
scritta entro il f» gennaio (come 
prevede la figge). La tispcM 
' non SI è lana anendera biuuan- 
do. In questa occasiona, tulli I 
rampi della burccrazia’'fMi sia¬ 
mo ancora pronti' La seccatura 
dell’anno peeeedeMe si è perciò 
uasformala in rabbia: come ttxri- 
le ahre leggi, che puniano a mi- 
gbotaie II rapporto m Siatoe cit¬ 
tadino (baso pensare a quetta 
sulVautoceitificazione), siamo di 
fronreadundliritoranciteaUvef- 
to teorico, tt» in pratica disatteso 
e reso vano non si la da quali 
ostacoh. _ 

Monteforte D’Alpone 
(Veroi») 


•MltCMipilM 


più parlili (si parla genericainen- 
te ai -riniMra») che di battaglie 
eleiterall ne haimo fatte parec¬ 
chie. Ole il confronto, nelle nu» 
ve condizioni, sia duro siamo 
d'accoido, che si debbano trova¬ 
re nuove forme, anche. Meno s» 
no convinto che per vincerle ba¬ 
sti gridare «hi cuba Berlusconi». 

NudoCMitttti 

Roma 


Catorfireinre. 

calcico la critica anche la più 
aspra, non capisco la dBinro^ 
mazione e supponenza. Leggo 
che il dàeOote di -Cuore», Claiu- 
(Uo.Sabelà Fteretll, non fidandosi 
troppo detta capaciià di comuni¬ 
cazione della sinistra, hacomin- 
ciaio una campagna elettorale in 
proprio. Niente rii male, natural¬ 
mente sul principio. Strumenti e 
metodi sono tTwiamenie opina¬ 
bili e su qualcuno scelto nal'oc- 
castone avrei qualcosa da opina¬ 
re. Non è questa, però, la que¬ 
stione che volevo sollevale. C'è 
un’altra cosa che non condivido. 
L'affennazione di Sabelli Ftetettl, 
secondo la quale te sinistra ix>n 
è mai (il corsivo è nostro) stata 
ingradodioiganizzareuna -am- 
pagne eteuoraie degna di questo 
nome». Mai? Ha presente il diret¬ 
tore di Cuore», la campagna 
eiettoraietM 1953 conoo la leg¬ 
ge truffa e i «foichettenii? Ha pre¬ 
sente la campila elettorale del 
l9Ì68equeUadel 197éche portò 
il Pel ben olire 11 30% del vol^ E la 
campagna per le amministrative 
del 1975’ È quelle sui referen¬ 
dum sen? Capisco che II succes¬ 
so propagandistico-lelevlstvo di 
Bertusconi neH'ultima campa¬ 
gna, può avere ingeneralo a sini¬ 
stra olireche sgomento una sorta 
di auioflagellazione per non es¬ 
sere stati in grado di Ironfe^iare 
il Cavatieie sul suo terreno, o di 
averne saputo inventare altri per 
vincere l'ardua battaglia. Ma da 
qui ad estendere nel tempo c 
nello spazio l'Incapacità della si¬ 
nistra a condurre una campagna 
elettorale, mi pare ce ne corra. Ci 
vuole misura in lutto e sopramu- 
lo nel formulare giudizi su un'In¬ 
tera storta (storia di campagne 
elettorali) dì un partilo, anzi di 


^r^todirenore, 
in relaztocw a quanto apparro 
sul suoquolidiano nel numero in 
edicola n I6«nnato scaso, nel- 
l'arlicolo a Amia del sig. Gianni 
Qptiani e sotto il titolo <Nel tap¬ 
pato DIA gli uomini Flnlnvesl 
dietro le quinte», la invilo, In foiza 
delle vigenti disposizioni -li 1^ 
ee, a pubblicale quanto segue. 
Premei che resta oscuro se la 
qualifica di -consulente ed assL 
stenle legale del groppo Rniiv- 
vest» -contro ogni lealui a me al- 
‘tebuiia nel cennato articolo-c» 
stiluisca un titolo di merito o si- 
jfnffichl P convario, rimane c» 
munque II fatto che la cosa non 
mi lÌBiatda in alcun moda, poi¬ 
ché è certo che né ora nè In pas¬ 
sato, né in alcuna circostanza, 
ho n»l avuto occasione di occu¬ 
parmi di affari comunque corv 
cementi il predetto •Gruppo», né 
per conto e nemmeno come In- 
tettocutore di esso. E attrevanto 
cerio che nella mia atitviià pro¬ 
fessionale non rientra - né è mai 
rieniraia - la cosiddetta itraiiatl- 
va di affari», tanto meno retattva- 
mente all'acquisizione della pro¬ 
prietà di un certo uilght Kursaal 
di MonMcaiinI Terme», la cui 
stessa esistenza mi era sin’oggi 
totalmente ignota. Se naizie del 
genere rituliano da rappoli di 
polizia di qualsiasi tipo, come 
debbo desumere dalla vlrwlena» 
lura entro cui sono state npona- 
te, poasq solo desumerne che gli 
auloi di cari hanno preso un s» 
lenite abbaglio, o peichè hanno 
aquivccato (In buoiu fada 0 mal¬ 
ia feda, poco importa) sulla pen 
sene, o petchè non hanno veiifl- 
caiocon la dovuia diligenza noti- 
WMIameme acquiate da dela¬ 
tori poco Intorniati ovvero (pen 
chè Ito?) millBniatorf. Naturai- 
menie sono In condizione di 
dimostrare la non veridiciià della 
notizia in queriione in cgni ram¬ 
po, In qualsiasi sede e nel con- 
Ironti di chiunque. Sto valutante 
se. in aggiunta alla totale falsità 
della notizia stessa, il contesto in 
cui es» è stata senza apparente 
ragione inserita 

rappresenti ulteriore motivo di 
pregiudizio alla mia onotabiliià, 
che mi risenro dì tutelare nei m» 

di più opportuni. 

*w.Bwto*oBalM 

Trapani 

AencAdmo ano detto reaUka <M- 
lìKv. Betìet Lenolàktranocon- 
Mrtule nei nwom DIA del kb- 
bntio l994ekKa>anoriferimenKi 
ad uno noia dei Sisde del 3 gen- 
naio 1991 custodito neH'OKtnuio 
defl Aito commtosoriato per la hi- 
toaftomoAo. (G.Gp.) 


WiG' a riwno 


Matte laniwlH di Roma (Il Ctoit- 
sigbo superiore detta magistrato- 
ra sentenzia; '1 giudici non devo¬ 
no essere massoni ", e non si può 
che essere d'accordo con le m» 
livaztom, in quattto la segretezza, 
ì vincoli e le influenze fra gli affi¬ 
liati sono Incompatibili con l'ob¬ 
bedienza alla legge a cui ogni 
magistrato è sonetto e suborai- 
Tiato»): Pinta tiwNM di Casa I- 
maggiore-Cremona («Non riesco 
a credere a quello cne sta avve¬ 
nendo: quesb posi-fascisil hanno 
tentato ai manovrare le tv di Sta¬ 
to: volevano imbavwliaie la 
stampa; alienano conmiuamen- 
te ia gente tramite i vari Fede e 
Sgarizi; hanno peisino tentato di 
'gambizzare" il pool di Mani pu¬ 
tite. Spero che tutto questo abbia 
line»); ina. FnancMM Riva di 
BodioL.-Varese («L'Indagine sul¬ 
ta GdF è un tema vitali: per fare 
uscire l'Italia dalla indecente cor¬ 
ruzione capillare tuttora t-slsten- 
te»): fiteman MmI di Milano 
(«Lo scopo di Pannella è uguale 
a quello di Berìusconl. ciito lar 
scomparire il sindacato. Ma haii- 
DO paura di dirlo perchè sarebbe 
chiara ranlisocialilà e la lòlla 

S ena contro I lavoratori» j. 

lUiam Borghi, aw. Ascenzio M- 
banese. Giancarlo Samoni. Um¬ 
berto Conca, Vitate BicggI, Giu¬ 
seppe Poter. Vincenzo Buccafu- 
sca. Anita Ftx;hs, Vito Gemwr, 
Luigi Ferrari. 
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RWANDA. Basii, 11 anni, in gravi condizioni ma in Italia è possibile dargli una speranza 




I ptOMl» BmII ki emuzelti 
• liMn^ M'tnoN M RtMMli 


Psicoterapeuta 
per il papa 
di Monica 


In coma per dimenticare la Sterra 


Basii, 11 anni, è In «coma v^ile medilatjvo». Nato ad Otta¬ 
wa, nglio di un diplomatico rwandese, d tornato con (a fa¬ 
miglia a Kigall durante la guerra. È di etnia hutu, ma ha 
ereditato dai nonni le caratterliiche dei tutsi. Pochi giorni 
dopo i miiizìani gii hanno sgozzato gli amici sono i suoi 
occhi, La terribile esperienza ha provocato il coma. "Ma è 
necuperabile e pud essere curato», dice Giusi Agosti, l'in¬ 
fermiera italiana che lo assiste a Bukavu in Zaire 

_B<U.NOSTBOWVIATO_ 


F\l| 

dal 

una mMina di giù- 
ano, era il tempo della mattanaa, 
del garwcldig. dalla (olila otte Ila 
imeun l'Afttca del Grandi Ughi. 

Beali, undici anni, oggi pitgionle. 
IO del suoi leiribili ricoral, oa ap¬ 
petta tornato dal Canada con la la- 
miglia. Il padie era ambasciatole 
(branda ad Ottawa, citta natale 
di Basii. 


Meniti MneuM 

Avevano traaconoanni a Berlino 
e a Idcxca. una vita a^ia da una 
capitale all'altra. Ma non eia II lus¬ 
so dote ambasciale a fare presa su 
Basii, e I suoi fiatali, a spingerlo a 
dite al genlioii: >Nan lomlatno In 
Ibvanda'. Eia b paura della ^rra. 
Il timore di capiùie nel mezzo del¬ 
la mattanza. Non lo ascottaiono ed 
c^l Basii, con II suo sllenzk). la 
sua (Htlnaia chiusura a riccio, vuo¬ 
te anche rimproverare I genitori 
che lo hanno npoitalo in pallia. 

L'ambasciatore tornò In Rwanda 
proprio quando la guerra stava se- 


TMMMSStM* 

dallaviia.tMa minando II terrore. A Kigali ìnluria- 
riione. era va la battaglia. I ribelli cannoneg¬ 
giavano la capitale dalie coltine, i 
loldaU governativi, oitnai allo 
sbando, rbpondevano con le mi¬ 
traglie. Era la guerra ira hutu e luisi. 
E^l. Inconsapevolmenie. riassu¬ 
meva e rappresentava m se l'Im¬ 
magine di quella (olle gueira etni¬ 
ca. Dal nonno luisl aveva preso I 
caraileil somatici dei waiussi. atti e 
con il naso affilalo, ma e un hutu 
come il padre. E per queste sue ca¬ 
ratteristiche era una vfnima pt^e- 
siinata delle bande di assassini che 
stavano attuando II genocidio. E i 
tmlelU sono come lui, hutu con l 'a¬ 
spetto dei tulai. 

L’ambasclaiore decise di luggiie 
da Klgali in fiamme, raggiunse con 
la ianrjglia le colline dell'intcnKi. 
vicino a Cilarama. LI pensavano di 
essere al sKuio. Quella mattina d< 
metà giugno i ragazzini giocavano 
nel cortile della casa di Basii. Airl- 
varono gli assassini, brandivano gli 
UporiM, I machete coni, siintti a 
cèdigli. Fbccio una strage sge^an- 
dotutligliamlcldiBasti Lui.impn- 


Sos di solidarietà 


V^ìt - ---- ---y,|. 

Criatlaaa.TéHManteaarielanaoawprfiil'aMsetledatt'WsiUttglaM 
*gas<lchaassist»*tallatultawiiBZa***"*ilttstiirtstf cussi. 
aitraiMfMl'ambssdstBnattana di Kampalaln Ugaiida. pub'adMSdMSH 

•MofldcsMarteaBinlpwpMiiasaais curate nel noatregastcia 

•sHdaiMU SI a ila atSMta bi Halla. Il donar Ceivmte di CiMM • 

l'ertaiiit8aildH«wfl«ne»emat>»dCoopldtWlii»>eM<irmi CC dgt W 1l 
«ade,nid4dMM<w«dddr«alimlldiloclaegl<Mb<no*sStnit>MaM. 
Badi'p wò Msdif'ediritMa d cdiMs lo «M aMM 
Un nowoloca ha WaMalo H tooiWnoa 


NladlttlMil«adllla 


galla «d atlmna Mia I baeÉliie p«* < 
gkigno vhrd sgRi saMa 4 lotald ad bi ZMid no* a peesM» lessai» 
un'ide i »»taa«dietdsiz>HiielMhiidsiteiiHt»ia M M M »dMi iPW >'— U t 
peaMblM pat eMvdie MI « dargtt uni dper«nndl<itt». •atta wt iM» 
pacUelmads». 


lente speiiaiore, guardò lenosizza- 
10 I coltelli de^ assassini iose. 
mhamwe. del miliziani che taglia¬ 
vano la gota dei suoi amici. Lo ri- 
spalmarono, ma nem per pseU: 
cercavano rambasciatose per uc¬ 
ciderlo. Un miliziano puntò la pi- 
stob alta lempia di Basii urbitdo: 
•Dicci dov’d tuo padre, o l'ammaz- 
zlamo'. Basii non lo sapeva, non 
parlò. E i miliziani se ne attdatooo. 
torse sapevano che eia im hulu c 
iolasclaiunoinviia. 

U ppsaMM prpfrepplM 

Ma lo scempio che avevano 
compiuto rosiòscoprilo negli occhi 
di Basii Rapidanrenfe cominriò a 
re^eredire. a iigigwe dalla vba. a li- 
tugiaisi nei suoi incuta 

Basii cominciò dapprima a riliu- 
larc il cibo, poi la paralisi iminobi- 
lizzò mani e tàedi. quindi luilu il 


corpo, la pochi (pomi Basi era in 
coma. 

La guerra omtai stava disoug- 
gendo a Rwanda e l'ambasciatoie. 
pur non aveivdo certo cosvdmso k 
respostsabildà detta dMattua, era 
pur sen^ un rappresemante di 
quel legime che andava in traniu- 
mi. Do^ duggee ai ribelli che 
avanzavano, e S'Incamminò con la 
lamigla sutta strada delTesodO 
della popolazione huUi 

Centinaia di migliaia di rwandcsi 
si rhenarono in Gtoundi. Tanzania 
e2aise Basii con la larrtigte riparò 
a Bukavu. la cdladma zairese di 
frontiera, sulle rive del lago Kivu. 
Ma le peisecuóoni itun erano finh 
re. essere hutu tna apparire tursi è 
davvero una diss^aaa sul palco¬ 
scenico della hibia ettrica. dove si 
uccide chiunque appartenga al'al- 
ira-razza». 


Nei caffl(H comandavano e co- 
mandatto i miKztani. gii stesa) che 
avevarto laglisto la gola agli amici 
di Basi, « per kn non c era posto 
tra ì nlugiau. Andre nei campi dei 
danitaii in fuga la vtia di Basii e del- 
la sua iMnigBaera in pericolo. 

uTusi diadi a ponaifo qui nel 
mio cenno» - racconta Clusi Ago¬ 
sti. un'inlertrrieia ttahana 
Giusi, cinqirani'aniu. di Cremo¬ 
na. sie iraderitonei t$7fi in AIrica. 

oOukavu.v t.i-ai<:S|A.v.-| linallu. 
SUO un ambularono iniiiolato Miti- 
hioivamoni. (.regina della pace). 

Oa mesi Basii vive in una sian- 
zena del'an^utetMio 11 padie la 
la scola tra la clinica e II campo 
profughi, la madre i sempre ac¬ 
canto al ^bo Si assenta solo po¬ 
chi minui dopo aver lascialo Da- 
svi. sene anni. H ligi» minore, ac- 
canro al frateSo •Basii può cena- 
menie uscire dal coma - spiega 
Gkai - un neurologo die l'ha viri- 
raro non ha alcun dubbio sulle 
possibiliii di successo delle cure. 
Ma k dirKoHa da superare sono 
moliissiine. Mi sono nvoha anche 
al'Allo commissanaiQ deirOnu. 
ma non ho Dovalo ascolto, "abbia¬ 
mo tanti altri cesi cui badare " - mi 
hanno ibpos to-. Basii, inlsgoltalo 
in una coperta dai vivaci colori afri¬ 
cani. ttascorre inutili giornate, tutte 
eguali, il attesa di un soccorso. 
Sbatte k palpebre, riceve it cibo 
sokratliDressoun sondino nasoga- 
sttico, lascia cadere la bava dalla 
txicca. 4)i tardo in tanto sembra 
voler comunicale, tentando di 
aprire gtt oixhL ma accade solo 
con me - dice Giusi - perchè sono 


biarrcs. Forse, rihutando quahifr- 
gue comunicazione con i ^rotori 
protesta e N critica pei la decisione 
di essere tornati in Africa. Rimpro¬ 
vera insomma la madre». Lei. una 
bella signora sui auarant'anni non 
commenta, non dice nulla. Acca¬ 
rezza il figlio osservandolo con 
uno sguanki rrtalinconico, forse 
rassegnato Ma Giusi non è di que¬ 
sto avviso: >1 medici dkonochcBa- 
si< è in uno stato di coma vigile me- 
rittjiiw, l'iiolarccl.i iivHlim.'«sc¬ 
ie trasferito in un luogo scuro e so¬ 
prattutto aitrozato per le cure ne¬ 
cessarie-. 

H pnWemtt det Metto 

OeHa vkendi di Basii si « ime- 
fessalo un medico di Crema. Clau¬ 
dio Ceiavoln che collabora con 
un'organizzazione t»n gmerhaii- 
va italiana, la Coopù di Milar». In 
tempi rapidissimi potrebbe occu¬ 
parsi del caso ma Dasporure in Ita¬ 
lia il bambino oon è facile ed oc¬ 
corre superate numerosi ostacoli 
burccratici, primo tra lutto il pro¬ 
blema del Visio. Echi ha il potere dì 
concedcito, cioè il ministero degli 
Esteri tiallano attraverso l'aml»- 
sciala di Rampala in Uganda, non 
dovrebbe podere tempo. 

La vicenda di Basii riporta i nlkt- 
lori sutta tragedia dell'lnianzia del 
Rwanda. "Fkr la prima volln nella 
storia dei diritti detl'uomo - ha del¬ 
lo ieri Dan Toole. lesponsablk 
Unicef per il Rwanda-un alto nu¬ 
mero di bambini è accusalo di ge- 
trocidio. Sono circa trecento. DI 
questi ISO.ragazzliralt eUanni, 
sono delenuli nel carcere di K^l. 


’ -Costringere me e la 

mia famiglia a se- 
ti i mil i bMl B guire un pn^m- 
ma di psicoterapia è veig<^r»so: 
allora saremmo noi ora quelli da 
curate? e non chi per mesi e mesi 
ha sbi^llato?- E questa ta risposta 
di Raffaek CltareUa, il padre di Mo¬ 
nica, la bimba di due annicostretta 
a girare ospedali di mezza Italia 
per una diagnosi di epilessia che si 
è poi rhefala errata e per la quale 
erano stali somministtatt laimacl 
inackguati. Il prc^mma di psico- 
lerapa è stalo disposto dal Tribu¬ 
nale per i minorenni di Bari per la 
famiglia Citarclla. Una doccia (led- 
da, dopo che solo pei la ferma vo- 
lomà del papà, che riempiva di ap¬ 
punti i quaderni raccontando delle 
crisi della fglioletta, Monica è riu- 
Kila a salvarsi. L'anno scorso, in- 
fatti si è scoperto che la bambina 
non era àlfetia da epilessia ma da 
una curalHlIssima immunodefi¬ 
cienza di base, malattia che si ag¬ 
gravava con la somministrazione 
di anliepUeoici. Il papà di Monica, 
da solo, aveva scoperto che quan- 
do'i Monica veniva somministrata 
un antibiotico, il iRixefbi», le crisi 
convulsive della bambina cessava¬ 
no. Ora, dopo mesi trascorsi tra po¬ 
lemiche nel mondo sanN&rio e ac- 
c^emlco e accuse nel confronti 
dà tantf medicl 'Che avevano dia- 
gipsllcaiò’quello di Monica come 
uh caso di epilessia, la decisione 
del Tribunale dei minorenni di Ba¬ 
li. iDove erano i giudici - dke Raf¬ 
faek Citaiella - quando avevo bi¬ 
sogno di aiuto, quando per serrile 
mia ligiis sor» slaiocasireilo a iia- 
scuraie la mia attivttu di negozlan- 
k. quando mi sono Indebitato e 
non ottenevo certo la comprensio¬ 
ne delle banche?». Per i giudici del 
Tribunak per I minorenni di Bari 
ria vicenda ha (inito con rineldeie 
negaihamenie suH'armoiiia fami¬ 
liare oltre che sull'economia do- 
ineslka' st da fb'r Insorgafètiej co¬ 
niugi Uno stato di depressierie» e 
nell altra liglia della voppia, Stà»- 
. nia, di quattro anni, «una àtuazio- 
ne di disagio determinala dal lun¬ 
ghi periodi di lontananza della ma¬ 
dre che doveva accudire Monice In 
«spedate'. Da qui la decisione di 
un programma di psicoterapia la¬ 
minale da eseguirai presso II poli¬ 
clinico di Bari. 1 giudici incaricano 
inolire il servizi sociale dà Comu¬ 
ne di Triggiano - dove la famiglia 
vive - In collaborazione con la cli¬ 
nica psichiatrica di Bari, «di seguire 
e sostenere anche con provtùen- 
K economiche lì nucleo aiutando 
i genitori a superare la critica situa¬ 
zione finanziaria in cui versano. Di 
fallo II prcwedimenlo dà Tribuna- 
k per i (ninoiennl «ha lotto- sotto¬ 
linea Raffaele Citaiella - la tran¬ 
quillità alla mia famiglia-. Di recen¬ 
te Qlarelfa. l'nsieiiK con l'ì doOOr 
Massimo Montinarì, gastroenlero- 
logodel folklinico di Bari, il quale 
diagnosticò la vera malattia dàla 
piccola, ha costituito un'associa¬ 
zione. -Universo bambino», che si 
occupa di casi come quello di Mo¬ 
nica. 



Don Simon Bailey è malato, lo assistono i suoi parrocchiani 

D prete, TAids e i fedeli 


•ffon b abbiamo 
mà arnato cosi tan¬ 
to come ora che ci 
ha conicssab di essere malato di 
Mds-: Gli airaordinari ledeli di Din- 
nngKin. pìccob centro nella cam¬ 
pagna dàb Yorttàiire. si danno il 
cambb à capczzak del loro sa¬ 
cerdote per assisterio. Non è Staro 
facile per il icvcicndo Simon Bailey 
lare digerire al suo gregge di conta¬ 
dini e prccoU commercianti, non 
cella tra i (ttù dismiblli del Regno, 
la fweirizione detta cnAlallia c so¬ 
prattutto la confessione della sua 
umosesaialilà. Ma ha voluto esse¬ 
re aricelo fino in furdo. e alla line 
è slulu ripagalo Oicclmìla anime 
che netta qua» totalità sì sono 
sdwrale dàla sua parie con ns<>. 
spcUnbttc àancio e geneiosilà ed 
hanno coiivnb it voseuvo David 
Luna uno dà piu alti csporK-nti 
della Chiesad'liMdrittcrTa. «a lascia¬ 
re ttearoSumnsUe ntniiecure-. 

•Ora ho uii'mimensa lamiglia. 


tante, troppe persone per le tuali 
continuare a vivere II più a lungo 
possibile», dice il trentaduenne pa¬ 
store svelando di avere attraversalo 
negli ultimi anni, da quanrto scoprì 
di essere sieropositivo, -la più gros¬ 
sa bufera che un uomo di Dio pos¬ 
sa aKrontare-. Poi la sofferta deci¬ 
sione di Iniziale ad avvicinale i fe¬ 
deli uno dopo t'altro. o a piccoli 
gruppi la domenica dopo la mes¬ 
sa. cd aprire loco, con mille titu¬ 
banze e con la speranza del perdo¬ 
no. il suo animo lacerato. Dopo le 
prime peqrlessilà e le Ineviiablli 
maiiifcslazioni di sdegno e di sor- 
IJtesa ecco il prodigio: gli abilanli 
di DinàngKin gli tanno sapere che 
non voglbno che venga sostituiio, 
che non iniendoixr abbandonarlo 
o e.sscre da là lasciali, che se è sia¬ 
lo per loro un buon prole quando 
era sano, b può essere anche da 
maialo. Ora Joyce l'insegnante, 
Mary la farmaclsla. Margaret la bl- 
bliole<. aiia si altcmaiìo accanto al 
suo lotto durante la notte quando 


ha bisogno di ma^lore assistenza. 
E lutti gli altri fanno queibche pos¬ 
sono. «C un uomo buono, che ci ha 
sempre dato una mano. In questi 
anni ha allargalo i nostri orizzonti, 
ci ha fatto cafKie molle cose, ci ha 
resi migliori: anche le ri<relazbnl 
dieci ha latto sulla sua vita e la sua 
malattia costituiscono per noi una 
dimostrazbnc di fiducia. Per noi è 
come uno di famiglia, che va aiuta¬ 
lo fino all'ultimo-. 

Padre Simon non è ceno il pri¬ 
mo prete anglicano che viene ca¬ 
pilo dall'Aids, ma negli altri ca» la 
Chiesa d'Inghilterra ha sempre de¬ 
ciso di limuoveie il malato dal suo 
incarico e soslituirio immedlàa- 
menle con un altro sacerelote. 
Questo è il primo caso di un pceie 
omcisessualo che morirà di Aids 
nella sua parrocchia, as-sisiilo dai 
suul ledeli. Da quando porlre Si¬ 
mon si è aperto compleuimimle ai 
suo gregge è persino aumentalo il 
numero delle pereom- che tip. 
quenlano la messa. 
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Martedì 24 Gennaio 1995 


Si è spenta domenica sera nella sua casa di Hyannis. Era un pezzo di storia d’America 
Colta e intelligente per decenni ha tenuto insieme le fila di una famiglia segnata da troppi lutti 
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» EAnaiO che corto la ^ alla lua 
—« blocco la sua ewsa al- 

_^nca. e quindici anni più In un collegio di suo» In CHanda. Il Mollo snegiudcaio anche con le 

laidi la moitt del nipoHno. David, padre l’aveva mandata [I quando donne. Ne ebbe mottls^me e lece 
tiglio di Bob. uccìso da una dose aveva sedici anni peiche voleva al- solili» Rose. Dicono che ebbe una 
ttoppointedieioina.Unadellefi- ionianarla dall'Arnerica: lui era storia con Gloria Swanson. anzi di¬ 
ghe di Rne ha lacconiaio che una coinvolto in un MURO scandalo per cono che violeniò Gloria Swanson. 

" ' Ado lei piangeva per la una faccenda di soldi e di ippalli 
OKMedettieteUoBct.la mamma allegri della sua amminisltaaone. lndnlC«nte«MVM 
laconsolOcoeli'Nonimponaquel- e preferii che la figlia non venisse Rose gli perdono luRO. Come 
locheci succede. Lo vuole Dio. Ma a sapw queste cose. Rose tomO aveva perdonato a suo padre lo 
lui non vuc^ dw noi siamo tnsli, dairoianda a venlidue anni, cotto- scandalu di Boston, come peidonO 
vuole che sondiamo. Hai visto co- licissima. Sposò questo millarda- a Ted la tragedia di Chappaquld- 
salannogi uccelli dopo la lempe- rio. Joseph, chefu per lei una fbitu- dick quando andò nel liume con la 
sia^ Cantano, forchi nondovrem- na e una sloituna. Una fortuna per- macchina e poi scappò via senza 
■no (allo anche rxii?*. Eunice però ché portò alla famiglia Pit^rald cercaredi salvare la scgroiaiia. Sua 
non se 1'^ sentila, quest'estate, di (una famiglia liberi, intelligente, figlia Eunice dice che coi figli lu 
dille che anche Jaqueline se nera innamorata della politica) isoidi sempre mollo indulgente. U viziò, 
andata. Roseamava mollo Jaqueli- che senivano a coltivare il sogno Meno una volta;-Ceicava la iimou- 
ne ed ò mona senza sapere che dì prendere la Casa Bianca. Una sine e l'aurisla ma non II liuvò. Poi 
sicetuna perchè pare che tosse un scopri che Bob di nascosto si era 
uomo di principi un po' deboli, fatto accompagnare a scuola, per 
Mollo spr^iudicato n^li affari e lare figura con gli amici. Iz> lascio 
Rose temedy era sfata educata nel suo mesiieie di ambasciatore, senza cena perire notti-. 


lennedy a daf« l'annuncio la lamigiiai. u 

iposiipitedelpoienteclan, _ ... 

nnl aveva seguito e ispirato UIU ventina 4 anni. immobi> su 
|lia.llj»idogliftdiClintoni 

©soffrire». Oei SUOI nove amici di lamiglla. Centinaia. Daw- Mgwitieijl»l»e . 

a'vaw.’ais'gtì «sastóK 

pnitardlsarebbesiatacer- siaiaiapidgrandesigrwnemadre ffat**. 

•me deali Stati Uniti» l’Ameiìa abbia avuto net No- 

.iiieue(|iioiauuiiiii. vecanto* John Galbraiih. econo- CM tram neui h maiceltai tane e 

mota (amosisalmo. ha abbraccialo 
HPOHCtuta _ Ted «ha giurato che Rosela un 

•tiam poaiotuttosuonellaatovìamodet- dèitiel SSaloixha.dixresuoaaif- 

nìivlv» i-'a riiit-h^uiniuiWn loi *0 ei8 ambasciato». SCIISSe COSI di 

« Imponaitie e uno d^ll uomini ricordala come la e la * inoedibile' non può esse» 

IQ ricchi d'Aimenca: mori nel 6S /f-f-lj. che questa sonora sia davvero la ■ 

blando «Ila famiglia mille iTKIiar- eIÌ*ruau la Miì'meS^cSe la madre di nme ragazzi. Deve aveiii 
idlei«dil4.RoseTstataunadon- Sw frwenre adohah.ComepSrebbeesaereco- 

a cdUissma e molto intelligente. §1^ reni,? CSTSJS sieteganie.oosfbeha.coslpienadi 
on un carattere di (eiiD. Yankee charme una donna che ha parton- 

’istlnto. europea di cultura, catto- «wva^lora 

ìWma nell'anima. Uno dei SUOI ^«anni.evivevalelicissimaaiveiO- 

iografl. il giomailsia Unce Mor- 3^112?, ci'tW-iMseh mondiate. Andava a 

iwTqualche anno fa ha senno; -.Se 4' *0" ■* •**8^ dingliilleira. si 

«e nata SO anni pIQ lardi, oggi incontrava con Pio XI. dùcMeva 

irebbe cenameli» la prima don* > ha deM w w aw* Chambetlaiii. Un uoìco <i«* 

8 FSsìdentedeflli Stali Uniti*. io un ruolo straoromano n» vna la RosemafV. niaidaia 
^ € nel successo di una taiylia mentale, che aveva affidato ad un 

*lpgCgwnlltnwido ^aordmatia. e che pochissime eiauto e che aiKora oggi, sul Trio 

Rose è morta diOTenlca sera. Al donne, in Amene«. .h«ino d» d^ SO anni, vive IL vicmo a Bo- 
amonto, E stalo Ted. Il figlio che tanto e tanto hannodowitosotlrire sicm. ba granite tragedia dei Ken- 
■i ha sempre amalo più di tulli gli per il loto paese-. nette dmeva peto ancora iniziare. 

Iin. a dare l'annuncio. Ha detto ai Rose eftenivamente ha scAeito Iniziò sei anni dopo. neH'inveTno 
oinalisii'«Se ne è andata serena, molto. E sempre con panded^ dei '44. Joseph, il (^ più grande. 

I pece con II mondo». Poi si e là. Qualche anno ta. in unlnieivi. <|uelo che la lamiglia aveva desu- u 

sirunosso un pochino e ha ag- sta.hadcttochelavitaiibhainse- nato alla presidenza degli Siali anche la betlissunamcglie di John 
lumocon un tocco di poesia ab- gnato ad resserc coiaHiosa e ad IhidL fu abbattuto dalaconnaerea raveva preceduta nella tomba di 
asianra americano:-Si chiamava aùktam alla volontà diDto. E poi lederéa mentre midava un caccia famiglia, 
osa ed era IM la cosa più bella di mdetlnlllva.ddliavilahoaviiiopia neìcieliiiancesi.Dal'EuropAkiniò 


E Pataki sostituirà la sedia elettrica con l’iniezione letale 


Crociata contro Hillary la rossa 


Gli agenti di New York 
a scuola di pena di morte 


■ NEW YORK Parlare malediHri- 
laiy Rodham Clinton non è una 
iiMida, è un passatempo naziona¬ 
le. È data deinlla tona puttana di 
pan ccrreHo. da Kalhleen Gitigli. 
eh. La sonora Giigrich, conserva- 

ilice e priva di IB ilide zz e. davanti _ ... 

ad un mfoofono apeto dtnme uanquaamerrte corno i sondaggi. 

un'ntcrvisia. ha dicheiator diuihle v_LL. __!'_ ,1 _ 

agraisLlohosotodeilo.avDceal- suriale die donne povere. Ha detto 
la.ciòchepa^nolutli>lUb?Se che Ildea dei nuem repubblicani 

Kalhleen Cuoich ha ra^one, CI a •*'—“—' -— 

desc dranamare, allota. cH ha 
paura di HAaiy Rodham Cfinlon. 

Pevchè di paura si tratta. Cè. in 
America, un'interesse osscssìKt 
perquestapiimadQnna.Ec'ènKd- fe deUa soctétà 
toiancore. chehanno il monopolio della salu- 

In una strana akriwnia la CBnlon lejtonaiaplna^ 

Incarna ormai la supesfemminaa. Qui ooctme una traduzione 

il potere detto 4 potere, b presi- (telando mamma Qngrich chiama 
dentessa. £ il parafuinrine per tutti Hateiy Qìnion toilch. (pultan, ' 
colon che pmsano che le donne ui leaU iivende un'altra cosa. . 
^giGsave e indigenli sono don- trattiene per buona educazione 
neda abbattere. reta sì captsce che sta petdire -Hil- 

n veto problema di Hifaiy Ho- la^ b Rossa* Ovvero Hillaiy la 
dham Cltrtlon non è di essere urta 
donna, è di essere schfenb. Qite- 
sia a rrrta donna, specbiiiteirle se 

laineaiaedtbuoitaiairr^lb.nona .. 

perdona. Essere schierala, per urta vulocnenere b rrv^lie a capo della 


betta sianola, molile di un siitnore commissione per la niorma della 
, . . _ salute Era un'Iniziativa troppo im- 

poname. troppo rischiosa. Si dice 
che lei non ha lavoralo bene, che 
si è Inimicata le compagnie di assi- 
. « curazione. che la gente non ha ca- 

Von^ rnantenere lauislenza pilo il suo impegno. In realtà l'uni¬ 
co sbaglio che la Clinlon ha fatto è 
i-" V , ' L . • stalo (fi agire con osiinazkme, di 

drrrvet^i bambini fp-owibilmen- msjsiere nel dire che un governo 
Civllede\«occupaisipnmadiiutlo 

nitolco3tìde^io8pedàli{eleiarif* ‘n jk . > t 

rtilUiiy Rogharif Cliriton non è al 
assicurazione passoconisondaggi’Pazienza,di¬ 
ce lei. Non e amata? Essere amata 
6 un'illusione, in politica. È questo 
che la la apparire pericolosa. Non 
è popolare? Essere popolare è co- 
;i me la primavera. Passa e ritorna. È 
odiala da molte donne? Ceno, -dal¬ 
le donne ansiate di non commel- 

_^ __...._ ^ lere lo stessoerrore, e preoccupale 

4Nnko ctane riporta il Waftlr^on di non far sospettare a un uomo di 
flwdel 14 dicembre. avereideeproprie. 

Molti sostengono che il p^i- Hillaiy Rodham Clinton non de- 
denteCNnton non avrebbe mai do- ve cambiare immagine. Non serve. 

Neanche se diventasse Madre Te- 


souri, due stati In cui I condannati nii di morte in Oklaliuma e aH’ei- 
sonomessla morte con una periu- gastoloa New York per l’uccisinne 
sione di veleno. -CI hanno contai- di due vecchiette. Cuomoera riu- 
laio un mese fa per contioliaie i scilo a salvarlo in extremis dafi- 
nostri proiocolto. ha confermato II niezionc lefalc, facendolo tissfen- 
portavoce del sisiema penltenzia re nel carcere di Albany a New 
rio del Missouri TIm Kiesl. Ancora York.Crassoeracosiekvenlalouna 
inccrtodovrePalakidecideradicol- specie di simbolo detta ferma op- 
locare la camera della morto: una posizione dell'ex governaloreOio- 
posslbllità è II carcere di massima mo alla peiKi di morte. Lui stesso 
sicurezza di Circen Haven nella però chiedeva di essere giusiizbto 
Dutehess County. dove dal ldG3 c non era mai stato grato a Cuomo 
-Sparky- ò rimasta inattiva. George per averlo salvalo. H cambio dtrib 
Pataki aveva sconlilto il suo avver- guardia nell'ulflcio di govetnalote 
sano alla carica di governature del- dello stato di htew York. peto, avo¬ 
lo sialo di New York. Mano Cuo va cambiato le cane in tavola. Ib- 
mo. proprio con la promessa di laki ha subito liimalo un accanto 
leinirodurrc la pena di morte. E II ccd governatore deirCtttlaoma. 
12 gennaio scorso, undici giorni consegnandogli Graaso c poi ha 
dopo il suo insediamemo. aveva convocalo una conterenza stampa 
subito dato un segnale In questo per comunicare, tutto gongobnte 
servso. consonando allo stato di al giomallsii, b sua decenne. 
Oklahoma Thomas Grasso. Ildele- Quanto a Grasso si nttene die vei- 
nuio era stato condannalo alla pe- rà giustiziato entro maizo. 


■ NEW YORK. Vanno a scuola dar 
boia del Texas e del Missouri gli 
agenti dello sialo di Niw York dove 
Il governatore Ceo^c Pataki sta 
per relnltodurre la pena capitale. 
Secondo quanto scrive il Nlw Kor* 
ftisf, nel prossimi giorni Pataki pro¬ 
porrà formalmente al pariamenu 
di Albany di votare il ritorno delle 
esecuzioni nel penitenziari dello; 
rtalo. Il governatore avrebbe però 
deciso di mandare In pensiono la 
.sloflca -Sparky-, la sedia eleUrica 
con cui oal IS.9I) al I!l63 furono 
giustiziale oltre 700 persone; si 
orienterebbe piuttosto verso l'inie¬ 
zione letale, un metodo presumi¬ 
bilmente meno attaccabile come 
■Inumano ed cccczlonalmenle 
crudele- dt^ll attivisti contro la pe¬ 
na (Il mone. Proprio in vista di un 
Iter lampo In parlamento, un mese 
la le autorità caiecrarle deli' Empi¬ 
re Stale avrebbero In gran segreto 
cnntnilalo lcollcghldlTcxa.se Mis- 
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«Guerra ai killer ma vado avanti» 

Rabin parla al paese sotto choc e difende la pace 


•Continueremo nel processo di pace e al tempo stesso 
combatteremo i tcrronsti islamici Li inseguiremo e li eli¬ 
mineremo, nessuna linea di confine ci arresterà» Nel gior¬ 
no del dolore, il giorno dei funerali delle vittime della stra¬ 
ge di Bell Lid, Yitzhak Rabm si rivolge cosi agli israeliani in 
un discorso alla nazione trasmesso a reti unificate II mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres telefona ad Arafat «Ferma 
gli integralisti prima che sia troppo tardi» 


■ Uraole II glonM dopo la iina« 
di Bell Lkl è nelle lacdme edi quel¬ 
le tegase In divua che piangono 
le loro compagne uccise davanti a 
quella malcdDlia lennaia di auto- 
Un* Israele IIgioinodcm Snelle 
migliala di soldail che •ajgillano» la 
ii(if9i.la di Gaza e la ClagloidaniB 
peictiè ‘neaun palesnnese posta 
mettere piede sul suolo israelbno» 
Ma Israele il giorno dopo «anche 
nelle paiole del primo mlnisno Vii 
zhak Rabm «Nonoslanie tutto il 
negozialo va avanti peictie il dia 
kigo non ha aliematlva» 

Il piante MittoWMg 

Israele II gioino dopo I enne» 
inattragediinnocenll eiunoque- 
Mu un Paese ferito cheslnlenr^ 
sul suo (uUiio e su quella pace che 
stenta ancora a dare i frulli sperali 
Ieri i sialo II glomodei funerali del 
Il ilnlme del •killerdi Allah» leese- 
qule si svolgono una dopo I altra 


ma in luue vi S un miscuglio espio 
sivo di rabbia e di dolore Nel gior 
no dell alternato la Tv israeliana 
aveva mandato in onda per I iniera 
giornata scene di corpi dilaniati 
inaiciapledl rossi di sangue con i 
religiOM uluaonodossi in aieohiio 
silenzio e con un sacclieito di pla¬ 
stica in mano a raccoglieie ogni 
piccolo {rammento dei corpi Ieri 
un altro sliock i giornali pubblica 
no le loto delle vnnmc giovani sol 
dau sodo 1 25 anni <1 ragazzi che 
non lomeranno» i il Molo a carsi 
len cubitali che campeggia su tutte 
le pnme pt^ne L «incrocio della 
mone» è divenuto mela di pellegri 
luqlgio per centinaia di israeliani 
per accendere candele per dire 
una preghiere per le giovani vile 
spezzale Le stazioni radio hanno 
rramessosohinvsicaclassKa me¬ 
lodie maliiKxmiche m sintonia con 
1 umore del Paese Una lolla si è 
riunita al cimitero militare di monie 


Herzi a Cenisalemme per daie 
[ultimo saluto al sergente Vara» 
Blum 20 anni e al caporale Amr 
Hiischenson ig anm «Non corv 
senilremo a questi assassini di go 
dera del noeuo dolore e della no 
tua pena. Continueremo acamml 
nate a testa alta e sndienio lavann 
e Voi Vaiun e Anni nssieiele pci 
sampraconnov dce-ltufnrlalbsq 
penare di Blum mentre la tenaca 
deva sulla casu Al tunerale del 
sergente Maya Coopsien >9 anni 
una delle soUaie uccise ned atien 
taio tra ragazzi non reggono alla 
tensione e rirangono ^Nei miei 
peggiori incubi non avevavo mai 
immaginato che questo potesse 
accadere* npete Citan. il padra di 
Maya Lui il vecchio Eitan quela 
mattina aveva accompagnato 
Maya allafermatadiBeiiLid alujo 
appuntamento con la mone «Do¬ 
vevo morire io - dm va le iacrme 
-non lei Perchè a potuto accade- 
Riuuoquesto peKiiè’v 
Una domanda che scuole bae- 
le a CUI Ylizhak Rabm ha cercato 
di dare dsposta con d suo diacono 
alla Nazione - senza ptecedenli 
nel suo genera - trasmesso Indirei 
la ieri sera dalle due reti televsne 
unificale Pallido teso in vollo il 
primo ministro esordisce cosi 
•Conllnueramo nel processodi pa 
ce e al tempo Miao combaileie- 
mo I leiTonsti uMmIcI' 'Vi nsegul 
remo e VI eliminerano-aggainge- 
e nessuna linea di cordneciane- 
stera« lasciando eoa intrawedere 


la possrtNllia che in hiiura le unaa 
speculi Israeliane agiranno anche 
twie zone di autonoma Palestine 
se DiunacosaRabtnsiedeUocet 
la per giungere «Ila pace e neces- 
sano eira utaeluni e palesierasi u 
sepamo anche se brade sonoli 
nea non è dee salo a lom«R entro 
le lutee «meLudeiai «Ila Ouenadei 
selgkenl nd 1967 ^erasalemoe 
- conclude con enlasi II preimer- 
resterà unaa letama capNale di 
srael» e la vale del OioidBno «sart 
d confine di sicutezza dd Paese» 

Il dolcee per ciò che è avvenuto 
SI naectla con la paura di nuon 
«dentali giaptonras9<talashhad« 
■stamicapaiMnese Ecosl purn- 
badendo che d negoziato non si 
■erma II governo di Cdusaletnnra 
nraoe a punto la sua manovra di 
attacco contro I ranonsu utomicl 

Mano llHraacH 007 

fl pnmo pnmedlnraMo «g 
emergenza» adoiiaio nguanb gh 
agenti dello Bet» (il senizio 
di sicurezza iMemo) ai quak sarò 
cemsenno per ahn ne mesi di usa 
re ^wessioni IsKlra moderate» ne¬ 
gli iMenogaion degli integpaksli 
paleslinesi CiasLuno di questi aiu 
Visa n base ale nuove norme sa 
là considetalo ala snegua di «un 
ordigno sul punto di esplodeie- 
nem potrò essere lortiralo ma po- 
Dò essere soHaposlo a pressioni la 
Il da indurlo a fornire nhinnazioni 
■n tempo ubiea swnlaie aMentahe 


rapimenn Insomma mano libera 
pergkOO? 4f^iortaiTiocosianie 
manie le nostra tecniche di tolta al 
Krronsmm allermailcapodislato 
maggiore gmeraleAmnonLipkin 
Shahak. Ciò nonotiantt - avverte <J 
generale - non posso escludere 
che CI saranno a«i allentati' In 

■alllU LLlHmiUldl lgLlllldLI'<MZl 

speciali ebraici sono stati destinati 
alla pai grande caccia all uomo 
dalla Ime della guerra del 67 la 
•preda» e Vehiya Ayash 29 anni 
deno I -ingegneie- I esperto m 
esplosm che» ninne abbia conte- 
zlónaio le micidiali canche della 
grate domenica « le bombe usate 
m ahn sanguinosi aflenian 
n n^ceiaio non ss ferma ma 
per Yasser Aralai » traila dell ulu 
ma chance è questo il messaggio 
■anelato da Isaele al leader del 
ICgp A «depositarlo» via leirlono 
e Paio Shimon Peres Ad Arala! Il 
minnira degli Esien israeliano il 
pai strenuo assenote del dialogo 
ha chiesto una cosa sola, ma uhi 
mauva. agae con decisione dasu- 
bilQ per «endera impossiUle* la 
Ma dn movimenli islamici esire 
misti A panile dalia repressione di 
manrtesiaziom di esultanza per il 
massacra m Ge4 Lid come quelle 
avvenute lalka notte a Gaza sotto 
gk occhi -dislralti'dei poliziotb pa- 
■eslinest 4)uelle scene di gioia - 
ovvene Peres - fianno sconvoho 
Israele Non detrano npeieisi mai 

pw. 


■ L esultanza dei leader della 
«Jihad« e il silenzio del capi dì «Ha 
mas» nella Strema di Gaza il gior 
no dopo la strage di Ben Ltd è se¬ 
gnalo anche dall emergere di di 
veigenze nel campo dell Integrali 
amo islamico paleslinese «laguer 
ra santa contro il nemico sionista 
non SI feimerS» ha affermato lo 
sceicco Abdiiltah Shami capo spi 
niuale della dihad» Islamica il 
gruppo che ha nvendicatn la le- 
sponsabililO del massacro Lo 
srnaniellamento degli insediamen 
Il ebraici in Qsgioidama la fine 
della confisca delle terre Palestine 
SI I indizione di libere elezioni nei 
Temtoii per il leader della Jihad 
sonosoloobietDininieimedi poco 
piu che -praicsli- che non devono 
cecuraie il Rne ulumo della iGuen 
ra sania« quello di distnrggetg lo 
Stalo ebraico e di instaurare Ih Pa 
lesiina una repubblica islamica E 
COSI nel giorno del «trionfo» icapi 
della Jihad nlanciano la loro dop¬ 
pia slida conno Israele ma anche 
nei conironii di «Jlamas» per la su 
premazia nel «fronte del nfluto- pa 
lestinese Non e un caso che «Ila 
veglia nelle abitazioni dei due «ka 
miuze- di Bell Lid accanto agli 
suscioni e alle bandete della 
•Jihad» non lesero presemi i drap¬ 
pi verdi e nen di -Hamas 'Lo 
Koniro « IryOnci - rwela un dJngbiv 
le di ‘Hemae - per quanto ei n- 
guardò r;po abCnaino alcunpmiep 
zione di esseie gfiFdaii dall e^^o* 
Noi non prendiamo ordini da 
Teheran o da Damasco- Insom 
ma non basta il Corano e Iodio 
verso laaele per lenese unni I uol 
dall di Allah- Ecco allora rramet» 
gare nei latti - nonostante ■ muaH 
volaniim di consenso per la strage 
di Bell UdafumadJama^ciicolaij 
len a Gaza - le divmoni che esplo¬ 
sero a suo tempo nel campo del 
400 espulsi da Israele nel sud del 
Libano in quel Irangenie i capi 
della Jihad mppeio 1 alleanza con i 
deponaii di «Hamas» dando vHa a 
un loro campo nel campo D ahto 
canto in queste settimane si sono 
iniensdicali gli ineontn Ira ■ mmein 
dell Aulonia nazionale palestinese 
e I leader di «Hamas» per coinvoi 

geni II movimento integralista nelle 
renlilale elezioni a Gaza e m Gl- 
sgiordania e nella geshore della 
•cosapubblica incontnbollalico- 
me -tradimento» da parte dei capi 
della Jihad Lina npiova dell inen 
natura del fronte idamico viene 
anche dalle dxiuaraaoiH rese ieri 
al quolòJiano sraekano Haarozà» 
due personalità emergenti in «Ha 
mas» losceiccoperGerusaleinine 


Jamal Hamami e il capo spmtuale 
perNabhis sceicco Jamal Mansur 
Marnami m particolare ha avan 
zato la proposta di nnunciaie alla 
vK^nza in cambio del ritiro dell e- 
selcilo Israeliano dai Temton oc 
cupatl seguito da libere elezioni i 
cui vincitori sidientrnebbera di di- 
nllo nella gestione del negoziato 
con Israele Rabin è U commento 
dutl editonalisia del quotidiano di 
Tel Aviv non acconsentirà mai a 
un ifgio senza condizioni ma liso 
lo latù> che un dingente isfamico 
parli di irallailve rappresenta una 
svolta una considerazione condì 
Visa anche m ambienti vicini al mi 
nisbo degli Esten israeliano Shi 
■non Fbrés. Ma lo «xxiira tra 
«Jihad» e •Hamas» a tii^ anctw di 
i^nze «religiose» «L islam - so¬ 
stengo 1 due sceicchi - condan 
na il suicidio ed i giunto il mo¬ 
mento di far cessare gli spergimen 
bdisangue» OVDO 

D'AImm • FaMinO 
dill'anibisciatora 
AviPaiMr 

■ kugMtMeMNh. MwNii». 
D;Mwiw,ai*m««aMsi 
alramhasstaMdt Israstsa bema 
itesredPssi irtiistg k i «Ite «f n iiira 
dsM Msrer» di Netaqn. P’fUtaw, 
tccempacNM» de I «eepMHbB» 
•sM dsi preme, ntf» FmlBe. ha 
cremfhM» rei'mbaeeims» fM 
Mm* tre maeeetf» di eetdaglle 
•eeMartatt per ■ prime Bibdilio 
RpMh 4W te ceapepitee 
erpsdnMe le Unte • re ItHe nel 
■ssiiKs.raeaeeredrei-HtlWe 
atreipe rial Ma • ««ree teevareun 
astae teerenuÉdli di erito tnebret 
epilaretrereeiiederelmpeMlblli 


IMeele. Nr quarta, non al può, nee 
re riera eariwe aria ilepenaleiie: 
MH eetase ebe eredtae hi una 
paee glueledtvew ire eaMbe la 
prepMveea a deve taaan 
iMM^terte 0(111 etaae per 
tMtera IP epkalp di violanip a 
teiteriemoepenirei u iiiiwi 
pece che eeneentaaii tp iliiile 
t lls iti dss i di vedete rtoeeeaolulle 
■flwmiri I len nelpieci dblM e di 
cenriWM l’eao aceaale airreiio In 
paeo a eeopatareenre. P'ddame hk 
l ii dit » un anplnfii m eaeiMl n a lt a 
p ie a MeWeriell'Urtone delle 
«etBun M eht e t ch eWreiene. Turili 
Zeri. 


Parla Sari Nusseibeh uno dei leader palestinesi dei Territori: «Acceleriamo la pace» 

«Olp solidale con Israele, bloccate i coloni» 


■ «Comprendo il dolore che ha 
spinto il presidente Weizman a in 
STXHte l.i sospensione dei negoza- 
li ma vorrei dirgli che questa sa 
rcMx. una sedia tragica perchè 
sanLirebbe la vuiotui degli inlegni- 
lisil- Inizia cosi II noslro colloauio 
con San NuAvelbeh responsabile 
ilei Gmppi di programma dell Au¬ 
tonomia palesUnese uno degli in 
iclleiluali più autorevolideiTeniio 
Il In procinto di partecipare ad 
unti serie di conferenze In Italia 
promosse dal Centro per la pace in 
Mcdk) Onenle di Milano, Nussei- 
lieli avverte «Con la strage di Bell 
Lid gli InK^lisli hanno ceicalo di 
inserirsi nello stallo del processo di 
pace per bloccarto definlilvamen 

if 

hnelf * tetto aheck dape II 
meaepcroril Bari IH, BprothiMi- 
tp wreiman ha oMam rii ae- 
«panriarata n oi H tl, Cerna valli- 
UquirtalnUMIwfT 
Credo che quella di Weizman sia 
siala una reazione cmozIonalL ad 
un oveiilo Iroako Come tale la 
( iimpn ndii e In rispetto ma sono 


convinto che sul piano politico 
rappresemi una resa ai terroristi II 
dolore dei lamiliaridi quei giovani 
soldati 0 il mio è il nostro dolore 
ma ntengo gravissima sul piano 
morule prima ancoraché poltlieo 
tu slnimcnlalizzazioiìe tenl.sla 
dalla destra israeliunu di quei 
morti 11 processo di paté va acce 
lerato perchè solo co» si potrà io 
gllere agli integralisti quegli uqto 
menu su cui tanno leva per otte 
nere consensi e coperture iru la 
popolazione dei Territori 
Aeeotoiare I negoilMI. pw rag 
gtengwa qual obiatllvf? 

La realizzazione di qiiamo sancito 
dagli accordi di Oslo In particola 
te per quel che coneeme I tstcn 
sione dell autonomia all intera 1 1 
sgiordanla ilridisplegamcnlodol 
I esercito israeliano e il bloeeodc 
gli Insediamenti ebraici II ritardo 
c le liiecrtezze dimostrate dal pri 
mo mlnbiro Rabin nell attuare gli 
accordi di Oslo hanno fin«o solo 
per lare II gioco dei nonne i della 
pace I suol rllardi hanno linilO|x-r 
rafforzare i friuhi presenti nei due 


•Comprendo il dotoiecheha spirilo il <»po di Slato israe 
liano a chiedere la sospenstone dei negoziali, ma a Ezer 
Weizman voirei dire ebe C|uesla scelta sancirebbe la mor¬ 
te del processo di pace* A sc«lenerk> e San Nusseibdi 
unodeipiùauloievohdir^enlipaleslirtesideiTemton «Il 
ntardo nell attuazione degli accordi di Oslo ha hnito per 
tare il gioco degli miegralisii» «La scurezza d Israele non 
SI conciliacon il mantenimento degh insediamentre 


lampi e iiideboMu la loadeiship 
diArafat 

Li ata w a foiM ireaalam fava- 
NvotlaldhrtogochMon«rei'Au- 
tsittÉ paltsrinaM di fiènwt l'a- 
dota degli Intacrairei 

Su quesio punto non poestamo 
creare false illu»oni per quanti 
sforzi potremmo o doirémo lare 
sarà Imirossibile almeno m Kinpt 
brevi pone fine -illeozionisuiciEie 
di individui che uniscono al di 
sprezzo della vha aflrui anche 
quello per la propru sua OOebe 


dobbiamo lare insieme «gli isiae 
hanièloglierekaoi^alitii ogni 
mollvoche poasagustificaie le lo 
IO azioni ^ oedn della popola 
nme dei Teinton Ha quédu si b 
«»n b polacd non con le anni 
Riuscirenio ad isoioie gh mtcgiab 
sh solo dlmosliando alb nu^gio 
ranzd dei pakalnesi che b pace 
non è solo una sona di «kbeità n 
gibla» ma ri pruno passo per mi 
glioraie b propne condizioni di vi 
la t otlenneiG il neomsennento 
«lei nostro dmUo all autodcterml 


nazione Dobbiamo educare alb 
patradu è lassutoda sempre in un 
duna «il guerra E questo può av- 
reniie solo nel umpo svituppan 
do b oQcasHmi d nconlro li dia 
logo e non alzando ponti levatoi 
traiduepopok In questo senso r^ 
tengo drà la decisione di sigillare 
aiKora una virile Gaza e la Ci 
sgrardania servirà solo ad aumen 
tare d nsentuncfllo dei lavoratori 
palestinesi OO die piu mi preoc 
cupa è ri senso di sfiducia di di 
smcdiUo che sta ditlcmdendosi tra 
ipaleshnea eilpassochesepara 
b sfiducia dall adesione alle paro 
b d onfuie d< dfamas» è davvero 
breve 

biaata cMeria «Icwazu. I pati- 
«tkiMl II rtttro dkll'aaarclto con 
la staria di David dalb Cbtfoh 
tirella: sono oregoau kieeaoiHa- 
WNT 

No sono le «lue facce della stessa 
medtiglia Vede al fondo degli ac 
cordi di Oslo M è un acquisizione 
sunea da pane di due popoli che 
per deeciUH hanno volo nelb 


sconfitta dell altro il fondamento 
delb propna salvezza vale a d re 
che b scurezza d Israele e il dii ' 
lo all autodeterminazione nazio- 
nab per i palestinesi » tengono 
insieme sono Ira loro stietbmen 
le inliecciab Ebbene a lungo ter 
mine b presenza delleseicilo 
Israeliano e degli insediamenti 
ebraici nei Temton sancirà la 
mone del processo di pace Da 
parte nosDa abbiamo accerbio il 
principio della gradualità nella! 
tuazione degli accordi cosi come 
abbiamo accettato di giungere ad 
un compromesso (emtonale con 
Israele Siamo peraltro disponibili 
a disculere lutle le misure che ga 
lanliscano la scurezza dei cilbdi 
ni israeliani residenti nel Territori 
Ma la confisca delle lene palesli 
nes da parte dei coloni ebrei deve 
finire perché nessuno potrà mai 
convincere i palestinesi della Ci 
^oidania che quelb confische 
siano il passero obbligato per 
ra^iungera I autonomia Non di¬ 
sconosco le preoccupazioni di 
Rabin nè sollovalulo le piessoiii 


che b destra esercita nei suoi con 
fronti Ma con tutte b accortezze e 
la gradualità del mondo i dingenli 
israeliani che credono nel dialogo 
dovranno trovare il coraggio per 
dire senza ambiguità al popolo 
ebraco che la pace ha un prezzo 
il ritiro dai Terrllon occupati 
UlapiùiliMaHhapeatolpia- 
Mmarireiadamoenuianalga- 
vanto dal Tannati autonomi. Ma 
ta dreni B iail a «atva can cM prò- 
tlaa la «Manu canta alnimaMa 
«lotta polWea? 

La democrazia il pluralismo poli 
beo e culturale il rispellodclledi 
versilà non sono un «lusso ma il 
fondamento dello Sblo che vo- 
gliamo costruire Uno Stato che 
proprio per queste caratteristiche 
è disbnte anm luce dalb conce¬ 
zione totalizzarne e leocralica 
propria degli integralusii Per «lue- 
sio è di vitale importanza giungete 
al più presto a libere deziom nei 
Temiori peichè sarà I occasione 
per legillunare una nuova classe 
dingemc e sconLiggere politica 
mcnle gli integralisti 11U D C 
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Ucciso dall’Età 
il leader 

del conservatori 
nel Paese Basco 

Un MpMwit* <M ptrW* popeMn 
(•fPMUon* m «wNio^Mlra) IMI 
ftini BncM, Singoflo IMnnK, * 
Mal» iMClM tari ponwtfgto In M 
bwriMta e ltttiMwiitaMSMi 
IU nnl ta ni.famni n oinè 
rindloali(gM.l'ttMntato* 
awtiMiB ROM prima MtalS^ 

aMalT»Oi<Mi>i HniiRiiiiiMidnlB 
» »i»pnjila<IMi»«n» « »g»lari». 
t oonnrio a l c a aH a W linoiilociiliri, 
l’iipiaiaiiriM p artito popMita* 
m ticolpllidaaPnaiwun» 
paHo W al» alla t tal a ipaiatia 
knwlapot» 4a un uomo «ho 
naaotiMaM H tao wHa toHo a» 
cappattlt. Oiaitrio Oidaaoa tia 
ptltMtnll itgl a ialiriMNWIIt 
ptpoMit 0 portanto • In pmUea 
capociappo-al toatlflo 
muntalpataa i aa t tba M laiit.gi» 
antht dtpaMo al parianMnto 
nariinaliopttpitagtowdi a ttito 
am alai» éatlfnaioetnM 
ean«rial»dMfpaaa«aa»«taa 
tuta nana titrioni ani mintati atta» 
tM II anlgtnnn» ■ 21 mauta-la 
riatlCiariaa» ava*a anilt laari» 
nM tono M ua» manllttiariant 
a W ataalt a iit w ipaila c Ipa l t a n t h» 
■pwriaaal» dMparilw popalan 
ipajiM» Ita* Malia aiaai.B 
MMoOtaaritartaBwMtapaM 

OTV fsfreneo nBspsnosmiso 

dama. 



Penàone di Stato perlina Ss 

I redud di Auschwitz; «Risarcita un’aguzzina» 


Una sorvegliante delle Ss condannata dopo la guerra 
nella Rdt è stata «riabilitata» dalla giustizia della Germa¬ 
nia unita e, promossa e risarcita, prende un vitalizio - 
SOO marchi al mese -più alto di quello che tocca ai so 
prawissuti dei lager La denuncia è venuta da Kurt 
Goldstein, presidente del comitato dei reduci di Ausch¬ 
witz, e potrebbe causare qualche imbarazzo al governo 
federale alla vigilia delle celebrazioni in Polonia 


o«LNoaT«»ocoaatieowegmi 

nMMMMIMI 


■ BERLINO Era una wMgItanie 
del campo di conceniramenio di 
Ravenabriick. uno del pocM intera 
nwnie destinali a'Ie donne Inqua 
drata nelle SS, neali anni della 
guerra Ewa Piezna toce quel elle 
facevano tulli I sonegllanii nei La 
gcrnaMril ComemoHIaltn aliali 
ne delta guerra fu processala e 
condannala ZSannidipilglone di 
cui ne avrebbe aconlail péiO sol 
tanto dieci II procedimento giudi 
starlo e la condanna avvennero 
nella ex Rdl e dopo I unilicazione 
Ewa Piezna chiese la levwoiw del 
processo che le avevano (atto i <o 
munisiP Ebbe anche un avvocalo 
tornilo gralultameme dalmlnisic- 
ro ledetale della Giusuzia reito al 
tara dall attuale ministro degli 
Esien e capo del pattilo liberale 
Klaus Kinkel Nessuno conlesld ciò 
che lei stessa non negava, e cioè di 
essere siala una rolelta nella mac 
china della repressione a Ravcii 


sbruck (dove si calcola che siano 
moncpitidi IflOnutadonnepulun 
numero imprecisato di bambini 
che le madn avevano ixMiaio con 
sé) e poi anche in un akrociimpu 
ma la donna wnse la causa Perciò 
ha rKevuio Sdmita maichi di osar 
cimenta è stata messa a dir^e la 
bibitaieca dun centro di docu 
mentanone sulle vittime ddta viali 
nismo c può coniare su un vitalizio 
diottre SOO marchi al mese Anche 
gli ex deportali sopravvissuti ai La 
ger peitepiscono in Germania im 
vitalizio ISOmaichialmesc 
La denuncia è dura e viene da 
una Ionie che nsctua di treirc 
qualche imbarazzo alle auiorila II 
desco («l«ali ptoimo in ((uesli 
giorni di cckbraziori del cmqu in 
tenario delta liberazione ili Anvch 
witz Kiifl Ciddslein ciieèuiiovpo 
nenie mollo nolo della Loiiumta 
ebraica presidenie del cLvniitai» 
dei soprawissuli del |>i(l graiiik i 


tamoso campo di sterminio naa 
via InsicmeconAdameManaK^ 
nig • lui ex deportato a Sachse- 
nhausen la moglie atKhessa so- 
prawissuia ad Auschwnz • GoM 
siem hv mconirau len a Betlitto 
un groppo di giomaksii dela siaav 
pa estera Pei partaredele cerano 
ne imminenti owtamenK delta 
(loicmiche che accompagnano il 
cinquacuenaeio delta ttbùaznne 
M.i anche per lonvarc ai qirelle- 
sercuta infinita della coscienza te¬ 
desca che è g conlronio con la 
propna stona con oue/fn stona E 
qui tàoldsteirv ha messo sul piallo 
un aura stona che non dovèebbe 
piacete alfaira a Bonn ui questi 
giorni Sisachertei $3 pcrlinoM 
uva icnacedungroppodigkireue 
d un giudice d< Francoione a nu 
sci i celebrare il primo fe I umeo) 
processo inieramenie dedeato al 
delitti di Auschwitz LmaoduZKMM 
all einiiiona sctiiia lU giudKe 
ftiBBiiuer avrebbe dovuto essere 
disiiibuitd nelle a viole con i Molo 
•Lezione d> Auscfiwuz* Nella Re¬ 
nane Patalmalo I irvziauva venne 
bloccata dall inlervretio di un {po- 
valve deputata del Itaixliag uno 
che di professKXK taceva losurlco 
c convinse >1 governo r^ponata 
iprobabilntcnie non hi dmiege) 
del fanoche nelle scuoledAiisdì 
wiiz fosse meglio non parlare -per 
chèè passalo troppo poco lenvo- 
Quel giovane depuiMo a chiama 
vj Helmut KcM e avrebbe latro 
1 imcra 


Le cose sono cambiata daaPo 
ra Ma «ime ebreo tedesco vedo 
con moka moka preoccupazione 
cene cose che succedono m Ca 
manut e nei paesi vtcuiv dee 
Goldaem Caa ta violenze xenofo 
be negli ukuni anni maaludean 
che alla aanchezza al doimeies 
se ala lacdiià dola nmozione di 
quel nonte quella parola di due 
sètabe che con la sua unniM ha 
cambialo per sempre la stona e 
I mm^lne che I umaniU ha di se 
slessa Stanchezza lariidio insen 

sriMina UnceiSwCiegonOilov lac 

conta ancora Gomen presto se 
nc dovrà andate da MOhlhausen 
nTunngia perchè ta automa non 
gli baravo nconosciuio k dkkio al 
I asilo poMico Tta il 43eiMSO 
lev ha lavoralo come «tattnctsia 
m uno dei tomi crenvoion di Au 
schvou Ha mio bruciare decioedi 
nughata di uomini « di donne t 
ninoio a luggae pnma che ta SS 
uucidesseiD lutti i testimoni del 
I eniiia del massacro Vneva nella 
lepubbbca moldava quando cè 
stata la guena OMi la Russia Di 
guerre non votava ptO saperne ha 
pensalo che la Gerasanu m ton¬ 
do gli dovesse quakosa e eoa e 
venutoquaehachrevuilaahi Re- 
spinlo I essere stato ad Auschwitz 
non è un <Mok^ sufficrenle per ol 
tenero -lavmi- daPammirasliazio- 
nedeDo Sialo non puòessereLxm 
siderolounifirrvitagto- No Cerio 
Epiiwe la denuncia di quel che 


resta di nvsoHo di confuso di col 
pevota anccm nel «passato che 
non passa- della Ceimanle non è 
deperaia. senza Mucia e senza 
speranza Come Auxhwiiz e stalo 
il smvboin del crimine assoluta di 
ce Adam Konig Sachsenhauscn 
Buchcnwrid ahn campi sono siali 
il sunbolo del potare assoluta dei 
nazish ceno ma anche delle loua 
òniiasrsia e della sMidaneta che 
a Instaurava ha i «polilici- tedeschi 
I pngioniMi 6) ahre nazionalita e gli 
«Wei al ukano gradino della ge¬ 
rarchia CManaiWnig dopo aver 
raccontalo la sua odissea dal ghet 
IO di lodtae ad Auschwitz a Plos 
senburg a Theresienstadl dice che 
dopo ta guerra a sono siah molti 
tedeschi »a qu^ che I hanno aiu 
tata Anche quando sè messa ad 
insegnale perche non si perdesse 
la memoria di quri che quel ceno 
gKwane deputato (enar« ^ca¬ 
va -troppo Tacente* CokJsietn n 
corda i iiulioni che son scesi in 
strada con te canale pei mostre 
re la Geimania èiuona* dopo le 
vtolenzexenofobe Eaunagioma 
bsia che senve per un giornale 
ebreo regata una peita di sa^ez 
za sboghachickceChetledeschi 
non cambiano mai ècomechi in 
braelc dice che •gli arabi non cam 
biano mav e pódò nfìuta il pro- 
cetsodipoce losonoolbmista di 
ce d reochn per questo sono so¬ 
pravvissuto aP nfemo anquan 
lami fa 


GII uomini di Chirac attaccano il premier: «Ha stretto un patto coi nostalgici di Vichy» 

Uabteacdo di Le Peti imbaicizza Balladur 


Sotto fuoco Sneroevafo 1 «imbattibile' ambizione presi 
deliziale di Balladur Un abbraccio troppo caloroso da 
parte del «fascista» Le Pen lo sbilancia veeso destra Ixi 
spada di Damocle di una candidatura Barre rischia di 
offrire al suo stesso elettorato moderato una alternativa 
di centro-sinistra «Ha stretto un patto con i nostalgici di 
Vichy», I accusa infamante che gli viene dal campo del 
rivale gollista Chirac Mentre Barre lo aspetta al varco 

_ PAI, NOSTBOCOnBISPOWDauTt _ 

sinMVN* •HUrima 


■ l'ARICI SI «a candidalo a qtre 
sJdenle di tulli i francesi- Ma I ab¬ 
braccio troppo Cdlotoso che gli 
viene dall estrema destra rischia di 
Inchiodarlo a desira mettendolo 
MI imbarazzo Pcrconquistarel Eli 
seo Eduuaid Balladur ha blsc^iio 
di Iure I emplcln del voto moderato 
III pnmo turno poi di raccogliere il 
wxo di luna la destra al secondo 
turno cosi come Mitterrand aveva 
avuto bisogno del voludi nula la si 
mstra Maun aWiraCL-iolroppova 
kiroso c troppo promatiiro dii |uir 


lo del Fronte nazionale di U IVn 
la destra piu impresenl link razzi 
sla* -fascLslizzaiita- -iiosMtsKa di 
Vichy- agli occhi Licita sii ignudi 
in.iggioranza dei francesi ri-sl'ia 
dirompergli le uov.iiu I pina ri 
Il problemi glielo lia iic.«' *" 
stesso II un Mani Le Pili - mio lui 
persino Em ha imliararzo a slriii 
geie la mano - dicinaraiido alla ni 
dio la sua nella prodile/Kuit [xr 
I d|>cmira di cui ha dato prova H.il 
livÀ« eic!ni>nli«vll ddU s«. lv>ii".v 
ziotic nitrii a <llllcronz.uk H -ovlra 


Lismo rrcinitastaro im'cce doli al 
irocandictriiogoBisia lacqucsChi 
roc paragonalo ak «apartehid nei 
coiilronli dcDeshema desira «pra 
licato daPi sinucr.iedal panilo so 
clallsla* 

Immixliatalanazionri leam 
IxidiChirac -Siamostupefarti Ab- 
Inanio Imiprestiune che Le Ftan 
vTiU per Balladur t ta gronde non 
la di Liucsia campagna prosiden 
ziali- dichiara il ehuoehiaiin Enc 
RaiKill -Sksngncrè rhiedcie sgue 
g izHxii al pruno Fiiiiuslrn Norgnlk 
sii c<xT ChiriK abfxamo sem|m n 
liutaio di vendere I onnu in cam 
Imo del vuU dei iHslaklKi del regi 
me di Viclws nncaia Pierre Lcluii 
lIk -Gimmichilisosiienrendifo 
L fu rew aggiur^ uno dei pesi 
in issani del pariikzgoflsia il presi 
ili ntc dell Assembtaa naZKmale 
l'iiilipixt Scgum Laccusa senza 
sliinniure è che Ira Baltadui c Le 
Pi nei sia gli sialo un potcracchm 
UH iceonló per riciclare - "Jl Ila 
li.mi aggiimgeqiiakhecummen 
lòVLiiv vincrZreinadesnuchecia 
si II 1 s( mprc ieniiui a (Man/a an 


che daPe mo^nianze di centro 
destra -Nentepano si chIeiidoiMi 
quefe di Balladur tkenaedalciuKri 
kiro quclk del Rmle nazionata non 
fanno mente per smenlue un ac 
cordo suno-banco Aiabitenie si 
apre una fincvlrd> debuta anzi 
uno streno cckLdniatoic di l£ Pen 

Un abbraccio tosi soliOLmitc 
dekt destai estacma otfre aigo- 
menb dOa campagna deB oko^ 
kstadot Chirac che una volta por 
lava di emsiah lIk gwzzaiKvnia 
nra è lultQ tesa a ccavQfiiistdiL con 
sensi a smisha Ma un obia imnoc 
< la potanridhnenic mccra ptQ m 
sidKKa alumbolUbiliUl* di Baia 
dur viene d i una peisonabii clic 
jiolrofalx Idigh corKorreroa nel 
giossn del suo ek Untato cenlmid t 
moderalo raccogliendo consensi 
amile nell elcniraio di sunra-d de¬ 
luso dalle IvKk iMcmc che conh 
nuano ad mpubroal ParHosocM 
kUd di esprumro un cambdaki 
unuonn 

Ra^mnnd Bone il pcitaiaiak 
c ondidalo dMi B iR Khir su c ui-a di¬ 


ce punta Mnerraiid vacnedesenno 
a seconda dei punii di visia come 
undlclniscenmsla” cgfpiire corne 
un ^Hadw di ceraro-smistra anzi 
chè <fe centro destra- In comune 
coriBoHadureChanc teipremier 
ha ta modeiazxinc 1 europeismo 
il ngure in economia Europa n 
fraina impaizwliu detto Sialo gli 
imperatavi che Ila imhraki per j lu 
turo presKtaaile <n un mlcrvisla in tv 
domenr i sera -Non sarò candì 
dato di Alcun p iiMu Ed è meglio 
cosi Ho ujnpre cerealo di cvwie 
di essere ii^ombralo da un pili 
hw ha ^^nki nsinvandiisi di 
conlernure o meno la sua candì 
daturadaqmauiimese Non scm 
bra qumdi avere frena Dalla sua 
c è P tanodic dagh stessi sondaggi 
che ora danno Balladur wiiceiito 
scnu mvib viene fuor iIk meta 
da francesi non ha ai reallfl anco 
ra decbo Se Ovrac e Balladur si 
itMSMcraiio ha di loto e i social sii 
non ncscono a lucgxxre nessuno 
eonvaveenve poùc^Ase isreic Iv-raa 
chdiKhe 


cuismwcAsioul 

SiUùt sempre presente nelle nosrre Ione e 
n lei rcufdi LA lua gsnvro» 14 e il luo 
\4swi 
ma 

Carli Cantone 

Roma 2i ^naio 

£ unprowisamcrite scompaivi la compa 
gna 

ADRMHkALESSI 

Iwed Deèìuae tattili 

f ccmpagni deJI UniLl d del Pds di 

Sorgane sisirinsonod Laura Maria ed £lo 
ncoTdando inseme a loro te sua •grande 
dtgnJlA umani e tl lucido coraggio delle 

Smotto il compagno 

AIKafifOSAIMNN 

93 anni presente al concesso di LtvoFno 
QOiMO al PckdaM92) ha adenio ira l pr 
mie senza Indù; alPda 

L Unità di base de^ Pds di Dolo e i compd 
gi> tuli di Sambruson esprimono te più 
sentite corido^tar>ze aRa fani^ia 

Ronta 24 gennaio 

Idee 

nreose 24ge<>nab 1995 

wmomsism 

A nenia ano dalla Ab scomparsa nu ri 
mane sempre vivo it ricordo nella moglie 
nei l$1i ed m lurti i lamglian che ir> sua 
memona souosenvono per IVaiió 
Gnigbasco 24 gennaio 1995 

£dec«dulo il compagno 

flKIICOftOSSI 

delb Spt-Cgi] acrHio dite sezione Juisè 
Suranello 1 ccmpàgni della Pederazone 
Ris di Cerwa scsm vicini alte famiglia J 
luneiBl) avranno luogo oggi alle ore 11 
paitendodall nbnazbne via UoHefil 4 
Pesaro 24 geonate 1995 

La Segreier a e luiu > compact e le com 
pagne dette Camera de! Lav^n» di Milano 
sono vtcìnl eoo affeno rtite moglie e aj ge 
r> tondi 

CUUHOMSaU 

m questo momenio di grande dolcwe per 
te sua prematela scomparsa 

Milano 24 gennaio I99S 

NeM*àtwve«sanD della morta del compa¬ 
gno 

UMPIEROtOII 

la moglie e i f^il lo ricordano con piolon 
do e mmi/MO anello e soUoecrMsno per 

iVntO. 

Rxitenefle/Up) (Bl) 24 gennaio 1995 

Il tiglio Aurelio ncorda suite colonne del 

1 Uniid di CUI è sialo per lami anni tettnee 
affezionata te madre 

CWEAUMMMHM 

BERTMl 

recentemenie scomparsa e soUoscnve hre 
100 000 

Crsnona 24 gennaio 1095 

Nell 1 1* annivmaiUi deUa scompana del 
comitegno 

Mpnf nUNCESCOMNIGMM 

<à moglie lo ricorda a quaui b hanno sth 
mMo ed amalo per te sua ganeiDEA leteni- 
li te sua cultura te proforela umanli dei 
hUOJ Ideali e sofloarrwe per IVniA 

Genova 24 gennaio 19^ 

Nel 2* annmersarb delte !<ompaisa del 
caro nipote e compagno 

WALTEtaMlOHCUM 

gli 2ll Vilfredo e Teresa ) cuipro Uaas mo 
e)a nema Pia bricordàrtocon lanioaltet 
lo 

^aso 24 geopai) 1995 

L Limone eomunate del 9ds di ViccAb n 
corda con alteuo llcompagno 

ciovMiiàATnsrAAm 

lerrwo al Rj s n dPt dopo^iena e poi ai 
ftiy per ] impegno ptolbso per il panie e 
la Mlubone de fvom» 
VicchiodiMusiIbCFi) 24 9maE>199S 

Adue anni dalla acompoKadel bio 

mim 

Igeolior Lorena e CarbBaroncianJ e P fra 
Idb Dante b ricordano con tanb allatbe 
nmpianiD Soiioscnvono lire 100 000 per i! 
suo giornate 

Leecp. 24 gennab 1995 

1 compagni dell Unione comunale def RJs 
di Vieeh 0 rKordeno con sincero élteiie te 
compigna 

vmoiMMu 

recentemente KompiiM anche perii suo 
impegno nella difluiione de >Vniiò 
v«£niodlMv|db<Pi) 24 gennaio 1995 

Nel 22 * ahmversarJo dette ncomparsodl 

nAftCEscoscom 

te mogiiee 1 figli con i familian lo nmpian 
sono con iminuiaio sileno e ne ncordano 
rtsemplare appasMonnb mtpegno di vna 
edimutencapobiica in suo neordo sotto 
semm quote P«r 1» uApeial va soci de 
fVwtf 



Nel sefiimo annmuMrio della aoompane 
di 

UBQSEinWI 

I lemiiun le raoipeeo con limo Aliano e 
acaiuoivono pc J lioniia 

Ceeiii4(Mi) 24g(nnaio1S96 

1 dipendtnii de fVnrttsono nkir a Moni 
ca Uanucso per te pivmaiura Kompaiu 
ddiPianio 

IMSSIWUAMVlINACOK 

Roma, 24 gannam 1996 


IMWWMklII0Wt>AltLMywr4ll> 

LaMpuuta* i«»pvMl«M0iu>pe'^»9'*MAbltd*r>taro'HneMiiuilM 


•ture nvMna aita reiMa ri «glgi manari M ad anaia prental UHU 
ECCtZIONtAlbVM alta Hriiia anMnandiana di marcoiadl 2S pannilo 
awannohioqo'SMen a «Mattona auhlldiaa dal gsvam- li ooirMlo drarivo 
dal gn*oe dÌN aanaon 'Piogiaautti fsdofavvo'a rormeato m> oggi ala ora 1 $ 
l« aannnci • i aas)^ dal su» 'PiogmoH-iadaiaiMo' nno tanuk ad aenra 
p r iiami SENZA ECCEZtÓnE a(a radula anifmnriina ri rrenadl 24 a iromladl 
2S gannaiD LawanNaa dal groppo dai sanalon 'Pro^tun-laaaiativo’ a 
convocala pai dtvnani 2$ gimata Ma oia 12 30 

COMUNE M lOLOONA 

Sditor» Uvon PuMkcI • U 0 AB Ammlrtamhvi 
UlRao Gara a Conniii d Appallo 

Awipo di Bri» tcdri ammlMlbWk di oflart» tota in ribnto) 

r Comuna ri Bcaegna anrvsaUaia ad aaparaa una l'dlaclona pnvMa par ripMZo dal 
ugoreo lavon riaMinENSOMC OhPIMMA P STItAOimUMA DELLA Wtl 
SnADAU Nat AMA PEL CBHTiaO tTWUCO mpodo a baaa di Gaia Ul 
tisssdaiar iwrtdanaAiiC Cai apiiinigoiiioniniinonalil.vsooowo(i>- 
Vaila inpiaa areni tada «i im neSu no ad i i CEE a non Menila lAANC triecawa 
nalacroionaadtUMolJBlaUniclaadalpropnoSmodimpadreanea parcatagonaad 
«•pdit m ia tM i u ard a guania ndhaalopar le lnpitaa IBBree 
Madatat di Iipvdlaalldaia aft l uri a) legga Narra n- U ■ aerai dal g'ooirnu 
dairail S del 0 L SSaiga v praeadM aTeiriualona aunniiKa CUU gai* dale oSaita 
lAe piawmana ira paraanmla ri nbaao vcMora di oda K 20 % alia maria anunaiica 
di luna la ddana ammaaaa qualora I rf di quaaia uliana nauni non mianort a is. 
Lvaga di aaadvawia BOLOGNA rivarw aim» aoadina nai canno andes 
Tanpodl m avriana- riami 260 P mlladi UL lii ganaialL rpaaa sigillatura a ntaiM- 
msnD pavknaiaarxaii rt canriomaiMo boumlndao aoanuiiona datola o cadVola npo- 
at n oraman ld coideli a imatvai» oampumanlan rialeUmanu ilmoiiona a idacimann 
oadmamarloni aca. La modani di pogarronto conaialerannd In accanii su SAL ogra 
quaNn!lalciadlloaeeacpillaldre'agriLaigarai'anpd''BdlU 300 000 000> 

Sono ammaaaa airappallo hnoraaa nunHa al aanal dall art 22 dal D L «a 406/gl 
L aggiuricalarle pMrd avmocaarai dola propria offaita Iraacoial mav d dalta dola daira- 
spartman lo dallo gara La Imaraaa poaacno craadaia ri aasaia mvatla mariama ttUn 
raeeaminailaiaiuaaauomalaoala Indtazzau aòOMUHE Di BOLOGNA Savoia 
Lavori PitaMcl U 0 AB ArranVIalralIvi Rapaito Gaia a Convan cTAprialc PROTO¬ 
COLLO LAVORI PUBBUCI Piazza Magglofe 6 40121 BOLOGNA Tal 05VI203218 
a ricama tuH duoia la aaguama atcnura ‘Rh^wata di invito dar la gara rolaliva a 
-MANUTEHZIOIC ORDaiAMA E STIIAOnDaiARIA DELLA RETE STRADALE NEL- 
LAREA DEL CENTRO tTORKO'-tMaORTOABASEDI GARA 1 433M».IS7> 

A dada ittniaaia la Impreaa dovranno azagara bbu 1 in«ao la aaguann 

documamaclena 1) lacrtzlona alAtao Naztanala Cceminon Un onrinaia ovuero nelle 
torma ri cui l a* 0001 isaai 2 ) aukaaziona l auiawicaia gl sanai dilla niMa |,^gg 
Ikfifif anaauraa ri ncn IrtMuai In naaauna dalla causa di aaciuvcna dola partaripa- 
nona aga anuiii di Opara PiPUcna, «ancata «ran 24 aau dreniva CEE u/37 dai 
la/06m ooai coma diaposio driVait S <w DL BSPSa Lo nriuasia di invilo drwnirmn 
Buaraia «nan SI fiÉlualB la mancanza dal raquoni praacnn 01 ncompialaiza d«ie 
diMiaraz oni conportarO la non accariaziona Orila rlomanda gli mvni a orasamara 
oVerta imrranno spadai antro 120 grorru dalla data di pubDacazIona dal praaania aw.ao 
«lAtadPraMno IC DIREnORE OEI LAVORI PUBBllCi (liig. Piar Luigi RoHInol 


Casa di riposo 
“Contessa Virginia Rizzini* 

Vlc.V0Bp.ie-«6040Quicll22Ol()<Mn| 


ESTRATTO BANDO 01 GARA 
AVVISO 01 RETTIFICA 

Si avvisa che « bando di gara per lappano lavori realizzazione di 
una Residenze Sanitaria Assiatenziale per 60 anziani non autosuffi 
ciemi (pubblicato su questo gtoirvale in data 1S/12/19S4 pag 7) è 
stato con apposito avviso inviato alla Gazzetta Ufficiate m data 
23431/1995 COSI returicato 

Il termine per la presentaziona delle domande di cui al punto 7 del- 
lestratto è stalo posticipalo a non oltre le ore 12 (dodici) del giorno 
18/2/1995 

Il lesto inlegrals della rettifica lndala23/01/l99S è stato inviato alla 
Gazzetta Ufficiale per la pubblicazione 

Il bando di gara e la rettifica integra» possono essere mirati alltn 
dirizzo sopraindicati Non saranno spedin o inviati per fax 
Ouldlzzolo 23/01/1995 

iL PRESIDENTE FRANCESCO GASAPINI 
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UN MITO ALLA SBARRA. 


Sì a{^ con le arringhe preliminari Tatteso processo 
La difesa: «La polizia ha ignorato alcuni testimoni» 


n team di ^pson 
tìtafiiori 


una carta spreta 


^cominciato ieri, con le programmate amnghe d'aper¬ 
tura, quello che in America chiamano il «processo del 
secoloa. Sul banco degli imputali OJ. Simpson, accusa¬ 
to d'avere assassinato l'ex mefite ed un suo occasiona¬ 
le ospite. Le prove a carico appaiono molte e circostan¬ 
ziate. Ma gli avvocali di O.J. dicono: «l colpevoli sono al¬ 
tri e gli inquirenti hanno evitato di cercarli». Il dibatti¬ 
mento destinato a durare mesi. 


OALNQgntO INVIATO 

MASBHM OAVUIUU 


■ CHICACiO. C'è un posto, negli 
Usa, dove da mesi - almeno a tratti 
- allotno al caso Smpai» cè uno 
strano, innatuiale sUnizìo. E paia- 
dossalmeme non dista che qual¬ 
che decina di inIgUa dall’aula do¬ 
ve, m queste ore, si va consuman¬ 
do Il -processo del secdo». SI chia¬ 
ma. qwl posto, Dana Paini ed S 
una piccola cittadine delta Onnge 
Couniy. una delle pICt conservatrici 
d'Amélca, la stessa che recente¬ 
mente è andata In baru:arolla gra¬ 
fie alle speculazioni di borsa del 
tuo uliratcaganiano presidente. 
Dicono che qui I gestori del negasi 
e del supeicaU abbiano pieeo Tabi- 
ludine o'abbasaare il volume delie 
televisioni e di nascondete I Utoli 
del giornali tabloid allineali nelle 
vicinanze della cassa, c^nlquakot- 
la nel loro locali compaiano due 
pleeoU e sli^olart clienih Sidney «d 
Austin - nove anni la prima « 6 II 
lecrmdo - nafi entrambi dal matri¬ 
monio che per annl..paiinaUkalal< 
, Ki come le pagine del sotocalehi 
' eh»b ponevano ad eeempio etile- 
lidtt bonhi'gate. ha unito 01 9m- 
mn e Mccria Brawn. On Nicole 
erown e morta, assaalnata a col- 
lollale nella sua casa di Los Ange- 
las la nulle dello scono 12 dJ ghi¬ 
gno; OJ. e (Inlio alla sbam, accu¬ 
salo di quel degno feroce. C Dana 
Fbinl. luogo di residenzadal nonni 
materni, e diventata l’Isola nella 
quale l'innocenza di Sidney ed Au¬ 
dio ha cetcalo II suo ultimo illuglò, 
la fortezza destinala a pnreggéda 
da quella tenibile verità. 

Ueptel'ifewtw 

Non durerà a lungo. I ricchi e 
buoni cittadini della Orange Coun- 
ly non potranno a lungo snwruie I 
toni delle iv e copnre I lUoll del 
giornali Ma questa «Himera prova 
di solidarietà umana ha almeno 11 
pregio di brillale, con la breve ed 
Intensa luce d'una meteora, net fìr- 
mnmento, Insieme rutilante e teiie- 
bro», d'un luna pati:-quellodel 
processo - grande quanto sono 
gmndi gli Stali Uniti. O meglio: di ri¬ 
saltare come un'oasi di residua 
umanità nel chiasso assonlanie 
del-grande elico-. 


Lo hanno chiamalo OJ. Camp, 
l'accampamento OJ.. Ed è. a me¬ 
moria d'uomo, Il più grande con- 
ceMramento di media mai aggluti¬ 
nalo da un evento giudiziario. Nes¬ 
suno -anche in questi tempi di -in- 
iormazlone spetiacok» - aveva 
mal visto nulla di simile. Telecajne- 
re, antenne paraboliche, centina- 
nia di chilomeiri di cavi, nllcttorl. 
Ovunque: appena al fuori dell'au- 
la, nel grande atrio antistante il tri¬ 
bunale, nella strada e ned'enonne 
parcheggio che ftonleggiano il pa¬ 
lazzo di ClusUzia, sul rem deil èdi- 
flclo B poi loiegiafi, reporter, mae¬ 
stri del giornallsno tcrino. accade¬ 
mici esperii di materie gluriche re¬ 
clutali per 1 commenti in diretta, 
grandi star dell'informazione tele¬ 
visiva impegnale, come monellac- 
cl di strada, a contendersi nsueiiis- 
limi spul per .uno aon-up via sa- 
Klllie. Tutb pronti a ntrasmeUen: in 
ogni animilo del paese, per ore «d 
ort.Jn«laecvagionio dei prossimi 
meri, ognifase del processo che si 
« spano, ‘hdil rsr^qW come api ai- 
lorrió'all'àM^té delibo 11 quale, di 
fronte al giudice Lance ho ed al 12 
membri della giuria, ti muovequel 
cM testa d'una storta nagics di 
creature umane ormai diventala 
telenovela. E del leniaiivo di chni- 
derta con qualcosa che assomigli 
adunoiiodlglusllzia. 

Al cenno dello speiiocolo. le 
due tesi contrapposte che, ieri, nel¬ 
le attlni di apértuia (rinviale al 
pomeriggio, quando in Italia già 
erano le prime ore del mattino dal¬ 
le scaramucce piocedurab provo¬ 
cale da una nuova lista rfi lesiimom 
e da un nuovo videocape presenla- 
(1 dalla difesa), hanno per la prima 
volta cominciato a confrontati In 
modo organico. Da un laio l’accu¬ 
sa, torte d'un Impianto accusatorio 
uscito alquanto inobusiiio dalle 
lunghe fasi preliminari. Nicole 
Bnmm Simpson e Ronald Lyle 
Goldman -è la loro lesi - sono sta¬ 
ti assassinati da OJ. Simpson. La 
prima vlKlma d una lunga ed os¬ 
sessiva storia di gelosia e di violen¬ 
za. Il secondo sollanto del caso 
che crudelmente. In <|uella sera del 
12 giugno, lo sorprese sulla scena 


del delitto. A dimostrarto d sotto i 
ptecedenli che videro, a più ripre¬ 
se. OJ picchiare. Insultare, minac¬ 
ciare, peiseguitare Nicole. Q sono 
le piccole ma numerose tracce di 
sangue travate nella casa. neS'auio 
e sugli abili di OJ., nonché gK esa¬ 
mi che ne confermano la compatì. 
biUiàcon il DNAdelledue viuimee 
del presunto assassino. O sono la 
logica ed i vuoti dell'alibi presenta¬ 
to rial'impukau. 

L mpicurf rwfCn 

Oall'aluo la tesi della ddesa. Irt- 
deboiiia ma, ancora, luit'alnoche 
sconfitta. O.j.. rticono i supetawo- 
catl che lo rappresentano, é inno, 
cerne. Lo è perche non ha avuto U 
tempo di commettere d dehtio che 
gli viene imputalo. Lo è perchè 
quell'omiddio dìfficitmente avieb- 
be potuto essere commesso da 
una sola persona. B perché gli in- 
quirenli hanno evitato di seguire 
ogni possibile pbta aliemativa. 
Quella, ad esempio d> un deliiio di 
draga Loe perche le prave contro 
di lui sono state raccoitt illegal¬ 
mente ed esaminate senza rigore 
scientifico. OJ. Simpson é. in s» 
stanza, viitima di un rtisA io /Mlgt- 
rnent, d'un pregiudizio di colpevo¬ 
lezza al quale non e estraneo ileo- 
loie della sua pelle. AI punto che. 
insinua la ditea. il guanto insan¬ 
guinato che l'accusa (uno ilei più 
pesanti Indizi a suo carico), po¬ 
trebbe essere staio collocalo a bel¬ 
la posta nei pressi di casa sua da 
un ufecisle rii poKzla. Mark Rihr- 
man. le cui fobie razziste sono di¬ 
mostrate da molte testimonianze. 
Una tesi indimosiTeblle, destinala 

alla sconfitta^ Fbise. Ma a tentare 

di dimosirarta, sul bafKhtdeUarli- 
lesa. ci sarà l'awocaio Minnfe 
Corchian, l'uomo che fe croivache 
rosa descrivono come colui che. 
recentemente, salvo Michael iack- 
son dall'accusa di molestie sessua¬ 
li contro un ragazzino. Ma la etri 
meritatissima fama, in verità, é sta¬ 
ta In questi anni alimeniata sopiai- 
tutlo da una lunga liste di viMife 
proprio contro gli abusi rfella poli¬ 
zia contro le minoranze razziai <f 
Los Angeles Elui Ungurachecon 
più autorità è emersa dalle risse In¬ 
terne che. nelle ultime settimane, 
hanno indebolllo II dream tom. E 
molli credono che possa essere kri. 
atlafme. ruomodel*mlrscolo> 

Impossibile dire come andrà a 
Unire, ammesso che questa storia 
possa mai avere una vera fine. Ed 
una cosa soliamo è laclle profetiz¬ 
zare: sarà una battaglia dura. Dura. 
Inierminabile e, soprattutto, spor¬ 
ca. Tutta l'America la vedrà in dn 
relta per mesi. Qualcuno già rticr 
Tino alla nausea. 



A.LSflWàan ml’fiia «1 tribanMa ■ In fe«elts 


M.NtIcon'Ap 


La pubblico ministero Marcia Clark dovrè volersela con i migliori avvocati degli States 

Quattro mostri sacri per salvare 0 J. 


La pubblico ministero. Marcia Clark dovrà v^ 
darsela con quattro mostrì sacri. Ne) collegio di* 
fensivo di OJ. Slmpscm ci sono infatti alcuni 
degli avvocati più famo^ d’America da Alan 
Dershowite a Robert Sliapiro. 

_:_PAI. MOSWO INVIATO__ 


• CHICACO. Questi sene itvesi pe- 
itcokisamenfe vissuti - assicutano 
gli csservaiori più attenti a questi 
dettagli - hanno alquanto giovato 
ala sua •lemmmiDlà*: pettinatuia 
più •morbida', aneg^amertii più 
dolci, abbigliamenli più sensìbili ai 
muieroli venti della moda. Efecro- 
nache recenti non mancano di te¬ 
stimoniare come, in elfeiii, una 
delle gonne da lei tempo la esibiie 
in aula -dal cui borrii audacemerv- 
ic Uàsparaiiva una frazione di gi¬ 
nocchio - abbia soiptendeme- 
menie scosso anche la proverbiale 
mpassibilià orientale del giudice 
bo (una cui frase d'apprezzamen- 
10 venne mmoiralaia in duella te¬ 
levisiva). rvonche. preveiibilmen- 
le. soHecilaio le cunoaiU dela 

stampa laUoid. The nmeaiui 
CotsSay. l'accusalnce diventa se- 
19 . aveva titolalo la copertina del 
solito/Vobonaffi'Niwei'.. 

Se MilaMa si escludono questi 
modesii pedaggi - inmkabilmente 
pagati alle regole d'un processo- 


speriacoio ed aUa necessità di slu- 
mare l'immane della -fredda In- 
quùiliKe- - una cosa aiel le rico¬ 
noscono: H vfee-procuiaiore di- 
strenui Matcia Oaife 41 anni, e 
riuscita in querii me» a difendere 
dalla cartcadicavaheila dei media 
tanto sua originale personalità, 
quanlola sua vili privala (due ma- 
nimonliniti indivóizio. due ligi! te¬ 
nuti ifeorasamenie lontani dai ri- 
Bellori). Ed a con» latti non sem- 
bta. ancor o{gr. discosiarsi gran¬ 
ché dal personaggio da lei coeren- 
temerrie inteipretaio lungo i 13 
kinghied «scuri-anni irascoisi nel 
palazzi di giustizia della Caltfomia. 
Ovvero quello d'una lavoiatrice in- 
siancaNe ed appassionata che sia 
sempre. Con il cucee e con J cer- 
veto. alalia parie delle vitlime-. B 
che - riconoscono aperiamenle 
daU’slea sponda Isuoi-nemicé av¬ 
vocati - -non ptcsenia alcun lato 
debole in alcuna delle fasi del pro¬ 
cesso-. Conscia del suo puublico 
molo, minuztosa nelle indagini. 


implacabile negli interrogalorl in- 
cicciali. eloquania nelle arringhe. 
Queua e Matcia Clark. 

Il suo recoid appare In effetti. 
UsieiKamanie parlando, decisa- 
mente impressionante: sette anni 
senza una sola sconfitta in aula. Nè 
quene cifre vengono graivchè smi¬ 
nuire dalla maliziosa consiatazio- 
ne di quanti sonolinenano come' 
gran pane di quasii trionfi si Siaho - 
Oi tetto consumati contro colirevoli 
piedesiinail: criminali venuti dal 
ghetto, poveretti difesi, senza vo¬ 
glia nè compenso, da dstraiiissimi 
awccail d'uIRclo. EoKhè In questo 
■processo della sua vita- - o me¬ 
glio, nello shc»v in mondorisione 
che oggi entra nel viro dell’azione 
-i suoi aweisari non sono mai stati 
ne disuaiii ne sonopagaii. Sono, al 
contrario. Il -megho del meglio-. 
Vale a dire: i più gettonati e iamosi 
Ira I principi del loro della Califor¬ 
nia e deiriniera Unione. Sono I 
grandi campionichecompongono 
quello che i media hanno ribattez¬ 
zato il Irgli dream reom. Sono Alan 
Deishowilz, il professore di Har¬ 
vard le cui gesta giuridiche già so¬ 
no stale cantate da Hollywood. So¬ 
no Robert Sha|»TO, l'-avvocato del¬ 
le stelle- che, a Lee Angeles, à più 
famoso dei molti divi da lui soltratii 
alla giustizia. Sono il mitico John- 
nie Coichran, incubo nero della 
bianca polizia di Los Angeles... 

Eppure basta oggi un occhiata 
al ring del processo: ai termine de¬ 
gli interminabili round delle fasi 


preliminari, sono loro, quesllroro- 
natissimi pugili da tribunale, a nro- 
strare più eterni 1 segni del pe¬ 
staggio. Occhi gonfi, nasi rolli, lab¬ 
bra spacca». In questi mesi Marcia 
Clark ha vinto - e vinto bene - tulli 
gli scontri (lavanti al giudice Ilo: 
quello sulla legaiiià delle prove 
.laccol» In casa di 0 J, quello stilla 
validità degli esàmi del DNA.diiel- 
in Milla arnhil'mIblllta'riN'pWle- 
denti di violensn coniugalo 
È una storia curiosa quella che 
ha latto da preludio al •processo 
del secolo-. Curiosa e, per molti 
aspeiii Isinitiiva e paradossale. 
Marcia Clarit - la grigia, iiulgnlfi- 
canre Matcia Clark - ha vinto In 
questi mesi proprio sul terreno che 
più la vedova svantagglata' quello 
deil'lmmagtne. E prima viitima del 
gioco al massacro - logoralo da 
una continua c disordinata «so¬ 
vraesposizione sensazìonalisla— è 
Maio, per contro, proprio il più 
graride e ricoiiosciuto maestro in 
materia, quel Kobeii Shapiro Irn le 
cui opere figura un fondamentale 
manualeiio giuridico: "Come voi. 
geie i media a proprio vantaggio-. 
Dicono gli esperti che, a fregarlo, 
sia Slata una biografia: quella che. 
pubhlicata tempo la dal National 
fnquirer, lo ntraeva in langa su tins 
spiaggia delle Hawai -Il ginocchio 
di Matcia batte le natiche di Ro¬ 
bert-, scrisse allora l'intraprenden- 
ta tabloid Forse aveva ragione. 

nW.Cow. 


Stasera Clinton parla sullo stato deO’Unione: meno tasse, task force anU-immigrati e ritocco alle paghe minime 

Tre {nomesse per riconquistare TAmerica 


Stasera Clinton pronuncerà il discoiso «sullo stato del¬ 
l'Unione-» davanti al parlamento americano. Clinton la- 
rà un bilancio di qu^ due anni di presidenza, rivendi¬ 
cando i successi economici, e illustrerà te linee che gui¬ 
deranno i prossimi due anni di presidenza e la battaglia 
per la rielezione- Farà tre promesse: meno tasse alla 
classe media, più rigore nella lotta all'immigrazione 
clandestina, aumento delle paghe minime. 

DAL NOSTRO COfmiSRONOENTE 

HW OWieO W TTI 



m NEW YORK. -Clinton dirà qiiati 
sono le C(»e da lare nel proemi 
due unni. Ma non si limiterà a que¬ 
sto: disegnerà l'America (tei prossi¬ 
mi cent'anni. Ha mollo lavoralo su 
questo discorso. Sarà uno del di¬ 
scorsi più Importanti della sua vi¬ 
ta-. l‘arola di Leon Panelta, Il paria- 
voce nu^lormenie accreditalo 
del prcsklenlc. Clinton parteià do¬ 
mani sera di fronte al Parlamento. 
Parlcfà cinta un'ora, 'teirà II famo¬ 
so dlscono -sullo stato deirUnIo- 
nc- che ogni prcsldenle pronuncia 


<^l anno alla line di gennaio. Sia- 
volla pera (I suo discorso ha una 
Importanza particolare: cade a due 
meri dalla sconfitta elertorafe di 
metà mandato, a pochi giorni dal- 
l'insediamento delle nuove Came¬ 
re a maggioranza repubblicana, c 
precede di qualche mese l'inizio 
della lunghissima corsa che porte¬ 
rà alle elezioni presidenziali del 
'96. Per questo c'e una grandissima 
attesa. Clinton dovrà spiegare con 
quale linea pollllca vuole guidare 
rAmcrICB nel prossimi due anni, 


quali concessioni i dlspostoaa la¬ 
re alla destra repubblicana, su qua¬ 
li idee-Cona pensa di giocarri le 
possibillià (che oggi non sembra¬ 
no moliissinre) di rielezione. 

Di sicuro si sa che Qinlon coiv 
fermerà il suo piano perla liduzio- 
Ile delle lasse alla classe rnerCa e 
annuncerà un notevole rafforza¬ 
mento delle misure contro rimmi- 
grazione illegale, con l'assunzione, 
tra l’aliro, di 600 uomini che an¬ 
dranno a ralloizare la lask-lorce 
contro I clandesllnL E queste riue 
cose dovrebbero piacere airopi- 
nione pubblica moderala e ai re- 
pubblicani. Fbi proporrà andte. 
con agri! probabilità, raumetilu 
della ptqta minima pa- i iavotalori 
dipendenti. Equesio piacerà ai sin¬ 
dacati. ma non alle loU^: deflm- 
duslria ai cui interessi i repubbica- 
ni sono pariicolarmcn» atlenlL fn- 
llne annuncerà che è disposlo a 
iraiiare con i cepubbricani afeuni 
punti di programma, compresa la 
riforma sanitaria, ma non è rispo¬ 
sto a discutere nessuna dette leggi 


approvate n^ ulinni due airi (a 
paitridala lcgge»l«iinune-che 
ha pivibilo per la prima vofea n 
America la hteia càcolazloiie dfe- 
Ic ama), ed é pronto ad esercilaie 
il dàino d velo, che la Costiueione 
riconosce al Fyeademe. se i lepub- 
bticani approwam» nuenre l^i 
in sostituzioiw d quel». 

RrlÉccii» di Chnon sarà riwRo 
Sia ai dcnociada die ai lepubUi- 
canL Ai democinllci CBmoi rliià 
che tixsofpia essere cosi tinti ria 
sapcrecoHaboiarecoireputibBca- 
ni senza liadre i propri efenoi e i 
propiip^ipL.AiiepubUKanri- 
corderà i successi d^ sua ammi- 
rMsrizioiK.Apaitireriaquellieco- 
noniid. che effettivamente sono 
notevoli; binazione bkxxala; tre 
miEoni e mezzo d nuovi posti di 
lavoro con la disoccupazìDne sce¬ 
sa al mbibno storico, sotto il 6 per 
ceno: abbattimento del debRo 
pubblico per una somma pari a 11 
mia doReri (cica 18 inifioni d R- 
re) per ogni americano. E m pU 
Rute sneSmentD deb burocrazia 
statale, con la dminuozione di lOD 


mila unità netl'oTganlco dell’am- 
ministrazioiie centrale. Tutto que¬ 
sto. dbà Ointon, non deve essere 
toccato. Sarebbe una pazzia sacri- 
ncare ai rtoveri della schermaglia 
puktìca un successo che ri trasfor¬ 
ma in benessere per lutti I cittadini. 

Su cosa invece è possibile la Iral- 
latiiiu? Sulla riduzione dello Stato 
sociale? SL piobMiibnenic i su 
questo tema che si svolgeranno nei 
prossinù mesi, in America, tutte le 
bariaglìe e aitti i negoziali. I tepub- 
bRcara punteranno a affondale 
niofee rielfe costose conquiste .so- 
cirii d ((uesli due anni, e t demo- 
ctatid dovrarmo decidere fino a 
che punto lesisleie. Qinton, pro- 
babRmente. si limiterà su questo 
od un ra^onamenio generale. 
Senza sceiKlere nei deiu^li. Dirà 
che non «iole accettare misure 
tioppo dure per gii strali più deboli, 
ma riciaamerUe non sbatterà la 
porta in làcda ai repubblicani sulla 
iSorma dd Welfare. Anche perche 
una ritimna dd Wellarc e una cer¬ 
ta riduzione delle spese sono ne¬ 


cessarie per linanziare il piani) di 
abbattimento delle tasse alla clas¬ 
se media E su questo piano Clin¬ 
ton punta molto. Lo illusierà slasc. 
ra. presemandolo insieme ad alcu¬ 
ni punti di principio in una specie 
di manifesto che si chiamerà "la 
carta dei diritti della classe inedia'. 
Sarà il manilesto che i dcmocraiici 
opporranno al lamoso 'contratto 
conlAmerica",il programma in IO 
punti sulla base del quale GIngrich 
ha vinto le elezioni di novembre. 

Clinton ha passalo tutta la do¬ 


menica c la giomald (li ieri chiuso 
nel suoulticio per scrivere il di« or¬ 
so. i icpiiblilicmu Ì1UUIIO annun¬ 
cialo die a Clinioii iK-n lispcindcià 
uno de i massimi leader del parlilo 
(Doto. 0 Armcy o lo sic-sso Gingn- 
clil ma una signoui inni mollo co¬ 
nosciuta- Chiisiinc Todd Whil- 
manii, govenialnce dui New .lur- 
sc>y. È la nuova linea del ijaililo 
consoivalore. clic punta sulle tac¬ 
ce nuove 0 anclK- su tette deU clel- 
loralo Iradiziciiialrneme ostili, co- 
mcinerielodoniic. 
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■ 8ASie.U Sasib (grmipoCir) hafir- 
iiidki un ^icc orcio con il Gruppo spagno 
lo ALiengoa per la creazioi>e di una so- 
c leii la Sasib Railway Iberica • focaliz 
zaia allo sviluppo c alla distribuzione di 
prudoili e sislemi di segnalamealo (erro- 
Viano sul mercaiu spagnolo e ponc^e- 
sc L Abengoa confenrà alla nuova so 
c lelà I attività segnalamento che ha sede 
a Madrid ed un fatturato annuale di enea 
IO miliardi monlrc la Saslb Rallway ap- 
porterà know how proriolti e risorse 11 
iianzianc 

■ nMCANTIERI. UFiocantien Gimp 
po lii> ha raggiunto un intesa perla co¬ 
struzione di due nuove navi da crociera 
per la -KTarnlval Corporation- di Miami 
t^StatiLlnili) lapiùgrandesocietaarma 
turlalo operante nef settore delle crocie¬ 
re Il valete delle due nuove unita, che 
verranno costruite negli slabilimenii di 
Monfatcone (Gorizia) e Margbera (Ve¬ 
nezia) ediclicaOSOmiliom di dollari 

■ n60W HQNONE. U Consob ha 


fissalo in 6 840 lire il prezzo dell odena 
pubblica dacquislo (opa) di lipo resi¬ 
duale sulle azioni del Nuovo Pignone la 
società fiorentina cedola tanno scorso 
dall Eni alla General Electric II prezzo 
olfeno sul lloltanle liittora m mano ai 
piccoli SOCI feriali I 20^delcapilaleè 
superiore atTullima quotazione valida 
ninnala dal liiolo (6é^ll lue) ma iiife- 
riore alle 7 149 lire pagale nel luglio 94 
all’Em e agli azionisti al minoranza che 
adenrono alla prima opa lanciala sul Pi 
wone 

■ BNL Consiglio di amministrazione 
più snello aliaci il 9 febbraio prossimo 
I assemblea degli azionisti ^iTa Banca 
nazionale del Lavoro prenderà allodeVé 
dimissioni dei quattro uonsiglien di rap¬ 
presentanza della quota delfina (traili 
rlta nel 94allaConsap) senza procede 
re alla loro sosliluzione La decisione di 
ridurre il numero di consiglieri da 18 a 
14 rientra in una direttiva c^l Tesoro mi¬ 
rata a ndurre i consigli degli enti di sua 
proprietà 


Credito Romagnolo e Pop Milano al tappeto 
E r«effetto Tokio» gela il mercato sul finale 


Martedì 24 gennaio 1995 
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■ MILANO Apertura in Ione nabe^ 
assestamento dei prezzi a metà ^or- 
nata brusca frenata nel finale Piaz¬ 
za Afian len ha aichmato un alea 
seduta in ione osctilazione In ape^ 
tura di settimana enei gtomodeB at¬ 
teso discorso di presentazione dd 
Governo alla Carrtera del presidenie 
del Consiglio Lamberto Dm Ma 
questa volta non sono stati < conta 
SII politici a condtztonare li mercato 
azionano itahanocheCnoalpnino 
pomenggiQ si era aud mosso n 
controtendenza rialto ale alhe 
Borse Uvendite hanoospegatogli 
intermediari, sor» amvate da oKieo- 
ceano dopo I apertura negativa di 
Wall Slieef e come conseguma al 
pesantissimo ribasso accusalo dalia 


Bona <t Toioo Una gMtnaU di 
•roeicalo gtobale» m defmova, die 
ha fmlo per smorzale i lon di una 
seduta die st annunciava posniva e 
fiducMBasaliKinlepaUlco In nello 
calo gU aln macdi eunqm 
L uthmo ndloe IMild ha segnalo 
un bere aunenlorMoO^S per cen 
K>ac|uola l079S,sumninM dopo 
averlegissalounmassunoa II 019 
(plù24i) ScamU per cima I ITO 
nubaididiccinarovalaie Nefioeduo 
del ciclone alcuru Udii bancan le 
Credno Romapioto dopo lo stop 
della Conaob alta cordata Canplo 
hanno lascialo sul leneno I &22 
cento a 17300 lue le Bopefiare di 
Mdano dopo I leceM ndzi sono ar¬ 


retrale del 7,16aT040 
Giomata in moderato recupero 
anche per il mercato nstretlo Italia 
no cheaHafine di una seduta caral 
lenzzata da scambi ndolti ha regi¬ 
strato una crescila dell indice Imr 
dello 030 per cento a 1018 punii 
Tra 1 titoli bancari bnllanii le Popo¬ 
lare Lodi che hanno guadagnato il 
2 44 per cento a 12 600 bie e le 
Bnanlea a 11 OOfl (più 2 33) men 
tre sono apparse li^utale le Popo¬ 
late Novara (meno Olla 9000) e 
offerte le Crediluesl (meno 10Ì a 
9800) Tra > non bancari ben soste¬ 
nute le Fenovie Nord Milano a 14S0 
(pA i 40} vwaci le haliana ineen 
<feoVitaal7000(pHj45S) 
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Fìduda a ànghìozzo 
I mercati adesso 
scommettono su Dìm 


Cauti I commefclanti 
«La spinta ai rincari 
nan sana stata vinta» 

U wsaiMiiadeiil M eeiMMrclantI non 
emOono al mliacoH. I nHMdilinMnte 
doNliiHottont ki Btnnilonon llcomineo.U 
(OlMoilililil.ofhnnano.toolamtiitta,lrtnM 
«a «M ripraoi MI* eonn M »ioBi non ooM 
oooncknalLLtCopnlcammoietototllanoehoii 
(orto piooolono pmonionto «Mio moMilo 
(Mimo, I cui atoà) tono ciatclutl ki ntanlm 
oonoMo>a«aiolnqHtt’tramonotMo,o 
l'amontoM prtaldol tradotti kntoiMl, 
doMnnlnatodiltafnlMatfoaodolloli*, 
nuntoniono anoota Mo li tlMMo krfltitono. 

Conwiontando II dato iMIndloo dal pwil al 
co M taioki tannalo, la nota daironanhiailono 
di FtanoateoColuccl (loto tetra) b illovtncha 
di iliultaloltifamoMo travtdWIt di tu 
auffionto dodo 04% diirMIttiont noi maio di 
tannalo non eanWt la tnvManl a non tnk 
attOM krtoftratato corno un tatnalt di 
ila«idolnamontoallobitttlvofOtranimato> di 
dato di tomaio, nuM-A t^t* onoora nona 
nota dak’aftmlBaiteno-am dora fto 
dMMdw l’atloniiona fui ranania 
dottlnlMena, porcM motta dota traotloni ohe 
ttotaonoaceomukMdoamonMnoaaloono 
ancora mmllaitato naila laio «naio ' Anckola 
Con(afaKontlaHtnnaclio,nonotlMlalao0ialkicoiattlontt,ll<nuMo 
krilBdonO'non a fcantfurato. L'aaaeelaileno di Mono Vontun I Ma 
ootto)lwradattoioriiineoniunlca(onaiquMdillavaoMit'azzl 
t roaontano da mofi un andanonto aHaiananta latato oHn ohe 0 latian 
acononlelanoliaalatWriditltolacnlcoo,tooiatiutin,dllltotoi»ino 
(lollanota 11 lotto dio lo tonaloni aul traal eentkiuanea traranko 
t»oidlo«tmianto art'ootannemalimoUlefopafoanolialdWufimui 
dolio tarino tukMcholnmalto onta KMlMo.$acandol‘anailfi dada 
Cenlaoaioonll I trasl al eontunto dttH atmontari Mano «eminoloiD a 
iWotttioldaumfntI alla twdialaaamantndualk dal tubliloiatoralil 
fonolatalliotraltuaemoalMoidatatlalNooiddfIrinctrii*' S7,2%) 
LaOenloooraon u rilaraIntaallcentffcut u dIokill a ilenlitI c odato 
ikHI’aMiltHamoalooftoriaanMdtldtnolaandanMnlodtlcanaumlodtl 
ridetto totooo di aoquloto dolio (omltMta ti no noi'dd. 


PREZZI IN CALO A GENNAIO 





L’inflazione à taffifdda in geimaio 

Nelle grandi città il tasso annuo scende sotto il 4% 


L’Inflazione rallenta I dati provenienti dalle grandi citta 
segnalano per gennaio un aumento medio dei prezzi 
tra lo 0,4 e lo 0,5 per cento Proiettato sul) intero arco 
annuale il tasso di inflazione si colloca infoino al 3.S- 
3,9 per cento £ un positivo passo indietro rispetto a di¬ 
cembre quando un tasso tendenziale del 4 I aveva fatto 
temere un riaccendersi delle tensioni Molti inviti però a 
moderare gli entusiasmi, i rischi restano 

MNMMI 


■ ROMA. Sul fionto dell inflazione 
81 $ tirulo ieri un mezzo mpiro di 
«lllevo Tonulu^onloclelllmpiDv 
viHi lUmmalB elle il livello dei 
prazzi aveva avulo nel dicembre 
vcofso le previsioni per gennaio 
erano tuli alno che oRimislichc 11 
primo mese dell anno é oliiciuiio 
Insieme ad ollubrc queliocrielra 
dlziunalmenle fa regiUrare gli in 
CAincntipiu nlovanii I dati piove- 
nienti dalle grandi cilUI e nlevaii 
dal Comune di Buk^a hanno in 
vece segnalalo ieri un attenuazio¬ 
ne della dinamica dei nncan L(n 
dire lentlcnzUle era in dicembre 

Tessile 

L'export tira 
il mercato 
interno no 

m MIWNO IVamato dalle espor 
I izinni (menirt il iiieieatti interno 
resta ancora altjuanlu depresso) il 
silloto del lessile abb*li.nncnlo 
Italiano e niisriio a mettere a se 
gcK) nel l'ItM un intremenlo del 
loliiiralo nell ordine deM S SI per 
un imporlo al nello delle vendiu. 
Ii,i lo imprese del scllore Ira i 
78 SOOtiTUnoO miliardi Al boom 
ruullati dell cx(«oit hn comsposlo 
un incromcnhr record delle impor 
laziimi senza però impedire un ul 
tenore miglHiramenlo del saldo 
uiinmcttlaic coir leslero die se 
condii le stime a firn 'Mèsialopo- 
«Ilvo (x-r lirca 22 000 millBitli 
.MKKI miliardi in più nspctto al IH 
Vino le imtire stimi di consunlivxi 
sull aiidnmcnlii del settore del ics 
sili abbigllamcnio nel 94 difiusi 
Itn in occasione doli gScsimu rlu 
ninni ilcll Oui ivulono lungluiilu 
fall IcssIle-abtilKlianiento 


pan al 4 I per c^to m gennaar 4 
sceso al 3^-39 per cento Sedalla 
rilevazione piO ampia nsulieraniru 
contermaie le ciire dei cenm mag 
glori si potrà se non altro alterma 
reclre almeno perora il temuto de 
collo del prezzi non c e stato E lut 
tavia stando alle i^me reazioni 
degli ambienli economKi c delle 
associazioni di calegona più uhi 
lessate la soddistazioiie pi r come 
sono andate le cose appare mollo 
tiepida e sono numerosi ghappelh 
a non lasciaisl andare n pencolo^ 
entusiasmi 

In gennaio nelle nove citta cnm 


■ ROMA La npres,! cLiinomica 
alimenta le entrale (ncali 191110 
stante le calastrolistichc aspeltalive 
dell ex ministro delle Rivinzi Giu 
ho Tiemonli dopo unn (nm.i par 
le del 1994 mollo deludcnic I \ f 
condu meta dellanrK> kxnwic 
buone soddislazioiii allEruriri Nel 
mese di novembre inf.itli ilgtllilo 
ò sialo di 46il7'> miliardi Kit im 
incremento di i 107 miliardi ipan 
ul7 2|X!icento) nspeiloaUo vics 
so mese del 1999 Paitmlo il ni 
Ironlosul pcrlcKlo gcnnaio-iiovoni 


(ione I prezzi softo<rasau(i<lello 
P4US per cento Gk incromenii 
moggiun toftS sono stali legisirati 
a Mtlano Torino friesse e Vene¬ 
zia A Rrenze Genova e Napok ■ 
nncarl medi sono siaii4ollo04 A 
Bologna l aumemo i staro itelo 
(13 a Palermo dello n 2 Gh anahsu 
die hanno raccolto i dati stimano 
die n ogni caso anetw se nette 
cKUt non comprese nei campione i 
rmean fossero uv media mag^on 
I inflazione tendenziale non po 
irebbesuperareri4percenio Solo 
una minima frazione di punto me 
no che m dicembre ma tanw per 
contrassegnare comunque una m 
versione di tendenza Ck nere- 
menu di questo gennaio sono mfe- 
nori anche a quelh del gennaio 
dello scorso anno ma i •attronlo 
appare tn una certa mutiia vizialo 
dal latto che suH inizio del 91 gra 
varono inaspnmenli fiscali su pre¬ 
doni pctroliteri non npioposli 

Rincarano gB aHmoirtarl 

Considerando i van seiwn me» 
ceologici la nlevazione bolognese 
segnala che sono m paiticiridie i 


bre per ddcs<io .rppart ancora i 
segno meno con una noderala 
flessione di 4 379 indiardi ipan 
ili 1 1 per ceiMo) rrspetio ai pomi 
Il mc-si de) 1993 Lincnssoroni 
iricvovoesldtiidi 374 495niib8Kli 

PravfiionI quasiifapaflata 

LandciFticnto delle enntne nel 
mese dt novembre - spiega la noia 
dikuM ieri dui immsicro delc R 
iiaiiae ' conicnna il mggkoramen 
Ki <lol qu.idro coinpierahn del giri 
Ilio I he nei pnmi scili muaidol 94 


prezzi degù akmemari a subae la 
kmtazMoe magpore SuMI inve¬ 
ce apparano i prezzi del predoai di 
abbrgMmemo e dei bem « senci 
di uso domesiKO SostenuU ap¬ 
parano gk aumenn reiaim agU aria 
n dette abaazran ma in patte solo 
pache su gemtara si computa la 
lorantevazraneinmesirate 
Se il segnate (uno consrdoaio 
non puO dte essere considaaio 
pconvo I commenti sono comun 
que m generate pieni zeppi (b ^ 
e di rat» k hmore è che possa 
passare I idea di abbassare n qual¬ 
che misura la guanka dando pa 
scoMalo che a processo di tenta di 
snflazrane possa continuale 't\dn 
■en dagkimhnnaliaivansindaca 
a di cafegnvia passando per alcuni 
ranuu di rceica hanno sottobnea 

to il fané che i probtenu di tondo 
quell che avevano fario preradeie 
ima nneossa dei ptezzi da diceni 
bre m poi resiano unsoUi La de 
botezza della tua che goiriia ■ 
prezzi all impoilazmne unta a 
una possririte npiesa da consumi 
uriemi sla creando una suuazione 


arava re^siQio un calo lupetto al 

to slessopenododel S8del6,Sper 
cento A seUenriirel calo deite en 
naie nspeOo ai pruni 9 me» del 
ISiDsindtteeraafSSS aolobre 
li buco- iBpctto » pnni IO mesi 
93 s nducóra perceMushneme al 
22% Allesso con la coniatulizza- 
znned^ Il mesi toscaitodap 
penadeOI29 Unaibashcandu 
zwne E tra Idtra beogna lena 
anche ccrrio del mancalo gettito 
denvanlc di rio skttamento del ter 
namperilvasatnentodeleknpo- 
sledi nowonbre nelle zonealkn4o 

naie del Noid-Overi Stnattadiar 
ca 3 900 miiiaidi che se tossoo 
davraro arnvab nele casse detto 
SUitoaia(gibeioavvicBiak)ika»l- 
totopfevBicnid)geRitopari'94- 
funnulale diri graiemo Campi - al 
le entrate eOetura Allobretlki» 
preveto di 43S200 nuHaldi (con 
un mcieraento inpetto al 33 
dd 11 per cento mancano esatta 
mente S) 705 mtlaud Drilicdmen 


lullakrocheiranquillizzariie User 
vizrasiudideUa Banca d hai >s lame 
un vero rimbalzo dei prezzi- men 
kela^atomonfiicitheTs alterno ov 
seivaioiw della City londinese 
mene il dno suri alita componente 
hran conuolo che alimenta le 
pressioni uiUaziorushcIve una-per 
SBtenie mceitezza txriiuca> 

l'bwttgnRaMstUiri 

Una curava mcogruia grava md 
•e sul possibite nend dér prossimi 
mesi Alcuni òngetrii sindacali co 
mmciano a lac presente che la Ire 
gua salanate simulata con I accor 
do della mela del 03 non può reg 
gere a lungo m presenza di un su 
mento dm prezzi supenoie ai iclli 
pragrammak e di no azorK pofis 
ca che almeno hnora non è serre 
brala coercMcmente duella a 
combattere le lensioru irellaziomsli 
che R cegretanu della Cgil Se^o 
Cofleian vosliene che o I mOazio- 
ne scende e si nthice il divano ira 
quela reale e quella programmala 
oppure rimeà per rfaccendeisi un 
seno problenKi lalanale* 


leveiracansegiuto ma ilcmllodel 
Fisco non cò stato 

Il rixioim di novembre e princi 
paknente imputabile al sensibile 
aumento deSe lasse c impelle su 
gk anaci (1 380t) collegalo so¬ 
prattutto all Iva e dk unposia di bui 
io un aumento cheeslaloaccom 
pagnato da soddislarenli nsuliaii 
per le inposle sui geiicn di mono 
poi» t-v 82 ») Sul pdinmunio e 
sul reddito < r 3Sv) edcil seriore 
dettokoedeltolQrióncf' SSrU) 
In fone durunuzioni. invece ri con 
ttibuto fornito dalle imposte su 
produzione consumi e cluganc ( 

119A ) legato alle minori enlrdte 
dog imposta sugli ob imncrah 

llboomdriWri-IntlIratte » 

Esammanelo le «ngote voci ira 
geniianenoNcmbre 19iMleimpo 
ste sul patncnoidD c sul recidilo 
hanno portai» 217 598 millafdi ( 
S4I) Alcatohannoconlnbuilu II 
«enr meno di 7 9QD miliardi di en 
Hate straordinarie un minor gelino 


■ ROMA Ciornala di alti e bassi 
quasi di stop (Sbrigo ma lagioma- 
id per lira inoli di slato e Kirsa è 
stala oh insegna della fiducia al go 
verno òini nonoslanle il temporale 
SUI mereali iniernazionali scoppia 
to a causa del tearemolo in Giap¬ 
pone e dell aspellaliva di un pros¬ 
simo rialzo dei lassi di interesse a 
brera negli Stari Uniti Numerose 
prese dr beneficio hanno laiio risa- 
lire la quota del marco tedesco a 
slavnre del dollaro penalizzando 
qumdi anche il cambio della lua 
Dopo una mallinala 4oru> (cioè al 
calzo) lira e Bip erano scivolanm 
concomlanza con I apeilura delle 
corriraltazioni a Wall Streil Man 
mano che Dini leggeva le sue car 
lene a Montecitorio la Ina si npien 
deva guadagnando d un botto più 
di Ire lire sul maico Aveva toccalo 
■ntomo alle 16 00 un mimmo di 
I 0S2 60 lire per marco alte 17 40 
veniva scambiala a I 049 25 liralto 
di poco infenore alte 1047 K lire 
delle quotazioni indcative del pn 
mopunergsio (venerdì la cbiusu 
ra è siala al 056) La moneta ita 
hana in controlendenza nspelio 
ah andamento dei mercati valutari 
inlemazionali ha guadagnalo cir 
Cd 7 punii sul mareo mentre nspei 
lo al dollaro ha guadagnalo circa 
13 lire (1 586 30 lire contro 

1 599 03) Il franco kancese 6 sialo 
quotato 3D2 61 lire contro le 304 67 
hre di veneidl la sterlina vale 

2 61616 ure (2S3526) il franco 
belga 60616 lire (SI 2f4) il tran 
co svizzao 1 24631 lire 

1 267 10) lo yen 15 841 lue 

16108) IEcu1 981 68liieconiro 
te precederli I 994 95 Sul Lifle 
che ha chiuso alte 17 10 tulle pr 
me parole di Dini i /urures sul bip 
decennale hanno chiuso a 10005 
dopo aver toccalo un minimo di 
99 66 c a Ironie del prezzo di 99 33 
della cniuiurn di Ime aeinmaiia 
Ma m serrila a Londra il decennale 
Si e lermaio a 9995 lire A dimo- 
sirazione che la tensione sui mer 
cuti SI 6 un pd laNedriata ne» ope¬ 
razione lempcranea di fmanzia- 
mcnto BanUialia ha immesso li 
qmdiia perlDOOOmihaididilireal 
tasso medio ponderalo dell 3,47% 
e al lasso mimmo dell 345°« con 
rio nspeiiivainente 1861% e 
18 EO-L registrali nella nracedenie 
pnmil contro teimme del 19 gen 
nao FiazzaRan si è allineala alla 
tendenza delle aloe borse eure^ree 
e per la spinta interna ha chiuso la 
seduta tu Ideili di venerdì nono- 
starxe tosse scanala verso I alio al- 
I imzio delle conlraRazior,i L indi¬ 
ce del mercato telematico ha man 
tenuto un leggero nalzo attorno al 
Io035%e seppureàtpoco haial 
lo legislraie un nuovo massimo 
dell anno A spingere in alto la Bor 
M e sialo anche il dato sull mila 
zione in gennaio olire alla buona 
intonazione dei bipAlleila lira Se 
condo gli operatori il mescalo ha 
nsenlito delle tensioni delle altre 
piazze finanziane TVa i titoli guida 
I barican sono nuecili a mantenere 
I guadagni della matlinaiè mentre 


Irpef per4818 miliardi e minori E > 
Irate dell imposta sosliluliva sui 
redditi di capitale per 3173 miliar 
di Tra le vane imposte continua a 
àekjdere «spetto aWanno scorso 
llrpel( 36 per cento) mentre Ih 
peg registra un Incremento 
dell 11 9 per cento Dalle imposte 
e lasse sugli allan sono amvali 
99 458 miliardi con una crescila 
del 5 3« dovuta in buona pane al 
buon andamento dell Iva nella In 
crescila anche le imposte sulla 
produzione sui consumi e dega 
ne le entrale sono ammontale a 
431184 miliardi con un Incremento 
densi Tulle te principali impo 
sle della categoria hanno eviden 
zioto andamenti positivi Buono 
anche il gettilo della nnposle sui 
generi di monopolio le entrale so¬ 
no arrrirronldle a 8 2 72 miliardi con 
un iTKicmcnto del 2 9L Dal lotto 
loriene e altre aitnità di gioco sono 
mime arrivati 6038 miliardi con 
una crescila dell?49 


la maggior pane delle blue chips 
ha chiuso sui livelli precedenli o in 
leggera flessioiK Tutte le Borse 
mondiali sono andato mate ni con 
s^uenza delle brusche flessioni 
registrato sul mereali astahet e su 
quelli europei In Asia te preoccu 
paziom per lo sialo di saluto del 
leader cinese Oeng Xiaopitig si so¬ 
no saldale olle forti vendite dei fon 
di giapponesi dopo if sisma ck Ko- 
be e ai rimcin per i tassi americani 
Walt Street è rn caduta spinta al re- 
basso dalle diKicullè che incontra 
al congresso il pacchetto di aiuti al 
Messico 

Tra gh operaton italiani prevale 
la fiducia al governo Dini E Dini 
non a caso ha toccato tutti i punb 
in grado di sedurre i mereali hnan 
zian I quattro ormai lamosi punii 
programmatici pensioni Hnanzia 
ria nfoima eteltorale e par condì 
ao nell uso di IV e radio Ma ha fai 
to di più ha dichiaralo che il nen 
irò della Ina nello Sme resta un 
obiettivo pnomano (cosa smnpre 
negata dal pwcedenle gommo e 
mai sostenuta neppure da lui stes¬ 
so quando era mmistro del Teso¬ 
ro) e che la manosa di primavera 
sari di un punto percentuale della 
ricchezza nazionale tra i 15 e i 
2Ctmil3 miliardi di Ine Cé spazio 
per un ottimismo •misurato’ 

CrMilto Italiano 
a Comit multati 
dalla Consob 

Swpraaaiwkamtlkra Olite» 
Ikfonite-l'ergaririril Mirtrall» 
ritiri BaiM quritlri «tR» N 11 
PTOM OM crttM m*M risi nNXH». 
NiInritriMi* visi* riWW Mitri 
kifHttt oansenl ri Arar*» sririMA rii 
i ws iniii ll a zl eniriririal ori ri» 
barato Tra M Miro ririririMM* 
miRrilri la BririCriroririlPiiriiCriW 
CMrioigto (242 ririRgiri), U BtriCri 
CrannriroWri < 200 nWoril) ri ■ 
Cro<RvlWlwiri(eOinlM).ltt 
paHriritrirolriOMnttkriMri 
dcritorickilri ririlpriirelri rii arar 
toritv ii oiriit rriHi n»ai4 » <il*roro 

MriAiKriaia.ririCAtodiBri 

clrinMri,rilnwnirintriririlri 
pterMItiMlrinrii-U6k» rial Briririo 

<ÌIM4>riRriri»ffriZ|wMriiH riito 

Briiriri riunpari Ettriiri FunralriiB A 
kwriririitiiriilcuriiirieliitri 
rogramiMI rii apa ro zlailliro g rilal 
funi Bara*■ In «ri caria iwn M è 
Mata riita natttei M Canriiglri di 
Boraa, ki un Miro rariaiaziena inali 
Barai ta dannagriato II cUanla, 
parato canehiu ri «rotte paUten 
rii queNI riM maieata. Quante al 
CradK. la unteona puntala 
■krogaiaiiiÉ aec ar tM akitatelona 
ariMcunaopi ra teinlalawpppaMa 
kiaaaaroeanla c giritil a .LaMtta 
aodatthraapp p M nella rouBa 
dalla Canaob aona la CalRp Ckn a 
fa AzknuI Comutmza par 
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La ripresa alimenta il gettito, volano Iva e bolli. Si ridiKx airi,2% lo scarto rispetto al 1993 

Entrate fiscali, rimonta in novembie 

Colpo di reni delle entrate ficcali grafie all Iva e alle un 
poste sugli affari Nei mese di novembre aiinunaanole 
Finanze c è stato un incremenlo del 7 rispetto al no¬ 
vembre '93 Su) primi ) ) mesi deJI anno c è ancora un 
ritardo nspeilo al 1993 (-1 2 «) e alle previsioni del go¬ 
verno Ciampi ma il pavenUto crollo del fisco non c’e 
stato E nelle casse dello Stato non sono afflurtt {per 
ora) 3 500 miliardi di gettito dalle regioni alluvionale 
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A Bologna prevale la delusione. Sibani; «Ma non è ancora finita» 

Credit più vidno al Rolo 
Carìplo getta la spugna? 


Partita chiusa e vittoria del Credit nello scontro delle Opa 
sul Credito Romagnolo? Secondo l'opinione prevalente sì. 
Ma il direttore di Carisbo, Sibani, vuole combattere lino al¬ 
la fine. Carìplo e gli altri della cordata saranno disponibili? 
C'è da andare ad una guerra totale contro Mediobanca. e 
forse non conviene. Ieri nessuna decisione. O^i nuovo 
vertice di Carìplo e alleali. Anche al Rolo ammettono il 
vantt^gio acquieto da Rondelli con il suo rilancio. 

_ OAgA WQSTKA HEDOZlWi _ 

wisiraa BOMBI 


■ BOLOGNA. Il direnor? delta Cas¬ 
sa di Kspaimio di Bok^a Leone 
Sibani non si dà per vinto: 'Fino al 
3 febbraio non dito mai che ii Cre- 
dli i'ha spumata.. Comprensiblic. 
in questa panila è proprio Carisbo 
che rischia di più, dal momenio 
che ti vede invadere il proprio lerrl- 
torio da una grande banca del 
Nord, per di più alleata con un -ne¬ 
mico storico, come Carimonie 
(che a Opa conclusa si è Impegna¬ 
ta a comprare da) Credit il lÙK-, 
mentre la Ras acquisirà il SX). La 
cosa più importante è però capire 
cosa farà la Caripio, che capeva 
la cordata con II 52S. Ieri II consi- 

S ilo di amministrazione di Ca' de 
Bss ha tenuto una lunga riunione 
nel pomeriggio ma senza definire 
una poilziotie Le Impres^nl pre- 
valenil sono luiavia che la catta 
lombarda non sla Intenzionata a 
dare banaglia. Imanio perche te 
probabilità di uscite vittoriosi in 
uno scontro senza esclusione di 
colpi sono limitate. In secondo 
hi^. perehe li iraiietebbe di an¬ 
dare ad LUià guerra non loln cor» la 
Consob, ma soprattutto con II w 
lere («te* rappreMniaio da Medio. 
Iienca. Tanto più forte oggi, si face¬ 
va notate ieri negli amblenil linan. 
ziarl, che via Rìodtammailci può 
coiuete su amicizie Influenti anche 
a Palazzo Chigl. 


dICtedtthavlirtft- 

Valutazioni queste che la dicono 
lunga sulla vera portala che ha as¬ 
sunto lo scontra per il contralto del 
Oedito Romagnolo Dietro i nume¬ 
ri, I miliardi (tanti) buttati sul pial¬ 
lo per acquisire la banca bologne¬ 
se, e apftatsQ evidente fin da subito 
che si giocava una partita molto 
importante per gli equilibri dot po¬ 
tere economico e finanziarlo del 
nostre paese. -Qie i poi sempre 
quello, annota amareggiato Gior¬ 
gio Seragnoli, azionista di rilievo e 
vicepresidente di Rolo bianca II 
quale perdi costretto ad ammette¬ 
re che ormai II CredH ha vinto.. 
Bloccando ogni possibilità è di ri¬ 
lancio della cordata Cnrlplo. si ri- 
tiene Infaiti che la Consob abbia di 
fatto consonate il Rolo neHe mani 
di Lucio Rondelli (e di Carimunte, 
da dove fungono nottzie di un cli¬ 
ma eulOTKo). Per ribaltale la situa¬ 
zione <cl vorrebbe un colpo di ge¬ 
nio. spiega lo slesso Scragnuli (il 
(|uale conferma che in caso di vit¬ 
toria del Credit cederà le sue azioni 
(di'» li 3'«>) e lasceri la banca: 
à4uelli non fanno parte del mio 
mondo.). Quale 4 diHiclic immagi¬ 
nare. Dal resto sla II consiglio delia 
Cassa rii Bologna che qtiello di Ca¬ 
ripio si tono conclusi senza assu¬ 
mere nessun orlontamonio preci¬ 
so. Ieri mattina c'era stato a Milano 


un primo Incontra Ira i rappies»»- 
lantl della cordala, Catipta, bnL 
Carisbo e Reato. Un nuovo appun- 
lamcniQ è fissalo pei cui, sempre 
nella capitale lombaitK Lipotesì 
più accreditata, ma lun'aBto che 
scontala, è quella di un ricorso al 
Tal contro la decisione della Con¬ 
sob di impedire il lìlanrio dalla 
contra-Opa guidala da Curiplo 
Una scelta natuialmenie costosa, 
sotto molli profili, e le cui probabi¬ 
lità di successo sono scarse dal 
momento che la commissione pie- 
sieduUi da Enzo Berlanda F*iina di 
emettere il proprio responso ha 
chiesto un prevenliva parere al 
Consiglio di Stalo, massmo orga¬ 
no della giustizia amnunisuatàia. 

Ancora, si tratterebbe di fare ap¬ 
pello agli azionisti dd Roto affirv 
chè. nonostante il vanlag^ eco¬ 
nomico offerto dal Cceril.KeIpno 
di aderire aU'C^ Caripto, che da¬ 
rebbe ma^ùori ^ranzto per la 
banca. ■MaiprincipaHazìonisildei 
Rolo non vogliono Impegnarsi a 
(arto, ha comcnenraio Oii^ni 
Consorte, conagitore Caitsbo e 
amministratore «legato deHUnl- 
pol. <^on possiamo dite a un azio¬ 
nista di rinunciate a late i propri in- 
luRissi- spiega Seragnoli. E ieri la 
Borsa sembra avere ormai sconta¬ 
to un successo del CredH. \ Uioli 
deH'ex bill hanno guadagnato ri 
J.SSà. Le Roto, ma era nel conto 
visto che non servono più ai lini 
Opa. sono scese fino a 17.300 (- 
S.^i). Frenata arche nd'adesto- 
ne allupa Caripto- 236.S4S azioni 
(telato io milioni 100.177 pari al 
6,65t«'); senza che peto abbiano 
avuto un balzo quelle del Credit: 
327.129 (in lutto 2 mritoni 09.42» 
pati all't.S). evidentomenie si 
aspena di leggere il promeiio e le 
leazioni dei vertici del Itoto (che 
nuniranno il eda elovedii. Del re¬ 
sto. il rilancio del erodi), codcome 
appare dal prospetto che sarà pub- 
hikiato oggi e domani dai gionwlL 


Offerta da 23.000 miliardi: il più grande take over della Gty 

Febbre dell’Opa a Londra 
Glaxo punta su Wellcome 


Computer: Ibm 
tema inattivo 
oCompaq vola 

IpwlM nel IBM la ileeeiM della 
Bm. Sepe in diMtleo itone di 
rtali«ttiiiiMene.ebelieliiipo«o 
deBiMlUlliuIfmiile 
(MI'oBaitoMMm.edaped«e«mri 
«peeeiiMln cui he denti» 
«melitela M eenpre |M praaeanM 
eaneamozi «peediMeil «eeoM e 
Mio*l. ki M qeedre dUenovedow 
àKiMiligtlie tipMleilwi.il leene 
«(Wiie.àemateaiitfie, 
miWeedeeeepiwimluetogWete 

uWei 3 rnMerti di dotoeil, pari a 
4,P3 denari per ezlene. a fronte « 
unapaidlladlMiiriMdldoliari. 
pari a H canta par attorie, IMI 
l»03.Hfattiiato*MlltodalCSa 
MJinllaidldldalMrt.atronta«al 
piaeadanlidMmlltoidi.lrtoaltatl 
dal IPPd non aompraMtona gH 
affeWdtltovaiKWadMIi Maral 
•ntama, tantnd» cento dal quM 
l'irillaaMaSMinlllaKliI dollari 
(B .02 dollari par admaìall 
fatturato a peri a 82.7 mMardI rii 
denari-Nat aatoqNMlotrbiMStfa 
'M.I'MIto natta dalla «ima 

lialiaWat.23nilltoMittidollart, 
<lal341iiiHeiildelpatto d oal t obta 
dtoambia fB, HI un tottuiato «IP 
mMarriia8»7mlltonldidolltrt.ilal 
UmWaidiaSdlmUonl 
piacaitantl.8iritoaaiidlqaaatl 
rHullall, fittila natte par adonaè 
ialite ilaUeaittia3.Mitollwl.U 
IndHciailonltaKMiIbltoncto 
dami Oonvaq.c>M «««>110 iati 
noti domanL brtanto. rimane che n 
gIgnMedMpehatuparatoiMl 
1PP41 auol MaMval Apple a Ibm. 
■rtMndeaHaolliaieeaid di diaci 
mMam« dottori. olM 3«mlto 
inlltordldlllrt.dlveMWa.U 
Ccmpaqàprbna anche per numero 
di ecmpntar ventati, 4,83 mbioni, 
oen(n»l4.23mlltoafdaltobMs Con 
qwiàtl daU. aeeendo eh eepHll, le 
qnata dimarenlo nwndlatodtlto 
Compaq anta ora al di eapra dM 
10H.dtlfS dal 1993. 


■ ROMA Glaxo, gigante britanni¬ 
co della farmaceutica. Ita lancialo 
tori un'ollerta per l'acquisto per la 
rivale Wellcome, dal valotu di 8,9 
millanti di sterline. Se andrà in por¬ 
lo, il Aiàeouerdaràvila al ma^ioie 
gruppo quotalo alla Borsa di Lon¬ 
dra. ì termini dell'oflerta - che va¬ 
luto ogni azione Wellcome IU.25 
sleriing cla-scuna, cio< il 49%, in più 
rispetto alla quotazione del titoli lo 
scorso venerdì - sono già siati ac- 
cestali da Wellcome T/usI, la socie- 
làcaritatevole acuì la capo II 39,5 
pei cento della Wellcomu. Do|X) 
l'annuncio I (Itoli Glaxo hanno per¬ 
so 17 pence. scendendo a S29 
pencc, mentre quelli Wellcome 
hanno guadagnato 2911 pence sa- 
lendoa978 pence. 

Glaxo, tradizionalmente avverso 
alle scalate, ha spiegato die l'OPA 
deriva dalla necessilà di far fronte 
alle attuali condizioni di meicalo 
in cui i margini di piolitlo delle so¬ 
cietà kmxeulictie sono sollopo- 
sll a pressione a causa dei tagli per 
la sanità e dell aumento del costi 
pei la liceica c svilupixj. 

Il nuovo grullo <jlaxo WeHco- 
me - ha detto il chlel executive c 
vice chalrman sir Richard Sykes - 
avrà una solida posizione iinanzia- 
zia, un (otte cash (low, una iaiga 
copertura geografica ed un mana- 
gcmenl in grado di svilupparne il 
polenziale di crescila, 

Glaxo, Il quarto gruppo britanni¬ 
co HI (erminf ài capHaUz^naioiic ài 
mercato, dà lavoro a 45 mila per¬ 
sone ed ha stobllimcnii in 32 paesi 
(tra CUI l'Italia) e centri di ncciea 
In olio. Tra I alini produce Zanlac, 


è stato rIelabotaM imerendo nMe 
quele clmisale di garanzie e sata- 
giesttia deffautonotaia del Roto, 
che erano stale uno dei molM che 
aveva s|9nio il eda della banca t»- 
logense ad imiaie fi azionisii a 
preferite fOpa Caripto. Si parto 
qtàndi di maggiotann quarfreata 
deVBOh, per eveniuab fusioni e in- 
corporaaonì per tre aiuiL <9 diri- 
detKli pari al 60% deb'uHIe fino al 
'99. di elezione <S m vertice 
espressione della realtà ecomni- 
ca locale. A questo, il Ordii af- 

te u^pfe2zos^)etiote:22a)i- 
ler astone, per 178.36% del 
carile (per complcssni 3.770 
miliaidi). tn più. dando una inter- 
pretazione deMa legge sull'Opa 
che a Botogira è conicsuia (e non 
coMiVBa anche dal ptolessor Gu¬ 
stavo Mmetvini) secondo cui ì 
9,05% delle azioni in mano a Caii- 
sboc Reale UuUia non potrebbero 
aderire airoieita CtedM. parto di 
un ripano per gli azlomsii che ttb- 
rebbe aI'SS.lA. In Itd modo to 
v-onventoriM per l'aziorusta Roto 
sarebbe ancora superiore podiù 
to dlHetenza Ira il prezzodiuiriplo 
e queBa del Ctedii sarebbe aihM- 
niredi 1375 ire 

Otantovalto^ 

Ala Itoli Sta sellilo da nessuna 
pane che chi ha un p^heiio di 
aztoni di una socidà sul cui ha tov 
IO un'olleita di xquéto non può 
aderire all'epa concorrente* repli¬ 
ca duramente .Sibani. E andie In 
Consob aminetioito ciré to que- 
Pioiie rva appiolondUa- e che 
quella uscita e soHanio una inlcr- 
preiazinne del Ciedh. Ieri iMaiHo a 
piazza Coidusio hacifto lavorato ad 
una tenera da indirisare a lutti gb 
aztonBli del Roto che duviebbe 
pan^ a pochi giomi. Mentre Ron¬ 
dali e l anuninisiiatoie detaato 
Brano hanno in programma a bre¬ 
ve una conieienzaiumpaaBolo- 
givo. Per annunciare tovuioito? 



Ecco dBarehctta» 
il nuove spider 
sportivo 
di casa Fiat 


Rai bneto I ttmpl • riHfaiMa la 
primafMnanottriaulllclillwla 
•BmthMUK E làtpUir apaiova 
OM lkqiiaialR»Mmav»f» ta Marea 
lerlnwi riwrtanatantotMa Mia 
dteipoRaUiMpoMo M boi 
eiiMMtlitoaberitadapoMb» 
vent'annlrila n m iia fl» ultima 
hawto to Bino 9»IM »to 124 Spari 
SpfMM '88. to IU9dal '72). U 
Wk prima appaiUona al iianda 
pubUtoo» pteriata all’lnU» di 
maiz» al Satana di obMvn dopa la 
piMMiUriana alto tttmpa 
IMamiilenate. MtodanMà a ttadtoton» ai tiovana ben 
coniugali mi dooltw -pano, • uguabnenU 
aggraaata. Unaaanrrtanriato mlhontato a nolto 
parto pbttMtoi», con gnqqu MItollncmiatt» Mgidte 
U Uam di bàmoaito; a un •gidize-MillMh» In 
ftoacMHciilandMneitlo cndidMo è oolMIneala 
«Bit meMuriut» In riltov» M paraurti antortor» Un» 
iHtfanatoriapoaUtlMa.AlpaMatoblttoMamàM 
vMIbHiiMtiMII paaao eertoe I Iat0d paatataoU. 
aotchHla aatàoquIpagMbtodlun bMdno mMote 
quittmdMrlIn toHw M1747 te 18 vahola.eon 
variMsr» di f«w. Ln potanu di 199 «bvMI • to grande 



Maetlcllàdi hiulantmentodMa dama eoppu 
alavaUgiadl»ponlbllapatR9maa*l20(« 
glii/itmuto.autcunno alla Ban J w nap rae f arie n l 
•cMiattU!20bliffil’M«rilvalocllàiMaalna.8,9 
ea c enrilpa*»c«olaraiada0aU)8«fari. toepanalerd 
IndipanMili, Impunto tianantoaquaiwdtochi con 
depM» conottet» di franata, e Mogiddo oono to 
principalicarattartotleh» moccanlel». Branda 
pmfuaiona.b<flna.dldlapa(l|Mdloieuiozza- 
eampMail'alibagaivetomtal'anllhirloFtoiCada 
•ortdii di Mila • cottMai eonvunaa unn Mcopaitt. A 
rango. DR.O. 

arovnl .h pi». ' ;iiiol.v.'l’l> v. 


d,d milioni di sterline, quasi veniitremila miliarditè Mpiù 
grande (ake over mai passalo per la borsa di Londra e la 
maggiore fusione nella storia del settore farmaceufico 
mondiale. Lo ha lanciato ieri l’inglese Glaxo nei con¬ 
fronti della rivale Wellcome. Se l'operazione di fusione 
avrà successo, nascerà il primo gruppo farmaceutico 
del mondo. Il piano di Glaxo conferma la tendenza alle 
aggregazioni tra le industrie del farmaco. 


Il farmaco anii-ulcefa, il più vendu¬ 
to al mondo nella cidegoria delle 
medicine acquistali con ricetia 
del medico. Plori ai'occidelo di 
Wellcome sono Zovhax, larmaco 
per il IrauamenKi dehTierpes. e Re- 
(rovjr, per la cura dell'Aids. 

Wellcome, fondata net ISSO dal¬ 
lo sclenziaio di origine americaia 
sir Henry Wellcome, ha 17 natoih- 
p^d^Ii. Le sue attività <t produ¬ 
zione e riceica sono nel Regno 
Unito e negli USA Sb Rfcbaid 
kes ila deno di non vedere •pKririe- 
mi di natura regolamentare pei il 
lakeover- (il cui contiovaloie in li¬ 
re sarebbe neli ordine dé 22.500 
miliardi al cambio attuale) chedo- 
vrebtxi quindi ncevere luce verde 
dalie autorità britanniche, riahmi- 
icnsl ed europ«. L'operazione - 
ha aggiunto - risuileiù però ta> lagb 
del petsonale, ma ciò sarebbe av¬ 
venuto anche senza la luslone- 
•questo è il mollo In età l'Indusliia 
sia andando-. 

Wellcome Pie. Ieri pomerqlgio, 
ha raccomandalo ai suor azionisti 
di non prendere intzialire Riardo 
all'Opa lanciata dalla Glaxo. rCori 
riguaido alla natura deH'oNeila 
Glaxo, non sollecitala - ha afler- 
malu In una nota - il booid sla va- 
Ititondo tutte le opzicmt disponibili 
alla società prinu di raggiungere 
una coirelusione sulla scelta da 
consigliare agli aztontslk ^4ies, 
cNel executive di Giaito. ha preci- 
saio, dumnlo ui» confczenza 
stampa, che l'Industria fatmaceuli- 
ca ù mollo inefllcicntc, con posse 
.sovrapposizioni tra oziraide nella 
rx-crca c svllu|>poenel matkcliig. 



Dal 20 gennaio, potete comprare le azioni del manifesto. 


Il ■tobA'sW e in giunufecrriàloe lUuIlqiilcMN 
|Hn'to-cK d tonnciTDi mii|itit«nKnle di Eiiv wi 
hbm qKàhknx (ire rispdto ta Hwrto degk «itti. 
Min ditttiitticafsl h pnqifii. Finn ad 11(10 d sun- 
hra di ante awMo questo ìnpepm e. (rentraUl- 
mcnlr. iMbbia zndie ale «todUa À tanri lire riflu 
àmisi:qqdunpmai|u(|l(Vd!«(rinBudàscu>- 
|iri'. Vi^ Ntanà reUi-aM. il malilMD ha qua» lii 
pUcrin I taaittn e ta sua dMurènc è annoMàU 
dflTOrv IWm qunào è rialo ommm senza zhdì 
iMki- r cuMmwriie Bnanztaiie. sarergre nocake. 
Mn nirnns. i- dm- ametiAà da rnstairi dcB'aka 
Rnam: riranaawnr. solo btoraido. Se. cosar 
DDL sali- dàqaMi a intcriire un po' dtik-vtettc- rl- 


wiM-liCT quella )iiilri;i)«uliTOliiH'chi- si cliiaina la MiinilMn .Spa. ulìn-atioBi jw li) miliaiiK c 


libertà di l'ensii-ni, l'iivrasioitt- è 


.' c propria. 




Il manifDsta 
La rivoluzione non ruba. 


KSv milkiiii. ili |ivor/i, di |ll,(KX) liic l una .Se le 
atiiuisimn-. ,iluv ii iiuHIe sii clfiicmc, iimie unii 
cenf/'/a lii iitìi. Nun iiM-renuil «mri.salili pci-iimi- 
pi-iin- un cidciaiure 

laM)i(as,ri/jiHK- piK, vsm-iv ifliniiaia prcs.si>: 

• l.a MaaiftMi, Sp.a., V(a ininiKx-lli, 1 1(> Kama. 

- I,li N'iirtclli della ILinca ili Riaiu |uv.siiiil hi iiiUii 
il KTriiiino iia/l(>iiali\ 

I‘frlilf(ii 7 ii,i 7 i(iai- M;uilli-.si(),S.j)a.lXv<(tftl.l 7 »t. 

Piana ilril'aiksiiMe. karre II PnMpem, liitunniahe i, 
h iNirta Inlunnuiin riniritoi die itoimi, wsm- nniw- 
girali (tu chi ihsxkiiic l'imrMhnniUi. 










Martedì 24 gennaio 1995 


Lavoro 




SETTIMANA SUPERCORTA. 


Treu; «Vediamo caso 
per caso come creare 
nuova occupazione» 


La proposta dei sindacati tedeschi riaccende il dibattito 
Parlano Q nuovo ministro del Lavoro e il segretario Cgil 


N i .1. ! f 



■ ROMA Scamblofiaoianodlla- 
voroeoccupaikine, Gemianiado 
c«i E in laMa? «Spella alle pani so¬ 
ciali pravaici, ma anche da noi si 
può segidre la stessa strada* L'au- 
spicioòdei mmistio del Lavoro Ti¬ 
ziano Tieu E risale alle sue fre- 
quemaZKini con la Osi, in partico- 
laie quella di Piene Camiti la sua 
sensiblliia sulle questioni del tem¬ 
po di lavoro come leva da usare a 
sostegno dell’occupazione 
«•NI iiÉMa, Il taMBM la 
MiriMW MITaMla di Iwm» ■ 
IWaiH»rtiii**»iiaaH- 
«all M MRkaMi ha MmM 
• aasMaa. Cha MM M paaait 
Mollo Interessante E un segnale, 
seppur piccolo, che si proc^ su 
una tendenza europea Nel litio 
verde sulla politica sociale del 
commissario Flynn tra le tarme 
per la ledlslntMizione del lavoro 
disponibile - da adottare In ma¬ 
niera progressiva -c't il Work sha¬ 
ring Del resto forme di redlslrlbu- 
stanesonogiainano Adeaemplo 
In alcuni paesi come l'Olanda c il 
Regno unita II 30% della taru la¬ 
voro e occupata a tempo pandale 
Quindi dipendenti che lavcirano 
per 40 ore alla settimana convivo- 
iiQ con alln llcul orario aetUmana- 
Ieèdi23-30cire _ ^ 

mmmMm gsagria fMHe 40 m. 

In Germania s'e Imboccata un al- 
iniirada Tunaviaoccomcoglie- 
re la dilterenu con cui II rapporto 
<milo-occupazlone viene ailcon- 
lato rispetto a una decina di anni 
la. Ora lo si la con maggiore cau- 
lala, con maggiore anenttane agli 
iiquilibri micraeconomici peiche 
0 in queste dimensioni che l'<q>e- 
laslonerendcdlpiq 
U iMeMna 4«l'«mrie « l«MN 

eaite dal» maOMmi •Mele 
M isaMt lort». Nen erede 
eliillgaNiÌ<NlliMeiMlli«- 
epanMn e ridwre. bnleire al- 
retala. eaeheleMrelaf 
l.'operatlone In questa caso con- 
sisie m uno scambio trtialario- 
mrlo e occupazione Ma ancN 
qui la cautela i dfobbllgo, gli In¬ 
terrenti sul Hleilo dipendono dal¬ 
le riiuailonl peittcolart In alcuni 
taal con molù cautela possono ti- 
guaidare la paga base. In alta tor¬ 
se pio numerosi le parie variabile, 
gli incenltvi eccetera 
Me mtmm al eada. g aeiiide 
Lei MW iMreleae fasiiaÉDHe 
il MT uf lidlMreragatwaaen' 
(are I Mi dIacaapMsnet 
Non una riduzione generMizzaia, 
macasopercaso La Imeavincen¬ 
te mi sembra essere qwUa d'una 
articolala redlstribuèlone degli 
orari. 

I 
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li i ^ 


lUMeTiau 


Oano Colerti fin Prra 


«Orario? DiscutiamQne subito» 

Cofferati: «Ma niente riduzione di salario» 


«Non solo in Germania ma anche da noi sono mature te 
condizioni di una strategia generale sulla riduzione de¬ 
gli orari* A porre questo obiettivo impegnativo è il lea¬ 
der della egli, Sergio Cofferali, che spiega che ragioni, 
per cui in Italia a meno orario non possa comspondere 
meno salano Quella delle politiche degli orari diventa 
invece una prospettiva generale che riguarda non-soloi 
li lavoro ma l'organizzazione sociale e i tempi di vita. 







Mh marevre M( mM Mi* Mi 

MtiididdiMM S MmÉta»>tro«- 

cMMliiw. In MDdkdMl di wMr- 


Si conferma quelloche dicevo pii 
ma, e cioè che occorre procedere 
ceso per caso a seconda delle di- 
vene siluazloni. In un settore m 
crisi potrebbe essere (riè facile 
usare la leva del salario. In un altro 
nel quale sla più praticabile la 
nessibillia, e che abbiadi piti biso¬ 
gno di utilizzare gli Impianll, lo 
scambio potrebbe avvenire me¬ 
glio sul sabato lavorativa Insom- 
ma, s'è capito che II problema va 
«Hionlata In maniera mollo arti¬ 
colala, con l'attenzione puntata 
sulle condizioni mlcroeconoml- 
che 

E hs Mi, * Md Mm di 

MMiHe ha orerie d OMMtrii- 

mt 

SI può cominciare a pensarci E 
t polla alle parti sociali provarci, lo 
[ASSO solo auspicare una coiag- 
gkaa qierimeniazione L'Impor¬ 
tante è evitare formule pahngene- 
fiche e generali, studiare quali so¬ 
no I campi di applicazione per in¬ 
terventi mirati Non si arriva a nul¬ 
la con lo scontro dirompente sulle 
questioni di principio, non serve a 
nulla dire che se riduciamo di due 
(rie la settimana lavorativa perniili 
I lavoratori Italiani si ottiene un 
(erto numero di occupali In piQ 
In Germania 11 dibattito è giunto al 
livelli amiall peichè hanno comln- 
I lata dal caso parilcolAre Penso 
( he possiamo percorrere la slessa 
lirada 


■ ROMA In Germania la discus¬ 
sione sulla riduzione generalizzata 
dek'orario di tavolo sembra aver 
tatto un ultenore passo avanti Ne 
palliamo con Sergio Coflerali, se- 
graario generale della Cgll 
e in (MM qMM alMw risi 
Maret McW hi Mif 
Credo proprio di al Nei ptossimi 
mesi le politiche degli orari deb¬ 
bono entrare a far parie a pieno ti¬ 
tolo del dlballito sui modelli orga 
nizzallvi dell’economia e sui pro¬ 
blemi occupazionali che ne deii- 
vano II nostro paese ha bisogno 
di poliiicha che ne promuovano 
lo sviluppo ma è ormai chiaro che 
anche tassi di crescita mollo ele¬ 
vali non comporterebbero un pan 
incremento dell occupazione, so- 
pratlulto nelTmdustna mamfallu- 
nera Questa è la ragione pruici- 
pale che ci induce a collegare a 
una politica di sviluppo una com- 
spondenle politica organica degli 
orati In grado di aflronlare con- 
lemporaneamente la loro ledisin- 
buzione e la loro eduzione 
PnchètlMleMlMttllMdllo- 
roqiw»lilintnig i wil W ributl» 
M • rMuilon. dtH'srarlo d Ino¬ 
ro? 

Di redislnbuzione è necessario 
parlare perchè è evidente in molli 
setton produttivi la tendenza ad 


aumentare la utilizzazione degh 
impianti nel corso della gicimata, 
della seuimana e dell armo Poi¬ 
ché é necessano lenete i passo 
con questa esigenza, ne consegue 
che II sindacato persegua una iv 
duzione dell orano di lavoro 
QiM, arehe In lUta è iMrete 
I grobieiM d mi ridurieiis g» 
nanlBiti deromfo? 

Sono maturi i tempi di una gene¬ 
ralizzazione nel sensoebe m lua^i 
setton produum il probleiM si p» 
ne Non sono uguali modi eterni 
di realizzazione 
QiMuMtd « arOcolirisiio. én- 
qM. Stato pM predanS «tal ifev 
docitotadsi c o? 

Guarda io vedo reakslica una 
stralcia generale sugh otan n un 
quadro che destini parte d^k au 
menu di produUiviiè alla nduzip- 
ne deiroraiìo di lavreo Ora l'au- 
menlD di produttivlia non è ugna¬ 
le m lulu 1 settori Ne denreno una 
articolazione e una dffferenziazio- 
ne nella riduzione degli oian 
i psfiogidblta «Kho ta Itila 
NM iWuMne dtll'oiarta In «tm- 
Wo d MM dmkiuitono dol iili- 
rta? 

In un sistema come <|uelk> itaka 
no nel quale ri kvcUo dele reo> 
buzioni è mcdiamenle basso e 
non è praticabile un loro ncte- 



8ar»e C o(tar rt 


mento geneiahzzato ttu sembra 
Impropontbile uno scambio tra 
quote nievantt di orano e quota al- 
iieltanio nlcvanb <h salano Quel¬ 
lo che si può proporre è appunta 
uno scambio tra aumenti salanali 
e dunsmzione deiroiaitanelqua- 
dn> della denibuzioita di quota di 
nuova produltiMU 
QMriSMStaprinclpdldttartn- 
w tre g rett i Impoitaditi» > In 
dtacin rione In «ono b Osmi- 
nta? 

Lo sforzo che dobbiamo fare è 
quelo di superare una «nposla 
zfoiK rendenzUrimenta ddensiva 
della tamaUcadeU'aiano RrspeOo 
ala Germania dove ladocussnne 
m sembra circoscnna M lavoro in 
rkismale io penso che la nostra 
imposlazioiK debba compieiKle- 
re una «era e propria nioinia dei 


EM0itat:èlnNail8 
la stUman pii corta 

È In tarili, tre ta doma. cM ri 
iRrem la aMUiMM tarmflm più 
carta dan’UnMntaiirapaa.3S.e 
are. Agk inglaal rpatta Invaca i 
nrcoidrtahaMfenim. più l.iiga: 
49 A ere pw gl HomH, 43,4 hi 
maidi. SMcnOo I diti pubUtapll dp 
EimsMI, l'irlMasHItaltae 
rtaH’Uatana-IptandtnzppanafRta 
non èjri'Mt gtatiwHta.ldPlLaula 
ora aftatthwaanta prpftpto 
cranpraaa ta m iplpmm t »t. 
rtguirtmpll'Walimadp 
cummhreto è d 40A MW U 
asWImpappliccttpali to cairi ra ln 
BtlitoinAIragidtadiP’llilli 
(SM).diliPpnlmiirap(Md). 
Tra I ppt al ta cut Ip aitrimana è più 
lunpp. dopo 11 Sim Brattea* c’è 9 
(Wegdlal41.3). laOraal* 1409) 
altrtandaldOd). 


regime degli uraliche investa l'm- 
taro corpo sodale Del resto que¬ 
sta esigenza è gtè evidente nel bi- 
sr^no che emerge di nuovi aio- 
delli di orgairizzazioiie sociale edi 
vaia Non brsogiva perdere il con 
(ano cori ta necessna di muoversi 
congiuntamente su pru piani la 
creazione di nuovo lavoro nomile 
una poMica degli Investimenti la 
redlmibuziiHte di quello esistente 
attrarerso la redislnbuzione e la fì 
duzione degk orari anuali la nor- 
gaiuzzazione de lenpi di vita al 
I intaroodeKa società 
In (piestl BlPiM gletnl ta Canfln- 
duclri* bivac* ha itapitto II hun- 
ta dea* rWiiipaf dai catari cp- 
m* manata d aciniMo par Toc- 
enpaztant? 

In llolio permane inaili un pro¬ 
blema di uii pru ako costo del la 


voto nspeito ad alln paesi europei 
che deriva pievaleniemenie dal 
Isiio che le spesa sanitaria - chi 
altrove è m genere a canee della 
liscaiiia generale - pesa sulla con- 
inbuzione i^esia è la questione 
che dobbiamo allromare m prò 
vpenivs Ogni ipotesi di miervento 
SUI sala» è foivianie e sbeglieia 
Eventuali diilervnze salariali do 
vranno essere il truuo non di di 
versila lemtanaii ma di una divan 
sa produiiiviia a livello aziendale 
Coim gbdtail ki questa qMdo 
la prdtMP dMIton d ridili dal 
dtaliitari c dn Ui nwriL 
Imprcaenlabile tanto piu quando 
viene da un azienda che accom¬ 
pagna questa nchiesia a un uso 
molta esteso di elargizioni discre- 
zionalidubenefìtS'' 

SI può die che I praeekiil tati- 

gratM «tandrii dd grand griM 
pi cedSttbcenp l'eecaatane per 
antir* questi flreti|ta wil’a 
ttttcBln hri quldilniila? 

Si ma non solo essi D'ora in poi a 
i^ni estensione di utilizzo degli 
imp-anli deve corrispondere una 
nduzrone dell orano Poi ci sono i 
contratti collettivi nazionali anco¬ 
ra da rinnovare nei quali bisogna 
ridurre I uso discrezionale dell o- 
ranodi lavoro e prevedere, laddo¬ 
ve è possibile una riduzione an¬ 
che dillerenziala ira settore e tipi 
di lavoro (per i turnisti ad esem¬ 
pio una nduzione piO torta) 

TvHo quMU sai prnaMla can 
rattuite iraito legata d liMM? 
Una niodilica legislativa è u^n 
le La nostra legge che fissa a 48 
le ore di lavoro settimanali, è or 
mai anacronistica Roba ormai 
dell altro secolo dato che risale al 
1923 La forbice che esista in Italia 
tra orano legale e orano contrai 
tualc e ormai intollerabile 


Stop dei metalmeccanici alla proposta lanciata venerdì dalla Dgb. Gli statali chiedono aumenti del 3% 

Germania: no ddllg Metal ai turni di sabato 


■ BONN Colpo di freni da parte 
del ^ndacali tedeschi su'ta que 
sllone del lavoro di sabato Klaus 
Zwickel.presideniedelilgMelali il 
Ondacelo di categoria dei metal- 
meccanicr ha respinto len con fer¬ 
mezza il principio che le catene di 
montarlo tornino di regola a gira¬ 
re anche II sabato La presa di posi 
zionc di Zwlckel che guida il più 
torte sindacato tedesco (3 milioni 
di IscrIUi) e II più potante sindaca¬ 
lo di categoria al mondo è giunta 
a pochi giorni di distanza dai se¬ 
gnali di disponibili^ lanciali ve¬ 
nerdì scorso da DieierSchuIie pre- 
sktentc del Dgb (la Lega del sinda¬ 
cati), il quale proponendo di Intro¬ 


durre la vcmniaiia lavorativa di 
quallru giurm (sul modelo di 
quanto giA latto aBa Volkswagen) 
SI è deno pronto a discuiere sul sa¬ 
bato come giornata hworativa 

IldibatlNo » è naceeso in proasi- 
mlta dell incontro fra sexiacaii, un 
prenditori e governo die si mtà 
domani presso fa Cancellena di 
Bonn con I obiellive di Ircwaic una 
soluzione accertabile per iurta al 
problema della disoccupRzrone cb 
massa 

•Non vedo perchè in Ccrrnania 
uno dei Paesi piu rIeUu del mon¬ 
do dobUamu menerei a produrre 
liigonlerì n aiihnnobili di sabalo o 
addirittura di domenK^ ha deNu 


enZwickel 4*9 noi le granata la 
vorativc vanno dal kmcdl al vener 
di Un ampèamenfo delloiam 
con mn non si ita LIg Meull ha 
aggnmio Zwickel non accetterà d 
pm-ipicr del sabato bvorativa 5u 
im ano punto la posizione deg ^ 
Melali scinbra disoostani da quela 
del[^(IOmibondliscnHi) lor 
^irinaziDita di ciò d umldcalo 
godalo da Zmckel è il pranpMe 
pilasaD c cioè h queriàme deBa 
renibuzniK 

Actxnnaniio ad una rxluzione 
delaiano da cinque a cgiattiD 
pani alla -«flimana Schidta ha 
meso ki cono anche una riduzio¬ 
ne dd salam (come è successo 
alla Vadtswagen) Ma llg MetaiB 


che nel 91 ha -staar^tO' agli ini 
pnendnon la settimana di 31 ore 
(da raggiungere gradualmente en 
tm d premi oltalire 95) senza ri 
nuoce salanali non ci sta «Il man 
tcnmienia del kverto salanale an¬ 
che in presenza di una nduzione 
dell orano (k lawtoèun pnncipiu 
che I Ig MeSaM non mlcndc abban¬ 
donare* ha diriio Zwickel Un al 
leggenmcnlo della busta paga è 
aataltabile «siRu come soluzione 
denmgenza e insarme a precise 
garanzie occigiazioriali» 

A Bancofoite e a Diiesseldorf 
dewe Itanno sede nspeltivamcnta 
I Ig MeUB e li Dgb siccrcadi mini¬ 
mizzale le drvergenze "Non c è 


conlraddizcne Ira le nostre posi¬ 
zioni- ha dello un portavoce dei 
metalmeCLanici II dibattilo è apen 
lo Nel Dgb intanto, si fa strada 11- 
poiesi di non leccare la busta paga 
dei redditi più bassi e di accertare 
Invece rinunce salariali solo per i 
redditi più elevati 
Parie intanto all insegna della 
moderazione la trattativa per il rin¬ 
novo dei comralti di lavoro nel 
pubblico impiego in Gomania 
LOtv il principale sindacalo di 
seltoie vuole ottenere per il 95 au¬ 
menti salariali almeno del 3% pan 
al tasso d inDazione programmato 
Lo ha latto sapete len Herbert Mai 
presidente designalo dell Oetv 
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DALLA PfUMA MOINA 

La scommessa 
delForario 

delie priiiK reazioni degli indu¬ 
striali e del governo, è fuon discus- 
sioiK ed è già - quali ire siano gli 
sviluppi concreta - un fatto cullu- 
rale-e politico operante II primo 
dato sul quale nflettere è che la 
questione dell orano viene iitan- 
ciaia con tanta fona non irei bel 
mezzo della recessione ma nel 
momento in cui sembra in corso 
una fase significativa di ripresa 
dell economia II punio di parten¬ 
za è quindi la consapevolezza che 
questa npresa non nsolveià di per 
sè li problema ddl occupazione 

Non è un punto di partenza 
scontato perché comporta consi¬ 
derare quella del lavoro come una 
questione che non è risolta spon¬ 
taneamente dal meicalo, nè può 
ridursi alla gestione dell'emergen¬ 
za e su questa base cercare di in¬ 
dividuare un nuovo equilibrio e 
nuove soluzioni Ridune questo 
nuovo equilibrio alta questione 
dell orano in particolare in un 
paese come l'Italia così segnato 
da disuguaglianze tanto forti tra le 
diverse aree e i diversi setton della 
produzione e dei servizi, sarebbe 
una sempìificazione sbagliata 

Ma anche in Italia, come nel re¬ 
sto d Europa, di questo equilibrio 
I orano è uno dei punta indispen¬ 
sabili Runane naturalmenle un 
problema importante da affronta¬ 
re I orano non può essere consi¬ 
derato come uno stnimento di po¬ 
litica economica uguale ad alm 
L'orano - come dimensione 
quaniiiaiiva - è legato in modo 
inestricabile al tempo delle perso¬ 
ne e alla qualiii delta vita indivi¬ 
duale e collettiva eognidecisione 
che non tenga conto di questo le¬ 
game rischia di essere vanificata o 
di produrre effetb coniran a quelli 
desiderauedatieei Inteivenirew- 
gli oran comporta tener conto non 
solo delle esigenze delie imprese 
e di quelle dell occupazione ma 
anche di quelle delle persone, n- 
ceroando un compromesso nel 
quale bovino spazio le ragioni col- 
letiive equelle individuali 

Se questa ncerca non ti nsohe 
con la tormula di una rlduiione 
generalizzataugualepartutti èal- 
beoanto dimosuato dell eepeneei- 
za sindacale antica e leceme che 
anche la errada delTanicolazIone 
non riesce ad approdare a nsuliaii 
e e nmuovere le resistenze e ta 
inerzie che vi si (Ripongono È 
questo è l'altro merèagglo forte 
che viene dalla proposta dei sin¬ 
dacati tedeschi Essa suggerisce la 
questione dell'occupazione e del- 
Torano conre campo nel quale 
anche la ciedibiiiia, la httibllllà e 
I efficecia di azioni articolale e cU 
decisioni locali sono condizionate 
dalTesistanza di un indirizzo e di 
un piogeno poboco generata di 
un vero e proprio -impegno di so¬ 
cietà- 

L assenza di questo impegno è 
una delle ragioni che spiegano le 
dllhcollà che si risccmtrano sia 
con le imprese che con ■ lavoraton 
ogni verità che in una specifica 
realtà si affrontano i problemi del- 
I orano della sua durata, della sua 
dislnbuzione Progetto politico ge¬ 
nerale non signilica compiere una 
scelta prescrituva, pretendere 
un’uniformiià di soluzioni che è 
resa impossibile e controprodu¬ 
cente sia dalle particotari oiganiz- 
zazioni del lavoro che dalle diver¬ 
se aspellalive e so^ellivilè delle 
persone in materia di organizza¬ 
zione del tempo 

I lavoratori italiani non guada¬ 
gnano come quelli tedeschi ma 
che un precetto non propagandi¬ 
stico per ta riduzione e là riforma 
dell orano obblighi ad affrontare I 
problemi dei costa e delta compa¬ 
tibilità e I nliesM conseguenti sul 
piano delta rebibuzioni è una 
convinzione da tempo presente 
nella cultura e nell'esperienza del 
rindacalsmo italiano e che può 
raccogliere il consenso necessario 
dei lavoraton se la parie di una 
prospehiva credibile e irasparen 
le Se SI avviasse su questi temi 
con il sistema delta imprese una 
ricerca che partisse dal riconosci¬ 
mento delle compalibllllà recipro¬ 
che e non semplicemente dalla ri 
chiesta di accettazione dellecom- 
palibililà altrui potremmo dire di 
aver compiuto un passo impor¬ 
tante verso un sistema di relazioni 
industriali diverto da un ghieo a 
sommazero (nMioMirGwrare) 
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CAMPiDoauo. Rutelli apre ai Popolari. La risposta del neosegretarìo 

Invito in putita per il Pfri 
Cutrufo: «Pronti aU’intesa» 


Il sindaco: 

«Come In Regione 
nn passo deciso 
osonzaspartizionh 


L'appello è chiaro La maggioranza di Rutelli chiede al 
Ppl di farsi avanti per paiticipare al governo della città 
•^spondo con un umile discorso realistico - ha detto 
Cutrufo - Non avrà soddisfazione chi ci chiede di fare 
una scelta a destra o a sinistra Noi lavoreremo ad 
un intesa programmatica facendo riferimento ai nostn 
valon» Insomma, non c è fretta ma ormai la strada per 
un alfaigamento della maggioranza è stata aperta 

umonoRÌHÌ 


■ Il Ms lo tiacurteggiAlo Intensa 
mente II sindaco Ruiclli e sialo un 
po meno calaoso spostando più 
In IS di qualche mese I ipotesi di un 
ingresso del Ppi nella maggiaanza 
capitolina Ma non c è dubbio che 
len In Campidoglio II proiagonlsia 
è sialo hii Mauro Cutrufo 39 anni 
dirigente d agenda che da dome 
nica sera è 11 nuovo segieiarto ro¬ 
mano del Ppl llsuopoaodicapo 
gruppo lo prenderà quasi cena 
mente il giovane Paolo Ricciolii La 
maggloransa die governa il Cam 
pidoglio vuole una «forte apertura, 
alla pauuglia del popolari che sre 
de in consiglio comunale Lui ha 
ascoltato sorridcnie dal suo scran 



no il capogruppo della Queicia 
GofliedoBcIllnl llqualesièincarl 
calo di lanciare I appello al Ppi au 
spicaixlo anche un accordo eletto¬ 
rale per le prossime regionali .So¬ 
no soddislatio per questi nconosci 
menu del nostro operalo - ha 
commenlalopoi - maciOacuila 
voramo è un intesa programmali 
ca sulle cose concrete da laie per 
la CHIÙ Solo su questa base ù pot 
sibile avviare un rapporto nuovo* 
Insomma I accordo si iarà ma 
non ha helta Cutrufo un po per 
ché la legge che aumenta il nume 
ro degli assesson da 8 a 12 verrà 
approvata non prima di un mese 
un po peiche i Popolari romani 


ASSOCIAZIONE 

ITALANA 

CASA 


aspeiuno che sr concluda la vacen 
da nazionale 

Nli liRftoM H Ppl hi già Mo 
ima scelti a RnWva, Rande vKi 
ad una (luntii con I pio|i »a a*M 
che M è coMala una Aittura nen 
Ri poco noi partte. l'oppcHo a 
(ani avanti In CanpUotfM 4 
oaplkito. È VOTO die 4 tutto 
aiùrrt» aacAc per in vostro In- 
(tooM nella magpionnu RI Rii- 
teli? 

No assokiiantenic C4 un punto 
fermo nel dibatiilo su questa ipv 
(evi Itprwnoechequeslainag^ 
ranzaànaiada un voto popolale 
noi proponevaino un ahia ipotesi 
avevamo un nostiocandidalo Pm 
abbiamo lascialo libeita di volo al 
balloilaggio anche se 4 vero che 
una gran parte del noslroelenoid 
lo ha scefto Rulefii Ora noi faccia 
mo un (hscorso pic^mmalico 
che è la condrzNme di base per 
qualsiasi intesa haura 
Bene, quali seno te condUenl 
che ponete a RuloM per un vo- 
sPo Ingioaso nelle mef#orait- 
Ul 

Non SI liana di condizioni stratta 
di alcune sedb che nleniaino in 
dispensabili Adescmpiochiedia 


■no una nuova pohiica sociale I 
campi nomadi ad esempro (tu MprraCntnto 
lelk e In niacdo vanno realizzali al 
più presto Poi ctuodiamo un m 
pegno maggiore per I assistenza 
diOTiKilMie Sulpianodellurbanr 
siica pamamo Mia consideiazio 
ne che a Roma ci sono ISOmila 
case sfide e che alloia pnma di 
ccoiruae bisogna porsi I oMenlno 
di abolire ki questa cidà I equo ca 
nono e nmenere COSI queste abna 
zioni sul mercato degli altRU 
Roeoo BuHgBofw aembia con- 
«entoto wt rapporto con Font 
KaIN 0 sneho con Ab. 0 pNoenta 
■ rapporto oonfl Noe I progno- 
ddl corno un wborAwla d 
Mbneoto di un'boteoi d eontre 
dooha. noi URO e Remo nd pare 
Invoco d» neo stWi Midgen- 
Ro ndto dtp Rosta, encho dd AaiMocoMirtoW 
punte d «Mo progremmotlco 
A Roma c e un «temefito panco 
lare Nei confronti di An non ab- pori 

biamopiegaidizialiditipoKleolD eem 

gico e anaennnsuebe ma abbia Bott 

mo una nostra tavola di valon al Rete 

cenirodellaqudecèlasolidane alta 

la Ed 4 incendo n i ei an e l ito a eom 

questi valon che scematilo le al o ha 

leanze iffoH 


IldemodoirepoitindWin 
eoMURocemtndoOcMifricMD 
con un InetRinto. U migdonna 
ho votMe corno pndRonto RsBa 
cemmMono SWMo Bandre pd 
Patterò, di RUMdtRanoeomunMa 
o ho Pcccdtip lo propoata dot 
pottMo Caoore Bdi Mmoo d» a 
tt-i ■ ptodsdsHolo si i Q luoi p pi Palo 

, , . . , Terre.dol^ÈftaasuMe 

0 CMMoi>4tanwt* polemico tre Smi MooroeP 

pUocdno BoffroRo BtIM. «■ 
l’InddorRoiicntMlmpod lo d 
dndaeo RuMU RI londoro 
l’repoRoal W por MI moCdore 
cdnrdglmonto. RRtoagurecho 
nd procdnd mod ■ repperto 
petPeo 0 ooprattutto 
prefHnmaSno ccnU W-ha 
Rotto II thiRBCO noi 000 feitorvmto 
- poosR prooofidre. cvlivpon* 0 
portolo M ulorterf pocd dtcIsM 
cosi corpo fravvonuto ohe Roglot» 
lado. MnlIsbiRoeohoMieho 
rtoordolo cho cvantoal kitoao-ol 
avPupponnne fri modo Rd tutto 
Arene dd voeohi motod Rolla 
OMrtrattailonoodelIfripmttleno- 
StMo dopo H akidoeo ha proeo la 
pondo H copogmppo Reno Quaido 
Ooffrodo Sonni II qudo 4 stalo 
rtoW Aitemerii anewapiùocpIiefloiMdndoce. 

Rfcl accegnoniD d rapporto enn I 
Ppl im ruolo cbatogleo o iMriMno 
per gua st o preopeWtreoilvollonozIentlo.oufpIcaaRo uno 
eemotgeruaolonerdo fri vieta doPoregMnall-ha dono 
Bsttliil-. Saretfrooosurdo tonare tfrtto ciò fuori dallo otaria 
detCMiipMoflo. UcapograppomMneAnderoonho 
afIsrmotochoroloaenoADoI Pittore diapreddonza dolio 
oomml to lonc Statuto re sotvWooMIondittropcituredPpl. 
0 haeiWcato l’assona ndli rdadeno A Rutdfldl 
if f oilnieittld modo pcrrioolvoretptobfomt dodo dWA 


Con il telefonino ha guidato le «volati* alla cattura della coppia di ladri 

Incontra la sua auto rubata e l’ìnsegue 


P9r II risanamento a il raouparo 
dalFEaqailino 

LAIC aprevnuHooIntormanorilnVaMacliisvell SO Tel 4467316 4467252 

- Le normative per il recupero edtlaio 

- I finamianìenti 

- Le procedure tecnico amministrativs 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
vid MMioote Flwini. 3 - Roma - Tei. 4070321 


m Rhruvare un mese dupo la 
macchina lubtu.) in mezzo al trai 
fico cHlactmci n come ntttivan. un 
ago in un paglHiio Epgiuic Ktt ò 
accaduto Èanvlatacar 
Tr.iflicn tntenvo all ora di punta 
Sono le 12 311 ni iinndelpzoncpiù 
caotichedefLii itlà ManuPulcfricI 
Il 34 anni slecoicandodiraggun 
geie piazza Barbuini a bnidn di 
una E^at Rum» lovsa Gfrel ha pre 
stala un amK o seivizwole Da 
qiioncfo il 5 gennaio gli hanno ri 
b.i>o la sua amata Awfr 80 è co 
stretto a chieckn. favnn agh imm 
Allogalo I» mez/nal faimodi mac 


chine ad un tratto nfravede una 
setolila a ha famdiare Ma u poco 
PM mmli ncokmnala cépropno 
la sua vecchia maeduna Un luflo 
d cuore ftopno quando le spe¬ 
ranze di iwóvaila Ranno knia 
mente scemando eccola Idavan 
h Abufdoascnoduosconosom 
un uomo e una donna Che iareT 
Unacosaèccila broogna^fesu 
bdo c uiteligGiilanente non iais 
Rugare I occanaie di iccupefaria 
Ma in che onda* Ragpiatgae e 
Icnnme la rnaeduna affrontando 
le due persone^ TToppo pencolo- 
vo ntlcmclk lulnunaunenle da 


bore e mene in opera un altre vira 
l^ia che dia fine si ra^la la piu 
(lultuosa alfaiailtetefomnocelju 
laieechiamail II3 Atlante che 
tbponde aPa chiamata spiega m 
modo conciimo la sUuazione -Ho 
ntravalola mia auto I AudibO che 
mi hanno nibdo |mma della fida 
na Eptopnodavanname via dm 
gridasi vereo piazza fiorbcrtni A 
bordoasonoduepersone Venite 
fate pretto. Da quel momento m 
poi tutto accade come in un iilm 
DeRa sene non bisogna perdere 
docchioquetèi macchina 
FViIcnelli con una mano tiene il 
volanle «m 1 altra il telefonino F. 
menile n mezzo al iralfico da al 


Cada mwrtr* lavora 
ALadna 
oporalo gravo 

Ancore un incidente sul lavoro a 
Latina Vìtiima len mattina un uo- 
modi47anni caduto dal balcone 
del pruno piano di una palazzina 
che stava nttiuttuiando Franco 
Caselli di CiRema di Latina slava 
lavorando In via Santa Ctoce a 
Boigo Podgoia per la ditta 
I Co Sav di Fabio Saviana La ca 
dula a terra gli ha provocalo un 
trauma cranico la paresi degli ani 
inleiion sospette trahure vertebrali 
e diverse lesioni Caselli che è in 
prognosi riseivaia. si trova ricove¬ 
rato al Do della Oaibatella Una 
successiva ispezione della Usi ha 
rilevalo nel cantiere I insufficienza 
di misure prevenUve di sicurezza e 
vane infrazioni alla l^e F’er que¬ 
sto Il molare dell impresa è stalo 
denuncialo a piede libero per gravi 
lesioni colpose dai carabmien del 
comando provinciale di Latina 
che hanno proceduto anche al se 
questro del cantiere 


L’MX comaMlanto 
del vÙlH « gludlilo 
pertrafta 

Accusato di aver peicepno indebi 
tamenie la cosddeha .indennità 
del Quinnale. che viene comspo 
sia per servai prestati davanti al 
palazzo del presidente della Re 
pubblica dai vigili uibani lex o 
. mandante del corpo Francesco 
: Russo Sara processalo con le accu 
se di truffa e concorso in falso 
ideok^ico Lo ha dispoRo il gip 
Adele Rande che ha anche dKhia 
rato II non luogo a procedere nei 
confronti dell ex comandante del 
groppo Uoniccahni Francesco Ca- 
pogrossi imputato di falso ideolo 
glco A sollecitale il loro nnvio a 
giudizio era Rato il pm Giorgio Ca 
stellucci che accusava Russo di 
aver petcepiio I indennità benchù 
non ne avesse diritto e Capogtosat 
m relazione ad una comunicazio¬ 
ne con la quale sollecitava la so¬ 
spensione dell indennità corrispo¬ 
sta a Russo in seguito alla sua ces¬ 
sazione di funzioni al vertice del vi 
gili uibani 


Pitti* di 9l»iia 
ConcttM «postalo 
oflnomag^ 

Il concesso Ippico intemazionale 
di piszu di Siena cambia date e 
sliua dall ancaa freddo e piovoso 
Ime aprile alla Una di maggio dal 
24 al 28 L Ipotesi era nota ed 4 di 
ventata leaKa dopo che la Federa 
zione equestre intemazionale ha 
accefuio la ncfnests del comUaOi 
oiganizzatore modificando per la 
prima vrolla la tradizionale e severe 
griglia degli eventi «iou> del calen 
darlo E il programma pnvilegerà 
I nano serale 


toccalo alla coda dell Audi mia 
ma passo passo gli agenh Due 
volanti vengono dirottale su per 
via del Triione mdirezionedipiaz 
za Biirbenni E Puccinelli al telclo- 
no Ora siamo termi al semaforo 
all altezza del edicola- -Ora stia 
nio incolonnali all imbocco della 
piarza e cosi via Afiaccaio pervi 
cocemente alla coda della vua 
amala auto foriunosamenle ntro 
vaia e senza peidere di vista i due 
uccupanli ignari c tranquilli 
Cinque minuti più lardi aviadel 
Tnrofre h due wlanti a/hancano 
1 Audi e la bloccano E mentre la 
coppia a trordo della macchina 
rubata cade dalle nuvole olà finta 


«Aiitostrmdario" 
Nuova «dlzloiio 
dlOiMovordo 

Milleduecentottantadue chLometn 
quadrati della capitale e duecento- 
venucinque di Fiumicino la nuova 
edizione di -A ZI Autostradano- li 
contiene tuhi i» 160 tavole a colon 
il volume dell edizione del 95 4 
completamente rinnovato con 
contrassegnali semafori spartiltal 
fico sensi di maicia zone merca 
lo campi di calcio scale bamere 
che SI aggiungono a moiiumenli 
uffici postali parcheggi ospedali 
numen civici 11 lutto è il prodotto 
attento e rinnovato c^ii anno di n 
lievi a tappeto su strada Ediugua 
le ngoreà I autosiradano del Lazio 


di cadere dalle nuvole (gli esiti del 
le indagini nveleraiino la sua posi 
zione e preciseranno le sue effeIJi 
ve responsabilità nella viconda) 
Mann Pulcinelli pub riappropriarsi 
del bene perduto Una breve sosta 
per verbalizzare e denunciare al 
Commissarialo Trevi c poi linai 
mente di nuovo a casa con lo sua 
auto che gli viene immecliaiamen 
te restituita 

L uomo e la donna trovati a bor 
do deli Audi sono stali denunciali 
pa nceltazione anche se in stato 
di (ibenà La polizia sfa om venti 
cando le ciicodanze attraverso le 
quali sono giunti in possesso del 
lauto 
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PROSINONE. Il consorzio Vaiverde ha sospeso la produzione fino a domani, la procura tace l il processo al santone di Nettuno 


Nella momiella 
il batterio 
della meninge 


■ PROSINONE Numerose lelelonaie sono aiTivaie alld Usi del capoluo 
gei ciociaro nonché all ospedale di Frosinone c nelle redazioni locali dei 
quoddiani da pane di cUladlni allarmali per la vicenda delle mozzarelle 
(«ideine dal consorzio Valveide di Frosincine Secondo analisi di cam 
pionaiuia lisullciebberointeltedaun paiticolaie balleno la (isienamo 
nocyKigenes, m grado di provocate la menii^iie in so^etli debililaii 
bambini anziani e aborti nelle donne In sialo di gravidanza Inalcunica- 
sl ancheseiarl il baitcriopuò essere letale Ma là procura tace nessuna 
ordinanza di sequestro dell azienda é stata emessa né i stata bloccata la 
produzione Anzi la stessa azienda *in iorma cautelativa- come dice il 
presidente Retro Polldon per efiettuaie controlli e disinleziom ha deciso 
di sospendere la produzione Tino a domani 

Le Ipotesi sono (re che il batterio si novisse nel latte magan aggiunto 
non pastorizzato che h>s5e all esterno dello stabilimenio enei mezzi di 
trasporto e che sta venuto a contado con i latticini m modo accidentale 
oppure che ci tosse qualche portatole sano tra i lavoratori dello stabili 
mento Vatveide L esito dell esame per le ulUme campionature dovrebbe 
essere pronto per meicotedl prossimo mentre gli esami cilethiali sui di 
pendenti saranno lesi noli solo tra otto $^i irservizio veterinario della 
Usi ha chiesto il sequestro dell azienda Ma nella noia pervenuta len mat 
lina nella sede della Valverde si chiede soltanto di variiicaie e riscontrare 
la presenza dei batterlo killer come dirnostralo dalle analisi elleituate dal 
I Istituto zooprolllallico di Roma Di latto il laboratorio di produzione del 
la Vaiverde controllalo anche dai Nas «statocomplelBmente disinfesta 
lo e è pronto per produne altn latticini All allarme dei cittadini non sem 
bra corrispondere una grossa apprensione da pane del Comune -Io che 
sono un ^lanista - dice il sutdaco di dosinone Sandro Lunghi - non ho 
mal sentito parlare di questo batteno Ho appreso la noli^ dai giornali e 
sul mio tavolo non è peivenuta alcuna comunicazione- Le mozzatene a 
rischio sarebbero Quelle con scadenza 31 dicembre ma il risultalo delle 
analisi elletluaKi dalla zooprolilas^ di Roma sarebbe pervenulo solo 
qualche gtomola 
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IVe and, bloccata all’aeropQrto 

La «zia» è malata e con un passaporto falso 


Accudita da tutti, Omolola 00,3 anni, è vissuta per due 
giorni tra l'aeroporto a un albergo di Ostia len avendola 
lebbre, è stata ricoverata allo ^llaozanl Ora pare sua 
bene Nello stesso ospedale era stata portola sabato scor 
so per sospetta malaria la presunta zia, in transito da La¬ 
gos per New York con la pKcola La donna ha un passa 
porto britannico falso, mentre quello della bimba ameri¬ 
cano «vero llconsolatoUsastacercandoigeniton 

NOJTBOaMvlZiO__ 


■ Aicudita, murila e cciccolaia 
Ieri Omolola 00 era di oilimo 
Uffloic Ma l'aweniim che le a ca 
pllata a soli tre anni e due mes 
non 6 delle più allegra e piena di 
particolati ancora da chiarire La 
bimbe ha un passaporto america 
no ed é arrivala a Fiumicino su un 
volo in transito da L^s a New 
York DI colore «a Insieme ad una 
donna anche lei di colore di ongi 
ne nlgenana Che aveva un passa 
porto britannico falso e si è d^hla 
mia zia della bambina La donna 
slava per essere rispedita in Nigeria 
quando si è sentila male ed ora e 


rtcoveraia per sospetta malaria allo 
Spallanzani Da len pomeriggio èli 
anche la bimba chìe pur accudita 
dal personale dell aen)potio e lana 
dormire in un albergo di Ostia ave¬ 
va un poco di febbre Attivalo ri 
consolalo amencano che ora sta 
cercando i genllori della piccola 
Il suolo Italiano Omolola iha 
calpestalo sabato mallina vHe «ei 
le Con la mano nella mano della 
nigenana di 30 anni che dice di es¬ 
sere sua zia la bimba ha vammi 
nato dentro la zona transiti dell ae 
ropoito di Fiumicino Tuno bene 
finché non sono cominciali i guai 


della presunta zia Donnaebambi 
na sono arrivale al banco dell ac 
cettazioo! per il volo che le avretr 
be dovute portare a New York Ma 
al nomenin di mostrate Uglieiti e 
passaporti qualcosa nort andava. 
IldocumentodiOmololaOO un 
passaporto amencano erain rego¬ 
la Tubi I bolli in onhne sulla ioto 
di Omolola e i suoi dati iwia il 5 
novembre del 1391 nel Uassachus 
sets Ma il passaporto della sedi 
cerne zu non era aRraiianio pre 
sentatHle tra brtiannico ma pale 
setheme falso Omolola ha comn 
dato ad annoiarsi mentre il perso¬ 
nale la teneva bloccata Insieme al 
la 4ia> ed interveniva la pofazta di 
Intiera È subito attivata un ho¬ 
stess per occuparsi di lei duiraila 
conqusichegicico mentreladon 
na che la accompagnava veniva 
sentita per lentare di chente la u 
inazione 

Ore noiose eterne ed miaiMo 
alili ozia, nigenana veniva chtsnlo 
che sarebbe stata nspedila nel 
paese dongine A qtM punto b 
donna si é senuto male Tremo 
mal di pancia sudori freddi luto i 
sintomi della malaria Enonostan 


le le cacosuiue b dorma non 
sembravo ariano Imgeie Ala pob 
zia non é nmasio che chtamare 
unambut lW ri S f^ n cou wa i c per 
accertanienU b donn^allo Spai 
bnzan ■ 

Omolob slavlitancora giocando 
con b hostess, quando le hanno 
derio che b-zi» non poseva tema 
retubrio echeabloiaawebbero 
pollalo tante cose buone da man¬ 
giale ÈcominciauiaMieMuia Da 
CUI bn Omulob é usclb con qual¬ 
che Imea d> lebbre ma sorndeme 
e allegta hManto la bimba é stala 
iomiiadivesimcaldi Edonaienle 
è armalo r^blo dal posonate 
deghAeroponidiRoma uniriero 
«jtredriKn 4jna hiuna ««vde e 
ma rosa - elencava len un funzio¬ 
nano uopKwvisaKia luKue-govet 
naMe'-porseipaadicakmi due 
paia d> scaipe mveroak lyiairio 
paadi9l*i pannofunecopripan 
noliniinquanwa seicanolbere di 
quele col cotone dentro e b bna 
luon magkeUe tracollo due golfi 
ni msomma turio il necessano- 
Le noni Omolob b ha pasale 
con b Iwsiess m un atéigo di 
Ostia Pu b mariiisa ncomlmMva e 


gioco di quela mmKi'iadina di ve 
bo e knobum tutta a sua disposi 
zinne nia senza traccia della rzla- 
bn mime menhe ancora.regnava 
I in c erte zza sulla sua scale, liti 
Omolob evenuta la lebtee -Nien 
le di preoccuparne a quell eu ave 
re 38 non grave- precisava il 
lunzionano-govemanie Comun 
que OmolM é stala poiuia al 
pronto soccorso <b Ilo scalo aereo 
elverisb Per sicurezza iiédeci 
so di trasbnita allo Spallanzani 
dora è ncoveraia anche b eia- C 
mospedab daipnmiacceitamen 
n s emtwerebbe che b bambma 
non abbia mrib di serio 
hiamo sono scaiiaie b nceiche 
der gerulon di cui wa si sia occu 
pando bconsote amencana Ama 
sun Wrbon Pesta nmo da chianre 
ri vero ruolo della -zia- Se tra lei e 
b bambma r>on dovesse esserci 
nessuna reab paienlela, si pobeb- 
be nanare anche di un caso di era 
sienmemorilecilo-deQabimba Ed 
oitrecheailconsalato irtlalH la po¬ 
lizia aroponuale a è nvolia anche 
alTnbuvabdeimnon Orailcaso 
é seguito anche dal magistrato 
Massimo Ftoquel 


Ancora violenza xenofoba sul litorale 

Per sfrattare gli immigrati 
entrano neiia viiietta 
e bruciano i ioro abiti 


Rieti. Lei 15 anni, lui 19. un paese si divide sul presunto stupro 

Denuncia una violenza 
le comari la «processano» 


■ ARDEA Ancora viobnza sul 11 
totale al ijud di Roma. In meno di 
24 ore a Tor San Lorenzo a poca 
disianza da Totvaiamca dove è 
mona Sara Fatino la ragazza di IS 
anni Investita da un Immigralo ora 
accusatodlomicidio sisonovenfi 
ficati due episodi di intolleranza 
nei confronti di cittadini extraco- 
munlian II primo episodio è avve¬ 
nuto nella none ira sabato e dome¬ 
nica nella zona delle «Salsare- 
Contro I auto di un immigrato che 
lavora sulluatlamenlc come mura 
tote i stato sparalo un colpo di fu 
Cile che ha Infranto II fanale anie- 
rloredoslru llproienlle-secomloi 
carabinieri die svolgono le indagi 
111 - apparlenebbe a un arma di u- 
pn leóié'o II giovane ha dichiara 
K) (Il non aver mai subito minacce 
Mh ora t spaventato a morte per 
I accaduto 

Il secondo episodio é avvenuto 
domenica sera verso 'e 19 Due 
cimiugl M M e R D entrambi di 
45 anni avrebbero appiccalo II 
hiueci a malernwl e oggolll pcrao 


nati di propreta di alcuni cKladini 
stranieri I due che sono siali de¬ 
nunciati avevano alfltlato una loro 
casella a selle exlracomiimtan 
chcpaganociica intimilaIvedial 
Imo al mese procapile Probalnl 
mento ira i propneian dell immo¬ 
bile una piccola casa abusiva sul 
liloralediTor San Lorenzo egli al 
lilluan deve essere naia qualche 
discussione Cosi la coppia avreb¬ 
be atteso cito in cas.1 non c i tosse 
nessuno e do|» aver portalo nel 
glaidinelto adiaccn'e lutti gli efleili 
personali degli inquilini oltroaio 
pcrtccmalcrassi gliavreblseroda 
lo fuoco I carabinieri di AiizKj av 
Visa» da alcuni cilladini -iranieri 
che stavano laccndo rieiitni .1 ca 
sa dopo aver appuralo la dinami 
ca dei lalli e denuncialo 1 due co 
niugi per incendio dotirso hanno 
escluso che la vicenda pirsvi esse 
roneullcgala alle aggressioni razzi 
sic che SI sono vorlllcatc sul Inorale 
do|x, la morte di S.ira Folmo Ai 
torà scomisciulc (VKhi k .misi 
del iniinoaiiciilalo 


■ Sussum che divenlano (ritda e 
che nmbombairo m tulli ■ ptii re¬ 
moli angoli di un paesmo del reali 
no Ouemibaimne aHepresecon 
uno scandalo di paese di quelli 
destinali a lasciare sirascchi Al 
centro in balia delle cluacchieK 
un,i ragazzina di Mi anm e un ra 

S izzo poco più vande un natriaie 
iciannovenne E poi le due lami 
gito quella della ragazza e qudb 
del ragazzo Una -tona A sesso 
che é arrivata Un nHle rtanze del 
I crspedalc e della caserma dpi ca 
rablntort E che ora sembra nsol 
versi nel solito nxitfo con una ra 
gazza .xcusata di leg^zrezza c ne 
vrosi 

Tubo i cominciato quando lei 
stodcnlessa di ragioncna è lanula 
.1 c.ksa sionvolta e ha raccontalo 
.igli angosciali g«iilon di essere 
siala ^grcdlla c vioierriaU dalla 
m^o mililare Da Storti m poi so 
no stali gli adiilu a prendete in ma 
no la faccenda 1 gerulon di tei e 
quelli di lui e poi ki gente dd pae¬ 
se Ustoria comcilwntirelludel 
la ' aluimia ò passala di bocca n 
bocca ed i approdala ada ciser 
in.i del carabinieri che pur n as¬ 
senza di deniinn di chicchessia 
hanno ii|»rtt> iiumdagriK- mlur 


male «abneno per slabriiie bvenlè 
e meliere hne alle duaccluens. 
Venta diflicib da mseguue Anche 
se b lamgha d lui m questa mni 
larda paesana sembra awr seipva 
lo qualche punto m piu Ci sono 1 
^ovani che IrequeMano il bar 
preoìU a tesbmomfire a iMue del 
nulriaie driacché violenza è srais 
lei che per gaam ha tentato di se 
durloriuririnient» Epoicèriiefre 
to della verta alowedale Lhc 
cvsKia aiMiche atmosfere Eniiam 
be le fam^be con 1 repellivi lam 
polli SI sarebbero mfetb reurte al 
pronto socLOiso del VKino ospeda 
ie (cosa che avrebbe amphiiLato a 
dismeum ri coro della maUKcn 
za) AD ospedale I due ragazzi sa 
rebberoslab sirtloposli ad una nsi 
■a per slabihR chi dei due avesse 
avuto un rapporto sessuale CI osi 
to sarebbe slato slavnevole a&v ra 
gazza Maquestoèciòrheraccon 
Idiio 1 genton di kii Quclh di lei 
oTsecc non cmiiemiano né smen 
iBcono -1 genton dela i^azzma 
- dicono ■ papa c la mafflmadd 
rniktare-sonovenutidanoisaisic- 
nendo che la ragazza era stata ag 
iperbla c vwlenlata da nostro 1^1» 
addintliaa m una strada centrale 
del paese ma nostro Itgbo cono 
sue questa ragazza soln di vula e 


I giochi proibiti 
di mago AU’Fred 

E iniziata la sfilata dei testi per il processo acaricodi Luigi Al¬ 
fredo Russi in arte‘Mago All Fred» Novepersonehannode- 
posto len davanti ai giudici del tribunale di Velletri Tutti 
hanno confermato net dettagli quanto precedentemente 
detto ai carabinieri e al pm Adnano lasillo Russi, cheè nma- 
sto impassibile davanb ai lacconQ scabrosi di due suoi ex 
adepti deve nspondere di atti di libidine violenta su minon 
ratto di minon ai fini di libidine, conmione e spaccio 


ANNA pool 


■ VELLFTRI Nessun colpo di 
scena cri matbna per la nuova 
udienza nel processo a canto 
del mago di Neuuno Davanb alla 
Corte del tnlMnale di Velietn 
presieduto dal giudice Lue» Di 
Lello hanno deposio nove tesU 1 
più importami sia per I accusa 
else per la difesa AHredo Luigi 
Russi in arte All Fred impassibi¬ 
le ha ascotlato due dei suoi ex 
adepti ribadire con fermezza 1 
raccomi resi puma ai carabinieri 
e poi al pm Adnano lasillo Gli 
stessi racconti che hanno fatto 
scattare nel maggio scorso le 
maneile ai polsi dell esperto m 
arti esotenche Senza trascurare 
alcun dettaglio 1 ragazzini en¬ 
trambi di 14 anni e senza mai 
contraddirsi hanno spiegato co¬ 
me SI siano trovali in situazioni 
incresciose e per le quali ancora 
oggi provano vergogna -Era un 
uRimo dell anno di un po di 
tempo la e mi trovavo insieme a 
moke altra persone a casa di 
Russi per festeggiare Avevo 
vuio e mi sentivo la lesta un po 
pesante Allora mi sono allonta 
nato dagli akn per andarmi a 
sdraiare sul feuo Quando mi so¬ 
no risvegliato ho trovalo accanto 
a me Riusi che con la bocca gio¬ 
cava con II mio membro- Que 
sto msintosi il racconto che uno 
dei due lesii awa nlasciaiqj^ 
.,inquli£n£a]Eut(l ptesi faOÌ^Ì« 
ri sul)a-%se ,di indiscRezionC 
avrebbe nbadito davann alla Cor 
le Lisiruuoria miaiii si svolge ri 
goraeairiente a pone chiuse Ira 
gazzl avrebbero anche confer 
maio che speso il mago li invita¬ 
va a masturbarsi davanti a lui da 
soli 0 con la partecipazione degli 
altri compagni Anchegli poi. 
avrebbe partecipato ai loro -gio¬ 
chi- Confermala anche la proie¬ 
zione di cassette a luci rosse Ol¬ 
ire ai ragazzi 1 giudici hanno 
ascokaio anche 1 genitori che a 
loro verità hanno ribadito le accu 
se contro Russi Tra questi anche 
quelli di un giovane da poco 
maggiorenne che la parte della 
schiera dei più agguernli difenso¬ 
ri di AH Fred e che attualmente vi¬ 
ve neP abitazione nettunese del 
mago I due coniugi che non 
hanno nascosto la propna 
preoccupazione nel vedere il li 
gito ancora cosi legalo a Russi 


Ad^prilìa 

Rubavano 

alberi: 

condannati 


quel grano era a casa con noi A 

E rio punto vogliano vederci 
ro vrsrtatek enuambi sia no- 
stniligln uà la ragazza- Edallavi 
sita assKura la del ragazzo 
4 venuto fuori che solo lei aveva 
awito un rapporto sessuale e que 
sto CI ha rassKurau ndl idea che la 
stona raccontala dalla ragazza é 
(aba- Epcuricancodanovanta la 
ragazza dice la lamiglia di lui -è 
un PO fecilc c un po svitata- c 1 
mewi del ospedale avrebbero 
addinttura -vcqigcTriD .11 geniion di 
feria visMare da un neurologo- 
F I carabmion’ -D^ pnmr in 
dagvu - vpiegaiKi -CI nsutta che il 
ragazzo é una brava persona uno 
che non ha precedenu penali e 
che non ha latto mai mente di ma 
le Sramo andati dai gcmiun della 
ragazzina Lei nsi^ ma loro si so 
no rriufih di spo^re querela A 
questo punto temiamo andie noi 
cm la gnranc aU>ia detto una bu 
^ Calo ri paese è piccolo e le 
chncchiefc wuino messe a lacere 
AnchequeOc che partano di main 
monto nporrttorc chicsiodoi geni 
fan delh n^azza •&:u-cchczzc - 
dice la sorcUa del frazzo - di ma 
Uomonionansèiiuiipaijato- 

riiuB 


■ Tre persone sono siale arresta 
te dai carabinien del Comando 
provinciale di Lalina perché sor 
prese a tagliare degli alben secolai 
sul ciglio della Foniina Vecchia 
Quando 1 mililan direni dal mare 
sciallo Passante sono arrivati in 
prossimità di -aa ilei Tuferto ad 
Aprila hanno trovato 1 tre intenti 
ad incidere lo spesso tronco di un 1 
albero centenario a fianco a toro 
c era un lurgoncinopleno di legna ' 
Marcello Fivizzam 49 anni Cheor 
ghe e Scnrio Parasciv rispettiva 
niente di 4 v c 19 anni tuni di Apn 
Ila sono stali aneslali con I accusa 
di furto di alben in danno del de¬ 
manio Piucessau per direttissima 
len rnaltma sono stati condannali 
dii giudice del Tribunale di Latina 
d Ire mesi di reclusione con il be¬ 
neficio della condizionale-Da al¬ 
cuni giorni - hanno spigalo 1 mili- 
tan CI giungevano denunce di 
d.mm all ambiente C era slato nfe 
TUO clie alcune peisnne erano soli 
te lagliare alben anche secolari 
per nccumulare legna da vendere 
Sono COSI stali preiJisposll degli ap 
posili controlli iinalizzalt alta tutela 
del painmonio ambientale che 
nel giro di pochi giorni ci hanno 
portalo od individuare cd arrestare 
icolpevc-h- 


hanno evidenziato il grande po 
tere che quest uomo esercitereb¬ 
be SUI ragazzi Per screditare la 
testimonianza di quasi tuth 1 ge¬ 
nitori gli avvocati della difesa 
hanno più volle messo m evnden 
za aJcuni legami economici che 
infeicorrono tra questi e il Russi 
Soldi che il mago avrebbe dovuto 
ncevere peri prestiti elaigiti o che 
avrebbe dovuto dare per dei la¬ 
vori eseguiti nelb sua abitazione 
Tesi che non è però valida per 
uno dei due giovani lesti dell ac 
cusa e per 1 suoi geniton 
A difesa di All Fred hanno in¬ 
vece testimoniato due ragazzi 
entrambi maggiorenni •Alfredo 
é una brava persona - ha nbadi- 
to davanti ai cronisti il ragazzo 
che ora vive nella casa del mago 
e che usufmisce ancora dei suoi 
soldi - con lui CI dheibvamo, gio¬ 
cavamo a pallone facevamo gi¬ 
te Quando sapeva che non an¬ 
davamo a scuola si anabbiava. 
Non CI faceva assolutamente ve¬ 
dere filmetn pomo, tanto meno 
sapeva che qualcuno di noi e^i 
tanto SI faceva uno spinello Se lo 
avesse saputo • Con tale ter 
mezza ri ragazzo ha raccontalo il 
mago ai giudici ed ha negalo di 
avere ancora oggi legami con lui 
•lo parlo con il figlio di Alfredo A 
volle lo senio per telefono pe^ 
ché è lui che-rtirva a fare, la spe¬ 
sa. Non 6 atsoluiantenie vera 
che IO mi veda o mi senta con Al 
Itedo Queste sono menzogne* 
Ma qualcuno giura che, malgra¬ 
do Russi $1 itcM a Roma agli atre- 
sh domicriian dal ligi» 1 più afle- 
zionah non mancano di avere a 
che lare con lui Altn, poi, hanno 
anche denunciato ai c-aiabinleri 
di averlo visto per le vie di Nettu¬ 
no «Non ci sono stali colpi di 
scena. I testi hanno conlermato 
quanto precedentemente rac¬ 
contato* ha dichiarato con sod¬ 
disfazione il pm Arbianolasilio 
Il secondo alto é stato fissalo 
per li 3 di febbraio Grande atte¬ 
sa. anche per I Intenogatorto di 
Russi - che deve nspondere di at¬ 
ti di libidine violenta comizione 
diminon raiioaiDnidiIRildinee 
spaccio di sostanze shipefacenU 
- ai quale é stata nuovamente 
n^ata la revoca degli anesli do- 
micilian 


Bollo Ad 

Si può pagare 
con tessera 
del Bancomat 


■ Auiomobilisn attenzione C è 
una piccola agevolazione In vi¬ 
sta. Questa arriva da parte del- 
I Automobile Club di Roma die 
per 1 pagamenti delle tasse che lo 
nguardano acceUerù d ora m poi 
d essere saldato tramile Banco¬ 
mat Dunque la tessera del Ban 
cornai servirà fin dalle prossime 
scadenze per pagare le lasse au- 
lomobillsUche Lo potranno fare 
luto gli automobilisti di Roma e 
provincia presso le delegazioni 
dell Aci autonzzate a riscuolerte 
Ecco lelenco degli Indirizzi 
delle delegazioni via Assisi 18-1 
v MBallislini 103 v OPasquino 
Boighi 218 v Brevetta 20/M v 
Casal Selce 299- v Castel di Le¬ 
va 251 V Cebmontana, 10/12 
V le Colli Ftortuensi 348 v Colo 
gno Monzese 12 v FCoppii v 
A Oavnla 26 v Otri di Celalonia 
) S3 V Ponleiana. 67 I go Donr^ 
gKi1/2 V Latina 67/E IgoLeo 
nardo da Vinci A v Meiuiana 70 
vPrinc P^nalel1i57 v L Rtz 
20 56 V Sprovici, 23 vTuscola 
na 1810/D 










Alta velocità 

Il tracciato 
«sfiora» 
le catacombe 


■ Il traccialo della liitea di alla 
velocita passa iiuppo vicino alle 
catacombe di Sani'llaho. nel Co¬ 
mune di Valmonione, e lascia pre¬ 
vedere il rischio, secondo il re¬ 
sponsabile della Pomilicia com¬ 
missione per le catacombe del La- 
•du. di gravi dissesti d! natura stati¬ 
ca. Non solo. Un'area di assistenza 
per I convogli ad alla velocità sem¬ 
bra sia stata prevista nella stessa 
zona, c una delle strade di accesso 
a questa anta dovrebbe passare 
ijroprio sopra la zona aichcologl- 
ca. Lalrirav l.da parte sua. s|tiega 
di non essere stata a eonoscc-raa 
della presenza di sili atehcologirl 
nella zona. E per cercare di lisolve- 
re la delicata questione, è prevista 
nei prossimi giorni la nunioiie Ira 
la f^nlificia commissione di or 
cheologla sacra ed i vertici della 
società Iricav-I, Le catacombe di 
.S.llario, vicino alte quali è previsto 
il passaggio della lineadi alla velo¬ 
cità. sono un insediamento ar¬ 
cheologico con annessa basilica 
alto-medievale consideralo di no¬ 
tevole interesse. La richiesi^ deli 
Incontro era stata Iella, all' Iricav c 
alle Bovrinlendenze. proprio dal 
tecnici della Poniilicla commissio¬ 
ne. che in questi giorni stanno ulti¬ 
mando i lavori per peimeltere. in 
primavera. 1' apertura delle cata¬ 
combe al pubblico. 'La questione - 
spiega II prof. Vincenzo Hlocchl Ni¬ 
colai, responsabile della Poiitficia 
corrunlasioM per le cauteombe del 
Lazio • t emeiM quando, visionan¬ 
do alcune carte nell' uRIcIq tecnico 
del comune di Valmomone, ci sla¬ 
mo accuitl che la linea di alta velo¬ 
cità pasaa ad una distanza lalmen- 
1B esigua dall' area archeologica 
da poter causare gra<à dissesti di 
netiira etMlcs«. Ctt che piU piooc- 
cupa gli espelli e però un'elira 
questione: sembra che nella zona 
Ih lrlcav-1 abblu prevbn la cosini' 
zione di un’area di assistenza per i 
eonwgh ad alta’velQeg&e che una 
delks-aUiHle di Sstbbssu all' eiea 
-debba pasasm su una-porzione 
àfHit catacomba e su parte del re¬ 
sti della basilica. «Ci ineonueremo 
al pia presto -ha detto Oloiglo Alia- 
mura. responsabile delle relazioni 
esterne della Irlcav-I, lime>gia pii¬ 
ma della Ime di questa settimana, 
ala con l responsabili della Pontili- 
eia commissione dell’ arciteologia 
sacra che con la Soprintendenza 
archeologica per discutere clolla 
questione delle catacombe di San- 
filarlo. Dopo l'inconiio valutere¬ 
mo Il da farsi». «Non eravamo e co¬ 
noscenza della presenza di sili ar¬ 
cheologici In zona • ha poi spia¬ 
to Allamuta • altrimenti avremnvo 
fatto al che la linea passasse altro¬ 
ve. Ad ogni modo, un nostro tecni¬ 
co i già al lavoro per studiare tulle 
le obiezioni avanzate dalla Pontili- 

clacommlsaiono-. 



L'auMiwrta In coeWizIOMaPsnte Calerla 


f D AiOjftrNuOvàCrttnKA 


«INmemto» Tautoporto 

Tra un mese il progetto del Comune 


L'autoporto di Ponte Galena, anche se ridicnensionalo, si 
farà. Dopo la sentenza del Tarche annuita l'ordiisanza di 
Carraro situazione azzerala, l'amminlstraziocte capiiotina 
chiede un mese di tempo per ridefinire il progelio. salvan¬ 
do le opere realizzate da modificare nell'Interesse della 
cittì. Stop alle nuove cubature, dai cìtca3 inittoitidicuba- 
tura si scende a 1.50D, cancellati albei^ e- centro cost- 
gressl. Da risolvere II problema dei collegamenli viari. 


NOBISm MONTIOBSITB 


■ Con la sentenza del Tar del 20 
gennaio scuno d arrivato uno sio|> 
al circa li milioni cubi di cemento 
dio un'ordinanza dd Itisi cllCar 
raroronsenilvadi realizzalo ti rinv 
le Ualorla. dove In un'arca di 13)1 
eiiatì avrebbe dovuto sorgere l ati- 
ropoitopcr l.qitOnvIla Jitetrì v-ubi 0 
allo servizi (rcr I. I SO mila metri cu¬ 
bi, tra cui un centro congft!!«i e un 
albuqjo. Esc peri l.lttlUmila imv»- 
tn cubi di opere già reaU2z.ili la 
gluma Rutelli sta già tavoraiidu [jcr 
ricollocarle in un nuovo progetto 
utile per la città, irieme ila fare per 
quelle opere clic poco haiNio a 
die fare con II cc-niro aH'ingrossu 
Una eoddislazionc per la gluma, v^ 
alo die ivelte SS pagine JeUa miv 
lenza sono iiccolie molte rieBc tir- 
gomcmozlonl con le quali il sinda¬ 
co Rutelli c l'avvocatura del Cinnu- 


t)C. aconclusione della conferenza 
dei seivizi de) là moggio .scono, 
avevano chàoslo H biocco dei lavo¬ 
ri. 

Sono fondamcnialinenic tre le 
ragioni Cella decisione, come hait- 
no sottolineato gli assessori Cec- 
diitil. MliicHi e Sandulli ki primo 
luogoilptogetionooe<|uello<fiun 
;iulo|)OTK>, vvsio che inancMvo 
strutture essenziak per questo lipo 
di mliosnunuin come una i>om(>a 
di benzint). r oflicina per 01 auto¬ 
mezzi c punii di risiceo e moiei per 
i condufeml. o adeguali spazi per 
la manovra<fe0ia'jioaniculail 

Per questo p« 0i asessori. viste 
le- caiaiiensiiche del piogctio. per 
Punte Ualeiia è piùeoiTello parlare 
(Il un centro conuneitWe al’in- 
gnàsso. 

IVI vi sono le procedure con le 


qual st è ariivaH alla decétone di 
Canaio, ntenute xorrelte. 

Mine l'impano che avrà b strut¬ 
tura a regime sul naIBco dell'aulo- 
sirada Roma'FlurTucino e della 
banuenser l'eUeno Tu sarebbe 
drammatico, pan a IO mria auto 
mobrii in pici, che poiterebbe ala 
pniolUi dcll'lmporUMe arteria di 
collegamenio. 

Ftet trovare una soluziotve a que¬ 
sti tre proUtemi (defiiwequindi un 
nuuvo pnMieno nel lispi^ delle 
procedute e sopraiuno chaifre 
con il ministero del Lavon pubblici 
chi deve realizzare e pagate le ne- 
ca«.vitc opere'darle come una ter¬ 
za corsia suite Itoma-Fiuniicino e 
una rete complanare di codila- 
nrenit ) e salvare l'opera realizzala, 
che va pero rivisia nell'iMeiesse 
^Iteciiu. nducendo drasticamen¬ 
te te cubature. l'anurtinisRazione 
chierle alconcorzioancoiaimine- 
se ili blocco dei lavori. 13.S0 opera- 
lon commerciali, che hanno già 
speso làS miliaciti e pagano SO mi¬ 
lioni al gronro di IMeressi passnr. 
iTHXleraumenic sodisbiii dello 
sblocco per rimerà vicenda, chie- 
làono peto di porer ter comunque 
realizzare strade e fogne aHc I iOO 
maestranze che. dopo un anno 
senza tevoK». hanno liptesoa lavo- 
laicsoiunicxb ISgiotnì. 


Dragona Valloy 
rischia la morta 
por burocrazia 

rsTM teduMitote di Ouguia, 
vliiiM.iiaM«teMMa(l»Maia 
caneallnledrete biitoctaM. Lo 
dinunttellNa:aidUOieWd*l 

cemperta Mie ime MnSna MI» 

stnBwangnlleMrorsietenB. 
Quest» manradDl’iMin» bande lU 
cencamoilselca al ZMde le 
eomitil»»len»l—Wultddel 
Cernim» MM» uWineM I prspti 
Idvsti nel IMI. Otti» dieei muli pei 
foter lembare I prepil biipleett. 
qeeelea I tempo die gl epcntted 
eeeeemld privrt MIO ceetreW ed 
et ee tti re. Il damo e mdt» 
idevaite por me wte hdsflilele 
drepe ti eWem M bkeXIOnoed 
poell«ldvoioed2000eddMl 
detto zmdel Mketde a dwe 
poliebbete (ergere HMiè di 
eeniiio per le ddende. 
la piopeelp dw I Wt deM ni 
circoeetfilene iholgt itti fhmte 
cepMidtee *• ettiate tutte le 
procedere tl’Mtgenidne c e eed ile » 
gereelbe rimào del prepmid d 
InveMimento delle edende già 
euogneterle e d quelle 
IMoreeeetee eukmiUae eell’eiee 
dPregeneciivedIll ed ndomchele 
dmentleno del loHS. de iMune per 
(pnerlre le Imprese (tti0eiie. 


Odissea di una ragazza madre 

Il posto al nido è un miraggio 
ma in cambio puoi rischiare 
di farti togliere il bambino 


■POSKCBhMOI W O 


■ Sono una fc^zza madie; di- 
ciujia da romanzo deH'Ottocen- 
lo, che permane nel linguaggio 
giuridico. Lavoro in questo gior¬ 
nale e mio figlio, che porta II mio 
cognome, è nato un anno e cin¬ 
que mesi fa. 

Abito nella nona circoscrizio¬ 
ne (AppioTuscolano) equando 
ero ancora Incinta mi recai all'Uf- 
lido atili nido, perché alcune 
amiche mi avevano detto che era 
possibile lare domanda per un 
posto al nido anche pròna che 
nascesse mio figlio. Mi dissero 
che non era vero e io mi fidai: In¬ 
vece era vero ma l'ho sci^tro 
solo in seguito. 

Nel marzo (fello scorso anno 
andai nello stesso ufficio (apeito 
solo i glomi dispari dalle 8.30 alle 
'i 1.30 e solo ì) martedì di pome¬ 
riggio) per chiedere quando sa¬ 
rebbe uscito il bando di ammis¬ 
sione. Mi risposero che quell’an¬ 
no il bando sarebbe saltato, pen 
ché ce n’era stato uno in gen¬ 
naio. Ci credetti e feci domanda 
nella prima circoscrizione, quella 
in cui lavoro: prattche regolari, 
ma mio figlio non lu ammesso 
perché non ablUire in quella crt- 
coKrizione mi dava diritto a un 
punteggio minore. Intento, ma 
eia già tardi, scoprii che la nona 
aveva promosso un nuovo ban¬ 
do nel mese di maggio: chissà in 
quanh erano riusciti a saperlo e 
In che modo. 

A settembre viene promosso 
un altro bando straordinario per 
nempiie i posti, pochissimi, dei 
hnunciaten. Bene, mi dissi allora, 
la mia circoscnz«r« e fonunala 
perché ei sono otto asili, contro i 
quailro della prima. 

Quando (résentei il foglio di 
iscrizione mi lu delio che potevo 
indicare te prelerenza per unico 
asilo e poi mi scoraggiarono' il 
suo reddito i alto signora. 44 mi¬ 
lioni lordi l'anno, lo sa che la 
gente guadagna rnoUo laeno? 
Uscii, con un senso di vergogna 
per luna queste -nccheua», an¬ 
che se con 01 orari di lavoro che 
ho. due baby sluer mi costano 
praiicamenie mezzo stipendio. A 
settembre mi dissero anche che 
le graduatone sarebbero uscite a 
rtoóembie e poi dCNevo ssare 
tranquilla, perone verino e^e^ 
luaQ continui controlli sulle co(^ 
pie di fallo che invece nella do¬ 
manda presentano un solo red¬ 
dito, perché i padri trasferiscono 
la loro residenza in altro luogo 
cosi (COSI praiìcameme lune) di- 
-veniario ragazze marlii. 

Quel giorno di settembre, a la¬ 
re te lite con me, Cera una ragaz¬ 
za nelle mie slesse condizioni. 
Anzi no, stava peggio di me, pen 


ché aveva perso il suo presto di 
lavico In un'azienda che aveva 
chiuso, era stata cioslretta a tra- 
sferìisì da sua madre. Mi disse 
che avrebbe comunque ottenuto 
un punteggio basso, perché le 
•casalinghe- possono stare a ca¬ 
sa retto il tempo che vogliono 
con i toro bambini. Quando la ra¬ 
gazza aveva omettalo: ma io co¬ 
me faccio a trovare lavoro se so¬ 
no costretta a casa? Le avevano 
risposto alloia che II suo caso ri¬ 
guardava l'assistente sociale, che 
ié avrebbe latto un colloquio con 
uno psicologo per verificare se 
c'erarto le condizioni reali per¬ 
ché tei potesse tenere II figlio con 
sé. DI Ironie a simili minacce, la 
mia compagna di fila era scap¬ 
pate via. 

Dal mese di settembre «amo 
arrivali quasi alla line di gennato: 
ogni volta che telefonavo per 
avere infoimazioni, mi risponde¬ 
vano cortesemente che rèi i^ni 
riunione mancava il numero le¬ 
gale dei comiteb di gestione degli 
asili. 

Qualche gemo fa teteiono aL 
le Inlotmazioni per chiedere l'o¬ 
rario dell'Ufficio asili nido: era 
gioved) e mi dicono che l'ufficio 
é aperto. Corro li con mio figlio e 
scopro che invece l'ufficio è 
chiuso, hanno sbagliato a dirmi II 
giorno giusto. Le graduatorie era¬ 
no aflisse nel corridoio e mio fi- 
0ie risulteva il primo nellà liste 
degli esclusi. Armandomi di una 
paaenza infinita telefono il glor> 
no dopo per chiedere che spe¬ 
ranze ci sotto: mi rispondono, la 
stessa voce gentile e allenata, 
che agli inizi di febbraio control¬ 
leranno i nomi di qveW che han¬ 
no rinunciatoechecomunque la 
chiamata potrebbe avvenire da 
uno de0i otto asili. Ma, obietto 
io. non mi avevateiattcracegllete 
un unlco asUo? St duetto freuc- 
cesso hél i^rlmi di tàcrizlo- 
ne, peri dopo le proteste del geni¬ 
tori attfiamo cambiato Idea a de¬ 
ciso che si poteva scegliere tra 
tutti gli asili. Echi ha awertiu me 
e 01 altri di questo cambiamen¬ 
to? Nessuno, intano tra due mesi 
demebbe già esserci un nuovo 
bando, per ì posti liberi a settem¬ 
bre. 

So bene che una ^omaltsta 
non dovrebbe mai usare la sua 
professione per trattare casi pen 
sonali, ma questo caso mi sem¬ 
bra un’eccezione, perché posso 
dar voce alla rabbia di molli. DI 
fronte a questa cronistona mi 
chiedo solo qual é il prezzo che 
si deve p^are per decidere di la¬ 
re un Ii0io, e perdipiù.da sola. 
Altissimo, sempre c comunque, 
dì Ironie ai muri della -società ci¬ 
vile». 


Trentotto scuole secondarie da ieri raccontano il loro mondo nelle pagine telematiche di Raitre 

«Studenti news» in onda sul Televideo 
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■ Uiraulcttas|K«IÌA.conbdn:hi 
c segnote, un computer, urta (v, un 
modem. Inokre; impegro. lespon- 
uibilits. fehuite, un pO di stress, un 
pizzico (k litosoTia. UUmo. ma es- 
sciiztiric un gruppo fk ragazze e 
rago^ con la vogka di esserci e di 
lare. Con questi ii^ietfintti (fibose. 
dalle 15 lOminuti lOsecondi esalti 
•Il ieri pomer^po. la postazione al- 
rtstiUJlo Fermi trasmette il mondo 
vj>lv dugR sludenli sul Tetevìdeu 
di Rai 3. in Vnicinà. pigine 361 e 

t.’mizialiv». iMiomossa dal Co- 
mevic ih Kon». (tolto Hai. «tei Pnw- 
vediKmilu agir aluili. consentirà a 
EruEitottu svuole secondane ruma- 
ut' (Il irresemaie un kno leodono 
giOEiuriisiico. studi-ilo appunto se- 
coikI» le iTKidalilà siiicsk’lie e (t 
servizio rjii -lasi icolr- tdevideo' i 
gx>vuni poirartiio racconfate la lo¬ 
ro scuoto e il Iwv (yaatttere. ed 
crsi'om' pniblemL conlraddizioni. 
propone Abitziate.ieri sonuslali 
f fsiifuEo |iiule»K>n.ile Fermi, che 
apiMim» ospita le iccitoMpe nc- 
cesMn' Itila reakzir<niL<nc rii -Stit- 
di.'iili newv. •• l'Einslan. isitnno 
Icvnkv-pi’rlelekxiitnuiiicaziaiù Q 
(un- ItMiro niiuirrà visibile fnu a 
lufu-di iiirmanHX (luandu sarà srv 
sUREtroda quellii di aire due seini- 
Ic: i-cosi via. asiaflelUt, fin» a lu¬ 


glio. (piando una speciale giuiia. 
(E cui faranno parte. Ira 0 alni. 
Maurizio Cosianzo e Serena Dan- 
(fini assegnerà un premto alto mi- 
gliufe •f'iews». 

Opri Btilulu Ite a dtoiarézione 8 
pagine: una per l'autopresentazio- 
ne. te ahre per i ifirefù argcimeT^'. 
edifoiiale. appuntamenti nella 
scuola, notizie sul (luaitieve. tempo 
kbeiD. ek. Le reazioni, come é nel¬ 
le umane crrse. sono mollo diver¬ 
se: entusiasti i gu^idellEtoslein, 
che spiesano di aver assaporato 
con ^nde godimento, toro, stu- 
(tenii di peni«to, sempre vn pò to' 
gkati kiòri dalle cose. <|ueslo nro- 
inenlo di prolagonisnio. l'incontro 
con il Sn^o. te Interviste éfalu- 
ralmenle vuteeremo noi-, dre la 
caporedaltnce Sabrina natali», e 
insieme a Valeiin. C'-untoca. tìu* 
seppe, lacronla come é andata; 
tUKuvo laMoròto per due «teà c 
mesci, inrontrandosi anche du¬ 
rame te Micanac di Natale. Fkiiblc- 
mi pochi, solo qualche difiicDllà a 
scegliere tra rabbundanle materia¬ 
le dùponibile. e c-numque questo 
progiÀ» è solo una pkcola parte 
delie cose che ai (oiinn nella scuo¬ 
la- ^ davrero molto attiva, ci offre 
tank- pnasrlrilU. iKm ci manca 
leupiio niente. Itens che oggi per 
vviHn.‘quLcié.slala mesta adèpo- 


sizrQite l'automobile...-. Alle nostre 
spalle Massimo e Mauro, leleca- 
mera in spalto, dooimentano c^nl 
attimo della maldnala. Intanto, il 
comitato edftonale* del fermi di* 
gita i propri lesd: sono ne. pte con¬ 
tenuti nel'espnmci^ofoérè àsolo 
un eHetlo psicologico dopo l'esu¬ 
beranza (k Sabrina, oiganizzalrìce 
nàta, che pensa ad un turerò netta 
corriera diplommrca. Pagina ilopo 
pagina, anche il Fbiml conclude la 
sua fatica: itodenco Fhlcmi. capo- 
redauote. ha qualcosa di più da 
raccontare in latto di ditliciriia spe- 
ritncnraie; -Cé vohuo tempo per 
racco0iere te informazioni, sopra- 
tolto iti cinfoscnztoite. dwe gli mRì- 
cì sorto aperti solo al mattino-, e 
spesso »! pezzi sono Ertati cimse- 
gnali in ritardo». La redazione ha 
lavoralo per due settlmonc e mez¬ 
zo. 4.'Ktea era brema, spiegariO 
Kioloo Atesaandra. stirnolanle. ma 
la pailecipazioaic lo é «ala meno». 
Itoppo poedù. insnavma. ONettto? 
Sicuramente, noné piaciuta la pal- 
•cdelladitpiaziQttc dei tedi; ma l 'c- 
Eipenenza éslala -rinlcscssante». Pe¬ 
ro la conskienzione hnolcéunpO 
liKte. »A mrtlte pcrsoitc. piace es- 
sen' al cenno dcflrrtrcnzione. ma 
cun pocitc rospoEi-iafiililà-. Paolo 
cotta un tnoolu per esprimere 
(|irefloche sente, e alla fine cita un 
aturìsina; «La ttrenà esiste, é la 
gimte libera che manca». 


SEMINARIO SULLA FORMA PARTITO 

IMFtnn COSA SONO SA COSA SEffWMO 

Primo mcomro: 

LA FUNZIONE DB PARTID NELLTTALM REPU8BUCANA 

MilteouDì 2 s omNàio en is,40 

Sole nel V piam, Via dalie Botteghe OKure, 4 
Interverrà: GIGUA nOiSCO presxtonW oEtt POS 


Le ragtenf M PUt eonlro férragiRa deW 0((Cre 
Per un gavurno (0 rtoMmenC» (coriomfce efw iftuief foeeupiMfOtw 
OWVnittOINNAIO omlE-MaOBOANO 

(presse r«na»ea comunale) 

INCONTttO PUBBLICO (0» Oa.G.ANGItS (Direzicoe Naz. PdS) 

T. D'ANNIBALE (Segretario PdsGenzano) 
On. - SETTIMI (Deputalo Progressista) 


CGIL 



PIPER 90 

SPI-CGIL TEMPI MODERNI 

McrcolafiZSgciuuio 1995,01» 21/Xi 


TEMPI 

moi/i:r»ì 


Incontri "ravvicinati" 
tra giovani e anziani 

Festa di beneficenza a fiìvore deH'iniziativa 
"Insieme '95 aiutiamo gli anziani soli" 

Piper *90 • Via Tagliamento, 9 - Roma 
Tei. (06) 84144459 - 8555398 

Ingresso lire 10.000 

l'er in^om^^^iOhi Tempi moderni - Tri. 4879.^23? 


A Paifv 
































Mrfrlcrti 24 gennaio 1.99r> 


MUSEI. S’inaugura oggi la Galleria comunale d arte contemporanea e moderna. Parla la direttrice Bonasegale 


Ritagli 


AirOrol ogl o 

Rimandato II debutto 
di •Lautrec- 

È siala nmandata pei motivi tecnici 
la-puma» di Laalrecaubordel pie- 
vista domani sera al Teatro dell O- 
itilogio II nuovo appuntameruo 
con Toukiuse Lauiiec famoso illu 
stratoie e pKloie francese di fìne 
secolo eco» la passone per leca 
se di tolleranza e spostato a sabato 
prossimo sempre alleore 21 


Ctnduanta disegnatori 
•Armati di matita- 
Palazzo delle Esposizioni Prende II 
via domani alle 18^ (e runani fi 
no al 13 febbraio ; una mostra che 
raccogbe le tavote che i ntaggion 
disegnaton italtam tra cui Altan 
Elle Kappa Manata Vincmo Bue 
chi hannoo<fei!lQne)maggiol994 
ad Amnesly Inlemaliooal per con- 
tnbulie alfa campila mondiale 
contro gli omicidi poWia e le «pa 
nzionh Ingresso Ubero 


Con «Passione* 
riprende la stagione 

U regolare stagione del Centro 
Teatro Ateneo npiende lunedi 30 
alle2l con/bssrónediLauraCuil 
no per la regia di Robeito Tarasco 
che ifmana In scena fino a sabato 
4 febbraio II lavoro teatrale rac 
coma in modo buffo e commo¬ 
vente la scopetta de' teatro e d 
progressivo rafilnamento di una 
vocaeione Una storta m cut com¬ 
paiono solo donne 


AiNOe rsis 


Dovel'arte 
incontra II cinema 

Continua lino al 27 gennaio a Vii 
la Medici la rassegna «Tilm di aili- 
sthlmzlòtaien Staseraa]le2laono 
III programma conomenggi di 
HansRichier Pemand LégerTdar 
cel Duchainpa, Man Ray Maro Al 
ligrct Lati; Moholy Nagy Desna 
ni semeieelle2l ptoieaonideUe 
opero di ftoben SmlBison Oofdon 
Matta Clark Paolo Gioii Ingresao 
lire SODO 


•Rei/gfoni ne/tempo* 
queste sconosciute 
Venerdì 27 gennaio alle 17 si (re¬ 
ne I incontro su .Buddhismo In In 
dia e in Tibet* con Massimiliano 
Palicheni Alla Biblioteca di vm 
Ostiense 113 B. 


TBC10=ENTAs.r.i. 

t Copiatriei per ogni esigenza 
^ Stampanti laser 

f Materiali per ogni macchina per ufficio 
t Assistenza tecnica qualificata e specializzala 


/htf 


O Ttlefoni imàizumali 
cfrnmfiit 
^ SiP ^ TeUfoni cettuUin 

O Segreterie telefùiucke 
Telefax 


Via Bantaito Cmi, I9/E'2I 

Ttl S4I ÌXIt • m«2J7 . Fa* i4R5» W - WI4I ItOMA EUK 


STIAMO MAUZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEGÙ STUDENTI DEL *94 

Se vuoi esserci ancite tu, rnandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicali delta tua scuola o della tua città 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 - fax 06/44700208 


UNIONE DEQLISTUDENV 


ARTMEDIA 



Sicom 


Conc999lontuio: 

i Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 


Tel ( 06 ) 24304507 • 24304508 - Fax 24304509 



f'AHTA 

CANCELLERIA 
ACCESSORI EDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI TIPOGRAFICI 


a*rJ. 


sunny land 

Società di sorvixi 
Dìvisiono: Forniture ufficio 

Sede legale VUAUtTH.lS-IMmnOMA 
Deposito VIATEflUZ2l.l6-ini»fKMU 

TEL (Oe) 2063060 • FAX (06) 20630691 








Continuano con grande successo al FalMluin le serete mNnMs ThslXM* 
musrc$tafronfli« cuiaie da RACK) CENILO SUONO Ogni veneid con 
certi dal vtvo di AUd Jni, Funk, Hip Hep. Seul. n i|ges > FMISM, Ras A 
Mguire discoteca con la Black Music del (gs ■* Cerere Suono 

Ore 22 00 INGRESSO GRATUITO 
PALLAOlUM p zza eartolomeo Romei» 8 Roma 
per Mormazlonl BLACK UNE 2998435 




UISP ROMA 

'itlmFimMim 


mismiìm 



L6CA MONTAGNA 


Sede tene: Scaoladtle Speri-Atqiiaceiesa Via da Caiaps Smerlivi. Reme 
FROGRAMMA: 

LUNEIX Z3-I (ScuofadelloSponi 

«rol400 fiMolegitdÒ'anemeten». 
efemenii di snena dell'alunentazione 
fdocente Paolo Tisoi) 

MARTEDT 24 •! (Scuota deUo Sport) 
oro 000 mH edelagiadeH' e B ei aBrcnto. 

oiel400 mettdelagiadd'akenMteM» 

I docoiK Armando BaUoue) 

MERCOLEDÌ' 25* 1 (ScurXa dello Sport) 

cn 900 esperleaiedsdaradre>téiifreiHs.discussiwiesugliapproccràdacci 
coordinatoK Morto Crn) 

(xelSOO teoriaiMrappreiHhinettsinetorie 
(decente RotsrmaC^um) 

giovedì 26.1 (ScuoU detto Spari) 
ora 900 Uflgttreddl'inruttorcMll'UISP 
(docente Marco Cen) 

ora ISOO pregcttazioBedea'atlivit6fonoMiv».c<)aclusione(Ml3fhuteonca 
Idocenie ftwsnnoCa/um) 

/^TO ATinri I DIRIGENTI B TECNICI 
INDireNDENTEMEKTE DALLE ATnVTT A' PRATICATE 
IL CCOTO DI £ 40000 PER I TESSERATI UISP 
E COMPRENSIVO DEL MATERIALE 

tnsp ROMA VialtGiet»,I6ML574S330.S74M«» 
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Spettacoli di Roma 


AMM M |Vi« MI» »»riil»n 2 ft 93 Uì 
« 74147 ) 

All» 411 S Corno Europ» 2000 prOMma H 
feMav»oeM»»bMMf|ftGÌy|» 1 r 4 no «d 

laioAvtvo con A. 6 o»lc v Poiio Q dmi 
49 ri A»oi» 4 IOA 6 era^•t•ne 
«rtliOia |VI»S SlM 24 T«| 5740127 ) 
MU A »ÌI »21 00 II ^pM -L» 

VIbriow pf«MnU ilfliiiliHIAii oi 
QlergloQlorgiolk rMi»AnlQriioTcmnt 90 

nmvo ociob p Cb^hoj^ ùiwÈ) 6 t> t 

Scrvnuaifw C Bove D Bienetii M lo* 
« 

S ltrOomenlceeltelOOO leCooo la 
lina proMnia CaMucaèii» ìmm di 
lec Surya con Daniela Tua«e Quid» Pa* 
lamael Rntllalia Monica Boiond lolM 
lecuni AegiaoiPairiaiaPana) 

(Via Mwoleone ili Ter 

4 tmm 

Mareoiedi 1 * laMreio alle 15 i AiM» 
ala di Cirrata Beni eon Carirtin» ferace e 
Leura MercMano Andra inacene ai leairo 
Cavalieri 

ABOHMI^zaa Uemeveceie 5 Tel 

W7«igj 

AH» 21 do la Secieia per aiuti areeoMa 
«iff « MI» ai 

Aiedsaiwa Accim e Marirte Taoiiafem 
Begia« SiaillaBeibieii e MaaalM Coeia 
OWmilA • lUfM M MBA (largo Ar 
oemM 62 Tel 6600400 I 2 } 

Uanedi I Mbraio alle » (o pbiua le 
Uar di W snakeèflMre irtf CeMr» 
MM AagiBlwàiaMÉai 
AMf? (Via Maiale dei Crande 2 i Tei 
SWiiil 

Alle W zw w» di Paitaeiio Saidin) 
ean Ivano Mareecen Begla di Marco uat 
dnalii 

«MOT tlU«B (Via NaWe dai Crande 27 
Ter SMiiii 

Alle ÒMipaaiHil di t«» di lucy 
Qanneri ean Toni Bertarellk QiannaPlei 
MnalmOkaru Troiani Aegia « Messemi 
aaiuTroiani 

*I««BTHTB> mmvrk (Vla dana 
Umi 9 9 Tal 4 «iaM»] 
eaparia laeimMgnaabMnam^it IM 
attonamerdoaieoeHaooii Mraiydanii l 

8 000 Orarlo MNaanino 
» 

g ialli S Aooiienia iVA Tof 

Allo 1 l 9 oeMlo 21 Od Ha Vwtoun liim di 
Antonio tolwea toenoMlaturo di Peber 
Uierlai 

(Viola- 

Muna ai Toi 70 e 04 «) 

•éMIO aiu t>tfi OioBa 4 P Vonbrini 
ew f Vetturini o foderioa Qe VM Pogie 
difranaoVaniuHm 

Qievodl allo 21 tt dflwariMa» di Eseni 
lo con foderlet De Vili e frw'oo Vemuri 
ni Aeploelf Voriturin 

<ViaCapod AmeoATA 

«MAtSimm 

iSl ofle»« MIMA vinmiwaoo- 
mi • «Mia Baééi Ou» rnonoloahi di 
ESilied Mmii eort u Mapoii d i alea 
low Badia 9 M Napdii 
MMMiVitBaivoni « Tei < 719502 } 

Alia SI li Premiau OiHa erioenia M» 
•iMrtMMBiBo icrmoe disile do Fre» 
oaaeo Qroonmi cori Baoeno 0*09tieiri 
NuoQuimoie AnianaiiaVee» 

— M y m ^0 701 

BTJQd io onMM^ai WonO' 
ra oon «aaia. l Tarn P Melilo f> Am 
mandola Q Anaini H Anioimo.l MoO' 
ima u ComiiimI MOiaoruiiaiTmi 
Mummw iPioiiool (tronwima. 1S 

^0«««««00 doM m di P Oa 

arardi a 1 A Wanain om I |iro*e 0 

iwArl e faliMT e Aauin» M l fla- 


iliuTO Aulito M L fla- 
lardi 0 Nc^ma* M Caia 
MooiAnnaiaai 
HMLt iFiatiad 4roM 


Alia 2100 SflMar scrino e Otene da 
Claudio Insegno con rr 4 a$stmiiiano Bruno 
MatnaNo Oweiie Sergie Zecca Annanu 
Pini» C inaemn Peeu Bonenrii sieteno 
Miceli 

mCiNTIIB (Vicolo deflir Amar c«ont 2 Tel 
6067 « 10 > 

Alle 2100 LeComMgnre d< Emanuele G 
giieinHacMhdkOriakaspee e conf Q 
giro e Velenirne Paienea Berna d C Ci 

gl lo 

BCLUMMCTA (Via Teaue Marcelle 4 Tei 
erMtO SALA A alle 7 i OO BM»e a 
Vincerne Cerarn « Nicoia mevan» con 
Lello Arene Nicola Di finte e i Orenesrra 
Aracoel» Scene di Emanuele LuzjBt 
M MM (VM dei ruionare 2 ? Tei 67 S 5 i»i 
AJle 2 > 00 La Comp Cornea Roeune 
Cnecco Curarne praaema A OiMette |A 
eartuoeegrtueao ire art ciA àTÌie««s 
dovane con Alluce Aliier Renerò Meri 
no AlNedo Baretii Monica Paleo Rese 
diA Ainer 

OCUIAMI (Via Siena ii Tei aTASEe* 

. 4010529 ) 

Demert elle 2100 ANTEPRIMA Cempa 

! na TeairaJa i Qrafiio preeema GraTM 
cueeimar amOigytadAdaeedeenreoa 
I ca Lombarde $abr na Scuce ma »a Da 
e aie Pairueciel eUinoSceierra senno» 
diretto de Graaissoucciremma 

NUIMUIE (Via Cer |1 43 T»! 44231500 
6440749 J 

Alia 21 OO U pr lina Malia con Barbara 
loucbat Qig Reder Regia o GeM" Oi 
Stano 

M iVcoioOueMaMii 27 Tei <7992501 
Alle 21 00 CMIe^ nMfeirM ean iR aeeM 
•ini di F Durrerunert traeuaione d naio 
Aiigniaro CriufSeaio eon Piero Nun Rui' 
OoTuks Adariamento e rea e di P*ce Oo 
fusa 

IU 77 M (VII Ceao d Air ce 52 Tei 
72 aO«l^) 

Aliasi 00 a#aee dell aeeufdodeli Ano- 
«laxicne Sipeno Apeno drimma «om te 
e ant <ommeQ a di Eueène loneeco con 
Q Bugi M BiMnr D Codoni G f»ibon 
C Licanori 6 Oùsi'ar 6 Reggeriie Mj 
Teoderl l Teodor Regia di laura Teedo 
r 

(Praneiaiium tei 7 i 5 M«r botMgri«no 
ore 19 21 irtgreuol 15 00 C) 

BIVB (viaNaionaie i« Ter 488211 ») 
Akie» 45 (ABb E 91 VaeMa«ilMseriia 
edkreiied»Lnawerunuiiei ceni Cefi 
lippa A Ganci w Searpene G Calandra 
RegiaciL iberimuiier 
CUeUM |PmE«NdeJ 4 /a(»i «i 92 Sri> 
Alte 21 00 IsGmip Siaeiie TeahogrvMO 
preeenia Men aveaUle B ean oan efie dar 
■ediverlsseAefiTindueiR div>iofioRe 
Il Ragia di V BaPou 

FUèAM lyia S Stelano del CecM 15 Te 
< 7 M 4 W 

Alle 21 OO UCemp le Parole a i» Cose 

Ì reiarua i Paii in Basflie dUMia d* S 

anni u CNl» I Poli l Pavera con Patr 

slaloreli 

PQlMfUM (VlaFraneiMr« 42 ) 

Alle 17 « faHiMdbi BM«M «gaio 
eperioaiie ngcveeepanenae muncili 
BHM iViaotiidFornaa 37 Tei 

Allenai Mima i«MeriMiaadi« m» 
•arai BméiM di 0 Wlide cen iiaena 
Qniena Sandra Pellegrini Aiesaandro 

Ì Bidoreia Manne iveni waurueOi 
irmine Mandatene Ratino vi-iena 
gemili federi^ Peiregr m MsreCdiiem 
Regie di ernia «enogi e 
BÙUWM«iff 6 i« rP arra oeua Reiiaroiai 
Alle 2100 f urepa 2000 ^ «lariie t eMve 
IJ« di A Jerry, c^ g flieoono P Mv« 0 
fi AereM' A 9 » w »aM 

mene ai leiianm Pendone diP Fe< 
ren 

tPUn^ild Zeriaice 4 Tu «10791 » 

Alle aTw Lerue Fiorini preleva CRI M 
eiM « e pwMe d< Claudio Natm I ive 

4 lr largo lande Fcnm <onOiu 4 irVete> 
ri Temmaeo Zeveie Soma Oe m cReR 
MwfieNediLuig Oeangens Règid un 
do fiorini 

Alle 10 » iMiaw e « leaei Meo con Oé 
mele Qrenaia Bmdo loeeen R«g a 01B 


Toscani 

AHeii» IliMMire««diOanoFo cor* 
Maru PMoweeo 

(Speùcoii ceri Q't’ulai^ oftbbQeP»- 
ral 

Alle 2150 La e«np ScuHarcri p «serpa 
9 el>eelyia a MM»n»e»e tiia ei»a 4 Re M 
e*W e «IH») eon temale Gtanaca 
CarlQ Come alle lasOtte Rag a 0 6 ade 
7 Mtan 

iSpeitecei con prenounofie obbiifsio 
riM 

«T PBUCCO « eUUUMi rviavmofaco 
lenne 1 Tel 66309735 ) 

Allei?» Tenere MMfMMtfertfMnu 
Morew con Owwa f vecQ » Fedvea Rbu 
n’ivo Rag a m Don L«rio cecM* a>boitU 
re 

LACMltBOH ilargo Brancacco WA tal 
4 <: 5 i 64 i 

Alia 31 a Fan» «« «• CastedesM con 
luCQCaari Pier Mar a Cecenm a le >0 
Bel ibg«ntM N del bai «no i* CRanaeneb 
tea nQfM^f«rieEv«ivnHaneci> 
USAUnf iViMiadaiCvnoenI» U TM 

6039 M 7 ] 

Ripoae 

MAMMU iViaUoMeZabie te le»S 22365«1 
Alia 21 00 PRIMA Coop T«MfoAiMt«n 
le» H reem «le beee « saeMne sita 
Floree a Manna P ni ctfi Piean» LangN 
Oan^a fa<ru?a< Ce loEuorr» CamieiM 
5 iveetr Mar a Baiemmra frviteeCA 
Biot^nm» Aage 9 S(AU 6 <irari( 
MnATBATM (VaMerW 5 Te< sraSOQ?} 

P peto 

RA 2 MMALE lV« 4 M Vunae^ Si TM 
« 5 c«l 

Alle 21 00 O manedM Uy aa HaiCM a 
L a •« epe I «oM a L PirMaik» Bega 

d Imgi SogàfJAS 

mMm (Va de FA PPM iTra Tei 
883687*1 

SAIA ORAMOE Marte« 24 aria 21 OO le 
Cempagnia Teano u in iMdee émMiM 
u«(lBeoiQ ninerinie di M unrem c«a 
M eurrU Margino 6 ere« lAcharoM 
CWudia flilben Pure Berna rape Cr 
snana iionelie Reo» 4 RiccAidbCewaA 
le scenee«>enjmid Sia) UigAMO 
SALA CAFFÈ RibMQ 
SALAORPCO Ripeeo 

PRMU rv>a G oaueBeral 20 Ter 00 e*m 
Alle 2 ^ 30 (Turno&31 11 0 gtoeeMaO» 


»& 3 i HO gtoeeMa 0 » 
Il Ffeùne c»*A Aib» 
e VRe (ftupoa** Regedi 


nei* r RÙgoei e Vie Rugm»* Regedi 
OeMMeSe» 

PWIU «BBBI» (ftreioiMMMv» Siria W 
Tel 79509651 

Abe 2143 ÉdMMded l RrendMU 


PeguOi AibariÒMecciu 


PeguOiAi 

MUTicMM 


(We C B Tt^ol» 13 rA TM 


MIIHil 

AHejlOO g» ueuM nane Mk» M G 
Proaèeri con Gi>»a»»e MarirV a«w rie 
Cesie Piota lorenron Fiemmena Cere 
na Measimri ano Carnei MarioProeper 
Osa lo Di GianvHror 0 lAcRMe Fasia<a 1 
Rag» di Mano Prosoen 
«JMHA (ViaMingham 1 Tei « 7 P 4 «Sr 
AIM81OO ■ nttceie r«avod t>daae«e« 
«ama 1 gipMKaiia •pMiMPa • iu*»f 
ranaePo teMod araadar 

B 9 U «lim« (VU Amma tesa 0 TM 

AM 2i^ lAarta « p«o d> C DeCMiMa 
* F F.o*gi»iwu con Pai»ir» P eeagre» 


* F con Pai»ir» Poaogrvte 

FK»eme fjyeaom g ua Compayi a 
SK^eo•P Gema A Zonga 

SALMI 9«ft«R«M cvHOueMeteia 75 
rti emaoM 

A"e?i 30 Sa—e«ieB»R»qtCliliRici> 

e P no lero Ree a di PienraneewePvigi 
lOr» 4 V» Oraotoliorwia. WaAd 7 MerH» 
r«iiQ 

K H MIB W TUTM (VioQ U«a 120 Tel 

M 7319 I) 

Apone eaRrum per ceree di *ea«e] en» 
Dai luNdi al «enerM ore M 001030 
«IIIW (VieSiMMA ta Tel «esos'l 

41112100 ( 4 M 005 * GAnnMewran 
n n ereeeoiar» AdeRUii «*■»«»« een 
Mltsimd Qmni RedoOoiagii» SeMme 
fernu 

fren«(ar«erN uierenkA* w adOMi) 
BcR^im» me 1 01> 16 50 H 

tS««!BII« (IM H 


UNO a SMMse» Tei i 


Rpeso 

8 M«B WB (MMle òei Mm 9 TM : 
«OlBMt 

AMaOite jc«ef 4 RiiRMvch tofia 
• Ae*oBa»t» 

WHiaaMnk»i 9 B 9 «I 74 C»rel 7 *« 9 ai 
SMIMM <V» OMv«B «S'Tel S 7 SB 211 j 
Fbpoao 

«MBM Mal 19 TM etl 22 S 7 | 

Geùedì S«e 20 « RAMA OalMa 
«» gdaBa a> Rmt Caeaev ceri OanuA 00 
NbctieR CrueOeaaaic» am»» Cidviei 
M» Areeneiiateftoaa CeonCaSerr Rid¬ 
ir» le ften» Pm VNane SetM» 8 ubo 

I Rff Mi 4 lO«M C Mwe 4 M eiamcR» 

Stl«MBCA«MI* MaCeceie VI TM 

5 «> 13 * 4 l 0 tUm» 

VrmtP Mie TUO Laiaa «Ma « O 
tiMTfMi R»Q»ed»ico 6 eR>ocri « 4 « 6 «d 
Mr» AbPM WcAeaa farleeM f«»sa 
«CO M»i>DAg»l» M RtooM H Ssor 
sa 

«MM RL MMM fAa Q RMafc rw 91 

TalSISBSBM 

A*a 2 l >50 iTraMaa«<kfdar «Ite» 
nwalMO. la ceri Aawi»» bm 

Caaia VMarMCvo ^^r~iiTiiiniMiii 
b C gwdA MmeMo an adc o Amon» bad 

Par DrcMtaaoM a MermaMia Tel 

I ItRIMBRMi (V e Mar AoaM 99 OMa 
IMO Tm GOHÒdi I 

Alte 2100 RUM* CaQuceeafcraRMMa ' 

errnmia MaML MiRMe» é MdiiRM 

«• 4 DMI ViÈ/Pmi f#é di Cmio 

Oreccem eoa GlaoM Rona#» AaupuQr 
fiaacaeca SH»iarin • eaaAne furlana 
P Ni»»faiflM &an«A»*<» 

«iMSttàMAiB (Viaà teNo» 16 

wmmm 

R»cet 

«HBBttKnB^tdRnMC (V»VerM 

' SlAGrÌmc^iOod lacMpayna 

I CU « 41 » MMMaaaM RmoCdmim 
I fIRINB « R«n«D (Chr«w>Mtanoa» 
Oel»<»e 102 TM Si 4 M 06 t 

(VuZaaAsM I Tal I 
5 BIM 1 SI I 

Ade 2 l« Ais « ria meeeeia ia aee» , 
MMMariMuagiiioeReeiMMnMai 
9 M Beseedes»f Camiii TtSiT M ' 
MBdem» M Repa 8 R<M F teM» 

P Zacsmr R«padiRa 4 i» 2 iic«an 
1 BnW>OU«KO (RaaaaG Re fuMMo 
u TM jama 

AM 2100 Rea a«e«» • RÉSMiM» con « 

11 IO «oeiMiM» Ni 

«RMB MM (V» lonen» t TM 

TTTIHi 

Rgioe» 

«ÒiggjMB IVM C mpa^ « Tm 

PtRoe» I 

Dej e n «a aR».»0« Mw ^ denu» U 
SS» 8 !SS^« aTiAMuSSlS 

yrm oie eena» 4 »oeeanaM«iGem 4 
nuee» 

BBUIjwa del T«air» vane zm 1 m 

A« 2 i 3 u GempÉiNe OeRaima » 
MMdieeaM c engene d Mre>e eMreice 
MOeraA»oR<o»dmCpniMrMi»CarMW . 
e rienM Mane» 

(M» Oueane Ce* « TOM 1 M 

% ?.'io Il T»ev» Dee Rerr» Raeeeoaa 
tiMiiieai ueeMOaRedeMoAvb»» 
aadsWÒneMe O engMneHeeaT Bryea 
A Cune» R OnmeaP R OaiiMn u 
Gim—id»r» I OaaMea C ueeaed € 

UMConcau t, Maut Z VMce*aMadi 

Maree iMM ie i 

I AReZlOO UOueaaor «laaovieRree» 

I aeniMUCiimeMM mmii 


(m C mpam, « Tm 


Ili (loineiìicd sjx’viulim'nic 

S (jcntiaiti • .i|)i llc 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO. 11 




«MrAMNt O* CtNiHA 


04 C 1 «l«ATOOlltflA 
MCTfCA BMIOHALC 

Orgeniuu on» OR eoe R »e «• 


RCflWBIIIIAFnR W t W iBSA ROOiAIM I 

(Taairo Oflmp*c» «arra G da Fsbnano . 
17 TM 9294 nO) 

dUued alle 2100 e 9*4 21 50 (in case 1 

MoocoveMco) Concerudef* OMMieM 
celebre griiORO di oyeuss oniSH giappe 

AMi 

Btgl' 44 ial Teatro or» 11 10 

<Riau»$ A^sfNie ay» TM drgr$d$i 
Baiau aRe 10 90 oarueie FMraMa muti 
Mtediuoran Beeutov»n Raeiunanmov 
f «Koiiev 

AWOCMaOIICIiHWiALi 
canf« MRACtM 

Domani al» 2i OO Rr» AfMe Pr« IHMe • 
Aula Magna limversiiALa Saoienra Ei» 
bortrtona 4 lesti «nus da» » liioeoi ci Or 

(«BBnm«nimim£MHWMJi i 

(Presso Accedem» di Ron»n a P 
A»Ade&enMereM TM 6 M 02076 ) 
MarcMedi ? 6 ail» 10 30 La nHMCa nel sa 
loM» taaano *ei tecenee OCD inwerel» 
à UatMiÈOfiit'V a.M»*»IHeQ.|liM* 
aeeM (praaoune) Muacn# di Messe 
tfùmtii C 4 eÉ Sgamben Tesi eoattn 
RS>OetA»lEMÌlBlft 9 LÌI««Mrt 
ItfftlflITftffflIf 

IVaGUiie « Tel 70461121) 

AHe 2100 COAoerio 01 iiurtiss deeeiea 
dtacaotacNeead Serva Pnsc» ali Avan* 
Mo <na d Santa Prisca 11 DrganisiA 
RtmesRi P»l»i<t MuscPsdrJS Badi C 
Frank F lAenoeiseoPn j Bratirns in 
greaSbiMero 
MÉ 8 ntflBIIIWI« 9 S 

{V«éAwM» 3 S? Tm 66592001 
Aee 20 90 Presso la Sciwa Gamunica • 
V» Aurea» Anbca S 07 -CctK»rlod»lTB« 
««neri» CPeir (Coree d»r SMi e»e<R> A 
beCHCRonB 
IBRAMRBMRLÙ 6 

K«mgouue«»fl«miNe SO tei 3610051 / 2 ) 

A 4 » * » ReMe «4 ptaaMirt» 

MgMMMBo»eR»eiei s 22 M 942 eeiboi 
«emano rlBH Au» M^r» un caa M ima del 

CamCVlfUMittMCA D 1 TUM 
(Vua.S VrtMe 10 Tel 47021 ) 

GioueM Me 17 46 Cenceno per fleule e 
Manatm» BMa» IIM«M MMutt) 
«amteMMeRMi esano* Mucicne di Vivai 
e Besn Re se n a DerUrMn OeeMM Ce 
seBa inmeHo Ubero 
CIZ«MMRBR 9 A 

(VieoTrasorseè Tei 969067021 
Venerdì alte 2 i X «asso Teairo Opario 
Pae*i' 4 >eui P ara UmUMUor» 60 C» 
«*s Anaoiese w a 1* Raaaagna ARaa «M 
«e« Rai dr«ia esiOMMl LeBuie esani 
tneemuercadePaWue»» ZMan« Regie 
«C séano 
MllRMiBHl 

(VueslOoMMens >2 TM 66705 O) 

GmneM il» M tD Cerwer» «e 1 teM»tA 
««ReibeOCM Vignai veneoctvA Cia 
rincni MenenuDennerini Ccrm losm 
rmG AM»e Fegea 6 o«e«pn»- 6 sf»ep*e 
UuereneMHiym Metmi feeemoven 
MI«MUMi« 

mièueBGo" tei 46 im»-a|i«or) 
teman* ewe lOJo lOMensie Ce«M d 
sMMertemor DiteomedershesitiJei» 
• 4 ÉMI Rea» » BtMRM—. scene e » 

si»mdiOMflneCe« 

H bMtegihine om Teove e «ene Mb i 
OlmM umne n Kmedi «e*» tbOO eu» 
184 $ Per imermMieM lereKmere V av 

mero «eroe * 674 i) 0 M 5 
IWTIMMWll 

(V »9 OerMen $ Tm 37 pi«i> 
t AeeeMbitone cutwr»» aMeiiora nuovi 
leienb arasue* m terrioo musuMe e eaoa 
iea«M« t ea sern M ii mvercri po' speo 
iMMoteaea» T«i 370 i 9 $>o»iieO 9 OM» 
ITO» 


I D'ESSAI 


MIHCOOUUII* 

V«Wii*»lnni 1S T»| USSMS 

•••M ItaM M *«•••) 

(JlllfrB»l L IWO 


AZZURROMEICS 

vaC Faidieruno 6 T«i 3721«40 
SALA FEUINKSALA MELIES 
■•Hi* liMMilieunMl (19 30 ) 
DMMiulrHHCmcflAiMMnI di Al 

mMovAt (2130) 


BEUICUieCMI 

PiaiuS Apollonci 11 t Tal 5 * 9 AÌTS 

Zia Vanta di Anionio Saiirwa 

(19 00-21 00) L 7000(3000 

cwerauMaowuf 

C(o 11 Cmamt Ow Piccoli m Viale dalie Pi 
fiele IS Tel OSSSeOS 
le weelone di Otenamin O-Juna ( 1 S. 30 ) 
l<iMI(ie 40 ) 

l lOOOOIStpatl) 

•MUCO 

VieParugie 3 A-Tal TOMIOT 
Clnamaasdclail 


Martedì 24 gennaio 1995 


Caaabl*ne*diMlcntalCuill 2 ll 9 l»l 
Ce«a tenwndi Sidnay PoiM (2i mi 

HLWIMITO 

Via Pompao Magno 27 Tel 3216283 
SALA A Prime aede Mol i li di M Man- 
dievelii (l6-lS.lQ-2a2lK^I 
SALA 6 Inumi niiae di Memlne (16 00 - 
17 A 0 - 2 C 21-22 40 ) 

L 0 000 

KUTtCNICO 

V1AO.B Tiepolo 13 (a Tel 3227 SS 0 
I UmerlcndiGianniAmeiKi 
I 16 . 00 -ie 00-20 20 - 22 . 30 ) L 7 000 

THEUniMCOUNCII. 

VmOoellioFwiiena 20 Tel 4826641 
RélroepeWve Kennelli S'anegn 
Domani Oead Afala di Keonelfi OrAnagh 
( 1630 ) 


Sono Inchiodalo a qudslo postaccio, 
guodagnonrieno 
d un aarvo dela gidba ... 

Lavoro cmcha il mb giorno di riposo: 
hoachefdr» 

con i pegi^ scoppioloni dal pianata 

puzzo di lucido da scarpe, 
lo mia ex fidanzala ò in calalassi 
dopo assarsi aaacpkiun codovara, 
a la mia fidoroala olluala 
ha ciuccialo ben traniosei qaBtf. 
...anzLIianlasaHal 

SE VOLETE SAPERNE DI PIU'... 




COMMESSI 

un film « KEVIN SMITH 


UNhTEnSnADnoMaWJkMHENZA. /\ 

CESmOO TEATRO ATENEO >^a| 

ri ODHOOVcr* con 

COMUNE ce F40MA ApMMCnlo MM CulUra 

AMONAMBNTO WIVMIHTIl Ut. 


UPFAIUO 

VieTemi M lai Tl)l»>» 


11700 194622 30) L 

mwi 

vadavi Enuechi 40 Tal 4K776 
Re »»» 


TIIUNO 

Vii Pani 2 Tm 3236368 

lllUIMOMrt 

(10 JO -20 30 - 2230 ) 




di 'lAnontno*. Ramondl & Caporowl 

PUMATOIIia A anOUTADT 

otM flMOMT, regia di Milana Martho 
Cempe^ik Bizo Moacato 

lau D'HAMLT • RITOIIIUIITI • eOMRLBMHO 


Uil' 


'] 4i 


aL Nomt, ragia (S Claudio RmI 


sM aCibonatl Ingresso gratuito per 
HB IBM ragia di Uw» Ronconi al Teatro Argentina 
previo miro contromarca al botteghino Ateneo 


kiformezionl tal 4091.4080 / 4436 


inniBuuuniiELHiEu. { 

Entrare al MISIII ! 

0 al IIIUVIM; grazie ! 

a runilà, costa meno. 5 

Presentandovi alla ] 

biglietteria con j 

questo tagliando j 

Martedì 24 Gennaio j 

il biglietto di ingresso ^ 

costerà solo 



































Marlcdì 24 gennaio 1995 





i di Roma 




lUniUi pagaia 


27 


■>RI M E 



AMdsmyHai MfiMw» 

V $aii*trrg S nit^/'Avifyfia/ Sfj 

Tal 44? 377 7« ][ piccolo i«orieinoer*M«i Irono viaria ceatreuo iH «oiiio 

J?S <3*1 parflOo :» CK« tia UCCISO II wrti» in Cùfici Avven 

18 40 tura oisnoyan» più cupa 0*i solito Biiiissimo 1^30 


k 1PM0 

AMm 

p VofUno 3 

T«l »411« 

Of 1600 1620 
2020 2230 

AMff# 

t Civour 22 

« 92)1696 

or 1$«5 tuo 

2020 2230 

J-lfcfOO 
AlMUr 

V M Osi Vii 14 
Tal M»00e9 
Or 1646 1600 
2016 22» 

L 10^ 

Amftiiiwli 

V AwiCimii AfliiU 67 dtp H)f(mK<WiJC MjiOo'NOwiAfl) 
Tsr scorni 
Or 16.00 ino 

20J0*22» 


Cartoon *«* 

A W Afitiil iwt M Simi< l 

knlrSfido pirverso tr« ssrial lullin^ a li psicosi Osila <loni 
zions 0i ordini A (irne )s spasa a una vioiioisla Calia 
qualaunocilJloRo 8 innamora 

Qialto 

fiNiaiMir 

thC Hus^ cotiJ Camy P PientiitMf9i4i 
L implapalo fruslrato innamoralo calia Ballarlrti hi irò- 
vaio una masctiars S ha camtisio la sua vita Sono il s^ 
gnodali attaftoadan alleiloipaciaia Ovortania 

Commodia** 

Af(^itMgiConO 03t>nC(ìt>oA Fù^dt(lnlWf 
Ambiantata noli Italia dal ptirm dal ^aie ia storia d un 
rapai» a una iapa22a e dal loio ajnora impessipiU Osi 
remaniodtTom panaandoaVarQaaVisconii 

Commèdia •• 

TI»w C llll«<«tlW»<« l lMtMW 


taiwlea 

V » oeiQnruI» 6 
Tel 5!l tiSt 
Or <9TS ll'O 

«X Ì2M 

L 140N 

ArMon 

V CKoroAt iP 
Tal asi 26P 
Or 16 00 16 26 

20» 23» 

Asmi 

v1e <jonla226 
Tal 6174267 
Or 1660*1610 

AttaMk 

V Tuasoiana 746 
Tal 761 QBH 
Or ilaTiiio 

ti» a» 

AlgliMHil 

aV £mviuaia 209 
Tal 617 MS 
Of HM rsw 
»M»» 


Anitt 2004 ViiOfliara nai tampo a ormai taciNislmo E 
qualcuno naaporeima par martvoiara il passalo allrara 
rffiarcaii daviaraiiearaedtiianttieni NV ih40 

Aziona 

TMM—fc 

dtC PimeH coni Cwr>tf) P tfN^'ntUvISS^ì 
L impiagato irMtraiQ innamorate dalla baucrlna hatro 
vate una maachara t M campiate la sua viia Sette i sa* 
grieaaii aifadoadaiiaHaiioaflaciara Diwariania 

Commaera ** 




tiiM Apiei6ùu» SKiu»(Uyti 

miraecie parvaria tra tarili hlliinga la psicosi dalia der^ 
alena ei organi A larna la apaaa a una meiinisia dalia 
guaiaunpoiiiionea kinimora 

Qiallo 

W AII»MQO« M «Mlf« 

* C VoMuio ronCh DeSttù. N HbtnMiflaitto I99^i 
I anuea fìema «ama la nuova Italia ^arairaaando n pa^ 
iato > vansma praMnoeno di lira laiita politica sul ora 
sarM MalAiamporacurrunt Anehaaiemams 

Commèdia* 

HmMmA 

«JrC Pvsait nffJ Ctamv P t9»t) 

L ifi^Mgate fruiirtto. rmamomio dalia baiiarma ni irò* 
vawuna maienara 9 hicampiaie la ava viia Seno »i •* 
gno M aiMe a dall aliane speeiaii Oiwtenta 

Cemmadia ** 



•MWM2 

la as 

teW»» 

lnMiMS 

• n.n 

nw 

Owiw 

V 0 Sacconi SO 

1^1 iSS» 

0* lon 1916 
»» 3240 


AC M«Mcunl Cdr*9PPiVn(Cbii 19941 
l iraitgaio frutirate ifinamaraio aaiH MM"a hair> 
vate una rNccnara CfiacimMioiaiuavita Sette i^ia 

gnQ gali aHaoe a dall altane ipaeiaia Onanenta 

Oommadia** 

cAH lauti ffi’iC nnulls II Carlina fOgiyvi 
JoTinnyT irMdo «m«to u'i ina <i mva>ni Iuva’»!" 
una Londra «UH «indiomiiaaMHnarano 

•vnMddMoio otiHiiooruneo gioMaK 

Oppmmatiea*** 

«■hi 1» »•«•«(• 

H!/-Àjmotem mnVf^waltnniiio; liU 
UnaIruccWM uniUlmaH inrg «romaliM .«Hdxa- 
egn la liiaa dalia iv vanii una iluero iriimaaaoind rana 
i> unDuauabugiiompuTdiiiiaai'nodova'iai'o 

. ^ Oranrniaiicv 

Ìk«À MM • X «Mi fa 

di C Wit«™ «Ita DeSia.N (eiMtt (/«lUo imi 
L anuta noma doma la nuova liana Oa'oiiaianM n ou 
■alo I Vaniina d'anodono di lara laiira ooinica «vi o» 
Mina Maialomporaduifuin kncntaidinama 

Commaoia* 


r # itam onr if iìnttnr « AMr Ar/ildT; 

i lui 0 non 0 lui II maniaco iHtiuM iloorcalo dona oom 
iia’ rton a im Anna nroM lui ria laitamooai lani appo 
dntppoupii laripniooipiviaarcp’i iuaeiaiiMgnp 

Commooiax 




inO&ninon (unCaMmllU) 
iiUuMiodi pauicadulitmo riana apcuaaioaaiia mono di 
unaiiliraOlondPaailraanMdaKinaiiil «anoncMwcpm 
dTtiaonnnaaviva caoimanoiiKdP NV 

Aaiono 


(■««SK 

>01 eraueta 

Or 1600 >960 

C^MWMNttA 

a MviiaoiMrie 126 
Tal Vt 9KT 
Or 1646-1900 
»16*»» 

I,, ^Ovòltttrlft condì 

Oaki 

V Caccia 004 

Tal 23261907 
Or ÌOOO 1910 
»40*2240 

CMS 

V CMiia,0P< 

Tal ddHÌdOT 
Or là» 1030 
»W 2230 

t, 

CoMìMmuo 

0 CoiadiRiiiuo M 
Tal 323S0S3 
Or ISOO 17«0 
20 03 2230 

MneeoH 

via nana Pinau 10 
Tel asOHM 
Or IIOO'lS.CO 
1030 lido 
l,7J» 

MHiwntt 

viaProntaUne 232/a 
Tel HitOO 
Or iei6 1030 
2026 2230 

liM 

V GoiaoiRlenio 74 

Ttf 90192440 

Or 1646 1600 
» 16-2230 

^ 19.009 

EfnbtWQf 

V Stoppini 7 
Tal M7K46 

Or 1600 1740 
20» 2236 

V 

EmflN 

yiaR MarptiaMli 20 

Tal 647771P 

Or 19 00 Ilio 

»» »» 


IIP* 

Il prendo leerteine arade al Meno viene eBeeane all ainie 
&: ... », dei pariM sic cha Ma umeo li sovrane in eiriu Awen 
90-Z2JB tursdiiPttvanapiuevpeMiSDille Sailisaime IM» 

CarMen*** 


Empire 2 

vie Eaarcdio,44 
Tal 6010653 
Of 16 60 16 20 
2020 2290 

L 10 <100 

CMk 

t orCucma 4r 
K 66>€126 
Or 16 00 

1990 22 90 

k IO009{anacondi 

Eurclm 

V LSII 32 
Tal SdKlOM 
Of 1500 174Q 
2D05 22» 


tbE Odfivai rraijr MksMerMo 9fJ 
Solilo fi na panaTtene 8 ao«odi sAla Hisanea A «Aiin 
novama-a eormmd) UnoctfnoaUaaBteadarapuMeca 
^aifiMa doppio s«iaoaaaeuAa ausa IrfcdHH^M di«r tv 
<iornlc»* 

rwlp W eSiM 

TbfbwMe ooiry BuueAif^te 9tj 
Tra storia al iMroclMK» riaUa «• A los Aagcics 
panpaiar tenti pug li suonali 


risata (masampraalsan^M VM 10 2 M 2 S 


Sannco** 


migliri, >•>■> ■■■»> iti— 

òi lmLninLMJCWa/r7bw»iiap>r 
Sieiit di «ipo Mseo • eerLitmene ndie ecmuniid elee* 
imeiiunp L (awUlo vitn mingiinde In eentulonc di 
CIMpili pure DnireplilPdl^'rcricimdiNeiic 

Commedia ** 

YUAklMk 

AC AlvtKt «%>ny C^nri P/àeier]iiint994i 
l impiagalo Irusirale irmameraip dalia OdUerma Ma Ov¬ 
vilo uni maaehara E Ma eampiaio la lui «ni Seno ila* 
enodaii ■flettoadaii a«anoapeciata Oivartanta 

Commadla ** 

OtoW—■!»■»>*• 

liu Acni raiM SioM(U«il 
Intreccio perverM Ire tenti hininpeie peiccaiCeHt doni 
ziene di oipini A Itine le wtee i uni violiniele delle 
dualaunpelliiettoa irtnarnera 

0 laJio 


iJtK EnitntSKh tnnfk P\mclfVsa! 

Arenaoiogia. mistero e magia a ii min di quaalo Paieeeo 
laniaaciantitico cMa attinga al numareii Mtm dai gsntra 
ambianiato Ira la piramidi aguiana 

Famasheo 

TtanMNMfVaHMM) 

MHiiHiaicmi) 

Picccie dorine non creicene Delle icto «oc* peri iprin 
cipi ei innemoreno comunque Succede telo nelle ieM 
MieuusIpeunaliaM. di Andereen 

Animazione** 

||WiA 9 »0 

if P Bi'tigtN omP BrfUidt' ^ è'iMiuiln Fni !9*4j 
i lui 0 nen a lui il maniaco aassuala rlcareato dada poli 
ziaT rion a lui Aneht pa'Ché tui ha sonanie dal sani oppa- 
l»li8a99uB)i Bamgni colpisca ancora E lascia iiaaono 

Ce nmadla** 

Caa«IIoaaIiIoWmI 

rUF ArcfKiHja vul» ttWfMjho A Ptt^t{*i(la3 IWi 
Ampiantais nell Italia dai prim« dai Secolo la nona di un 
ragar»* irM r>pa^?a a iiai leve amore jfnpossibiia Oai 
romanzo di Tom perfasndoaVargaaVIscorill 

CommodlA** 

miAnArtA AA< V—^9>A 


t «^ipriaqor»?) 


r 


A &dinieiivM nuiK fteiflf 

ArcMaologia rraiAfO*—»aa dm» A AirmfcSiPottc 
lanuseiarMfeocne Auriga A mmres» Bea 9ai ganara 
ambantalo Ita !♦ pi ramidl agu ATA 
L 19,000 famoanco 

Eumu 

C lAlA 107 (60 imufnfM.'OAX 

Tal 442407» ArcMeologA rrdaMro a maA«4 R «mr A «Aaio MMCO 

Or 15 46 101*3 lanlucAndlicq Che aWnaa ai nenAtoaina dal gaiAi» 
»20 22 30 err«l<meiiitraitereniele«>»r» 

L. 10.100 FenUMIce 

EuoMnì TkmMaah 

S veriAiAeCerrncio 2 rPC ffiuc>v rond c'any PAeonrrtAsniPdJ 

Tal 6S2296 L imptagaio Anatrato < ....... 

Or ie.« 1619 - 

a» 2246 

C19A99 


veto una iTAienara EMacanbAMAsuav* Sanodae 
gmoaii edaBoa dèli iBeUOSp*c>aie DvaiSania 

CofMnaoiair* 


Eaeatelof 2 

. arpiiACa 
Tal fOm 
Or ISSO 
1620 2220 
L 19999 
ExcAliforS 
9 VafpiM CarmaW 2 
Tal B&9t 
Or 16» 10 36 
21)66 22 46 
L 19999 
EtmAii 
Camcooe lor S 6 


AO TiMAUno <«ftj r»aM*0<(Sa 
Tre siorA ch% «cKtcATA fAUa via A Ua Aagaiea 
gangalationil pugAsuaTAb pegeAspceAA Atfaaiào 
rttMImssamptaAaai^)*) VM 1S2M2S 

S alir Ao ** 


AiU A^rc«i4 ,SÉw*(0(ey 
IMI accio perwaolra eariaiaiArA* Apaftoai daMedona- 
ziona A argnj A iWA A apeaa 4 um « aaaa dava 
quaAunpetZiotifrs tfiMimapexMSifrea 


iIpM AM(rap47 nwM 4Hrll0Ai«(<39f«O 
MaeMasirarAeAvd* EctAsvaaioSlarrAre SuieleiA 
incontr ano sempre •aoueici a cena «cmenie UngM 
no SI cardaasarina ì awoteaiarr A 

Commèdie ••• 


éPf^Pnveo,iHf^»ÙPhfAAKtienU^ iWf 
I Wrroristi SfiOt rappfaaaMèao un (Mam èd uammèais 
per gli Sita Un A farupuratèAeèCdndlcUidordACA 
m «tgddr ,/Mi Avari acmi da 7dA Ctaacr AfV2B» 

SptOfl^lfiO** 


A 0 »d» P Mads (ito 

idiola A ganHi drveMo «a* MV <Afi Amarle* «agA apM 

SasAima^ainiMi uAAnètoonaeghdAogni ■MumiiH 

se Viaggio naia eeaoaopeAma dal paese 2 mi 6 nv 
OramiAW**** 


A/ Ou^ <*nW CwwEMdtfkwen ^MWitto 94> 
es«i2ioAitoMMiam B»toreaiadoini9aua»ga« 
H i/Ad««vaMdiAeaiawi»Ai9d»a Atotoa 
«Ammari Idea ctfged) «nuM 

CtonmedAi* 


df V ftundrd w rmer mii fton P 
avaraunatotAAffapuacAiAiÉreRdaaitne Siataaaac» 
re un yar>depeamcamwa4A*r<maniaAi^Ovva40 A 
noria A raanidt a dar seopmiaMiara pamnaie 

Or*iVn*iKA** 

mui Uh to pfMtM 

di f iloodeuj. <M V Ai«nr< jpdpet 'PH 

ime l'vcconet mkievth iin*pw>rtiwit.<re«ieit. 

een 11 ruM deM M Mcdà «ne tiic>e nimeew mfueu 

rv 

OfèfBmaicd 


PcurRVlOi? CACH T CAimton iH2f1 IW} 
Hviamo A liffigM neeiatiAMaa i» mMa Ma par A 

mo^A sanse tonane e satoA pr aaama arr*Mio(ad« 

riseano unum cruda crijdeN aAaaamame 

Drimiaaim A*A 


(* JV Avrtan f<ut T r/f«s» H /Wr KM i 
laaiai arriva dai passalo Con i suoi mcuDi e A sua viiu 
ma Cai romanzo di Anne Rue una ririaasiuna sul msJ di 
nonvivaradai vampiri AHasciriantt solo i idea 

Horro* •* 

1S1A 09> i i n < m w9 Bai f W tì Mt 

.fif Wjf»(Miwr*pl vij 

Amc 2CC* Viappijsra nel lempo * ormai Inciiisslmo E 
qualcuno naaporotiMS MI manipolare n passalo ai Aiera 
tnircaii deviata l corso nelle rAZIoni 

Azione 


m9tfi0«r9 

bwfto 

enime 

-cr «-•' 


CRITICA 

* 

*« 

*«* 


PUBBLICO 


Vi> 

V iPT» 


MmM HfAlAAMA 

vCMUmI A»li*arr(itoto> 

Tel 69194$ *faDEiilele(iacMaAadeaiHonov>ereoosii»(io Al asiiio 

Or 1990 1630 ^m perado no dia Mi uoc»aoH sovrano tn carica Avven- 

«« 90» 9990 nèedMydtopki cupa dM BOI Ile eaiMssimo ih» 

Catioon **« 


t.09999 

KJnc 


TA I 

Or 1615-1690 
2999 a» 
L.SA909 
Mèdtel 
« Ctotorari 191 
TA 9417129 
Or 1620 t7A0 
2909 a» 
I.S9J99 

màókonZ 

V Odorerà t21 
TA 94179» 

Or 14 55 t7JD 

aso aao 

L.IA999 

MMki9m9 

« CUdU«r*.121 
TA 6417129 
Or f6« I6M 

2916 a» 

L. 16499 
IM9Qft4 
« cattar* 121 
TA 94T7«2« 

Or 1691 IO» 

1649 a» 23» 

L. 19999 

MliUfligl 

V MnaMuM ITO 
lATiKOto 

Or 144$ ira 

>966 2Z» 


ùai§^ (W/f Ooit£ SAiei^Jtoe 'Vj 

CsHMAodi «d «lAinom iidtfìprealamatfaHadBiinapat 
la I pfcìnanf parrei inibite Odd Aire AHa fina I curala 
cmiAiarArdad Per colpa A «EMe- intfiia 

Commadia* 

tMJtMOOA H AMilfA 

AC HaiMz<2HC& De^ N AnsUi (Mu fPWj 

L AdKafMma cerne A nuova Balla Parahmndoil pas 
—d^ I VaaztM prAandore di tara sabre pArt ca sA pt* 
sarto UAattmporacurrimi Aneto A cinema 

Commedia* 


AP M W òot» A AAdìfi(ltvl9^) 

InarcnesoèdvncMiarcadKnfVNnanAMrcAepaTgl 9M 

1 urto Ergo «MUMai Interviana magno è ^aiM sarja 
JaAAvdncAfàace ancora MV2h20 

SpiCMuggio** 


4àtt Umidi e^H <kn.Amk)it)eBiC*H»4t 

Ua<iM«br«A pia ulta EWeAranoPlamora Lu ila «i 
aw(lrtoes*rtoAeaAt*na9èea>iericorpanM Ungior 
no ai cdAèÉaamo I amore Aprno 

Commedia *** 


A/AAnd» <00 A ^ iV l'ifn r ticM t 

iaAlhiecfatoUMdevafafart aAilpe4p4iim4''to 
MM gaaAavAM PmaAue Marto A grave parft n prò- 
MetOfeaMCUto VAIm invece PbAM 

Commèdia* 


ABfinrwnmconXfttorfiLbji Archeologia, mlstetp e 
augieP laliAguestobAeccofanmclahbllcochaanin 
ga ai AumaroAflim da) gattara smbiertiato Ma la prtemiA 
♦Atunn 


Tal $964995 
Or igiO ISIS 
2D»-22» 

L 19991 
nmiiMUM 

V BiMeXIi <7 
Tel .827WI 
Or USO 1710 

ISSO 2930 

L io«n 
flMMIlChlf 

V Biue'ev .7 
Tei «m:i« 

Or uà 1710 

1»40 22.30 

I. 10 000 
OMdH 

r U Trtoenre 2M 
Tei MI2UÌ 
Or USO MdO 
KOS 2130 
1 100M 
M9Ìl9 

V Nameniana 4$ 

TA 442632» 

Or 15» 1600 

2016 22» 
t 16M9 
«IhKa 0999161 
viao Ceserà 2U 

Or 14«4 17» 

19 55 a» 

L 19 000 
QIuIaC696I6E 
viaO Celerà 269 
TA 397M79$ 

Or 1446 17» 

1966 8» 

C 10 909 

««BOOAOIItl 

mied Cmf*39t 
TA 39720799 
Òr 1449 17» 

10 69 a» 

k. 16000 

Mtfon 

V Taranu 66 
TA 70409492 

Or 16» 178 

19» a» 

L 16000 
Or w wiiBh 1 

V Sodom » 

TA 6749926 
Or 1548 1600 

ai 5 a» 

l 10 000 

V aodonl 69 
TA 6749026 
Or 10 00 16 IO 

»20 72» 

L 19*000 
Ofcitiw i ok j 

V 9odorn 69 
TA 67469» 

Or 154» 1630 

20.16 22» 
l 10 000 

ìioao 

V GreooticVii i» AW Dqne>r(toM> 

TA 6»NOO dpieeAelactoBtoPradeAa^totoCPAietotowito 

Or 1500 16M_dal perUdctte etohaucAtollamrranelntisnca AMèiv- 

1640 20» Ti» lutedieneyefttpiewpaOMSAto N W a A mu IbQQ 
L 10.900/et Ideando Carteoe»*** 

HoOdiy MvfMHi 

I go 8 Marcello 1 AO TmaUftio <vitj TiwtiltrltAa 

Ta 66463» Tre sforld cha A awrcpin* nAM we A us Angalaa 

^ ga''0<'*'7Mll pugbdaonali pvpePMperaAb «mianaa 

>g» 22» nsA4(masampc»Asdiióto( VM I9 9i» 

L IO 000 (aria cvnd \ ^ SapAcci** 


« ApiMrdaiua I» 
IaMOO 
Or 1446 1720 
i>S6*aa 

L.IB999 

iliortoloE 

L'isar*”* 

Or 16» 

H» a» 


4L7dAimoit<a0>7Ot(i9 T Monismo [N2H I994Ì 
b^e* A famiAib neo2*iar«aee LM mlamp M» per la 
«M(AasaiiSiC**5aua*aanza Aeserrte siiivaiotsdA 
(Afidiid OahMifirudo cruoaip aOaecindnie 

Drammalicc *** 


»«l lOiinncTCìmrtfmiVio'm) 

LeeuA irrn* del M»>» Con iwe> Muti •» tue vW 
me Ouiremtiuodi/WMMMiMiOeeNeMMXMidi 
tee nvere «ti venc-i/uiMcnuMe tele 1 Uet 

Henere* 

■ tviMIW 

AWOulinitMft) 

■ pKceio itericMe ente ei «tee fitee «nule W eede 
delMm*9ilo cHiieucclteeeov,i«.cetKs «vnen 
MredUnenMeUMMdeitene »e»itel» u <iiM 

Cerleee-** 

■■■>l90<S>to9sÌMO>Oi<9MlB 

A A ie* (Mi KAy Ctou ( tbwr m/; 

9tvAAA09 sasso * SdndmarA bAM MBHiAiP An* 
imaAcena s, «vano vm* mangiato le sena«i>ar)e A 
AapAia suca MregrAaASanctieHoAHime 

Cemmmlid** 


4-1 

mettalo 4 

L‘«sr”‘ 

Or 1449 172» 
■»» 239 
utom 
M^tle 

Or lido 1730 
200» R30 

1.1O0»» 

MWepemM 

ydtiCene.7 
lei aWH 
Or 10.00 1010 
«2Ì-2120 

UdfiOO» 


AC Morir mNMWOabetilKlmliWimi 
l^ceeadftoencUveeointfiviiMlteerJeoio ter oli Ole* 

■ un C<«» fine a. «iteirien» mtgiu» DeUiwrie 

fipione9die«« 

B# AH. MMa Hanal M 

«ClWmaiiiOXÌir&ceTi hMìtiitM imi 
i.taiice<)e«ioeeouHr>uonltti>e Ovalriwnoenpee- 
uie ■ «enrm tnteMeiv 91 tvt uirt DMiiKd ui p>e 
aeMe ■l■au■t■«•Ittu"un enditeu.iwiu 

CemmeOiBO 

■ ooMiiViikMo 


J,t %a ncFMm C CiMtintoimi 
■ tdi.«Ot»oeWMeiiiM>iBe*«iiilo" Lueieridioei 

aumtltcrlV 0'>ne*r)r»(edri»»uA>miHvi>ie- 
«eiuiiiiiuiu Ot ve Betel Ivi ».i>niuetCe/k«i 
Cemmodiio* 

t#AJt «MM* HWMOll» 

4OC MMornfueCe OtSaaM tàfickhllvko iWj 
luuetAeaecemUeveveiiiiit oe'ivteoeeo u eie 
me ■vtnttioinMMeeediii.a wuepeKiretuner». 

eeMt Mouimoe'ecerr.M *^e■eelcl ^ e m e 

CerrneOiO • 


. _Il 

Tel mow) 

«• IMO ire 
20I0S3» 

l tliOOO 

IIWMuSmwI 

L'ssa"'" 

*&5.gs 

LOOMO 

MuluiDiriiuj» 

v«tNitmi>« 

Iti osSm» 

Or 1U0-1T<3 
3» 20-2130 

V»M»» 

MtHplMSMyS 

Or l&eo 176$ 
l»$» 22» 

t.aM99 


AiVMtftotonrwWMuipftbvr^usstf 34) 

(MtrAaA) Aic*rardt*Btp n Al LA**# Savi a «a 

«A 99 SAiaAanOc i Artoa » ttehn a OAia purghe Da 
r*0isi90*OMCAOvHv 2h9 

Dramrnaiicc •• 

Rito Un AMO» lib pPMtfl» 

^pÀimoaoiimnàV 1394 

Uaa iwcdiriM^ im icrtpgrÀp idis o^mvini-Aiag^Aa* 
Cd* MtoMdAATr vanii un* baa e trasmesse in duena 
t« o*gwd«d»MA**^9APs4ieai>toPPv*riend 

Dr*rTiiT)diic* 

eaMMaMMiiviV • M* fiMtral» 

«Il Mw* <niH Creru 4 tuicurd ( Cf ) 

iMeMtiiioedit.dii terre■'nooOnm'e Lui»ieii> 
i« <» B ue e tenue e eentwee celi» inwieeie ueoidr 
«eelctrOdOtatM I omereeuirie 

Comrrmdia*** 


AUtoBAorMALcanA McMviiD WWi|A{Cb 
1occdeie)*veai»ryii*un metut* ecirtieia hAaide una 
ua toa sa d «menctod Aene A rampar atam* Sullo eiotoo 
UOMAd an ebabigeasAa oegi enn»» nv 

SenttrMnidi* ** 


NtovYoTk 

y Cava » 

Ter » 01 < 12 ?» 

Or ISO» 16.10 
20 20 830 

L lòOM 

Nuovo Sachor 

igcAiCtfncni 1 
Ter 5616116 
Oi 15 30 17» 

2010 8» 

L. 19.090 

Pate 

V M Giapia 112 
TA 7599M8 

Or 1600 1B» 

»» 830 

t 19J90 

vicaifi SA Piede ia 
ta $003*22 

Ot 1600 16 15 
»30 890 

L 19.900 

Quirinoto 

V Nazionale iPO 

Ta 4102659 

Or 1600 1610 
20 20 8» 

L 19.900 (aria opna; 

Qufeinettd 

V MinphaUi 4 
TA 6^12 

Or 1545 1610 
1920 22» 

L 10.900 

RmIO 

p Sonato 7 
TA afP264 
Or 1600 1910 
208 8» 

L. TOMO 

noto 

V IVhAyamVa i26 
TA 9790793 

Or 155» 1900 
2015 22» 

L 10009 

mt 

vieSomAii 109 
TA 6620W9 
Qr 15 46 1010 
20» 2230 

L 19 999 

ravon 

5' Jd^iso 

23» 2233 

L ,0000 


lloMCaptMaBhMMtatiM 

if P WviK ly ojiiJC Vdjfi ftiiflf» 0<OJ 
Anno 2004 Viaggiare nel tempo è ormai lacitosimo E 
OuSicunonaapproNUa pai manipolare il passalo altarara 
imerfisM dav ara II corso «Ile nazioni 

A21or>a 

VAMygMtoéf toa to 

thL Wjtt» oif'A L<Aflon l* SMtutlUUt • 

Resadauiunno rose splendida a tnsli L imposaiuiita 
dai sant manti rton conoaca irenUara Owato Chacov a 
raawVort: unpeeorogrsntolilm Oanenpardere 

Drammatico *•• 

OAAMMtoOMMtoA 

a-Ai Apt^ <iHìAi Shti» rUvf 

inirec^o perverso ira sanai kiiiinga la psicosi della don a 
z oto d« organi A fama ta spesa a un* viol nisia dalla 
quale un «1 ziettos mnamoia «rditomerto 

GifllQ 

Morwtow wWt tb* vampi** 


Itai* Cop: m«*|la* M (HMM 

JaP kvoit/i tiMiJC XatOot'ftrteVvI 

Anno 2CC4 Viaggiate nel lampo a ormai taciHesimo E 
quAciino ne apprAiits per manipolerà II passato snerva 
mAcail deviare II corse dA le nazioni 

Azione 

f Wèii iPH » t» r »** c mfo t m — 

JtT Huruvut'iùl9’*4t 

Nella fi ni d Niiiowaen m ster Jack si « maseo m mente 
di conguiBuie la vicina eiil* di DaPbo Natala Da un idea 
di Tiro Duripn un film visionarlo e atfaicinante 

Animazione *** 

Tim* C *P 8 ipP»plp* Paiftim d * 

dfP Untrt* Ititi IC 

Anne 2004 Viaggiare nei tempo e Ormai facilissimo E 
quaicunp neapprArtta M> manipetara li passalo alierata 

mercAi devisre i coreo dAlt nazione 

Aziona 

VtBifl» In 

ifiH Atmf^'vuglt cr»iA HintAmO V4> 

Toccante leve story ire un maluro surlUdrt lulesoe una 
poètHsa americana piena di Mmoaramanto Sulle slondo 
laOMordsnoPaingeseaia dagli anni» NV 

Sènhmertaia ** 


t 'use 6cm"in* 37 

Il 5012SS4 

Or 1600 10» 

3030 830 

t 19909 
Rotilo 9tN0U 

y 6Aeiia.3i 
Tel >604309 
Cv 16» 1726 

1060 »46 8» 
i SOilOOIe'laMndj 

Rp^l 

« I FlUbAi* 175 
Tal 7047046 
Or 10» 1616 

»I0 8U 
L 19490 tarla cend> 

Cai* Umberto 
V ttWMttttdl so 
Iti «?»*70 
Or liso I7<e 
2013 a» 
k «oto» 

UifyoiMl 

< btti li 
Iti H3I2II 
Cir iSa 1tl3 
23» aso 

l 10000 

ve 

. auiiiiietn» » 
t» eS20HK 
Cir li» 13» 

2333 aso 

l 10.000 


Srf Mwd fO/J Cori» F «KKf/t ( 3» (9«) 

L imoiagatc Iruefrai* innamorate dei la ballerina, ha li> 
vaio uni maictora 6 ha cambiato la sua vrta $Aleiiaa 
ptoOAiAEieupedeLiAtBtoapeciAe 0<«drtettt 

Commedia «* 

MtoAltor 

di A BcKwiP ewA firrumv/i £ tA^'nt(lto94) 
Apptdemenieoe* cugini Maoom Osireto levrta quinOe 
«fui» Il iriaiorme munì -lei Ceeaiera? AeeeuertAia le 
ceeeedmb Ih» f con lacaadanchelaefibmanti Ciid»i* 
Commèdie *« 

%9om itorti 

OtiOìhiyHeiyilMunsnuniiel») 

Tre episodi iigAi di un tu» corAuttore codiiAd il iito ri 
dicpJo 9 aaitudo dAi# ouptoieniii Us p$e>9 oto racponu 
lemveno Aretoiipr e-Aieiigiie 

OfODOdCO 

ni*i**»» 

AH Dvic.lifti'Uì 

I’ «loetlt Itoncmo trtot ti utoo vitnt coilrMO oli oiHio 
daitt'iidtzit eOt Ih utnu II le.rito In tinta A.van. 
lurtditMvinaoiatupaealaollit Stllniimc Ih» 
00.10911 

T*wpliMllyiN n l t p 

diO lassi» mCStMAIllia) 
iiiruiitta di M'MaduiidnH «lano ictuitte dina ititru di 
uttiiiaritionditintiioltdtKinaki) StneneOtaMpto 
tot isdennatvivaaiiTOnaii Unta di giallo 

Ultra 

M*hipai<npU«* 

tMMthcimi ntiMiMitjliuiiiFnio V) 

Dut Irutili I un ttriro 1 amo limtll rill Unioni SovitWl 
«Il ii.tulWtIoriOt ItiKBrtd SMntmiilpurglit Oli 
loelmad -cioiomtv. NV 2iii 

OromiraildO •• 

vovMpoIi 

u/rry CurrA P flMSMl(VviiyS4) 
Limpiigtlolruilrild Inwinrtlo dnii eoliiimi nir* 
volt uno iraatntra Eoatainoiltolatgivili Stria 11 to* 
grociii HitnttHiraiMoioKiili Divonirii 

Ooirmiglo ■* 

Prti m iiPiplipilo 

(MriMW/namitinLMiinsM aCMinfUtcM V) 

It guiin in UKKtnn >n ut louncl tela vili di un Kdt 
girio Amoii mtrlttontit Lttntd oroUltUMinai 
Vanera unattiiaatrpraia 

Orammameo *** 


<9MAfar)cfieieèeor7LH«Bto&^ '34) 

Ce guèrra A M*e»deAèbib»ipisid eeWivtoAualei» 
greto Amerv meneeeoèètè Uoa*9e**aiMHoe*eA 
Venezia UhetoHesWraee 

PfenMii*llco*-è* 

nap*** • «!•■*•(»•• 

a T Cuacrr». iliil r7 C MofU*» SS) 

Coda nti Oiipni a Cubo Vi rvrr» «alla nic<>|i«« itat. 
fava atsssalt AncNtwiaiMaMcwNntttt—lom 
sttauaitwsaonodlnnianamNV Ihar 

Conmisu** 



fUHNPIlViiCovour WTol SMtM9 

Piim per adulti I1Ì3EL22 30I 

Ra#ooIsi9# 

ViMIUOViaS Negretti 44 Tel 9857^ 

L 19000 

SJiOA (1$ 09-1919’»29>8 OCR 


èoNpfi 

«mSTON UNO via Contoiant LtIMa IjH 
STOOSSS l OOOO 

SalaCoiOucci TMmaat ItS46-182Er2?) 

SalaOaSica Ttiwliulittitcbt jlS46l»40'2fl 
StIoFeliini cTiuao 
Sala Leoni ConoHotoMchluM 
SaiaRoaMiiini JMilor 
SeiaTogniui SlargaM 
Sale Visconti boUttlbor 

OTTORIO VENETO Vit AnUguruia 47 Ttl 
97SI3IS l Mm 

Salo Uno mtuncotoolnpioillio 
SilaOut SlrtM T8-20aiS 

SalaTrtbfOR 

Prppoatl 

POllTERMRLargci0aniT2a S Tw g42(H?S 

L 10(01 

Sala uno Sttroolt ;iM8N>-Ì3i»'2Ean 

Soia Due a P OR <0-18 TO M M-22 SQ 
SalaTrellcileont llS-tl tOM 20S2 W 


SUOERCWUUPutltlOttA 8 Tal M3SI*S 

l HOM 

TMHUak 118-18 ÌOOO 20-220n 

èpio p pi i » 

CTNTMUtUMVraleataunI 6 TM tOSMSe L 

RfBto 


lUNCMViaQ MMMIU SS,Tol WISM 

i wum 

•incNtaudltitan {173»-I»S»«1 SOJ 

HWVOONf HonWroWBtSub Tal8060882 
l 10000 

Klkiunttiiptlnpretll* |l6-»-20^ 

a*«p 

«nOVieacIRoinaoiioil Tal 8620760 l 10 000 
TMMatk I16-I80600I0423D) 

6UPCM*VlaiMlaMOnna44 Tal S672SI6 

L 10000 

S#aR 11680-103046 80.22 901 

TIvpM 

aailEmnp.tuMico4oinl S TP 0274^8087 
I- IbODO 

KOuiHioarfalafNill» |l8-162»-22) 


T y»*fpii» n Q( 

PRUUvioGarlOaliSi 18» Tal OOOSOH 
Riposo 

yplmpsilpoi» 

CINiMVULE Vite kluiaota 2 Tal 8S«523 
L 6000 

Famparaouiii (26-20^ 


THE BLACK 
mSlC 8TATZOH 



2 










acqua da tutte le parti. Siamo l’unico paese in 
Europa in cui II capo del governo è anche il 
padrone di TV, quotidiani, settimanali, radio, 
case editrici e cinematografiche. In una situazio¬ 
ne così grave per la democrazia, sostenere una 
voce come la nostra diventa sempre più neces- 


Perché si possa continuare Insieme a navigare 
sulla rotta della libera informazione. 




QuMt'MM rtMtt |M* «M (1 «Mnm cotto anem IMO». 

la tariffa annuale 6 di soe 330 000 liro 20 000 tue In meno 
naoeUo al costo dell abbonamenia dell atrio scorso nonostante 
I aumento del Quotidiano a 1 500 Uro Mentre chi vuote nccwae 
Insieme al giornale le iniziative ediloriali come i litri e gl atbum 
e le tante altre sorprese del 93 paga solo dOO 000 Ine 


«eeOMMENIOI 



t eCZIMtC EOnORMi <7 blORNl 


12 mesi 
6 mesi 


AB90NAMCNT0 CON INIZ4MIV£ COITORlALI {7 CrORNi; 



12 mesi 
6 mesi 


Potete sonoscnuerel abbonamento versando I imporlo sii cAtposlsien 45S38000 Mestato al Alca SpA, via Due Macelli 23A3 001B7 Roma o tramite assono bancario e vaglia postale 

Oppure potete recarvi (vesso la piu VETO sezione federazione del Ma o^trffici della Coop Soci de i Unità 





























Dal 28 gennaio 
o^i sabato 
16 glandi film italiani 
in videocassetta 







L’assemblea dei giornalisti dei Gr contro la «ristrutturazione» del direttore Francia 

Rai, la rivolta della radio 


■ Rddiofal è (una da salvare, soprat- 
tulto dai precetti del nuovo duencne 
Paolo Plancia Lo dicono 1 giomalBli 
che riunili ieri m assemblea hanno 
ilrmaio un documenioall unanimiU e 
Invialo una lederà aperta, sooosoina 
anche da esponenll del gruppo dei 
Cento Un annuncio di im pàòihetto 
di uè giomi di sciopero che verranno 
attuati nel prosslmil S giorni, e un sec¬ 
co no alb smantellamento In corso 
delle Iniomiazioni sulla prima rete al- 
I azzeramento del livello culturale di 


Radiotie al previsto allontanamento 
di SS ledatton cui si aggluivge la 
pteoccupazione per la guerra ai re¬ 
dattori di sinisiia che Francia ha an 
nuiuiaio giorni fa dagli spalli del Con 

S so di An a Bologna eliminati an 
dalla cura della rass^na slampa 
Pmno panna sosmuili da simpaliz 
zanti di destra che vengono dalle re 
dazioni regionali Anche il direttore 
delleinewsaClaudioAngelini interve¬ 
nuto all assemblea si e dello conira 
no alle espulsioni dicendosi disposto 


Tre giorni 
di sciopero 
Protesta 
unanime 


a perdete •soto- venb gumaliso pur 
che vadano via di spoolanea voScmU 
La redazione ha dalo mandalo al 

ciV perché eacco^a una docunenla 
znne 91 limi I casi di mancato rlspeuo 
del contrailo e <h vakam d intesa 
con le ofganazazaom sutdacak dei 
gioinahsii loppottuiwA di adire ale 
vse legai con un aznnr colleltiva per 
oUeneie la pucuuale dH contatto na 
IMNMAMMM TwnalcedellniegrauvoKan Echie- 
afacmaV de anche che vei^ messo n allo al 


p«lpre«o ri piano edilonaledi Angeli 
III presentalo nel novembre dello 
acuiso anno e appnivalo all unanimi 
la dalla redazione Anche perché il 
•restauio- operalo lin d ora nschia di 
smantellale ri positivo trend di ascolto 
legBlrmo nell-era-Grasso Tutta tara 
dio pubblica ha aumentato i suoi 
asci^icm specialmenie il pnmo e II 
terzo canale nopno le due leli che 
Ptancia sta snaturando pesanlemen 
le 







Quelle notti 
a via Margutta 


G U UOMINI come Giulio Turca- 
to sorprendo tempre nel- 
I arte e nella vita anche I ulti¬ 
mo giorno Se ne vanno un 
provviaememe evitando con 
arte le agonie devastami le 
lunghe lacnme fn poche ote una ibbbie 
meschina, Idiote a divenuta alla pnma di 
spegnerlo È morto ad alta temperatura co¬ 
si come è vissuto senza avvertirci con una 
lungi! malattia e cl traviamo impreparati a 
lare a meno di lui Parlo di Consacra di Cor 
pera di Sonago di Carla Accardi di Scar- 
^ e di lutti di amici dell'osteha di Via Fla¬ 
minia dove é nato il lodallzlocon Giulio 
Turca» ÈsuMpiO di un'amicizia una pa¬ 
rentela speciale che e durata tutu la vita 
Anche se non cl vedevamo pio intorno allo 
lissaa tavolo ognuiw di tul sentiva che da 

a ualche patte c era TXiraa», con 11 basco 
etatmansulcapo ilcappottoneiocolba¬ 
vero alza» gli occhi lucenti e la sua v«ce 
Indocile, amara e nello stesso tempo scintil¬ 
lante di arguzia e Intelligenza 
Il rischiò che si ha In queste occasioni e 
di esagerare per aHeno, non è cosi per Tur¬ 
ca» propita la sua itnpievediblliia lo ren¬ 
deva alfasclnanie. 

Ce un episodio che, credo possa dare 
una Immagine vera della sua vita In quel do 
poguetra cosi spericola» che ho vissuto 
con lui Eravamo slaiiachiacchlerarerinoa 
utda notte si olirl di accompagnamn fino a 
casa non voleva lasciarmi andare michle 
se di riaccompagnar» a via Margulta ma 
tomo Indietro con tne fino al ponoite Suc¬ 
cedeva eia Insuncablle e Insonne Alle (re 
riuscii ad aivdare a leuo, alle sette sentii bus 
sare con tnsfsienza non pensavochequal- 
cuno potesse cercarmi a quell ora in una 
casa non mia dove » occupavo uno stanzi 
rw Andai ad aprire scalzo eratui Infreddo 
li» U sigarella spenta fra le labbra non sa 
peva che dumi per ghisilflcaisl mi chiese 
un flammllero SI nfugiò nella stanza e atte¬ 
se con me chiacchierando e sbadigliando 
I ora (issata per 1 eppuntamen» con un sun 
. collezionista 


$EQUEAPAOINAa 




v“ Lo scorÉro 
' Togliattì 
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APAQlNAt 



Tutte le famiglie prese in Castagna 


LCUNIANNIFA quandoTrapallonieraap 
pena toma» alla Juventus e la dillalura Mi 
lan Fminvesi controllava totalmente caIcKi 
giocalo e calcio parlato il vecchio Ciuén 
regalò un esempio magistrale su quale fos¬ 
se I unica via per sottrarsi alla manipolano 
ne televisiva Andò cosi una giornalista di 
-Pressing- gli rivolse una domanda subdola 
maliziosa e ri Trap disse che non aveva in 
lenzione di rispondere ma ta giornalista 
gliela formulò di nuovo in forma leggtr 
mente diveisa o di nuovo II Trap replicò 
che non intendeva rispondere ma la gior 
naiista gliela nvoisc per la terza volia c a 
quel punioTrapatloni lece hoccarc una se 
quela di bestemmie tecniche nciiin- senza 
calliverla c poi disse sorridcncto dav.uici .il 
Ulclecamera ■mandatequcsic visioiiieci 
tenete tanto alla mia risposta* 

Il suo compoTtamcnio (u sllgmalizziiio in 
studio dal conduttore c nauiraimciili h 
sue parali- non lurono mandati In oikIu 


seitoiiché subito dopo i ragazzi di-Mai due 
Otri-irasmio-ro per intero >1 lurpikxiuio Da 
turaliTic-nic co-Zutlalo di bip ma iiillavid 
chiart-aaiito ntlhi yisi.uiza inhaDiicndibi 
le Giu Icvna iii imnK. <|uevlo m-^islcin 
vedciidu liiinni.i pesta dilla |v ilpldziuiii 
di e male ^ qui Uimphril» <h tamighi- 
dcl quale I giornali già p-HlamnonR di un 
caso niiliilit indillo Si ti.itia in tiallò di 
un o|ii r izKinr ili bussts.siiia> imiti» a pni- 
pusiUidclI iqu ili in un |SH SI c Mk nunsi 
siinlrix iKiiinniui II a drauhn imilH 
s.irelrix si ngriKcimiilc viclala Un itrni 
luiituK di parenti u di -iiuki loinpkini 
|xr| USIVI (are mi iiH mimi ilei gruppo c di 
voli,I in V lini d-iv ligi a h kc*imcn nisio 
sii kialliriuiliaigMik clic IM nnilono lUi 
pn s I li (k H M *auiigik nu ni ilU i imiKipi 
i(( i II r I kisin iHKisu-issiirliim mudi ini/ 
71 iiamc Ivilkrm. kiinito dalli nibiznini 


fa il irs» Iraslonnando I ■nbosc'la in spel 
tasto» per fam^ie che Alberto Castana 
conduce in stud» col suo mpareggiabile 
cliiniie assbiNudaunavdleRabdzma 
Un iiaeve enti» il Tibet per esempio o 
il Manteco - non permetterebbe mai la 
me-a I in onda in una televisione non cixh 
Inala ih suiuk pcnersuni ambe ve esse 
Il inno un loro pubblnodiahiionadosdei 
fatti ahiui pervertiti deg vnyenvmo nncu 
g uniti th-l u ky|ui7 ma poiehc - to npelia 
ino d I un bel po di tempo ormai-tilmisi 
vinunls ii-irlando non vannortftsrto m un 
pHR iivilc da noi ò possibile faninue 
IHilriiliiga al mterruidi un png(rammaco 
HK qiKs» Anzi òproUibi»che<i>mplol 
lodi limiglia-alio non via che ilbaurarada 
ili alto innitrimnu antnra pui cvuhHi uiu 
lungi vtn di intrusKm nella vita pnvala 
diUi giiiti al (Limine della quale mi per 


Dal V febbraio 
ogni mercoledì 
25 libri 

sui grandi registi 



Inter nella bufera 

Pellegrini lascia 
arriva Tavecchio 


Airinter SI cambia Dopo II anni Emeslo Pelle¬ 
grini lascia la presidenza della società neraz¬ 
zurra a Roberto Tavecchio, già suo vice Tra¬ 
monta perora l'ipotesi Moratti Ma il clima resta 
teso anche per i nsultati della squadra patte 
Bianchi’ 
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Rispondono gli storici 

Quando i tecnici 
I «fanno» politica 

Tecnici e politica accostamento difficile Men¬ 
tre il governo Dini va alle Camere abbiamo 
chiesto a quattro storici di ricostruire precedenti 
e analogie con la situazione di c^gi Èccocome 
hanno risposto Lanaro, Cilibeno Bolaffi e Ser^ 
gio Moravia 


•■MWIfCCl «.VAMUINO 


Le donne denunciano 

Internet 
a luci rosse 


Le donne non sfuggono alle molestie sessuali 
neppure su Inlemel E lo sfogo di un esperta di 
computer Sara Edimgton, che sul quotidiano 
The Independent racconta di messaci sconci 
messi m rete quotidianamente dai molestatori 
computerizzati 


menu di viverre alla Flninvesi uno show 
nuroldro-4. ammucchiata- nei quale un al 
tnce o un attore pratica una fellatio a un 
■gnaio capt^ainiglia davanti a una candid 
camera taira mslallaredasua moglie dietro 
» specchio da toetelU pm Castagna - va 
icbbt proprio f uomo guivlo - londunibbe 
in studio la dbeuvMone --uUe sue reazioni 
in provpnza th luna la famiglia I 
Ed acca che (on» urite I mscgnainenki 
di Irapatrom Come satvaiv da lutto ciò’ 
Come evUore di ntrovarsi a pagaie owtx ali 
per diffidare una lere tek-viovn nanonalc 
dot mandare- in onda immagini mbatc alla 
nostra immilà Evcsnpiicc licclcmmiaiu.l<i 
Se Si impara a bestemmiare n^larmenic 
nella vM-v ut qualunque siluariune i-piuC 
stranapiueisidljituaa(x'ckmttuare sipuò 
sicir urli etie sarh la Icleviviònc stecca a 
scartare la novlra intimità mbcU i iniji|ui 
vobt-ire dcciemd liDpfx) <li ealnvn gusto 
c noi saremo saM 


Reii/toc ViUono l'un 

DI I nibORDINI 
f OfIf A I mr K I A 
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lìcentro 
che c'i 

enonc'^ 

La sinistro 
che cerca 
se stessa 

Un filo settato 
nel kuiriitro 
italiano 


Inlihrcri.) 
(bl 20 ){ciinaio 


Donzelli, libri di idee 


















































Fumetti 


La morte di Turcato riporta Tattenzione su una lite storica fra pittori e politici 


Mostra 


Comics 
sotto la Mole 

La «laglone Italiana delle mosiie 
cneitaio e delle convention a fu- 
nteUl riparte con la poma edizione 
di Tbnno Conncs che si svolgerS : 
dal 3 al 5 (eUiraio piossimi n^i ' 
spazidiTorinoEspràlzioni Lama- 
nlfesia^one è oigardzzaia dall’as¬ 
sociazione Anonima Fumetti, da 
Dteoverìx e Metropols col patro- 
cltUo dell'assessoralo alla Cultura 
<Mla Provincia di Torino Ricco II 
programma degtiincontn e del di- | 
batw a cui parteciperanno nume- ' 
rosi autori da alcuni cavalh di raz 
za delia scuderia Disn^, come 
Botlaro, Carpi Gavazzano a Cinzia 
GhUIano e Marco Tomalis. da no¬ 
mi di spicco della scudena Bonelli. 
come nccaUo, Villa, Chiaveroiii e 
FiUppuccI, a Siher, a Magnus. Olire 
alla mostra mercato, saranno alle- 
stUe moaire di originali di Magnuse 
Qioigio Gavazzano, di tavole di Lu- 
poAlbenoe QwmÀed unacon le 
lawle dell’onginale storia di Aldo 
Capitario, •Awenlum sul San U> 
renzoii 

C o ral i Coss oral 

AAA. cercasi 
nuovi autori 

Ancora l'Anonima FUmeld di Ton 
no, guidala da Gianfranco Goria e 
Vittorie Paveslo (la sede è In via 
Gcrmanasca, 6 Tonno, lei 
0II/S620I98) glèaUivaneHapro- 
mozlone e difesa del fumetto e de- 

f u autori italiani, organizza, con 
sMenoraio alla Cultura dd Co¬ 
mune di Saluzzo, un cono di pie- 
paraznne alla nioieiaione di fu- 
iMUlaa Le lezioni, che partono 
<^, proieguiranno lino al IO apn- 
le « Il unanno, al lunedi dalle IS 
Mie 20. ndia BlMieuea Civica di 
Sahitco Per le licrinani rivol^ 
all’eMeaaraM alla Cultura (Anna 
Maria Alloppa. tei 017S/2II34S) - 
l« quota di paitecipeiione e fiueia 
In 120 OOOper I Intere cono. 

Sca^ Il 2S febbraio II Mrmme per 
la preaeniazione dei lavon «he pat- 
leclpeianno alconcorao per giova¬ 
ni auwri del Meridione, Inlitotato a 
diobeito Cameciaii e giunto alla 
tua lena edslone. Rleeivaio agli 
autori lealdenil In hqilla, Saitllca- 
la, Calabria, Campania, Molila e 
Skma (maune^Meselezfone 
al nitfiM lino all'Albania). nail do¬ 
po II T gennaio I96S, Il premio 

K m bona di siudiodi 2 milioni di 
) vene consegnato dunnte £t- 
pocomla SS. Il Hlone del fumetto 
e del cinema di «umazione che si 
terra a BwL presao la Fiera del Le¬ 
vante, dal 30 meizo al 3 aprile Re- 
golamenio e caieUerisKhe del 
premio possono essere richiesti al- 
l'Aaoclazione Culturale Gulp' 
(tei 060/5034805) o alla sede Ar- 
clnova dIBari (tei 080/5543474) 


Dlsss y /1 

aaafeefV4eeeaa*Sbia*a>ae»e 


' SAltil PRIMA PASmA 

A via Margutta 

sperava di vendergli un quadro e temendo di non svegliarsi per l'ora fis¬ 
sata aveva vagato (ulta la notte 

Alle sette esausto aveva bussalo alla mia poria per scaldarsi per 
vincere il sonno chiacchierando 

Erano anni dlHlcili per gli artisti gli astratlisn venivano derisi dM boi 
ghesi e dagli operai ma non basta a spiegare quella notte In piedi pei le 
strade e nei bar notturni è che affrontava i giorni e le notti lapoUnae 
I arte febbnlmenle, sempre imprevedibile sempre sarcastico con se 
stesso e con tulli Estroso nelle polemiche, nei colori, negli amori lei 
missimo nelle scehe anisiiche Al pan di Consagra si considerava loi^ 
malisla e marxista militava nel fi;i ed era contro il realismo socialista 
Per lui un Partito dei lavoratori doveva dilendere l'arte d avanguardia. 
Memorabile furono le polemiche con Gulluso Eppure sia Turcato che 
gli astratlisll apprezzavano il neo realismo cinematografico e ncm c era 
contraddizione quelloera il nuovo, il moderno nelcinema 

All'ora di cena per anni ci avviavamo verso via Hamima. Consagra 
aveva lo studio accanto a Turcato si univa a noi e ck^ di tuk percor¬ 
rendo via del Babuino Incontravamo Cascella Mafai. Oirposa, Sonego 
Era una passatala silenziosa che terminava a viaPammla Nell oste¬ 
ria Merini il nostro umore cambiava diventavamo allep, polemicie 
non tacevamo linoa notte mottrata, ma per Turcato la notte nonhnnia 
mal DIpIngevadigiorno,glipracevachiacchteraremeniredipingeva A 
vohe bastava un una parola lena in un giornale o in un llfato perche 
SI scatenasse la sua immaginazione e si inoltrasse in un discorso senza 
scampa fsuoidiscorsi.perilcolorechedavaaileparele aigiacfttafki- 
sivi che componeva somitf lavano ai quadn che ho visio dipingete giot- 
nodopogiomo 

lUeaPlTMl 


1948, la scomunica 
del Pd di Togliatti 
divide l’arte nuova 



U morte di Ciulio Turcato ha riportato l'attenziORe su 
una delle contese pio aspre e controverse Ira il f^:i di 
Togliatti e gli intellettuali quella che nel 1948 portò alla 
sconlesslone dell'aslrAtlismo nell’arte per lanciare una 
vera e propria campagna in lavore del «teallsmo» Qual 
era (a vera posta In gioco^ Lo abbiamo chiesto a Lucia¬ 
no Caramel. Mano De Micheli e Gllo Oorfles, protago¬ 
nisti di quella complessa stagione dell'arte italiana 




Arrivano 

le 'Giovani Marmotte* 

Un •pusepariouv pei cavarsela in 
ogni sliuazione. per riparare un ru¬ 
bini, per cucinare un veloce 
spuntino o per decifrare un amica 
mappa7 La soluzione ad ogni pro¬ 
blema sla MU nel mitico Manuale 
delle Giovani Marmotte che Qui, 

QuoeQuaponanosemprecon lo¬ 
ro A questo charucfer mollo parti- 
colate è dedicalo il nuovo mensile 
della Disney Italia, Gfouini Mar 
molle che attiva in edicola questa 
seUlmana A dirigerlo sarà Elisa 
Férma, oozJeri 4 000 tae e i rJw}- 

r ad un pubblico compreso tra gli 
e I 13 anni Protagonisll, owia- 
menw. gli ImpaieuiabiU nipouni 
di Paperinoe tutta la banda dei pa 
peri, he le storie Inedite ed una 
■classica* su ogni numero. oMie ad 
un buon 40% di redazionali e di ni- 
briche sul temi della natura, degli 
animali e della vita all ana aperta 
Tiratura Iniziale prevista ISOOOO 
copie 

DM».?»/*.- 


■ •Renaio non nusciva a capite 
peiche uno come lui, di sinistra 
non condividesse le sue Klee sul 
realismo neUane* A disianza di 
quasi mezzo secalo 8 difilclle nco 
sinilie I lemiini e il clima della po¬ 
lemica sul realismo e I asiratlismo 
che, all indomani della guem 
contrappose 0i artisti Ira foro e al¬ 
cuni di loro o (ulti in alcum mo- 
menh m soffertissimo contrasto 
con 11 partito della classe operaia e 
della rivoluzione •democratica e 
antlfascisla- •Renalo non riusciva 
acapice 'apariareèGlloDoTfles 
allora fra I fondatori di «MAC*, il 
movimenio di arte concreta 
(astratto-concreta nrb) e Renato 
i ovviamente Cultuso •£ inietes- 
sante quel momenlo perche vi lu 
una divaricazione Ira il plano arti- 
slicoellpianopoiilico IIF^i lafor 
za ptc^iessisra sul piano poliuco 


aveva una posizione reazionana 
sul puno artistico ^Mlegiava i pii- 
tori che rapptesenUvano deeOa- 
mente la vita del lavoni, i fetmenli 
politici Eppure tutu I gruppi non n- 
guratlvi. da Forma l.acuipanea- 
pavano Vedova e TUrcato (che si 
dichiaravano •Foamalislt e marxr- 
slt'), d MAC, agh spazislist' imita¬ 
vano a sinistra molli erano kmIi 
al fth* E 1 st^getti di Turcato ad 
esemplo erano attenti ai fetmenli 
sociali -La banconota da nulle tre 
il comizuH La conseguenza, sul 
piano pratico era che non erano 
dien accetti nel FCh eppure leco- 
se non erano sempre da dividere m 
bianco e nero Dotfles la I eserrvio 
di Ungi Veronesi dei Mac ma an 
che comunista mililanle che fece 
dei manilesli per LVnM II mam- 
monio Ira astraltsmo e comuni¬ 
Smo m questo caso passava attra¬ 


verso lagiatca non sonoposia alte 
rigide regole diufia pMura che do¬ 
veva essere comprensibite alte per¬ 
sone sempllri 

drtirewUrigAi 

Ma Oorfles racconia, diveiuo. te 
conseguenze esserne a CUI un cer- 
tochmaculuntepuòpoeuie an- 
chesenoneilcasodelìlialla 
ungMioie Mucchi che oggi ha piO 
di novani anmecheconlnua a di- 
ptogere secondo I canoiH del neo- 
reehsmo ancor oggi Un'aite deo- 
samenle leazwnarta. ma e vtsMio 
per nota anni nella Rdh 

Cinsi nheBa ala tapprescnfino- 
ne m bianco e nero di quela sMn- 
calhe daunapatleglisiiiovalorie 
dal alba < dogm a ilo, 8 Mano De 
MKheh ciilicodartefiallondaian 
di Oneente» e poeta. ^omdMa 
de LUam 4>ieUa stagione era 
mollo pio ncca e compiósa di co¬ 
me la cappresenlano ogv alcune 
persone pio reahsle del re Noieia- 
vamv dei figuiatns ante-Uleram 
contro I fascisti del Mihone che 
erano asnalli Ed era nomale con- 
Inuare n qudls duezione nel do¬ 
poguerra Non abbiaaso mar Wo 
realismo sociaksla - aggiunge, re¬ 
spingendo ogni ipuiesi di accoda 
menlu a posizioiii zhdanowiane 
per tramile dette posizioni detta dF 
rezmie del Fti E tal esempio del¬ 
la Mima di nsposla ala lamosa 


stroncahiia di rifnosofaalla mostra 
di Boicgna del 48 -Mosiiueisiia, 
«.«abocchi- diceva Alnaciie ‘La 
proiesia contro la 'rapida violenia 
nota ’ della direzione del Rei hi vi¬ 
vace - dee De Micheli - e fu Titma- 
tamsietne iragUaim daCoinagia 
e da Cuttuso. da Manli e Faoio Ric¬ 
ci daFranchitiaeLeoncillo eTui- 
calo* 

npaw» 

Racconta di quando organizzò 
con Lionello Venrun a Roma la 
morirà diRcasso di come lo sa» 
soTo0iaiii molò su Rinascila l’ani 
colo scnuo da De Micheli *11 piò 
grande pitlore dei ncelto sectA> 
Rrvendics. da pane del tealirii la 
difesa delle avanguardieche allora 
ta Urss etano aBaccate La venia 8 
die m qud periodo c era -con le 
wanguaidie aitfsliche del 900 una 
siagtone mollo ncca e eccilanim 
Alla Biennale del 1952 iGuRuso 
foiose ioaapaaone dette lene 
c'era nzzsialo e c era Mafai con i 
mercatini era una sala straordina- 
na E nell alba cerano Turcalo e 
Vedora. Sanicmaso e Biiolli- 

Anche Uiciano Caramel ricorda 
■ emozione die la mostra di Picas- 
aosuscilòpnma a Roma, nel 1952, 
e poi a Mdano nel 1953 Cosa che 
da ta misura, nelle polemche che 
dmdevmo i mondo dcll'arie e 
della poMcadi sinistra, anche deF 


l ’ansia che accomunava vii supera¬ 
re un ceno ceovincialiHno autar¬ 
chico sedimentalo con il fascismo 
(late almeno era il senhmenio di 
òìKra forse ingiusto verso i movi- 
menii ansici che con il lascismo 
convissero) E propno Pteasso in 
Italia consente di neeiconere «il 
ruolo ambivaleMe>, aic« Cmainel 
di Renaio Cunuso Caramel fu re- 
datiore nella rtviria direna da Cui- 
mso iozornrodeitomecAiSQe «ii 
dsiaccai da lui - racconta - pen 
chi peraona di pande lascino 
quale era quando parlavo con lui 
miconvmcevamapDi mi tendevo 
conta che le mie obiezioni, le mie 
convinzioni nmanevano intaiie> 
ncasso, dunque dn Lira si 
guardava al grande pmore con so¬ 
spetto ma GuUuso ebbe Scoraggio 
À presentarlo, in Itala alla Bien- 
natedel I948> Pei fortuna a salva¬ 
re Picasso e i suoi sorieniion da 
scomuniche iroppo pesanh dei sa- 
cerdofa dell'ortodossia, in Uiss e in 
Hai», c era il quadro simbolo della 
guerra di Spa^a. Ouemica La mo 
sira del 1952, rievoca Caramel lu, 
da parte dei realisu -una sorta di 
mediazione- con gli albi greppi 
cosi come il Fronte delle arti ealtn 
raggreppamenli che furono tentati, 
gli •Olio- di Lionello Vemun ma 
che erano artificiosi di gente che 
non aveva ormai nulla in comune 
rijià in quegli anni ognuno stava 


andando per la sua strada, e na¬ 
sceva, con Fontana, l'informale Le 
polemiche del dopoguen erano 
invecchiate- E ta stesso Pirasso 
campione del realismo di Outtuso, 
divide gli anisii Motlotu. esponen 
te di un realismo pra esistenziale 
abbandona PIcasao e cita C8zan- 
ne 

Polemiche provincali’ Negli an 
ni OnquanlB si ritiene Caramel 
che ha curato (e scnito insieme ad 
altri) un libro Arie m fmAa 1945- 
I960 (edizioni Vita e pensiero) 
che fa la storia di quelle vicende e 
la accompagna con una docu¬ 
mentazione accurata c completa 
Ma nel ateo di tempo che va dal 
I946al 1948 la ducussione hi Inve¬ 
ce veraesolfena 

Iti U hlInwnte 

^ la rottura patto di unilF nazio¬ 
nale - dice Caramel citando un 
saggio di D Amico - lu nascila del 
Fronte popolare che spinge le sim- 
stre a un imgidimento ciihurale e 
di una certa soggezione all Unione 
Sovietica che si manifesta nel 
1947 1948* È in quel momenlo 
che SI crea il disagio di attisli come 
Tuicalo o come Dotazio che nel 
1946 aveva dipinto La tahbiica Un 
disagio ha ciO in cui credevano sul 
pano ideologico e polHico e te for 
me del lingua^io che sentivano 
propne- 


Un articolo di «Rinascita» bocciò violentemente la nascita dell’astrattisnio italiano 

Storia di una mostra «scandalosa» 


«MHCOOAUMM 


Zio Peperone 
enonnoBarks 
Restiamo con I papen e piò ^t- 
samente con il burbero Zio Pape- 
ione Sul bellissimo e omonimo 


nwi, iiz« «K 

pare fuRlma storia scritta dal gran¬ 
dissimo e uHranovantenne •uomo 
del paperi- Una cavalcala nello 
sloiìa (1 disegni sono di William 
Van Hont) cl conduce in compa- 

S ila di Zio Paperone, Paperino, 
ni Quo e Qua alla ricerca del mi- 
uco tesoro ol Priamo e al rlnvenl- 
monio dell auienliuo cavallo di 
TWa (In ventone dorala) Tya- 
«portato nel solidissimo buniicn 
foizicre di PapcropoU, Il cavallo, 
secondo tradizione riseiveth a Zio 
Paperone una irradila sorpresa 
dal suo venne salteri fuori l'im¬ 
mancabile Banda Bossotll 


■ Nell'Uria da ricosireire nel- 

I ntmedatodupoguena, non sem 
brava un paradosso démodé la na¬ 
scente folta artistica Ira realismo 
conttu (Etrolilsmo. Con uiRi i pro¬ 
blemi nuovi che la queslione na 
Stanale richiedeva anche quella 
artistica non era da sotlovalulare 
Intendiamoci, non 8 che tutti si al 
tannassero a trovare un punto fer 
RIO sulle leone estetiche sirena 
mente connesse alle arti ligutallvc 
0 sulla funzione, la collocazione e 

II ru(^ dell arte e dell'aitisla in una 
società divisa in classi certo è che 
quando si Inaugurò nell ottobre 
-novembre 1948aBologna acura 
dellAlleatiza della cultura filiazio¬ 
ne del partilo comunista iialiano, 
una mostra molata Prima mostro 
naaonole d'arte coiilempninea, 
successe II Imlmorido peirhe Ira le 
altre o tante cose arUslichc I espo¬ 
sizione nazionale in questione vo¬ 
leva essere una mostra in cui ci si 
propone -enlm I limiti delle ultime 
esperienze- di -fare II ininlo sul va¬ 
lori piò significativi riunendo c pie 


seniaitdo al pubblico le vvcl pw vi 
ve che operano sulla sponda detta 
giovane arte- 

Il comitato oiganizzalote eia 
composto da artisti locali nel co- 
mllaio d onore tigurarano, olire a 
quelli d obbligo, i nomi eh afeura 
crtlKi attivi a Bobina Giuseppe 
Raimondi Cesare Gnudi FVance- 
sco Amargli È chiaro che questa 
morirà voleva tar uscire afta sco 
peno I artista, voleva che il ptttow 
oloscullorecancellasserodalpro 
prio itnabolano 4 lamenta bor¬ 
ghese ovunque il guaido io giro 
Immenso Iddio tivedo- Ma voleva 
essere anche un richiamo alte ra¬ 
gioni morali delloperaie artinico 
die per alcuni crltio-Klcotagi di 
qut^ii anni era il richiamo al reati- 
sino 

Nella mostra sono esposte 107 
opere creale per I occasione di 
pittura e scultura, c 8 cd 81 uttn» 
volta pnma della rottura definiUva 
ratio n Ftiyiiu nuovo (Giuseppe 
Saniomaso Antonio Corpora Ar¬ 


mando nzzmata. Renalo Guttuso 
AfbertoViMi Renato Birotti. Ennio 
Morforb leoiKitto Leooaril) inc- 
nolosculloreNnoHancluna con 
opere già osserwu c e anabzzate m 
vane occasnni eiqioskive come la 
Quadriennale, la Btmtralre quel 
ebed pio onpoitanie perleoono 
nua diHstararletta storia di questa 
mosba le opoe che ilusKano gh 
straordBian utaim esA asbatil di 
Mita Vedova e Oubo TUicato 
Ma quel che a prone far sapere e 
che Renalo GuRuso presente quat¬ 
tro ituave opere che pur essendo 
stale dipaile con stampo neo-cu- 
boia hàmonpiesoquelllbnan»- 
tno che laccònte ^ evenb quah 
essi sono e peiciò più napegnaU 
tra le qbbe nuore ib GuBino in 
espasramne, c è la ramai famosa 
Oaupazwne <Me terre mikaiaed 
8 propmcon questo quatho che 
I aRBte kbna atta sue idea <11 tare 
arte aitpegnato socblnieitte 
Ccm McnAmeni (b tuli alla na 
tura arbsuca. espntwrmo anche 
CrtnaibCa# Afro cMahuBas^ 
detta con opere di paura I pAm 
due, di scumaa tt teno Gguie co- 


sbuiie suireaUnenie quasi imma- 
^luhche Sarebbe potuta anche 
passare mosservala la mosini ai 
gromi nostn cxrl senno di poi po¬ 
rrebbe essere vista ecaialogata co¬ 
me una buona mostra di provincia 
e forse nspetto ai tempi anche ri- 
Canfaatu Invece dnvnne fatai 
mente la più strauidinana mostra 
«mbo la vera pittura, quella reali¬ 
ste s mende perchè diede spunto 
propno in casa dei comunisti agli 
strali hrirnmanh di uno degli organi 
dr stetrg» ufiiciali del partito co- 
inuniria itahano un breve corsivo 
non firmata usci nel numero di no- 
vento di fiinasalo nvela londaia 
nel 1944 e diretta dal segieiano del 
partito Pelmiro Togliatti Lapidano 
conciso <xl esauriente il corsivo fra 
lalliooori scriveva. •£ ima raccolte 
A core mostruose ( ) Come si la 
a cMoinore arte c. persino arte 
nuova, queste roba ( > Espnsi- 
zmeAorronediscemenzc ( ) 
nessuno{ )rliteneDscniechcsia 
opera d arte uno qualsiasi degli 
scarabOKhi qui nprodoui • E co¬ 
si mevitebilmente IraToglialiIcgli 
askan^fula guerra 


La tesi di uno studioso milanese 

I paesaggi di Van Gogh 

furono dipinti 

con l’aiuto del pantografo? 


■ MILANO Secondo lo studioso 
milanese Antonio De Robems van 
Gogh realizzò delle opere -iraste 
rendo I disegni piepaialori sulla te¬ 
la con un pricedlmenlo meccani 
co lorse un panK^ralo oppure ot¬ 
tico allraveno la proiezione con 
una lente del disegno sulla tela- 
Con questa tecnica paitondo idd 
dis^i piccoli realizzava quadn 
più grandi nella perfetta scala pro¬ 
porzionale» È la conclusione che 
De Robertis trae al lermine di una 
pcnzia legale su un quadro di pie 
cole dimensioni (38x54 cernirne 
III) La tela e un paesaggio con 
due casolari bianchi scoperto for 
lunosamente da un antiquario ber¬ 
gamasco 

La penzia -rivoluziona ta crono- 
li^ia- delle opere del piKoie fiam 
mingo per la settimana che pas.sò 
nel villa^io di Saint Maries In Ca- 
maqfue, nel megigiQ iggg Olire al 


le due manne sostiene De Rober 
lls, il terzo quadro dipinto a Saint 
Manes è quello perizialo. ■<? non la 
vedute di Sainl Manes, come ac 
crodilalo dalla yonogratia ulfii-ia 
le- La scoperta di un ranKiilo in 
scola frn la tela c il disegiKi prepa 
ratono gli la dedurre che vtm Go¬ 
gh rteoise alla nproduzKiiie «Lo 
strano - sostiene lo sludioso - e 
che van Gogli sempre attento a 
descrivere nelle lotten. ai fratello le 
nuove e^neiize non parli di 
queste tecnica Forse per pudore o 
per non far conoscete «Ila 'con 
coirenza '1 SUOI Tracchi » 

Sempre a proposito dei mppor 
fo con il fratello Theo comunque, 
nei giorni scorsi In Francia la n 
stampa di alcune lellere di Vincent 
hanno rilancialo la tesi che vuole il 
grande pittore suicida |>er soliludi 
ne enonporpovortìeBlcolismo 






















Cultura&Societa 


La leadership in crisi si aggrappa a esperti e tecnocrati. Una situazione che ha numerosi precedenti storici 


UniLd2j)dgma i 


■ Qncinnatus in IdUno signifn-a 
nccloluto Un nomignolo sbarazzi 
no per un personj^io severo co¬ 
me il dillaiore romano che nel 
quinto secolo avanti Cnsto sconfis¬ 
se gli Equi ormai alle pone della 
città eierna In questi giorni laustc 
to combattente che aveva bislic 
ciato con i tnbuni della plebe i 
tornato di moda In epoca di cnsi 
della politica cercasi disperate 
mente Cincinnati uomini che risol 
vano I problemi più scottanti e poi 
magari tornino all aratro Aratro’ 
Beh nella società moderna torne¬ 
ranno alle cattedre unh«isitane ai 
loto Impani conlindusinall o di 
manager 

Servono cwnunque, allo Stato 
competenti onesti affidabili c so¬ 
prattutto 'a leiminc» o .a tempCK 
Lambeito Dini e Rainer Maser han 
no dei precedenti sloncP E se si 
({uali’ È praticamenle impossibile 
anche risalendo molto indietro nel 
tempo trovare una situazione ana 
Ioga a quella italiana Né è più faci¬ 
le rinvenite sembianze andando 
{ritte I confini nazìonaii Lo stesso 
super evocato Cincinnato à abis 
salmente dlveiso basti ricordare 
che quella m cui viveva non era 
certo una sociatà democratica con 
tanto di suffragio univeisale Forse 
\ ewmpiD {Mi) viciTKi à queUo della 
Repubblica di Weimar Angelo Bo 
laAi.geimanisla spi^ •AlloiacQ 
me OSI c'era una crisi verticale dei 
partitili ed era frequente I accusa di 
corruzione La sluiuione era airi- 
vaU. ad uno siatlo e proprio per 
qu^ gli ultimi due 0 tie governi 
vennero rimpinzali di tecnici so¬ 
prattutto militari* La somiglianae 
perd finiscono qui e c à da sperarlo 
vKio come andò a finire nòviamo 
ad andara un po' più indietro re 
stando però nel conimi nazionali 
Michele CUIbeito storico delle 
Idee vede un precedente nei di 
ballilo che si stérise dopo la pnma 
guerra mondiale, pocoprima del 
rawento del fascismo >£000110 un 
periodo di gravissima dillicoltà dal 
le wecchio fona politiche un peno- 
do in cui entrano prapoteiiiamenic 
nella scena della stom nuovi part' 

Il Ad invocare il pnmaio clellA 
compeHnza allora (urono 1 con 
setvalon elo facevano per arginare 
lingiesso delle masse in politica 
Bensdeiio Cioce fu uno degli alfieri 
di questa battaglia «, lui staso, da 
grande 'tecnico quale era fece 
di un governo In qualità di 
mlmsno della PiArirhca islràz)One> 

HpNMSlMMMimlH 

Ma I Italia è il paese di Machia 
velli e Cltlberto ne è uno studioso 
Quale fu 11 dibattilo sull argomento 
nel Clnquecoito'' QuaKtocen 

10 florenlino - nsponde - straordi 
nan competenti diventano prota¬ 
gonisti della politica Intellettuali di 
ptim ordine come Colutxio Saluta 

11 e Leonardo fimo svolgono il tuo 
locUcaiKelUerldelkBepubblica II 
Cinquecenlo è 11 secolo della crea 
zlone delle signorie Pnma Cosimo 
e poi Lorenzo de Medici si circon¬ 
dano di personaggi come Polizia 
no PIco della Mirandola Marsilio 
Ricino LasltuazionepeiòCdeltul 
to dfmsa nspeuo a quella di oggi 
Il pnneipe Inlalll t portatole di un 
suo disegixi politico per realizzale 
il quale ha bisogno di micllctruali 
organici, di una nuova organizza 
zione della culture I competenti 
sono al servizio rii questo disegno 
Quanto a Machiavelli egli è sosie 
nitore del primato della politi! a E 
il sapienieche scende in campo in 
prima persona per occuparsi della 
cosa pubblica La sua non 6 una vi 
Siene della politica da cortigiano 
irta da proiagcHtisla ilsuoCunap 
proccio democratico 

Sergio Moravia sludioso del 
pensiero illuminista non riesce a 
Bcorgne nella stona momenti ana 
ioghi a quclh doH Italia di Al 
competente - dice - tlivenui pam 
coriarmenlc upiieitibiie in momen 
Il di profonda erisi della poliUca In 
Francia durante il periodo del di 
rcliono sivcnfica una situazione III 
pane e scita tn pane ‘ainile alla 
nostra anche allora Inlaiii si pose 
il problema della tomizione tllla 
game Ma II iicdo venne sciolto 
con il colpo di Stato del 18 Bm 
malo L artefice lu l'Iupoicoiie che 
si cltcondò di cnlelleiuiali come gli 
rdeotógues, ma dopo essersene 
servilo se nc sbarazzo Ere co 
munque Bonaparte e solo lui il 
capo politico assoluto Eulullaru 
lice e il protagonista <11 quel di-*.- 
gito 

Comunque 1 tecnici in polillca 
cl sono sempre siati t II modo di 
siaiclamiilarc SilvIoLanaro slon 
co conlemporandsla allunga le 

tonro dogli esempi -Un personag 
giu come Uilgi Luzzalh l’ ptopno 
I esempio di un gnindt «ornimi 



Democrazia salvata 
da uomini poKtici 
davvero eccezionali 


democrazie seppure con nulevoli 
differenze Ira i vari sistemi iiolitici 
Questa tendenza è iiuiiicertoseii 
so insiti nel (sodice genetico delle 
democrazie (,che postula ii gover 
no del popolò con opportunità di 
accesso al governo per tutu 1 culti 
dini) che debbono lare I conti con 
unpopoloclie propriopeictiéesi 
ste 1,1 democrazia e a maggior ta 
gionc se funziona fseirnste dedi¬ 
carsi ai SUOI affan alla sua talicita 
privala e quindi delegare la felici 
la pubblica ai lecnici Di qui ditan 
to in tanto la rchicsla di un goicr 
nodi lecmci ovvero come sarebbe 

piuconetiotiiie dilecnociau 
In quanto iKxIaton diconoscen 
ze repii'aic supcnor a quelle dei 
politici spesso rilemiii in blocco 
ma iion sempre a lotto dei «iene 
nei- I lecrocraii gareiiiisrono aP 
txtaiu) in via d ipotesi il gacrnno di 
coòiochc se ne miendnii» esatta 
mente corno 1 singoli 
cittadini ntengonu 
I d essere nel loro ri 
9 spctiivo campo da 
I zionc nella loro prò 
I lesionalita lixiliri 
I propno pcichà «> 

■ spendon» la poliljca 

■ I lecnocratt nsultano 

■ più accettabili ponen 
fl do anche termine 

seppur temporaneo 
ai conflitti e agli scoii 
tiiche la politica tari 
lo piu se demo>.raiica 
implicn Riehiaman 
dosi al lero sapere 1 
lecnocrati possono e 
debbono psodurre de 
Llsiom inconfutabili 
ma sono per definì 
zione •irtcspidmabilt 
nbt ddrivandò ti Ibro 
pcMie da nessun 
mandato elettorale 
^^^9 Tranne che non sap- 
piano diveniare lea- 
der politici ma questa 
trasformazione 4 lan 
to rata quanto impre 
vedibile I teenxiati 
iion possono mai for 
per tempi normali debba cedere II nire quella nspoata di disegno 
passo ad una cosiddetta leader complessivo di un futuro desidera 
shtp tecnica Infatti questo esito e bile per la colleilivita che si trovano 
assolutamente eccezionale nei si agoveinare La responsabilità «lei 
siemipoliiicidelXXsecoio tarale e la visione politica sono In 

L emergere di leadership lecni efieth le caraitcnsiiche disimiivc 
caneiluc^idicomandodellapo dei leader demucrauci miglion 
litica appare essere il prodotto di Cosicché se ai lacmci non succe- 
due tendenze che si inconttano e dono rupidameme 1 poliiici la si 
che SI alimentano La pnma len ruaziune non puO ritornare alla 
denza e costituita da' fallimento normalità Alconrrano lacoiigiiin 
ovvero dal declino delle tradizio- lura eccezionale nrhiederebbe 
hall fonti di rcclulamenta e di ad grandi leader politici Altrimenli la 
deslramenlo della leadership poli cml della [loliiicd si appiofondiscc 
tra I partiti Quanto più 1 pamnsi cliicnsidellademouraziasiuggre 
buiocidhzzano tanto meno capaci va Che cqvianlo a differenza per 
saranno di produrre leadership po sino aei niiglion dei lecnici tacilo 

litiche per tempi normali clie siano cruli soltanto leadei politici occo- 
gradile dalla cittadiiianoa La se zionali Sanno evitare coniug-'ndo 
conda tendenza e cosiiiuila dal n la nobiltà e la dignità della politica 
liuto della politica e quindi dei po- con la responsabilità e l<i rapprc 
litici (he e sempre all opera nelle seniaiivtia della democnzia 


■ I grandi leader politici sono il 
prodotto di congiunture eccezio 
nell Esmolanspostaaquelleec 
cezionali congiunture ^atulal 
menle quando non si ha il felice 
incontro tra congiunture eccezio¬ 
nali e grandi leadei ne consegue la 
Lrisi della polilica che à quasi som 
pre la enei della democrazia llem 
pi polilicl nomiali non possono es¬ 
sere di consegaeraa >1 mighur lei 
reno per la comparsa <ii grandi lea 
der Al contrario é bene che siano 
caratlenzzali daHa presenza di lea 
der senza elementi eroici senza 
aspirazioni cansmatiche in special 
mòdo se mal poste Comprensit»! 
mente un conto è la difficoltà per 1 
grandi leader politici di fare la loro 
comparsa e la foro aflermazione 
un conto alquanto diverso i I an 
nullamenio loul court della leader 
stuppolttvca in estrema sintesi non 
à detto che la leadership politica 


ecnici 


Dtni come Cincinnalo il parallelo tante crisi italiana del pnmo dopogueira, che 
volte cvocdto in questi giorni, owiamen- precede il fascisiTiu. c con la Repubtihea 
te non sta in piedi Ma U questione c'è di Weimar due tasi di estrema cosi della 
qual è li rapporto tra 1 tecnici e il governo polihca e della rappre$entan 2 a. mentre 
della cosa put>blica'’ Cosa si ‘nasconde» nascono nuove forze politiche Ecco le 
dentro quello cho in molli hanno chia- opinioni di storici e di studiosi Angelo 
maio un «passo indietro della poliUca»’ I Botarti Silvio Lanaro. Michele Olibeito e 
paragoni aionci pi'ù calzanti sono con la Sergio Motavta 


te- N^i ultimi due o b« anni »i 
hdlM SI e spesso aaHra^xiaa una 
società civile sana ad una soeieu 
poMra cnnotia Sta tane li Icno 
re’ SriMo Lanaro noene questa 
conirappoMnonc -sina lanura- ^ 
$ dipinto - spiega ' «ha inriiidu 
quello deHa genie saigiu e <inc>to 
al quak. (.orri'-tinudiva una rep 
prescniinza uhc ixm minbivi 
Non é CuM Se si vuoi rviii ilitivaie 
la polilicd e k vLissi dingciili oc 
ione noiiualmuiAt Vvirt tanno il 
{fileno {tal u{msi.ii$o c detta rap 
prcscstlanaa ma nuaire anche a 
ssihippAru una Irix-ru c onperizKi 
ne fra elitv ui urxk ilx seiKtaix» 
sekzxuian 1 luiqlrxi Qkxtsi 1 c lev 
senza deiàastasmxTA/re Scsaiuo- 
lizzaca» attcHA iirobabilnientu nc-n 
CI scUA piu I < sei>at izx iic 111 >ixni 

inclxiàiiLf» 


MENSIlEDtCESnONEFAlJNISnCA 

F uno afunieiuo ili bviiru « (il 
camuluunnc Icco co-S{icniilìa p«i 

u anibimalisii 
• riaiuTsWk c dTcìTTiriivii 
• progoRinuianroiaramn htinDiiu 
• caccriori 

ua^KOlmr ralicvaioii 
• dirami auoùai nniaid 
•suufma nanaionriiudeoii 
• ircniii hinriofun kni|,()!ori 
e imrtufkisirainri pubMkct 


coieHuicmaDiM 

DOIB» LUPO 
IMN) VTUaTOW 

HAnnar ruMurKi 
iiuvci J 

tuimu 


L 1 * Ls ricerca MlMiler 

V Mac III < «ui-iif il koder'Comcai 

' riva a «mquMorc 1 scitici dcllor 
gmizzviiaic III CUI nutila'ria un 
bd libro recc ikimuta |kulililaa 
in j, M.mlirel E R KeS ile Vries si 
ncdia «tiKslt tksctiziouc I im 
pak ilundk I piOirei dclMxccsso 
mgattaCreca si>siiiut>«inu la iAn.11/ idi rtariht 1 

hpK 1 di resi b. rkr elio fnixU 
iiHnIiluKiii j rMidriin-kCiiucno 
ik iHii ritti -La fnrrnoZKiiK cki ni 1 usili Un i<(rt u< ixl rKnnn 
i!iiip|H diniiciili demociiiriiani a hiiiiiiim isitnxi il nincdn- ili ni 
Unviilcresii scinpiebisaUslil itircii Migxm |^ki 1 koihi-a 
UkmcnlodcllarapittCHlMaiUadi pnixiiui ir ig [kosiilvniM -aaili 
/cxie qiogrolxhr { o di mrcreca iHurt Iiumih ■ 1 liiuruisiixi dii 
gmxisi Cir> ixm sixil dai clK. non mcix < igx 1 «pn Ih Uiiiiiic rlxili 
semsson gnomo^ aikIh htcnni drec iinzcc (kl^iiv rkltavtti 
di pnm indile Akki Moki era cer 1 in chi m 1 sgnuK 1 scrin un con 
lamenta im qraixlc gKxulisla ma ceiiUitod s* iv viiinuiK in «ii 
rame questo il ctttcnoclx fa pie 1 nwil 11 1 ili m ritta titAinul ilo 
n Mn Peri-inno rnsommà tatiipi ni chiassosi (iiiilirnia- V cosi 
radelounpctinlc non spunta snk> frin/Huii 1 •<' /■ mi dclli iLrvsi 
IH iiinniKiilidigxnfimdacnsidi-lh dmipitti ncnisu luiigrcicursoiie 
gxilMici inaAnchi quanrioul slitte srngiliLt ih r gwk qucUoclKpiir 
inailiILnagigm-^ntanzaioraifiiiI li ilii ihpiaWh i/Kmi delia gxihli 
1 m i> tkttvHilsaK pm gxxfcri ritlcm ca 


■•IH fri imhl Hih c cunipiJinn chi 
i< si UHI disiami d ili I dm nssira 
giuiiiaaoib-iilunAnMnhi- 
MalslI-ilhuolA ligiiridiJconqH 

II uh cmaioini Iacc nnu idnHiog 
qinosii uonlcmgHxiiH iiiKiiii il 

I ifhiin.iiMih'l|mi(issiiinisiAifeHa 
I -ritHA- diligile lini minio sgm 
qi il poklhridivinlA Iiiricicctti 
K n ik 1 iiXKcnsoi ivm neccAd 
rr miciric egra st-i i ipaciti lOiiKHk- 
10liiiiomgxkn/a Sirai i<gu uido 
ifgiohn crASililinxnh inniino 
lUi itili LiscpalA/kXli iHmcciPsi 

sisiliih iium oggi UisturKiiism 

III ini 11 li Ile olkCMOiipHiiho sn 


siti chi assiiuK (SKi iiii|»>i nlissi 
micarKlii lAilililichi miiii.slii>di I 
TcbOKii oililiniliiri iiiniklqi 
verno Vthi diR ilihiiius «ttHi 
3 Ciiilis.Mriii, (inni tconiodilW I 
(are r luiiiu iKonlain gm li sia 
batt.iglH inilKH.ln.ilH muiuii un 
dal I‘l|‘l inlixiiii iIlHiriikiii uh III 
ri|><ii iZHiiii (k I dtiiiiii di u'H n 1 > 
1 ile lo iHirii 1 iiiiiii piu isAiUi ut 
{he a iKi'iHxi ri 1111 ilo ihmiiHslio 
F Albi Ho Ile Siil.iiii IH II fu imui 
Siro iklk hliiaiize dd ipisciih 
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“Figlinel TEMPO. usALUTE I fantasHii buoni e cattivi 
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P ER RIDUfiftE la cosa in parole powensii 
me il famasma è I animasione di una 
lamasia di una cosa che none 6 che 
non esiste se non nella psicologia originaria 
dell uomo «a come c^etlod amore e proietto¬ 
re siacomec^ettocatlivo persecutore 
I meccanismi della mente umana ikiq sono 
ttaducubili nel nostro linguaggio Occoneuuha 
sare delle metafore che ci permettano <b tnwa 
re un Ilio un percorso per la comprensione di 


fenomeni coti complesa Ce un beHissanob 
ho usalo qualche tompo fa Si uuiiola 4a Ma 
aleuiva oi^nana del bambino.«dedica un R 
teia parte ale veende da fantasmi che nasco 
no con luomo Luomo si afteima viene al 
mondoconibeneeconilmaledenliodise i 
bene psoMIoie (che la parte ih questo guico 
possedere appaitènece) e il male persecutore 
Luno e I alio sono assohitanienle ineah per 
I appunto lanlasmi prodoui della lanl^ia Ma 


Itelo stesso tempo I uno e I altro sono pcitepiti 
come estremamente reali dai meccanismi della 
psicologia otjginana 

un bambino ò conlenlo quando e 
presente la mamma ochiperessa quandovie- 
ne attaccalo al seno eccetera' Perche in quei 
montento sente in azione il fantasma buono 
drecodfacendohalasupremaziasul-mate» E 
se invece piai^ peiche è da solo peiché ha 
fame osate queslovuoldireche sta vincendo 
i ianiasma cattivo il peisecutore I annientato 
re Contro il quale lui non sa cosa fare Anzi 
non può tare nulla finché non toma il fantasma 
buono 


Questo che ho appena fatto é ovviamente 
solo un esempio un tenfamci di (radune nef 
nostro linguaggio ciò che sente un bambino ap¬ 
pena nato In realta queste intuizioni della pà 
canalisi corrispondono alla realtà ma sono In 
(raducubili con un Imgu^io abituale Noi per 
cercare di onenlarci e capire cosa succede pos¬ 
siamo peiO dei codici come è appunto la paro¬ 
la lanlasmi E cercare di far superare al bambi¬ 
no quelb reattivi' Il suo equilibno in fondo di- 
per.de anche dalla sua capacita di dominarli di 
nconduili nell ambilo della metafora della fan¬ 
tasia Pei non faissene sconfiggeie 

f a curo di Qir*j Cfrefci^ 


■ Qualche mese fa lAmencon 
Ànimol ofP^KXry ha pubblicato 
un Interessante studio InUlolato 
•Un secolo di schizofrenia una 
meianallsi degli esili nportati in let 
teralurai La nceica analizza 320 
eludi nguardanli gk esih dei Iralla 
menti ^lla schizofrenia nfenli dal¬ 
la letleiatura medica mondiale ne¬ 
gli ultimi 100 anni Lindagine di 
mosira che i nsullak ottenuti di 
pendono In modosignificaiivQ dal 
la delinizione di schizofrenia che 
viene utilizzala In albi termini 
quando si é utilizzata una definì 
alone ristretta gli esili posHM nsul 
inno scarsi, mentre se la definizio¬ 
ne è più ampia i successi otienuli 
risultano maggiori Questo è ovvia 
metile dovuto al fattoche una deR- 
nizlone più ampia include anche 
aire paiok^le puchlainche meno 
gravi 

LedHortale della rivista nd sol 
(ollneare I importanza di questo 
studio denuncia il fatto che nella 
medicina si va aHermando un al 
tegglamenlo definibile come •falla 
eia asioricit» « che consisre nella 
crescerne IncepKltà da parte dei 
medico «di vedere le cose In un più 
ampio contesto temporale con 
tutta la conseguente nocheeu di 
aasoclazlonl e 11 senso di umiltà 
che ne derivai La Mtero «Mneo 
il bua In genere w tre assunti a) 
ciò che dice t esperto del settore 
deve necMunamente essere vero 
b) ciù che a stato detto più lecen- 
tcm«iM deve neceasanamente es- 
sere pio veto di quanto delio In 
precedenaa c) a Hnfotm delle pn 
me due asMnzloni si imene che 
con I iMiemento dell infortnazio- 
ne aumenti anche la conoscenza 
E Inutile dite che questi assunti so 
no quanto di ptO kmiano st possa 
Immaginare da un enea razionale 
della nceica 

La nativa aireiratezza deUe c» 
msceme sulle bui neuiollsiologl 
che delle maialile psichiatriche in 
duce ovviamente a non nienere la 
storia della schizofrenia come ge- 
ncrellzzabile a luiTe le malattie 
Tuttavia credo che nessuno possa 
negare che la «fallacia asionca* 
coiptace ormai la medicina nel suo 
Insieme Nel senso che late atleg 
gainemo è ptevaleme da dneril 
anni iralrfceicauxlegllopeieiarl 
del campo medica sanltaiio ed è 
fonte di notevoli problemi per 
quanto concerne I Immagine che 
emorgedella ricerca e della prailca 
medica 

QlMttmIUliOSM? 

DI questi e di altri problemi «ri 
legati all evoluzione metodologica 
della medicina scientifica n parie- 
lA al convegno su La mohiiia e i 
SUOI modelli organizzato a Fori! nel 
giorni 26-28 gennaio dal ministero 
dell Universlia dall Associazione 
nuova chalia ddle macchine c dal 



A Forlì un convegno sulla malattia e i suoi modelli. Spesso ascientifici 


VaeelnoEpiitltoC 
Bacili iImiIM 
Migli antiiMll 


dimostrazione del tolto che la me 
diana non dovrebbe epiiaisl ai cn 
len di icienliliclia delle scienze na 
rtiapiultoitodovrebbecollo 
-y 'yyi'yly'y care I propn onzionti conoscitivi 
nelcootestodelleaaenzeutrtane 
‘ NeKe società sviluppate e che 
$ dovrebbero anche essere quelle 

> culturalmente più avanzale si va 

' diffondendo! Idea che la modetna 

'■f'Z btomedicina avrebbe smairilo la 

visione unitana dell uomo e ci6 a 
^^■yy'yf/Py. causa delle sue allusioni* eptsle- 
mologiehe In alm termini capila 
myipi'yyyy sempre piu spesso di sentir due 
W^'P^yy^y ^ ' modelli della matauia a cui 
ha fallo e la nfenmenlo la medici 
na scenlifica non le consenlueb- 
bere di prendere in considerazjo- 
ne la totalità dei falton che entrano 
in giuoco nel deteiminare I msor 
ganza e la diHusione della maiat 
Ila Boprathitto la medicina scienti- 
fica trascurerebbe in quanto non 
rtenireiebbeio nel suo onzzonte 
conosciuvo le cause psicologiche 
esociailassociateatultelepaiolo 
gie Certamente non si possono Iv 
quidare queste critiche che chia 
mano in causa nfenmenti culturali 
largametiie dilfusi nella società 
eonsuterficaliià neconunacon 
irobiodueente altoganza 
ai deve certamente nconoscere 
che la pro^essiva specializzazione 
. * meccanizzazione della ricerca 

biomedica e del processi inleien 
■. ball che caraheitzzano la praica 

medico-saniiana rischiano dawe- 
. rodi corrodere irreversibilmente la 

consaz«volezza dei ncercalori e 
dei clinici riguardo le radici atonco- 
conceiiuali della medicina contri- 
buendo eiKhe alla crescente inea 
paciià del medico di cogliere nella 
saiHiura dei proprio sapere I onen- 
lamenro eiiccrsociale che la carat 
lensa Ed e improbabile che la 
tHomedicina pcesa far fronte alle 
molteplici e sempre più insidiose 
sfide che le si parano innanzi evi 
landò di affrontare II problema di 
una sua nqualilicazione melodol» 
gica che puO avvenire solo pas¬ 
sando alvaverso una nelaborazlo- 
ne cntica del proprio patnmomo 
conoscitivo 

In tal senso e importante cha i 
problemi rtoncoépstemologici 
collegaii all evoluzione del modelli 
di malattia nella medicina scienlill 
ca e alle ncaduie pratiche del sa 
pere medico biologico sianocono- 
scHrii e dibauub a livello della cui 
tura medica Cosi come é necessa 
no promuovere una maggiore al 
tervzione per le istanze melodolo 
gche nella divulgazione delle 
conoscenze e dei problemi medi 
co-saniian perconinbuirealrecu 
pero delle radei elico-scciali della 
pratica medica e a rendete la co¬ 
municazione sdentifica più efica 
ce e HI grado di contrastare il dii 
fondersi dell irrazionalismo 


Incoraggiano nsultau prelkninan 
delta spenmentazione animale di 
un candidalo vacano conno I epa- 
uw C sono stati annunciati all fsti- 
lulo supencre di sanità da Michael 
HiMighlon il ricercatore amenca 
no che per primo ha mdnUualo II 
vims oeccròdo Houghton della 
Chiron Corporation di Emeivrile 
(California) i vaccini finora speri 
mentati su scimpanzè sono siaU 
messi a punto grazie alla scoperta 
di un pezzo di genoma del vinis 
meno soggettoa vanazionu Gli ani 
mali Mccuiati possono essere in 
tettali ma non sviluppano la ma 
laltla La protezione confenta dal 
vaccino è del 100% m caso di sii 
molazione con concentrazioni vi 
rali molto basse (paragonabili a 
quelle che si possono venflcaie 
con la puntura di un ago infetto) 
mentre con concenlrazuni più al¬ 
te ma non Imponenti si comincia 
a vedere una reinfezione ma non 
la maialila 


Emereenza ambiente in Colombia 
14 OCO tonii (olire 13 milioni di li 
in) di petrolio si sono rivelasti nel 
fiume Magdalena per I eaplosloM 
di un oleodoiiQ provocate da un 
sUeniaio dmamiurdo Secondo 
lonb del sovemo a colpm I im 
pianto delTente steiale Ecopetiol à 
stato ancora una vc4u il greppo 
teiTonstico reootdinadora guerrtl' 
torà Shboa fiolprar» Nonoeteiue lo 
sfoizo degk operai dell Ecopenol 
percontenera la marea nera qu» 
sta sta progresstvamente avanzan 
d3 verso rimar dei Ceraibr minac 
ciando di contaminare gli acque¬ 
dotti e te zona uuisncamente più 
sviluppata di tutto il paese 


Si chiani<s .fallacia astorica- e si basa su tre assunti a) >» » ««" sBa«p«i««^aa mezzi terapeutici 

=,4 che d^erespeno da iSSTrStSS 

esseravero b) ciò che e stato detto piO recentemente mateua e necessanameme come deilanomeieo e delie scene di 
deve necessanamenie essere piu vero di quanto detto iuta ■ lenomem bniogRi ri piodoi samià pubblica sia le aspeitaiive 
in precedenza c) a rinforzo delle pnme due assunzioni ^ da pane ^ geme miai sen» 

SI ntiene che con I incremento dell informazione au> «rjro net deteimmare la com dipoàncasamiana iprobtemime- 
menti anche la conoscenza Un convegno a Forti da panaeiidecorso lodoicigia assumono sempre ptu 

giovedì prossimo su *La malattia e l suoi modelli* Ècomprenabitequmdi che 1 m hequentemenie i connotati dt pro 

elemento delle conoecenzetnopa Memi euct sia che si traiti dt deci 
lologicive ed ecologiche non abbia rtere riguardo te spenmeniaztone 

- . ' L ‘ ^ _ _ ndono le ncertezze iguaido le ckMcadi uh tranamenlo terapeuti- 

«•LMHTOMMliUNI cause che operano nel deteimma co o de*« vatulazione rii seaiegie 

ComunedlForll Al cunvegno par >ecologiii> da cut dipendono ■ relmsoigenzaelosvrinppodiuna di prevenzione o allocazioni din 

tecipano Ira gli ilm Mirko Giniek cambiainenti nette disinbuzione malanwechenecondórénanote sc*seincainpo»ni<ano 

Cioigio Cosmacini Fieiro Conti delle malattie all interno deils po- « Jotnl i uz t u ne al imeiTvo deria po 

Robeno Buigio Albenu Olivvno potagione polazione hlaih poteva solo di RIochaiuddiMna 

Roberto Satolli Paolo Viiieis Ciò La medicina scienlilKa ha ab mostrate quanto «romplessa e arti Oibene lacoesetenza di diversi 

vanni Berlinguer Gualtiero Riciiar baiKlonato da tempo I ideale spe- colala pub essere te rete <k fattoli modi di aKontare la malauia nel 

di Mareo Bobbio timentale su cui si cosmil te sua causabchedeteimaiano longme contesto dette nceica e della prati 

Imelodi e I problemi della medi fonuna alte line drt secalo scorso I andamento e il nconosomenlo camedicadimebbeTappreseiiiare 
emisi sono progressivamente tra vale adire la iiceica di una causa deBe dKlunzioni urganiche a hvei o essere «itesa come una iiwinse- 
sformati nel corso dell uliiimi seco- iinrcae ben riconosabrieperogm lo individuale cosi come a livello ca nochezza culturale del sapere 

10 in rappcHto all evoluzione delle maialila losseilmioDbooundefi delepopobzKini medico Invece terse a causa di 

conoscenze sui meccanismi mole- cilvitammk.oo un evento trauma I progressi conoscam dette me- uivavtsionenclutiiva dello sviluppo 
colan e cellulari ette deternunano lizzante La concezione nuribcau dicma hanno comunque significa stomoedacoimolahepislemolo- 

11 lunzionamenlo normale o paro sale delle malaltle a cui te nien lo contemporaneamente te possi gei della medicina queslacondi 
k^ieo dell organismo olire che HI mento la medicina scieniriica n Mila di utilizzare nela piabca me- arane mene tahcrila percepita co- 
relazione alleme^re ilei laliori llelle in qualche modo il tolto che ibcapajsensibihsnuinenudugno meunaiàcbcriezza owerocomela 


Amàsi di sicurezza Le autonià te- 
derall ameneane mettono le mani 
avanh e lanciano un buon consi 
gho uterKi di l'riemet mettetevi al 
«curo dai qsirati intermatich. 
Quando i servizi commerelall sa 
ranno a pieno i^me tra le reti del 
cjheispazio non è escluso che 

S iovani «ultori della materia, si 
lane da fare per rubare mercati 
zie e numen di cane di credilo Di 
cono gli esperti amencam che è 
nata una nuova tecnica pirata per 
impossessaisi di dan in «aggir. su 
Internet lalmenie sofìsHcala da ri¬ 
chiedere ma^ion precauzioni II 
primo attacco del nuovo genere è 
datato 2S dicembre e la vittima è 
un supeiespeno di sicurezza inlor 
malica al San Diego Supercompu 
ler Center 


Reazioni per l'abitudine di lasciare messag^ «pesanti» nella posta elettronica. È incitabile? 

Molestie sessuaK per donne telematiche 


Da quando anche le donne sono entrale nella grande refe 
tefemaltca mondiale Intemet i messaggi si sonofaHi sem 
pre più insistenti Messaggi «pesanti*, ovviamente approc 
ciche pur se virtuali risultano fastidiosi Le donne prote¬ 
stano, facendo notare che Internet è ancora un luc^pm- 
valenlemenie maschile (le proporzioni sono di t a 5) 
Ma d altronde Internet è un luogo che rispecchia la ma 
reale dove esistono i molestatori e i maleducati 


ANTONULA MAMieM 


Rivelazioni su esperimenti inglesi 

Maiali massacrati 
per simulare i traumi 
di soldati in battaglia 


■ Mllonf di persone che chiac 
chetano si scambiano notizie 
IH'nsierl formule Milioni di vite di 
venie di ciitlure Milioni di esseri 
umani che trasportano nel cyber 
spazio I propri pregi e i propn difel 
ti Davanll al computer al telefono 
e alla testiera SI 6 quello che SI è il 

fatto di camtriare «mondo, non 
vuol dire necessartamenle che si 
liffisa cambiare II proprio essere 
Laggiù accadono latti e misfatti 
I giornali ormai quolldianamenie 
raccontoiio di slorie d amore nate 
on-ime di altari mlliaidari di «rapi 
ne» c di comnieicl Illegali Non po¬ 
tevano mancare le molestie ses¬ 
suali 

Ce ne paria una glomallsia del 

£ indiano inglese The Indipeii 
Il ma I aigomenio è dibaiiuio 
da tempo Da sempre si può dire 
da quando le prime firme Icmmini 
Il hanno fatto la loro compaisa le- 
Icmaiica Ifrequemaiondllniemei 
(e dolio reti più o meno connesse) 
HiiKi pur I8(y^, uomini scrive Snra 
CrtKnglon c la sliuaflone dal vtro 
piinlo di ossoivasionc priora 


ugni giorno Che cosa suiiidc in 
somma' Sempre più six-sso leias 
sette delle litlere delle donne sa 
rebbero inlasalcda missive Usiive 
ven e propn approcci sessuali i Iw 
per quanto virtuali non sono al 
fallo gradili Come rispondere' 
Dando battaglia Alcunedonne ad 
esempio preleriiono usiitc uno 
pscudonomo maschile sulmemei 
nessuno sa chi sci («1 i t.ipiialo 
proprio di icstnli. che dm doiuK 
si st.ino rmiamomie c por «(XtU ik 
dopo evseisl conusiluic on line 


una delle due usava un ncmie ma 
se hi le) 

Alile preferiscono mantenere la 
propria idenlttà ma termo bene at 
icnzione alla «grammatica- eale- 
UihcKa che esiste in rete non di 
mcnticaiKlo mal di dare ri senso 
corretto di dOcheserhmo 

Quando gli attacchi a tonno pai 
don lediiicsccndonoincampoe 
rloscrxio a nicflcn: in glnocctno i 
moleslalon pnm.i di luOn clue- 
àemlo fri iysop (al leiponsabik 
della BBS - la Irnchecaefcnonca 


- CUI 9 écoCegan} di sbarrare f ar 
cesso di quei messaggi ala loro ca 
setta postele ht secmdo hngo se 
■ «predatm. non dononlono In 
cotaggiando I nttefrentodaeito dd 
responsabile Infine gh krUucIbih 
verranno esclusi dalla BBS 
k) caso c é un pan bisogno 

di pubbttcBzme quanto amene 
STBliene b Edkngton c A prendoe 
un atl^giafnento combaltKi «I 
snnp 9 sono svr^BD - seme c 
hanno cafteo qual é ri psoMema 
Anche se fmeta mm e mai siate n 
kapresa unione le(teb conDu 
chi mandasnnk messaggi tak^ge 
preredeunposMnlennedn peni 
TetecomunàralKXis Acl è Hegale 
spedae quatensa eh sessuaknenlc 
e^hedo o nunacce I mobUdion 
potrebbero essere portati In que 
sto modo davanhÀlungRKhcc* 

DI guerra rtecnoptupea deisev 
a SI era gte pariate un ARO fo ca 
ca quando la rmstascicMriica The 
sostenne dopo attenti 
sondai che vlttme ddia «oin 
puterfobia. «ano sopiaiMno don 
ne Paiadossakncnic motto più 


adatte e sveke degli uommi ad im 
parare le donne hanno pero ma 
ttiiato un certo disgusto per la par 
te àudica deU universo tecnologi 
co queltedagiachiviolenn porta 
lon della pc^iw qiQcie di maschi 
ksmn Secondo la rivista scienlili 
Cd poi coloio che sono riusale a 
superare il blocco-«odeogiochi* so¬ 
no stale traumatizzate dal mercato 
del sesso su CO e dalle reti 
pormi Md a questo punto le so 
prdwmile le teme-rane che entra 
no addmttura m rete thclnano di 
essere «moleslalc- Un vita lecno- 
Ingicamnete partendo d inferno 
va detto che Internet ha an 
clicuiu ipanrhssima capacità di di 
auto ptdew E sono molli i casi di 
soggetti mdesiderafa allonianali 
ddUedrveRecumunilàviituali Bel¬ 
la n fondo fa n^sta che il sysop 
ha dato atte gicmalisla quando di 
sperata mmaociava di lasciare la 
Itele «Se tene vai vincono loro e 
lutto ri mondo della comunicazio¬ 
ne peninà Non possiamo peni 
metterà di perdere nessuna don 
na quh 


■ LONDRA Maiali falli saltare m 
ana luciteliomutilali inunceniro 
segreto di nceiche bio chimiche 
del Ministero della Difesa britanni¬ 
co nel Wiltshiie una contea a 
ovest di Londra se ne farebbe let 
teralmenle Icome sottolinea con 
noma 1 agenzia di stampa Ansa 
che nlaiKid te notizia) <ame di 
pcxco» 

Luso truculento di queste cavie 
per esperimenti militari è stalo de 
nuncialo dal giornale «The Indepe- 
denl- e il governo Maiur non ha 
nella giornata di len né confermato 
né smentito Stando alle rivelazioni 

che senz altro manderanno su 
tutte le lune un crescente movi 
mento animalista impegnalo nel 
salvalafsio dei vilelli da macello 
espmati in Friincia Bel^o e Olan 
da I maiali sono usati senza seni 
poli nel laboratorio del Wiltsfirte 
per studiare I impatto delle armi 


stigli organismi vivenii 
Aquanto ha scnttoilgiomale gli 
stessi scienziati ed esperii militan 
del laboratono dubitano pero della 
validità dei lesi a causa delle diver 
silà anatomiche e btochimicheche 
il corpo umano presenta nspetlo a 
quello dei maiali 
Tra I altro gli ammali vengono 
parzialmente anestesfzzoli e non 
nprodurrebbero quindi con esai 
tozza lo stato traumatico del solda 
lo lento I maiali sono peraliio ani 
mali abbastanza simili all uomo 
dal punto di vista delle dimensioni 
degliorgam Tarn è che sono ira I 
maggron candidati a donatori se si 
afiermerà te pralna degli -«enotra- 
pianii. cioè dei Irapi.mli d organo 
dall animale all uomo Ma almeno 
per questo i maiali possono staro 
tranquilli é ancora loniana te pos- 
sibilité di uniizzarti al posto deHteo 
mu 






















RAI. L’assemblea dei giornalisti radio contro i tagli e la linea del direttore «restauratore» 


La rivolta dei Gr 
«Vedono smontare 
l’informazione» 



■ ROMA len lassemUea fiume 
dei gKimafìsu di Radierai si « con 
elusa con un documenio approva 
to all unanìmiia e una lettera firma 
tada72gloinalistlsu90 Unaieda 
zkme compiesi i coHc^i di destra 
e quelli che adeflscono al gnippo 
del Cento tutta contro II il eda di 
viale Mazzmi e il neodiretloie Pao¬ 
lo Francia leo di aver dichiaralo 
guena all Informazione guerra ai 
giomallstl di sinisira che lavorano 
nella sua struttura e guena al Ihello 
culturale dei pn^ammi di Radio- 
Ite che Ftaneia Intende abbassare 
CI gkimallsli hanno didiiaralo Re 
giorni di sctopeio cbevemnnoai 
luail entro I prossimi ) S gioini 

Ma non è finita qui Sulle tfigra 
dii spalle della radiofonia pesa an 
che I ordine aziendale cH dar fuori» 
SSglomalisU da230a I6S llduet- 
lora dall Informasione Claudio An 
gellnl t inteivenuio all apertura 
d«ll assemblea dichiarzindosicon 
trarlo a quean plano e dicoidosl 
dispowo a rinunciare solo a SOele- 
menti che doviebbero andar vta 
sponlaneamente E anentendo 
anche che da patte della dirigenza 
cl slan»ta1i própoaiti (ma ieri mai 
Una nell ufkki del capo del perso¬ 
nale Ruggieio. si parlava piopno di 
qucul numeri; Nat documenio il 
cdrchlede anche ‘llmmedlaia ap- 
plicailone del piano editonale prà- 
aentaio da Angelini II )2 novembre 
tM a anMDva» a larga maggioran¬ 
za dai giomallail del CloiTUde Ra 
d» rhendlca la pwna iitolarMa 
dell Irtformazione spottha e di 
quella notturna conno ogni temali 
vo di espropriazione, nlluta con 
fermeaa 11 pregiesslvo eapmpno 
della titolanta di Radiouno da par 
te della rete» 

È del sei gennaio scarso la prr 
ma noia del cdi di Radio Rai che 
■esprime preoccupazione per le 
proposte contenute nel palinsesto 
presentale dal direttore di Radio 
Rai Paolo FVancla* (È ptopno m- 
I Inizto dell anno II dilettole aveva 
Iniziato un sistemaiico smantella 
memo àeSe Ire leS) ftjchfgfcmf 
dopo t rancia stesso guarda caso 
al concesso di An svoltosi a Bolo 
gna a dire che •sulla tv di Stalo si 
conirabbandano luoghi comuni 
completamente sbagliati Noto ad 
esemplo una cospicua presenza 
di forze di sinistra soprattutto nella 
radio che dlr^ E cosi ha istituito 
In redazione 4. officina Stella tos- 





L'assembka dei giornalisti di Radierai si è conclusa len 
con un documento approvato all unanimità e una lettera 
aperta lirmaia anche dal gruppo dei Cento Tutti conno t 
provvedimenti presi dal direttore Paolo Francia I adonta* 
namento di SS redalton la cancellazione della smscia «all 
newsrsu Radiouno labbassamentoculturalediRadiotre 
la caccia ai -rossi*, ovvero ai redalton di sinistra All as¬ 
semblea anche il direttore delle news Angelini 

«mmìmmììS 


sa> ovvero una stanza dove sono 
stali relegati tutti i <rossl> che cura 
no la fascia notturna di Radiane 
Poi ha dichiaralo di voler abbassa 
re II livella culumlc della rete stes¬ 
sa ha introdotto una iraamissione 
sugli ammali condona da Moira 
Orfei dal significativo titolo di Bau 
M ha lotto a Robena Carlotta il 
cooidinamento dei programmi di 
cuttura e spettacolo sempre sul 
(eizo canale Intendendo -recupe¬ 
rale spazi di libertà alla radiofo¬ 
nia- E clli^na sulla torta balano 
niomare le campane di un secolo 
fa che annunciano te vane edizio¬ 
ni del Gr Da Radiouno sta scom 
parendo II rullo-all nevw> cosi co 
me spariscono poco a poco gli sto 
nei curalori della rassegna slampa 
Poma pagina a cui v^i è latto an 
che divieto di menzionare qualsia 
^ articolo che compare su Ui ^ 
pubblKa Al loro poslo airivano re 
dallori dalle sedi ptovliKiali pur 


che tigoiosamenie orieniaii a de¬ 
stra 

In compenso il piano presentato 
da lancia ai giomalisd il mese 
scorso i quanto mai nebuloso tale 
da permettergli piuna di capare co 
me SI componi il eda o queRo 
che vena erqiolaisipoidiconse 
gueisa II direttore prevede anche 
aumenti di share che «ano meno 
elaai. e piO nazional popobn Sul 
nuovo direttore te sono mostrau 
perplessi anche alcuni membn 
della CommissuMie di vqplanza 
Rote BindI ha nvolloneigiomi scor 
SI un inceipeltenu af nracstioaMe 
Poste chMendo -se non nSei^ 
che sla mcompailMe con la da¬ 
zione del servizio pubblico dela 
radiofonia mleivemre nierrom 
pendo una prassi di neuoatila co- 
slaniememe seguita n preceden 
za ad un congresso di paiHo per 
illustrare i cnten di una ‘nonnatz 
zazione' dell enie radloSonco 


MUSICA. Concerto e nuovo disco (con ospiti illustri) per il chitarrista genovese 

Gambetta, r«unplugged» fatto in casa 


osi H08TB0 INVIATO 

■ICMMAMMURI 


■ GFNOVA -Sapete che dllferen 
za c il Ira un banjo e una cipolla’ 
Nessuno piange quando si affetta 
un banlo > Era olire mezzanotte 
quando Beppe Gambetta ha chia 
maio sul palco della -Sala Garibal¬ 
di- tulli gli amici muslcisilconvenu- 
II per la sciala In suo onore Franco 
Morene allachllarra Riccardo Tesi 
all arganetto Mattino Coppo al 
contmbbmso Filippo Gambetta 
alle percussioni CaiVaAonzoeRa 
dlm ZenÙ al mandolini e naturai 
mente Silvio Fbirelli al banjo II 

a nale per nulla offeso dalla tred 
uTH di cui sopra Ila spolverato II 
suo fNfeic Gibson -Master Tone- e 
s C lancialo nel nfl di Randy Lynn 

Dawem un gran concetto quel 
lo di sabato sera a Genova I ceca 
suine era la ptcsenlazionc del nuo 
vo ni del quarnnlcniic chitaiTlsia 
genovese quel Cood fVeus nom 
Home (cUchella Green Unnel) al 
lollatu di pattccipazloni llluslrl al 
meno per chi ama 11 suono aclisti 


co di derivazione nord amerKana 
{CI sono Podd F^ilips al conirab 
basso Mike Marshall al mandoll 
no Gene Parsons dei Byrds alle vo¬ 
ci) Ma 11 doppio spellacolo alle 
sino con solidale amicizia da Piero 
Spinelli della Music line sO tra 
sformalo presto m una scraUi (esto 
sa e allegra con intermezzo di fo 
caccia e vino nonché scambi di 
indirizzi di chitarie c di notizie 
Normale i he sui cosi bliicgross o 
iotlore Italiano new ago o lolkir 
landese la musica acustica (oggi 
va di moda <lire miphiii/ied) vive 
grazie a un soileiranio lam lam 
carbonaio- I giornali non m (wr 
lano la rodine le IV aiuola di me 
no solo le rtvisle s|x.-cializz.ilc co 
me Ouiol 7)"iedifcndnno -la cali 
sa» dalle inlemixmcc dalle pigrizie 
deimcicatii Eccoci allora a Geno¬ 
va per restie ornare quoslo prova di 
buona voluiilA Ixnilssiino accolla 
da un pubblico lolloc ciincis.) 

Beppe Gambcila t da inni 
uii •eminenza- per gli amanti della 


chitarra cosiddetta lUixkaig 
quella lanlopenniendeici suona 
la col plettro e ispirata ai fraseg# 
della tradizione coumiy-blue^ass 
ameiKdna Ma coiiempoeleta 
questo genovese barbuto c soave 
ha maturato uno strie pnsonalc 
aperto a contaminazioni - non t 
unapoiolaccia-divanogenoi» E 
COSI Cood Neuii Fmm Home « 
può gustare come un viaggio in un 
dici tappe demro un moéi^ sono¬ 
ro (a sci o piu corde) che spazia 
dai blues di AP Catter alle danze 
popolari della Mcnavia dalle balte 
le di Fabrizio De Andre ai vrrtuasi 
smichitamsttcì lardo ottocenteschi 
di PasqualeTaraffo illuOocondtto 
da una manciata rii braiuonipnik 
Confezione lohigraflca di kiMo 
presentazione di Roww no¬ 
te irlomialivc accurate per qpii 
tirano c certo viene un po dancle- 
rc pensando che per capite d testo 
in genovese stretto di CreuzadcMI 
bisogna Icario nella hoduzionc 
in inglese Era sialo propno II vec 
duo brano di De André tnaatal 
menic cosliuUo come una chiac 


Radioano a Radiotra: la pia aagaKa 
a la più «massacrate» 

Audradto. «Miit rAuai.1, lOM. p« ealceUN gl aaeaHaloil 
Mte Ita., «MmanM. Ma. a dHteraua M'Attditol. M 
■nt htevaMoM tatatenlea. Nat novtnam'9S«Mnt(. 
alIMlattM gOnrlla MtanHM; I dMvMinara poi agOenitta nel 
mauto.wIl-otMkraM'McoBdtecImMtotefMMWIniM. 
Ptanaii»tlraaiW.(teia<amagglonaHi apuiite dal 
c eeWO eW coiiwraWl.aa t oaae r t wri al EHitnateroto 
euHunlt daRa M. te reto oh. aompio Fraacit vuoto 
«bboreare di arotl». ha oamonioto I ami ooeoKaMil-dt 
maggia a MMhn Itone* pniloanantt ki tatto lo talea 
etaMt ; da L4UM0M00ttatail ai modtt Mi novombre'91 a 
LT46JIM dad'anobre teono. ■ pteeo pNi allo ri lagMn noi 
e«st6«l. r irlniapaaaa.un»aal»ie g reiiiiidpia.oputatt-aa 
Fiaaelt llqaaM ha •ladtatte dal mleretanldtlo 
latiigaitUwiaaiagMowleaUaatgMlia 
dimagl w ai i m tni ppadl tt a litu feoast 
moMchtlavaiaivoo n oputhdoa t.ettoaieuno. 
ehataniOi> a <ioaBBtha-omen m » 
jjMfl^inu wnttHollttiat IH»dte-alMioia».»l'aKraretota 
\HBn| aittimite.Chaia mfrw hhaMaeii tn tti 
gHlBl; gtecatttteohi dtamlredltaaaoaire? 
^^^L^H^Mtetaaa th i.pregttt. p eil teo 1((mllocho* 

a patetz» CM 0 am a ogp ma 
dMm atarglnl di dMWo alte itaaoMa. 


E Gli ascoltatori 
aumentavano 
nell'era Grasso 

•WAMMgMTWM 

A La radio ha peito òkoiii ha dene Claudio Angdini al giomal» 
sreMe radio il giorno m cui ha presentalo m auembloa il suo psa- 
noediionateBeh ri nacHliiencse dai Ct succeduto a LiooZaireiti non ha 
dado tuta la varxa ai tuoi redalton Cosi coma ha latto U nao-dueittre 
dalla rad» Rai Paolo FlatKia quando-presaniandosi por la pnma volta 
n puMsiico - areva lameniato una pesaMa cnsi dascotlo RadioRai e 
spacralmeniailpnmocanala nonhapareoascolli Anzi 

UtvacomparazionairaidaiidalncAembre 93 qualhdaimaggio'Me 
gli utDmi dtp Audiradio nievao naUollotire 

E scorso CI mostrano un inctetnanio nottvola a 
' alluna tasca uiarta Dalle 6 alla 7 30 Wrfti'M 
no art esempio ora in cui gli ascoiiaton di Ra 
diounoiaggiuhgcitioi2milioriie321mila (nel 
novembre '93 arano un milione « 97^ila) 
Oppure Ira la 12 e le M 30 lascia nella quaìa 
ancora il pnmo canale ha aumaneio della ma* 
liusuopubblico E mline nel cono dei poma- 
ngg» orano voiiiamenie •coperto’ dalla rad» 
privala si registra una rnnoma dalla radio pub 
blica siaperquan»nguantoRadlounocheRa- 
dlodua 

Dell aumanlo di ascollo in generale abbiamo 
gn parla» m queste pagme piò di 300000 
asEolialon in più tra magg»e ottobre *94 (ilpe- 
lasso « su» -taccialo-) e un totale di 13 mil»nl e 
luilìlcanali della Rai Lobieflivodella radionet- 
I resa Grassa - periodo durante II quale è suu varate b rete -all news- o 
tt lulo di notizie p«r Radloui» - lu quello di allargare I ascolto anche ai 
iwn ascondevi détte Rai soprattutto ai giovani che fu» a quel momento 
avevano dimostrato di prefénre le privale Insamma b turni ntorma di 
Grasso voleva lenteie di cambiare li ta^ tradizionalmente anaanodeV 
te radrolMiia pubblica £ stava muovendo qualche passo in queste dire¬ 
zione quando colpo di scena (ma neanche lento) i -proRssori- sono 
stali cacciati le direzioni cambiate AMo Crasso messo un ammolla co¬ 
me Il threiiore del Gr Zanem e il condirettore Samalmassi Ora Ira le cam¬ 
pane e I imo di Mameli ul direttore dei programmi Paolo FTancia e il di 
rettore del TMVIzian Gaudio Angelini-ci-augurar» buon ascolta tutte le 
mattine i giomah radio hanno una nuova-vecchia sigla tra un po tome- 
retnoasenttichiamare J/3f CfiiomoteRomaJ/3/soloperllvezzona 
sialgiixxMneadirettore Francia biografo di Rm e-grande restauratore- 
ddb raibo (wtdK se ha ammesso di fronte ai gioiTTulish lui di rad» 
non a capisce nenie) 


chrera sul cteo di ambienle mal^ 
naro a strappare uno degh ap¬ 
plausi phi caldi dda serata neÀa 
neteboraznne tettane da Cambet 
ta morbida sliuggenle con quel 
coio-<anda •-idealepeteoo 
wolgeiegpiibbOco Maloininolla 
kano del dneo s £ nspccclaato an¬ 
che netta bollate Mrqpneii (dal 
nome A una temnutta che mcanla 
I masdu del luogo quando baio) 
cantala n dialeHo premonlese da 
Gambetta mentre loganetto A 
Riccaido Teu ne conltqipunteva g 
tessuto hA E che Aie pa A 
quel £Ó5t Uigtrw flba leawertta 
M dal chitainsta pa accentuarne 
I empito romantico AappaMtona 
la dduaiBzioned amare’ 
Nettareo A quaa He ore gh 
aprii datore hanno potilo rtta 
gktosi anche una sorta A «parKl 
la pemnalc <Jk andava olle il 
scrnpbic scambio di coitesK un 
unni) per g mandoteMste cccosto- 
vacco Rodlm ZenU aRc prese con 
un brano su Michelangeto Suonar 
intt impreaQsRocb un «loppio Bp 
moto- da brivido c apptausi calo 



R eMUntaU BaRpoGiiiiliotIk 


loa per la chilana Ar^-pickus di 
Franco Morone i organetto di Ac 
cardo Tesi il inarwlolino classico 
A Carte Aonzo Sul palco anche il 
l^to tredicine di Beppe Rlippo 
emozHmato all inizio si capisce 
ma poi a suo og» Ira cucchiai 
tambut^i spazzole e flauti Abile 
nel ntosclKrue il nervosismo che 
prende sul palco Gambetta ha 
sdtetzMo iXÀ pubblico raccontan 
do aneddoti coitfesiondo i suoi 
dubbi sul tdAu da dare a una te 
ranteUa composta in Texas (Pevu 
rettio TaorireuB’) ricordando lu 
sHandsomARaAmZenkl lami¬ 


co fuggito awenhirosamenle dalla 
Ceco^ovacchla comunista giusto 
un mese prima della nvoluzione 
in queao clima da nmpatriala non 
poteva mancare un finale a base di 
Jantalayir un omaggio corale alle 
radici del counuy ma anche un in¬ 
vilo a buttar» con -le gambe all a 
na- agioiredi una musicabasicae 
popotereche la venire fame Dipe 
sio visto che siamo a Genova e 
non solo E infatti sullopicscolo 
Beppe Gombello s News c è slam 
pala la ncetta messicana del -Gua 
camole- quella salsetia verde che 
sta alle palatine di mas come la 
chiiarra Manin sla al bluegrass. 


_laTv_ 

DI enricdVaime 

«Harem» 
\ripere 
in salotto 


I LTEMPOSCORRE possanole 
mode ma nmane pur sempre 
la possibilità gralificanie di un 
pic^mma di seconda serata 
(Raitre ore 22 45 sabato) in grado 
' di fornire all utente medio quel li 
^ po di -lusso calma e voluttà- che 
anche il compiamo Baudelaire 
' (poeta categoria maledetti) pro- 
ptmeva ai borghesi colli del tempo 
che fu //arem non fornisce solo II 
friteon d una messa in onda a volle 
incontrollata (rara un ordinale o 
una replica’) ma concede quasi 
sempre agli affez»naii la coraobo- 
tante conferma che esistono anco¬ 
ra angoli gaibali dove I educazio¬ 
ne viene praticata natuiaimcnie c 
senza osientoziom dove alla gta 
devolezza e alte capacità itella 
condullnce (Calhenne Spaak) 
viene ad unirsi una lonnula di talk 
sttOM soK-confidenziale dove non 
SI sgomita per einergerc e dove ah 
che le parentesi promozionali (le 
calze Bombana) non mancano di 
discrezxme e d eleganza final 
mente il leimine reollani- viene 
pronuncteiocomesideve i«mbra 
una sciocchezza ma se due col¬ 
lant in modo giusto 6 cosi doloroso 
in altre parti perché non cambia 
no e dicono -calza maglia-’ Delta 
gli itva servono a chiarire I aria che 
lira nel salotto chic di RaiDe Saba 
lo scorso il lenta era vagamente 
provocaiotto SI parlava di vipere o 
cwè dell eterno luogo comune 
maschilista che concede all alno 
sesso prapensnni viscxlee veleno¬ 
se 

)l tolto provocato dal titolo del li¬ 
bro di Lia Volpaiti (con dua h i è 
raccomandata dal Miescheimo 
accontentata) Al braccio th cote 
Cerano anche Giuliana De Sio e 
Manna Ripa di Meana (con libro al 
seguito) uomo mistenoM Rober 
to Coironeo etnico e autore an 
eh egli d un voluitu elegantemen 
te non citato ma presente sublimi- 
nalinente Insomina la De Sto era 
I unica a non portare piove scntie 
all esame rtellé telecamere anche 
se non ha senno ha dato I imptes- 
siohe di aver letto a sufficienza 

U NIimUIGENZAstniolan 
telasua nonsosetedefi 
maone rende I idea Una 
personalità che puO spavemare in 
tefloculon che prefenscono le ac 
que tenguidameme chete o mali 
ziosamente mosse delle solite si¬ 
gnore di celluloide I appareme- 
menle rocciosa De S» e anche 
astemia e te cosa ha eucessna 
mente colpito gli albi occupami 
del divano che hanno reagito da 
maldestri (chi non beve alcolici 
dalla nascila non può venir balta 
to come un daltonico a botte di 
-Uh che 11 sei peno'-) La vetnna 
del sabato sera olfrva (è lo scopo 
del programma) ire proposte 
femminili ire prototipi lecuicarai 
lensliche andavano scoperte nel 
gioco di società delia chiacchiera 
conviviale la Riparti Meanacitie¬ 
ne ad essere dice lei -airogante- 
piuttosto che a^ressiva conce¬ 
dendo all arroganza una canea d i 
rema che noi non riusciamo a co 
gliete La Volpalii perdona i torti 
nva non li dimenttca La De Sio ha 
paura della noia perche questa le 
pare una lase intollerabile di -non 
vita- C^nuno acasa si la un idea 
dei personaggi e nsponde a modo 
suo alle sollicilazioiii discrete del 
taIrasmissionc Nonèdettocheli 
dea che uno può larsi in meno di 
un ora degli ospiti sia valida e ere 
dibile ma ciò poro importa Ho 
rem r»n è venta e non è liction È 
una convenzione apparemubilc ai 
ncevimenticasaliii^i .illenuniom 
di signore dove capita a volle m 
inseriscono (sempre in mimiran 
za) anche dei maschi 
Ceitoognunovuolliire mstudu 
come in un normale sogguimi 
bella l^ira magari bluffando un 
po ma sempre restando nei limiti 
deJJa creaiaa (clic inveie ornuii 
spesso SI perde davmii ad nbicttiM 

E d siaci iati di quelli della Spaak ) 
un allegazione (quelli v niialr 
cosi come quella reale) i hr con \ 
limili della ipocrisia Inrmak serve 
lutto consideralo a sentirsi meno 
solleoni impressione iinpo fallii 
ce di -panerlpare» alle con del 
mondo e non c* anclre quesla (n 
tondo «tclcvislane di servizio-' 
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L'OPIRA 


«Sonnambula» 
di Olmi 

furba e garbata 


•IO—WWWyMIO ' 

■ GENOVA Dormiva dawerò^^Ksiimibilmen- 
Iesi ^ibnriombuftigenovesefnsccnddamar 
ledi al teatro Carlo Felice bighellonava candida 
nei paesino svizzero cercando nel sonno sod 
disfazioni amorose dal suo sposo promesso 
Nonosianie il regista Ermanno Olmi abbia svi 
scorato I azione-che Felice Romanrimmonalò 
falcila di incoerenze - sottoUneap^one vabal 
rrtente la sua derivazione settecentesca e la sua 
primigenia sostanza comica c piccante lo spel 
taccio lutto è stato improntato alla tradizione 
Dunque la veigine dormiente si C inhiaia nel 
letto d un altro per sbaglio come da copione 
Nessun colpo di lesta altualizzanle ma una 
Sonnambula Ixinanamentc divertila c nspello- 
sa pullulante di gesti mimmi in omaggio al gu 
SII di quella cultura popolare a cui due secoli di 
melodramma si sono nvolii Una luta partitura 
gestuale parallela quella di Olmi Immersa ne) 
le szene di moibido lolklore firmate Mauro Pa 
gano, con tante piccole •icinlille di humour rica 
mate con discrezione nell oscuro misiera - al 
tempo certo perturbante - di 'un che dorme c 
chccammina> Unica trasgressione in tema di 
riesumazionl Olmihafattoappurresullaribalta 
una finta illuminazione ottocentesca con lanio 
di paggi addetti all accensione candelabri alla 
mano Operazione discunbile oltre che giA vi 
sta ma attuata con rallinato garbo Recuperato 
dai m^iazzini scaligen (edizione l')A6) lallc- 
slimenlo della jbnnambulo belliniana nun P 
propnamcnie spettacolo che la gndaic al mira 
colo Nell insieme pero ègodibile grazieaOI 
mi, ed a una Amina sUepitosa la piccola gran 
de Mariella Devia dieci sembra va le puchissi 
mp VOCI che possa peicutrerecon tanta tieurez 
24 (e malleablliti colonsilca) gli irti trapezlsml 
che la irartitura del catanesc - qui senza lugli - 

Sftra piacevole sorpresa II coro genovese 
istruito da bitvH) Angius gli acciacchi di cui la 
compagine vocale ha sotlerto nel itceiite pas¬ 
salo hanno amplificalo la sodd^fazlone all a 
bcollodi sononta salde e non sfilacciate ed alla 
vlsiadllninspettatecapaciiaattonli 11 fatto poi 
che lafvofta 11 coro rinconessef orchestra epèo- 
blemaaddebilalnleallabacchetia pndiocalca- 
lo dal glovaite Damele Callegan che ha dato 
buona prova di sd (ut assonanza con la regiaj 
pili nell elemento di dirorazlone che in una de 
linizionu inierprelativa siagliaUi Nei citati tban 
damenh 'hapesaioqMMaloiicerbo tCnlPsgari 
dobuiiavik-conloperaliv nelaaiMcafidoglltiieo 
concedale la massa anliuca 

Cono lo scrltiuia di Belimi nella sua vellicali 
la aimtxiica non procura verUgini di sorta E 
moltudipendo dalla qualtfh c dalla copaciih del 
cast, nel suo placaK la platea disiillanda mck> 
dien micie li hccu - e un po beceio Elvino 
era inlepreiHto dal tenore Raul Gimenez Voce 
Duosiu senza omogenetià di regisin c squillo 
del grande interprete ma di onesta pnilcs«ona 
lllA Abbastanza valido anche 11 rasM del casi la 
Usa Madonna De Simonc- quando non imgidi 
la llbASMDcan^ierson qunndunuri masuca 
le vacilli bene inllne I Alessio di Oiuscppe Riva 
(pianto al pubblico ha dispensalo eniusljsmo 
|Kr la Devia ed applausi sccusclana per luiti 


RaMue: «Il preso 
della vita» 
tra fiction e melò 

Uncan»vac<k>daineiodi«mna 
con «raece di 0sn». Da questo mb 
tiiato-HptenoiMlavitt-.M 
llellon di StofsRo Resa che RaMue 
manda le end! nel prime ama 
s to ee ri edemiud.UwsnetMato, 
a mbton t etoeeltSWiaetoele 
Manda, parto dal pagamento di 
una toagento a un avvocato, epe 
MasetfaaMpertortoWrt 
un'oparazionelhumdnflaeBratoda 
un glovana fenpremlMre. che paS si 
sutoWa. Ma R padre «Mia tttUma a 
in vaeePlo bota malloao a aHera 
minaceia di uccMaia II futuro dglle 
maacMo di eoW dia dUane «taeta 
raiponaaUla dada morto dal Agito. 
E eòli Atobi, H ptoautto eoRNvela. 
è eeatrotto ad alontanara M sua 
compacna,quando tolgM 
comunica di aspottaro un AgHe 
maacMo. 

CeatndtoeonuBcaftd'occastona 
lOllavla lAceele.Jaan docci, 
SknonaCavaUaH.Aadioadtordina, 
Swona Grandi),-A presto della 
vita-» uas coptodudeaa m 
RaMto.TPl.VfsnimadEp»dtoclc 
E diafano Menato, rospontabOa 
Aotton di «tato Maztoii, M 4 toao I 
suo pcodoiw dal W «ccuac eba 
«anfano MM (Hi Ad di predwm 
sale WMd drainmadd.QuofU * 
una atolto a loto Ano. ha topUcdU 
0 pel II tefato A stato pramlato 
andto nel'93 s MdnisemM ptr to 
icisigglito AisaatoristmtMts-. 
toptoato aia «Ita dsi fratoni 
Abbaeisto. 






OttvHa ffccoto. Shnosa CanlM. Samnd ArsntdI. protagoidato dW tote <1 pmae dattatfto-. 


Filippo UwtpfonefAnta 


TEATRO. Successo a Udine per «Tra gli infiniti punti di un segmento» 

Uevi, Tincubo esce d alla botola 


SdAIH*«lld»* dlfldtdlMI 

• UOINP Laparaialiuchesiconirappo 
ne alla toialiia della visione «candita dal 
l allargarsi d dal resinngorsi dell obientvo 
di un immaginaria inaccliina da presa 
Figure m controluce incerte fra lo scuro 
totale I ombra « il chururc pid abba 
gli.inic PacttincreincomiiuKiaiottnien- 
lo cho creano spazi geomeincc ma an 
che II luogo di appanziom che sono f«v 
tasini angovcianii oppure ripetizione 
quasi Iciicistica di miosaessione In TVo 
g/i nirimn pimir di un si^neiito inquie 
iaiiieciioievfìlesp>.uncolo scniioediret 
lo per il Centro Servizi v Spettacoli di c<di 
ne da Cesate Lievi regista di ossa al Bur 
ghtealher di Vienna u al Thalia di Ambur 
go manonsuipaictucenicidelsuopAv 
, se d prupno la visione (dei personaggi 
ma anche degli spettatori ) la reale pmta 
gonfia di un tento costrutto come una 
paiiiiura minimalista con scansioni fulmi 
nanii che ci fttaonano alf asriess^a ripeti 


tivnà detta vM quotidiana 
Ma il perfeio involucro tonnate (dove 
coniano motto anche le scene di Jotef 
Fromimvieser lekiodiCigiSaccomandi 
e ■ movuneMi «aeofratcì di Daniels 
Schiavonel non cnsuHrss né tafliedda 
la spitua emouvs di questo larroro (che 
vena presenta» fra qualche gromo al 
festival battano di Budapest) echc nata 
dati impossAUM e dalla prótondiU di ui) 
affetto anzi di un amore fra due giovani 
studenti segnalo dalia posscsscvHa dalla 
gelosia per il tetto meomodo unagtova 
ne donna fanatica di kaisK che cerca di 
frapporsi tralcio dalpro^essnodisMe 
rcsseedallamoiiediunodeidue Elim 
possibiha del compie» possesso reci 
pmeo viene nbadua pMi whe nello spei 
lacoto attraverso tt celebie paradosso di 
Zenone di Elea secondo li quale il pur «e 
tote Ac htUe non può mai superare la len 
tissima lariacuga penthé ogm vetta che U 
raggionge lei SMi sempte an poco pni 


avanti di dovei ha lasciala 
Ma quak sono ■ leocci i sttnboh della 
visione di Lren'* Sbarre che improvvisa 
meme si alzano a urvethre un coniano 
una Imcura da cui osscivare un mondo 
dal quale si é sosianzialmenie esnanei 
toste di ammali tra cui ossessiva quella 
del lupo rubale a qualche tesuano sur 
realista apparizioni ^poisunuggimuh e 
nu maschi e lemnune daliebcrolechesi 
aprono nel pavunen» della scena stanza 
m ciH stanno nnchiusi i due proiagonlsli 
Gscarpe tanto scarpe Lescarpedelisva 
sionc sognala e della gelosia ma anche 
dd mommenio del giuco del uavesii 
memo Scarpedacetsa su piedi che qua 
SI volano scarpe con vefligmosi lacchi a 
spttio che fanno pensare àd Alniodovar 
scarpe di una hberUedi una fuga impos 
stMie Scarpe come trasgrisuone mentre 
cttt sesia netta stanza con un tavolo e I al 
Ira sedia carnai inuiwihabilmerae Aiolà 
pud solu/«roRtaio hssandos w d« pahi- 


•Mvaritallaii 

pwwii M to 

«IFIpadlNIzia 

Cento anni di stona d Italia lar 
conUrUattraveisoiecanzoni di lol¬ 
la di regime d amore Ecco il pio 
aramma della regista Giovanna 
Goliardo (prodotto da Minoli) 
un musical di un ora e mezza che 
ha vinto II pruno premio della se 
zione musica (Fipa d oro) al fesli 
vai dell audiovisivQ di Nizza Latta 
smissione andrà In onda il pressi 
mo 27 febbraio alte 21 45 su Rai- 
due E vista la calorosa accogiten 
za che il prcgiamma ha avuto in 
^ Francia la Gagliaido é stala con¬ 
tattata da Arto la (v culturale Iran 
cotodesca, per la realizzazione di 
un analoga trasmissione dedicala 
allacanzoncdoltralpe 


n mondo YhMtoh 

nTrio ot o 

con «Mano» 

La mostra dedicata al fumetto 
Mota di M Spiegelman vinalore 
del premio Pulitzer nel '92 appro¬ 
da a Tnesto dove sarà ceiosia dal 
26 gennaio al 26 febbraio nella Ri¬ 
siera di San Saba lunicocampodi 
stermmioesisienieinbalia Lacoo- 
peraDva Bonawentuia che ha or 
ganizzalo la mostra fa affiancherà 
con altre iniziative dedicate alla 
cuttura Yiddish una lass^na di 
film (6 e 7 febbraio) Il concetto 
del grande clailneIBsta Giora Feid 
man (9e10febbraio) eilconcei 
to del sassofonista John Zom (6 
marzo) che si esibirà da solo con 
ospite speciale II vocalisl giappo¬ 
nese Yamalsuka Eft 


culanqutoi maniacali cherilornanonon 
solo nelle parole ma anche visivamenie 
in quesia lanterna magica della mente 
Inconoscibili però come i punti di un 
segmento di quel piccolo o lungo tratto 
della viia che u e trascorso insieme 
Reciiato con iota le adesione al progel 
lo da parte degli allori (Emanuete Carne 
slViicrb CristianoAzzolin PleUoFaiella 
Stelano Mazzsmi Sihu Filippini Giusep¬ 
pina Zamni VatenaFerremi chequando 
non sono in xena u preoccupano del 
hinzionameniodel non lecite congegno 
scenico) sia nel molo dei dialogahti che 
Ih quello muto di pure apparnioni Thigfi 
l'ihnin punii di un segmento nbadixe il 
latenio inconsueto d Lievi e la sua ade- 
sterne a un aaatro totale- che trova nella 
sirena connessione fra immagine e paro¬ 
la suono e luce mcmmenio e canto la 
possibiliià di rappresentare I oggettività 
del pievenie e la soggottrra approssima 
etorie del r&ordo 


ToHm: totiMM 
I» sciopero 
•ITMtmR*glo 

Andra regoiarmenie m ecena sta 
sm la prima del So^ ih una noi 
te dt mezai «sfate di^iamin Brìi 
len m programma al Reg» di Ton 
no è sialo infatti revocalo lo xio 
pero preannuneiaio dai lavoratori 
deiisaiiolincopiemoniese Lade- 
estone e stata preoa dopo che il 
sindaco Valenilno Castellani ha 
accettato di mcontiare venerdì 
prossimo i rappresentanti smdKali 

: dei lavoraion dell ente 

I essttqeseeee «se s»»»» .Ma<««>»eve>e< ** s 

PawiiiMMftMlftml 

tmìmim 

I» stampa Um 

Alla stampa americana il concerto 
di Pavarom a Miami non e piKluto 
La serata peraltro alfollatbsima (8 
mila spettatori paganti e più di 50 
mila fans accampati sulla spiag¬ 
gia) ha presentato il •solito» me¬ 
nù ane di Puccim e una setezionc 
di canzoni popotan italiane Un 
programma che la stampa giudica 
■consunto» eunPavarolUche-fau- 
cavs a raggNingere 1 wm più «III* 


FESTIVAL. Firenze, Catania. Reggio Emilia, Trento: le prime rassegne del '95 

Quei suoni del mondo in salsa jazz 


■ laltotizlonc per i «suoni dii 
niondn- 0 «lata uno dei pochi c-lc 
menili di muro iiilcrcnsc appani 
nel lazz dell ullimo doccnnio Si.i 
mAmcrK-achi’iiiFuropa Itl/i/iov 
in flttii’cp«hevili|icsoocclalo 0 
tomaio a gincan un molo tonda 
mentali- C rKliveni.itó «egno tli oi 
linglinsaappaiicncnza osonolor 
link mimmo piano te lunzioiiipri 
marie Uisllan riiiali del lar musi 
ca Ingessato da un lato nella lo 
siddclla -iluoia ilassicilà' c omo 
gl iieizz<ito dall litro con i prodigi 
etettroiuLi il nuovo lazz h.i spunta 
iHaniento ctelineaio percoisi me 
•nolalci influenze smlctizzolo clu 
meiilidivctsi dandoviia ad un uni 
coll nguiiggiij-a|K Ito- 

1)1 c|ii(st( Itiidcnzc SI troc.i ani 
pM Ir ICC in iKi ( irielloiii delle ins 
segne die da molli anni si longoni» 
ahniizc Kcgqio Emilia (mauia 
Imito II Toscana MuMc Pool 
pili imlrtiaglio pro|»m( inqiRslo 
scoli lo di siagioiK due inizi-itive 
l-i limila SI IH Ile a Lire n/c cd c' 
liniiiiovsa non .nasoassiemi alla 
Hog orgaiiivralncc dd pui lonqi 
co II slical di iiiiisu .1 citili a ilaiii 
no (iiovcill 2 I> gciiniio allAiidi 
loiiiiiiidil Poggino iis.ir) li-lino 
co lolklore 11 i lro|»»ililaiio di Siivi 
< oh 111.10 V McIiHs gnipiio ctii 

iiioglii ..eli formi <inili 

li liinkc il 1 ip< il soni dandi cnl i 
111 iiii.i iniisD 1 Oli (/‘loii.ilnu ni) 
eie I d 1 < IO |||| ik 1 " iihhIo (OHI 

jH odi.) I nnicc IMI ( iitlur ib oc u 
iiiit ih imi conti iu|Hir iiiisi m i 
Icsiiliioiiia aiu In 1 1 sua i oiimnill ) 
col |siss.ilo CISTO 1 1 n VI SI unii h 
cinlio|n rfinoocindi/niiiifi sAÙ II 
Il lilililaio ncoiiip.in il hi^i od i 
no Ad I iiscinbh olUiiiauo cin 


Tutta aHenla all eihnoi la stagione invemal-pnmavenle 
dei festivdl jazz italiani Da Catania Jazz (inauguratale 
n al teatro Odeon dal Tulio di Ambrogio Sparagna e 
Co ) al Toscana Music Pool che parte dopodomani 
con li "nuovo folklore metropolitano» di Sleve Coleman 
& Metrics dalla rassegna di Padova agli «Itineran Jazz» 
di Trento c di Reggio Emilia, una gran fiorrre dt concerti 
nel segno della contaminazione intelligente 

WMppotoiaiiceM 


possiamo considtrarr I antizsigiij 
nei delle tendenze di cui si dxtec i 
visto ihc da olire un c)u irto di se 
inlo naviga sotto la sigl.i Uial 
KIdck Mlish AiKicn ui Ihc Iciloic 
(qrande niusic ,1IKrj dall .iiilicrci 
la al kilonii Di ionc> i<izzist« ii |ku 
c tossico il trio di Iteltv Carter 1 11 
marzo I e I ottetto dr D.ivxi Murrav 
(tom.'ifzo) Ittcliiusira iljdoiiti 
le J kiico PrciTcM eli Ti/nii.i ohi 
glioni Scintili mll.iiiitiitii del 
Imp ,il li lite» Vcicli eli PouiilHin 
SI (1 sai Itti»» I raltiniti ducili Ira 
tCilpIi lovwi IsiA IV K-ocb l 7 liti 
Inalili 1 Imi Ficrni M.nk Hiirts 
1 1(1 Icbiiriioi menile il U kli 
Ixtiio locchc-r) alla Miis» lor Sin 
Music i.ios eli IAhi Hyron 
Il slissn IhliHI c liriiiillisl i oc 
ni iimiiH .111)1 di grinik Iclciito 
iprt l.i r isu gli I di I Centro d Arte 
d Padova con qlismdc mi de li nm 
ve isii.i il le uro I'hj X di P d-A iil 
I I Iclkiraii Ih hiM ilio N non li 
merci del Ino succ l.icv litii. 
Alili I iisic iK Rziscski et» il I 

lllcLT/ll jHC se lllU 1 lini pr.Hlll/OIH 
cosFiiiii I siH h-sli di Indilli Maini 1 
iiidiiii. iilK il I iiiini.i di I Ijciiig 
ila ilr. 


Aurora in marzo il 7 la Cagione 
IMdiivana prevede il giuppo tttov 
(Musica elenronKa viva) e il il 
aimk? Il Qu.ittel West di Chailip Ha 
den Fbr Catania Jazz questo xa 
w di ladici più o meno ramifkaic 
ha Itti nnpcsLizionequasrinninto 
nuitna e si commlra Mipranuttii 
ixdbudcfelinimdn (u seprelenle 
nel Sud ( cime catogocia dello spai 
Hi) Al Traini Odeon infatti lasU 
qii iiK- SI in.icigura d 23 gcnnarocoii 
Il Tulio i.il sccoto Andiiugio Spd 
I u,ii.i Pie illaOile.iz/ic Odilo Ito 
/<>) Ino ik tttjnnisa nnpi-Aumni 
( liiH .1 c Ik luttrmii fu stgni'n atri ■ 
II. nlr spcipofalu mi fe-anal i izzdi 
mi zza Fureria II J7 febbraio tm 
(Ima il gruppo NdU|]|l 1 chi tri 
clocc lomu iia<liziori.ili nnpulcld 
IH IH I liiigu u|gH> (le I unpnwvisd 
/H.H hw c li'f in.nzo al brasdii 
IH, loiiilii.i Horti H il (isdià to 
imaiHlHiNc viH ifc-il cnlitnmMna 
Invili Ijll.ni miiiin. n ipnk si 
(Nttrinnii'iscott m riHUK Htliis 
ifidli l>iiiiliilk.iLz(ilif>i 

Dccsplor m gliinin.nsi toiNnnii 
ikltomipailicimnlali si-iomic. 
CIIIHlll m Unipi IHHI MIHIKtll sai 
SicM toicc clM ttiaik MuMitti CUI 


loccheia ri q marzo il compilo di 
Rdugurare gk nnofail Jazz a 
Treirto Ambedue a presentono in 
compc^mc tanto uùobte cptanlo 
awenUvose il prano in duo <.tol 
ptaiusla Hedcndc Rzvreski <1 se¬ 
condo m quartetto con (tda Manu- 
tulli Pdle Daradlsson e Maiilim 
kfdzui La rassegna chesi nericai 
I Audttonum S Onara prosegue il 
UmatzocoITno di Betty Carter e 
il 24 marzo con la Band (il al 
tesltta per loixtdsionc c dueOd da 
Hcniv Uvedd^U c etri mo dello 
stesso Threai^ll complelaki da 
Grondon Ross c Phecfoan Aldafl II 
i9 marzoci sarà il nuovo inorkJoc 
Zawnul con Ami Chatleiin! e Ar 

10 1 unJxiyacMn Il4ellldpnlp 
saranno di scena i quarti Iti di dm 
grandi maesOi del lontrabbusn 
iciMtmporaneo c iroè Davo Neri 
tondcUtoibiHadcn Dalil iliJ 
marzo mbn «voilishop su bn 
piovnsanoiie e rnuuid di in-aemc 
direno da Threu^ Lo sicsiio 
Chdilie Uananu sarà al Teatro 
Anosto di Reggle EmNa il li 
marro ec(tt)di)idc(ilis<.iaiii<in 
lirriaM Knihli defia semi ne- 
wyurkise kihn /um II (migrini 
ma ancira in vu di dcliiiirkHK 
prevedi il ■asintu di BiH hnscU il 

11 fiquattilludiPaviHnlandeil 
Inu <k (]ikI magnilHO iniciivaiMii 
slatti.)lazz ( 1 .i InlokGuiuiil 

u i|inlL UM (Mal Id VuA 

fcv U< KimiU dd ^assnfcMii^d 
h<mIi iiii> (ìttjil lidinor ri ^ in 

ClUIIMJldl ài ItdBvVerill lIRt'Ola 

di suimnil <|i c}ik i mire lisJi 4» in 
(hi»ciu ncf^aiui ( n 

W)lii7io(Mninf li IngUài^gin <kl 
M77 Pulii Bkv limmv Gni^ lun 
ridll SkM.hivdtkiW 


Caro Stato Italiano, 

se ci raccontassi 
quel che fai, 

forse potremmo In Italia, 

. . dini larr 

aiutarti tomvoii 

nisirazio 

a sbagliare di meno. 

nouA/>r»i 


In Italia, da sempre, i iiua- 
dini lamentano uno scarso 
eoinvolgimento nell ammi¬ 
nistrazione pubblica Eppure 
c'e una legge che obbliga le 
regioni. Je province e i co¬ 
muni a pubblicare il proprio 
bilancio per assicurare - dice 
la legge - il massimo di 
comprensibilità e di traspa¬ 
renza dei risultati di gestio¬ 
ne Far conoscere le oppor 
tuniià. informare sui servizi 
e rendere note le spese ton- 
tnbuisce a creare il Paese 
più democratico Piu comu 
niiazione istituzionale signi 
fica piu trasparenza c m.ig 
gioie Lorreiiezza dell azione 
ammimsiraliv.i che ò equi 
vale a dire più partecipazio¬ 
ne Viiliz/,ire 1 giivn.ili t >- 
me veicolo d inloimazioiie e 
lo strumento piu ellicacc c 
immediato per rispondere .11 
bisogni c agli imcicssi dei 
ciiiadim 


AnnuMcto puht>hc«l(i » cura dvlln ftderuzinnr Itnll.iiii Edllnrl <,liirii»ll 

















Lo spettro di Hoxha, il disorientamento del presente: ad Alpe Adria il cinema di Tirana 


I premi 

Tum MauHo HI II mM» M* 

PMCWMM ipÉMiMWO «M •» 
MwlfMit» eoncMo M 
■Mwweu QMrM. Se«Ni 
0bMlgrai(aiM4wM|nH»*« 

fOIIMM «tdw W«IIM • 
iMiMi • kMÉn) p« w IMtM 
tuWdMteaietfatiwM 

• M'MtpaiMIMdi 

at emlMI eh* non potonmaon 

■Mici Hm ki «OAMiw (un 
ltc M i w n n i» n it (i w>lMl» 
ipMlc*lig).tcn'*n»cnitito 
0 urtn,(onMttMn|BilMaMl. 
eh* kn dcdM • aunttM 
wiWinpcg w i c i i iwii ■l'W* 
ln|nta> 0 Ml 0 • Mmc M 
bcuMnen Menni OWwwie: la 
vWHi Min wcanli fuM» 
immMc* nceanMalnl panie « 
vMnlegRMWeeeaMIclie 
Meaumttne un eaMctfe mn nan I 
«MMi lenHe a Un «WM ani 
panbiln paeMIMn euH’iW. Mv» 
pwnle • 4 tiHiH leu Mn#» 
M piieeen fMi UmHentei, 
nwlclilitreiinnpuillluliiniii 
nMliilll«lu.f>eilMilMmMC0. 
il Uiilnd MihinlM kn ««Me un 
■1 iHne pmnlMil» le eleviae 
■1lfc-IIHeiVila ei ilfceUeleiee<l 
tenente* d Uny lene kplMle ■ un 
epieelto Mi linna min an 
JufeiMe. QCrP 



UnlnwiiCkN M Un unen)! MenkOlMe 


Un’Albania senza volto 


PALLA NOirWA mvlAf» 

•mtlUkHAVATOMIÒ 


■ TNESTE. Bere, fucili « papi'^ 
resili usati petdcpme urna magica 
p« eonaoUdari II poteri di una re¬ 
gina caRiva C un pianeta mlttedo- 
«Q, Il cinema albanese E parlare 
con chi fa I lUm non aiuta Uacia 
un'impieulone «rana - moituana 
arcalUB, disperata - la raaeegna or- 
gdnlszata da Alpe Adria in collabo- 
rasione con il leatn«l di Cottbua 
(.(^rmeniaj ItnmagKUMritedg- 
mlnate'd» Vgiu ^ rilt^j^ ul 
Golort slavati dcll’edillsia celebrati¬ 
va In citta AtmosleRhiondaltem- 
po in realismo socialista e folklo¬ 
re balcanico Cuisti Inaspettati di 
poesia nel generale squallore C 
poi penonag^ ricorrenti - Il milita¬ 
re, il prete, lo straniero - che mate- 
riallzano una serie di ossesaom. Il 
fantasma di un potere schiaccian¬ 
te, la gueira l'occupaslone Italia¬ 
na, Il tradimento Ma anefre la pati- 
la di peideie un'Identità nazionale 
che non sembra In grado di resnte- 
re alla seduzione di altre culture 


Un paese esiliato dalla sterna - il 
primo film gitalo in Albania rievo¬ 
cava l'eroe nazionale Skanderbeg 
ma a dirigerlo fu II sovieiico Juike 
vie - Isolato anche Unguisticamen- 
le Un popolo che SI sente addosso 
cinque secoli di dominazione lut¬ 
ea e svartaii decenni di dittatura 
LAlbania, per noi italiani i so- 

B rattuuo quella dei boat peoplc 
'agan. chi h<i visto Z^rneiKiK.rède 
di saperne di pio anche se mota 
albanesi non si sono sentiti rappre¬ 
sentali e qualcuno addminjra, ha 
Insinuato che Amelio fosse finan- 
tiato da un organizzazione antico- 
fflunisia Qualcuti alvo si i offeso 
e siccome mponde al nome di 
binali Kadare ed è praucamen'e 
l’unica star intemazionale albane¬ 
se, la cosa ha fallo notizia Ma il ri 
seniimenio d^lo acntiore, dc^ 
aver volo questi film sorprende 
Perche 1 aneasn locali sono davve¬ 
ro spietati nel descrivere la vita del 
loro paese E lo erano patino 
quando la produzione degli iiu 


diosdiTirana creati nel S2peruv>- 
ziaiiva di Mosca, era dichiaraia- 
mente propagandistica 

reno, li primo lungometraggio a 
soggetto, girato nel SS da Ivéiaq 
Ohamo dopo studi a Oudapen e 
un apprendistato nel documenta¬ 
no mostra la diffidenza dei coma 
dini verso il fidanzato rnomanaro 
di una giovane stakanovtsta In- 
compretùloni vecchio stampo che 
oslaeotano il cammino -radiosi^ 
della nuova Albania Dove la rllor 
ma agraria fa passi da gigante e la 
dinamite apre nuove strade neka 
roccia 

C e un amore contrastato anche 
in Haaxnn M possalo, girato 
nell 97 dal più robusto dei cinease 
albanesi Cluel Dhimiier Anagnoab 
(studi al Vgikdi Mosce) chea sta¬ 
to anche ministro dada Culiuia do¬ 
po la caduta del regime me ora sii 
iiiireio non SI sa se per metm pob- 
iici 0 personali La bega Mango 
ama un pastore baHuIo Ma la fa¬ 
miglie e talmenie povera che ac¬ 
cetta di dada in sposa a un band» 
no di d'iea anni Con conseguenze 


paradoesak Tra danse. canti e fur¬ 
ie ^avsdanze la nbele nuscea a 
unirsi alamalo Non senza aver 
messo «1 ndKoloU presse il surda- 
co VohMmeme ngenuo Hno al 
lumonsmounoloniano npaaioa 
una (avola deio sesmore AMon Za- 
coCawi>i(l»6-l930) IMmapre 
«a l'aiuo uno squarcio SUI capponi 
Ira I sessi nel passe dele aquie è 
evtdenie che sono le donne, spes¬ 
so rhphile come skeghe pesiMl» 
se. a pvandare avana la baiacca, 
UnakRKtmdiAAéghiWI HiMMso 
rMf'omMU mortt ha pet protag» 
nata un (unprobsbile) genetale 
eakano n missrene n Albania per 
recuperale le ossa dei caduk nàia 
seconda guerra mondule la ncer 
ca nveleia le brusaMà peipenaie 
dsuncolonnekofascisia Martie- 
gisia non d tenero neppure con la 
sua geme pronta a vendeni ano 
straniero 

A IViesSe. Anagnosli non SI e tal 
lo nvo Peccalo Cerano nvsce 
Raimonda Bufa (>a fH cefebre 
atUice abanese) e fbiaMm Mucei 
(regata « direnate generate dd- 


lAlbaRirnSiudio) Molto avan di 
mionnaziont. o hanno comunque 
dato un ides delle attuali difficolia 
nel tenore Dai 14 him prodovi in 
media Ino al 90 si scenaS ope¬ 
re I anno (conroien i coitometiag- 
gl di animazione) Inatiesadiuris 
legge che rtconveila il centro <b 
produzione di Tirana (lutteea sta- 
tMe) SI la qualche soMo eSfrendo 
senési a peezzi stiacoau a troupe 
soaruere t In corso una tiaiiaina 
con la Macedonia per un ereniua- 
■ecoproduuonalliimplùgenocia- 
I sono 1 pomo e 1 AoRfr/nowslm- 
pottaii ciandesiinamenie da furbi 
esercerA E M fuluro^ Non propno 
esaltante a ficaie dai otre film 
posMeglme vrui ad Alpe Adrta Lo 
morreÀfcouzftodi Sauna Kumba- 
ro la 1 conti con gli anni della rottu¬ 
ra con la Cna {ìiìi-TÌ}. menbe 
Cmaxbnrtvedel lientacinquenne 
Pafmb Iblei 4 una metafora sulla 
morte del tirvino (Envei Hoxha) 
Fbne per hbeiani dagli spettri bi¬ 
sognerebbe tornare al documenta 
no 


La mostra 

Bigas Luna 

diventa 

fotografo 

m ROMA Ormai molioconoscluto 
come regista anche In tlalia Juan 
lové Bigas Luna è anche fotografo 
B lo dimostrerà in una mostra, Ae- 
mtms Ibencos, che si Inaierà do¬ 
mani a Roma per Iniziativa dell'lsli- I 
luto Ceivantes. Sono 45 Immagini 
a coIqci m grandi formati nprese 
sul set degli ultimi film Pmsciulto 
pmsaullo Uovod'orooLaletayla 
luna Quest ultimo, che era in con¬ 
corso alla Mostra di Venezia, £ in 
questi giorni nelle sale Bigas Luna, 
nato a Barcellona nel 46, ha un 
passato di artista figurativo (de¬ 
sign scultura creazione di oggetti 
Impossibili) Come fotograio. Inve¬ 
ce ha Iniziato con le polaroid pas¬ 
sando al cinema nel 76 con Tomo 
jo ualto da un romanzo di Vùz- 
quez Monlalban Ma fu Bilbao un 
lllm In 16 mm, a rivelarlo come 
una promessa del cinema spegno- 
ki Bnlusiosmòcineash come Mar¬ 
co PeircrI c Pas.sbindcr Un po 
oscuralo, Bigas Luna è •risono» al- 
I Inizio degli anni novanta con Le 
(■K) di I uh) che ha rilanciato II ci¬ 
neasta Iberico come autore decisa¬ 
mente erotica (del resto ai SUOI ini¬ 
zi giro vari SuperS pomo die disili- 
Ixilva per corrispondenza) ma 
meno promcalorio clic In pa&salo 
l.i mostra di foto ospitata fino al 

25 (rbliiiiiu presso l'Accademia 
(Il'IIo ani e delle nuove tecnologie 
(Via Bcnaco, i) b nmcchlta da 
lina mimras,scgna di lllm presso 11- 
sillulnCeivanles. 
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Kika, «el peor de Pedro» 


Klkn 
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Fotografie AH t ede itero 

Nezloiitlità •peroe-IW 

ke re o n eqgiedtiawptet* 

Klkt VemrtteFetqeè 

Nlchoiee PeaerCerore 

Andrea VWeittAbrlI 

Remon AlnCaaanevat 

Juane keiciiOeNIna 

RetH: BatberM Uiie.SaróT 
oauHo Calere 
aMMHKApeka, Orice 


E QUESTO, Kihif È questo l'annuncialBsimo, strombazzalissimo 
Ùm di Almodóvar che in Italia abbiamo atteso per quasi due anni, 
causa una complicala stona di duini e di distÀutonT È questo il 
flIm-dibatMo per eccellenza con le sue tematiche toni, lo stupro In curet¬ 
ta la IV del doloie, la nuova ambiguità dei sessi all aP>a de) 2000’ Pedro. 
che hai combinato? Cosa abbiamo fatto per meniaici questo’ 

G augunamo sia solo una crisi di pass^glo AlmodOvaraffenna, nel¬ 
le noie di regia, che con questo film fin«ce un celo e ne comincia un al¬ 
tro Spenamo in bene Perèhè kihièdi gran lunga ilsuo film menocom- 
piulo. a pane naturalmente i superS amalonali giiau all inizio della came¬ 
ra La venia è che i un film confuso siranpante In reaha è matti film in¬ 
scatolati uno dentro 1 altro Sempre Almodóvar confessa che ha avuto, in 
fase di scniujra e poi di nprese, olio titob diuas inizialtnente, appunto 
Kita, poi Uno stupro inopporluno Gh occhi del tamil, l£ unghie deH'aa- 
satana II peggio del ffomo Un taribilegiomo desiale, La Buona hBnth 
loehCallivo,Collageeivhsne nuovamente Kika Ora,4 nomtaleche ar¬ 
rivare a un titolo delinilivo sia labonoso, ma qui si esagera e non acaso. i 
numerosi titoli iHlellono una difficoka di sintesi, I incapactti- da parte di 
AJmodóvar - di «entrare» il cuore del film Gre contiene troppe sione, 
■oppi peisonaggi, e non ne mette a fuoco nqrpure uno 

Raccontario infatti é arduo diciamo che Kika £ una Buccamee di 
mezza età che vive con il giovane Ramon, fotografo, ma se la fa anche 
con li pattigno di Ramon luio scrittole americano di nome NIeholaL II 
lutto all'insegna del sesso porcellone e spensierato Madieiroquesto me¬ 
nage SI nascondono problemi II pifl easiUanledel quali si chiama Andrea 
Caraconada («Andrea la sfregiala»), ex amaMe di Ramon, da lui abban¬ 
donala che gli ha giurato odio etemo 11 problema 4 che Andrea non 4 
una qualsiasi 4la conduttnee di Ef peor deftfto,allucinante programma 
di •h del dolore» che menda in onda, in diretta fatti di cronaca ipiO effe¬ 
rati possibili Ore avviene dunque’OrequandoKikavieneittipraia-per 
ore ed ore e non senza una sua cena soddisfazione -da un attore pomo 
pazzo appena fuggito dal manicoflilo, le telecamere di Andrea sono IL 
pome a basmenere 11 lattacelo A quel punto, lOka giura vendetta e la 
commedia dSvenie un loitudo meloÀsmina di omicidi e di npcche, dal 
quale Kika usciti piu limpida e solare che mai peicb4 la morale ae ce 
n'4 una, 4 che Kika 4 pura unica creatura •naturafre In un mondo sull on 
lo di una enti di nervi 

Come vedete, il materiale 4da telenovela e quello è piO o meno l’esi¬ 
to A cosio di lare della sociologia da due lire crediamo che il problema 
stadiconietao la Spagna 4cambtaia lacanca-pereosldsm-reveniva» 
di un peisonaggo come AtmodCoar è acompaiu, la qualna grottesca • 
paradossate delsuo cinema nschla di trasfonnatsi in pura e aamplieepo» 
cMdr In Donne sull odo la cosa fundonava, qui il meccaniinio nairativo 
4sbilencoeiuiiovabenpe«sioadcitinedl[aclllcoiiumi Aiflosembnidl 
tanto m tanto un bratto lllm liallano. ed 4 (utro dee Egli ation’Sonoi aoU- 
u, e sembrano dhoftlm un sacco, sopranuito Viciona Abril che indossa 
gli assurdi costumi creali per M da Jean-Raul Gauhia- ma quando il me¬ 
glio di un film nsiede nel lavoro di un sano (pardon, di uno stdista), vuol 
due che siamo alla frana IMearieeraapq 



C f ÈKXXlDASTAREalle- 
' gnmqueskifinerrallen- 
nio, ma sforziamoci al¬ 
meno di ifdieici su per evnare il 
peggio pnma che sia troppo tardi 
Moto appbattfiio aBa Moaiiia di Ve¬ 
nezia (era nella iflnestia sulle im¬ 
magini») arriva nel cinema roma¬ 
no gestito da Carlo Verdone, e poi 
nel resto dllalia. il pruno film di 
Sandro Baldoni pubbliciiano sui 
genei-Bcui d deve, tra l’altra, la bel¬ 
la campagna per il momkslo («La 
rivoluzione non russa») Un po’co¬ 
me Libero di Pappi Corsicalo, an¬ 
che Seme s(one4 cresciuto strada 
facendo all’inizio era solo un cor- 
tocneti^io da festival, pou vista 
I accoglienza positiva, Baldoni e lo 
sceneggiatore JohrniyOell’Orto so¬ 
no nusciti ad a^iqtere altn due 
episodi nonché un prologo e un eplk^ 

CcunmediasuiTealeconaccensicnigrotlesche il film ottimizza l’este¬ 
tica del basso costo, proponendosi come un alternativa possibile al gl- 
ganmmopioduttivodicertocuiema nostrano E naturalmente il nconere 
degli Inftrpreti (quattro ruoli a testa per gli ecleiuci Ivano Maiescolti eSil- 
vla Cohen due per AHredo (tea e Martella Valenlini) nenira a pieno Molo 
mquesta logica -nsparmiosaiche^njtlaalmegho te forze meampo 
Se la «omiee» nsulta un po fragile (un p^ dall’immaginazione al¬ 
colica racconta alla f^lia tre «strane storie» durante un viaggio in treno) Il 
primo episodio introduce bene il clima macabro-ai^oscioso del trittico 
Si imma^a infatti che, tra i tanti balzelli imposti dallo Stato, sia Introdot¬ 
ta anche la bolletta sull ana Un pi vero cristo si 4 dimenticalo di pagarla 
e ora bocche^me a un passo dJI asfissia I uomo attraversa una Mila¬ 
no cinica e muliirazziate per pipare il dovuto all’Azienda dell ana Un ui- 
cubo a occhi aperti tra utenti «moiosi» che esalano I ultimo respiro e im¬ 
pioti meneli^islL I unica consolazione, per il signor •45-72», sarà alla 
line un ossigenante modi sigatetia 

Più agro il successivo episodio nelqualesicontempla losiranocaso 
diunasegretanad ufficio alte prese condella merce scaduta trattasi peTO 
di un uomo acquislalotrai«réldi>alsupeimeFcalo fl»lenero»4nsullato 
un po troppo tenero di fronte alle avances della donna, e ora tei voneb- 
becambiailoconun altro (chiaro che ildi^iaziato finirà m Africa, come 
il latte scaduto) 

£ Infine in un contesto sonoro scandito mmacciosamenK dai servizi 
dei ig su Saraievo, la piccola guena di condominio tra una fam^iadl po- 
ven «pezzenti» milanesi e una di ticchi «tenom» napolelam si comincia 
con una battuta lazzisia si passa ai bazooka e si finisce con una bomba 
atomica portante che rade al suono Milano Un ghigno alla Siranamore 
che introduce I amaro epilogo a sottolineare »! ambiguità tra reale e ir¬ 
reale» (Baldoni) scaricati in mezzo alla campagna i pass^gen del tre¬ 
no SI imbattono a piedi nella caicassa del va^ne femmano dell Italicus 
svenbato dalla bomba Un alba «strana storia»di fine secolo’ 

Difetti del film un allemanle tendenza alla recitazione urlata qualcbe 
sottolineatura anbopologica di troppo, un vago compiacimento nel gusto 
del paradosso (qu^la Poialmo cantata da ^lo Poli sui titoli di testa) 
Pr^l uno guardo lucido sulla stupidità corlcmporanea la capacità di 
tener desia I attenzione dello spettatore senza cadute di tono un conbo- 
canto agro disperato che si rispecchia in certe sospensioni None 4 ma¬ 
le come esordio considerata la costruzione «a spteichi e bocconi» del- 
I Impresa finanziala dalla Rim Master Rim edistnbuita dalla Luc)^ Red 

(kkeketeAnHlinl) 
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Mi UNOIMTTM. CoMclUre. Allix- 
umc: S«.r3a iSOTOl-FUSH: 
7(n,|.00,i(»TO1; 7.35 TOPI-ECO- 
WIMI«.<tt12n6Q| 

IM TOI-PUM 155390571 
UO Sn Saion glfuite mischile. !• 
menche. (5773115) 
im TS1. {47m) 

im CUOMSBURk'.TI.(7(14569). 
njl UIUMU. Rubrie». AII'iMHi»: 

1230TOI-aA3H.(4S23(96) 
lin Ni CoHM dii Monde Sitlom gì- 
girne mischili.}'menche. (173502) 


Ita iBiaoMMa 153}!) 

H« nMTTtTOMlUFIIuaL Indiret¬ 
ti deti Cernere dei Depuleh dibetrtio 
euHi fiducie el nuovo governo. 


IMI Muineo. ConleAitoteiBl3S}79) 
uazomo. Telefilm. (IIMI 
IMI TQI. (71711) 

Ila nOMMCMmU. Teleliim.-vi- 

»«<Piegnf.(7iSSi) 

Ila UMMIK. 81000.(2135692) 


uà TUtHMMll. (3171 
IMI I nm. MhiUiU. h cure di Eneo 
Blegl. (653291 

aa MWnoiMO. Vvieie.lnditeltidel 
NMentino 3. Conduce Pippo Beudo. 
Musiche di Pippo Cmm. A cure di 
Pieni Riveggi. Regie di Qino Lindi. 
191233211 


aa Tot. (7723160) 

all awMwntfii. (iishm) 
o.atBi-Nent(2iRUi 
la iiaMtfMK-«MCH;UTMUl 
DI ouMM. X mamna. 

(onivi 

ia «OnOtlOCL Anueuu. (7445361) 
ia DoeiMiecuii. (747201) 
la t HUUM m. fO. SeeMtgreio 
.,|MkD (2607117) 

ta 4niMiiivcaii'SPiiu9’«n 

Oocrmenu (I993IM) 

IH ii.oMuo«iuEWinnr. ve- 

rlM. (7679336) 


la MOOIMI lESMIOlO. Comiche 
(546»73l 

t» NaREONOCEUAWTURA. Oocu- 
menlirìo. (7713910) 
ra QUANTEBIORe (5325347) 

9.11 US9E.Telelilm. (3504434) 

MI lUumL (Replicai. I567I4S3) 
uà RNUS ilAUM». All'interno’ FRA 
IÌRieie.Atlutlltt(44637) 
na lOBPOMEllOOaCITTAOINO. Al- 
hreltti. (ITOSI 

iia rei-a louTseoi 

I Ita TSO-UTnilL (4905057) 

Ita IFATDVMia Ver«l.(19927| 


mi TO2-I3I0IMO. (TSHO) 
mi QIMHIEnOMEMeiza Comeni- 
tote. (416279) 

MH PMiUKnCK i9«!2Sd) 
tea MNTAIMNM. |9242iai 
Ua UOtOMCiMOKrTL ADueliti 
All'Interno: elle 15 45. 17.a TQ 2- 
FLASH. (39507502) 

IMS INWrSMCONNKMVlIlWa- 
llRubrice. 1221347) 

aa MATinmBuuAPBunLind'’ 

rete delle Cernete dei Depuieiì drhe- 
trllo sulle ilducie et nuovo governo 
(2925415) 

Ila TSI-EBU. (399927) 


all TGI-l09Nlir. (W)2417) 

aa wffCvtKn-HiuiiCAiAPARO- 

UL Gioco. CondiMnoToniCerranie 
MlchelsMlreUlle.(4766326) 

aa iPREzataum FM-Tvfiie- 

iie). Con Sirnona Caselleri. Ouavie 
Piccolo. Regie di Siefeno Reali. 
|29l3ai 

aa riAUAinmou. 


aa ni-wnt am 
MI WEOUmE-L'ALTMEDICeiA- 
UCUUUMMIMIWAU. APuelr- 
IL Conducono Itivie Ronche* e Gm- 
seppelcanOia (6i7<7) 

9.11 PPlMU E (iUaCA D’AUtM. 
'UrWrle Jea '9* preeeme Mvors 
Wii4tBaM'.|4Si94l6| 

ta MIO ilio-Miuouaiciiu. 

Telefilm ‘vkio d'ingreeso' C«n 
Bemd Herspnmg. wiifred hieui 
(5942274) 

iM pimTKNicwiNTiuiMaiio- 

m. 192937106) 


Mi VVEOttPEM. I2371K19) 

7a Eianns - re oau'eisopa. 

Con eggiornemenh elle oro I.K 
(3004076) 

Ta VMQIATOniOHiAMHM AMBII- 

CA.(5931»9) 

la KOIOnL (34520463) 
la oiBATimTOiuiufaueiA. m*- 
reite della Cernere del Depuleh dibt- 
lino sulle Uditele et nuoio governo 


lia ootrEdowiPiRecH (lardi 


Ida ravtsspoMniQGn. (96a72«i 
lea TGR-ifiL'nAUL asm 

1115 TQS-PMHUeaoONtnvO. Ah 
riiMrnoSKOirftURa UiMgoOOe; 
FALLAMANO. Cempiorolo >91141». 
(U76619) 

lia oaATirmosuLUPiHJCiA. a» 
rette dalle Cernere dei Oaputan 4he- 
tillo sulle fiducie V nuovo governo 
(9M777tS) 

Ila rcdiren reregemeii.lAulli 


Ila oaATiniK9iiiuPiwcM.ti*- 
rene cale Cernere dei Oeputeh dt» 
Wo Siile Irducre il nuove governo 
(61676705) 

1 22a re 3 • «fMiHie i TRare. Teie- 

giofflale. (73162) 

aa IPECIAlf 3. Anuime CondoctAn- 
VeeBinaio |Sl5i«3] 


aa MOMMBIl Attualue (5697231) 
6a TOI-NUOVOGKMO-lteCOU- 
TeflRZA. Telagiomsle (68299611 

i.a noRioRAiua ( 2254545 ) 

ia aM.0iTlITTGgiW'. Vtdeefrem- 

memi (ISDOCU) 

2a TQ3-IIUOMaiOl(NO. Talegromile 
(lleplieil I683I599I 

U9 UNA CAUrOLM MNCAU. Pro- 

gremmamidlcaM (1654500] 

Mi ttwooimm PUmeeesM 
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Cenerccao Pmie RcesMt e Cesa¬ 
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aa «UNaMASAZBt (m 
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iia paaf»AMO«.rn(aM 2 i 

lia tot (390470^ 

Ita aruuaA.leieaDv*ia.(ai4S 


Ita TRE euoa a AParro. T4 MIìi 

CenJol»1Met.||27l) 
t3a tS4|l30Q 

Ita wwuuaNitiLu-iBicar 

ACOMONTl ihiirae (ITM) 
Ita BENTSM. laHnmwo (5902?) 

Ita cuna stLVAOOia TenAcwNA 

Con EdMGoniMes. (5471095) 
aa UMMMCaiWERe. t4iBnove- 

leiTTST) 

Om PEMONMl Sot. (59347) 

Ila liNEwaflattiiAaaiieCMv- 

duce OóidMico Funeri All'eiienin: 
aaT64.|337)3W) 


2ta «M «ESOVA AtimA- HA NON 
TROPPa Film imen> (USA. aiQ 
Cm HnMIe PM«. hMUiea 
ne Ae^ di JonalliaA Danne 
«477151 

tuo t PMTBO SUONA SEMPRE DUE 
WltE. F)mpolimsBO(USA.a«- 
Vn) C«eleneTuiMt.JoAn8«lieM 
RaÓla « T« CerrM. Airmiemo 
23atG4-winE.(«dia7) 


ia N4-tAUE«HA9TAtM. Atueb- 

aiaaan 

1.a IdBPENNN. leleOioCenUM 
EveK.lsaMSMotd.(25W61| 
ta fKCMMMMRNL tetiilii 
CoaJoenMM.{Si5tMai 
Ut MUOfMN lilililiHIOBBI) 
ta SAMURAI Ieleilii|USE651| 
ta NTAMPaiUA'. FNmonMd» 
pWH.aM).CiinMnollaiM.Hi>- 
oee Wt Ave « Freacu HKtr. EM 
Pia,umano Selce. MarwHonMir. 
(3886321 


ia OAO CIAO HAnHA. Programma 
WrragaziLIfl6324(6l!i) 
la CHR. TeMim. Con E7i> Esnda, 
LjrTyM1loo>.|9S77U9| 

Ita Ti HOONEN. Teieliini Con Wiilitm 
Shalner.|H6«S40| 
tia AUGE. Anuelili.(7766665) 
na HACGYVei telelllm. Con Richard 
DeenAnlerson 12966637) 

isa tnmAPEKo. (rassioi 
Ita PATII E MarATTL Alluelili.ACute 
di Paolo LigiJOti.|ll0T6| 

IMO tlUNDEPOItr. (729837) 


Ita SABIDAPCItll). (4307G 
Ita «UAfiL AlluiUi (4644076) 

Wa NOHE’URAl ShM.(l74621| 
MaSIK£CoMinttre.(79l$?| 

Ita HA» nei; THE icn GEicRv 

WHTetoliffl. (1164909) 

; iT.a tALKRADiO. Rutràl (7at62) 
ira LMI0A5KOMCin. (31026371 
aio tlHDABCOUiniAIUIl Teielilrn 
Con Derei Uc&elh (337973) 

IMS VtUiOE. Altueint (107238) 

Ita lATtttlCWCl -UHAaiDtO. 

PO. Tefehn (1529347) 

; Ita SMNDAKRIO. (60347) 

Ita tlWDtPOM. (6ST2231) 


sta tANAOa. Misiceie. Conducono 
FioteflmoeAntonellaElii (75301) 
aa coDkt-MKtmAaoH. Towiim 
'uleiice' CcnliitheoiOudiitcli.Ai- 
ilsonHoseect (639521) 
aa PAiTiEHNFAin. i5sai44i 
2Ui l'APPEliDDELHARRer. Rubttcì 
sponne Conduce Heisimo De Luce 
(5995163) 


ta TtS-PRUUPAONt Programma 

di altuelili. (7964250) 

sa MAUROOCOSTANZOSHOM-Tilk. 

show. Coruuce Meurùio Costanzo 
con le perlecipezione di Franco Bre- 
cardr. Regia di PeolD Pieirengill (Re- 
piice).(4607i54Ci) 

lia FONUH Rutirici.ConduceRiaDel- 
li Chiesa con II giudice Senti licheri. 
Regia e cure di Eiisahiiia Nohiiom 
Laioni (5090095) 


7a BUONgKHWO HOKRCARLO. Ah 

hieilUi 11453366) 

la tSEBIEn DEL MONDO ANNUALE. 

Documentario. (6237) 

aa $Cl Coppa dm Mondo. Slalom gi- 
game maschile, r manche (9(13261 
lia DAIUB. TaMìlm.(S6960) 

Ita OHAMAUTV. Contanilore. Condu- 
nCarlaUrl>an.(7D724) 

111$ SrU, PEPE E FANPAtlA. Rubrica. 

CdKduceWilma Da AngmiS. (609434) 
Ita sa Coppa dm Mondo. Slalom gl- 
game mischile. 2'manche. (4298502) 




Ita TSS. l4cilizlario.(9ei63) 

1121 SOARMQUOnXAM. (2619999) 

: isa NAUIMUL (1332981 

'ita cauPLorTO « fiuNuL 

(4347999) 

ipa AGENZIA lUTRMONIAlL 

(1790958) 

. 17.a SUPEMHIIIAH9AIIUML (61369) 

I ITa AWNOGlO,UAN- (997992) 

' i;a fUMni. (Noradio) 

Ita ounpiieroegiusioi siocp. 

(200019329) 

Ita UttlOTADBlAnMmiNt (1(95) 


3ta TOtNoilzianD.|3l09S| 
aa IURBM U NOTIZIA ■ U WC£ 
KU lHBIBet (5859960) 
aa W HONG SENU I0(£. Film 
draimatico (L6A, 1993) Ccn Pater 
Hoittn. Triey Pollon Regia di Mi- 
cham Swizei (prima viaiona tv) 
(6l!97t6) 

22a CAIAVIAiaLD. Sitnalion cptneoy 

'Siamoagiiigoccioli' (7457969) 


Ita TMCStCNT. (4899329) 

Ita latGKMNAU-FlASH (36796) 
Ita lAOTIUaLTQN-lGIUlKAH» 
fUGUG. FKm drammifKO (Ge. 1946 
- bfn). Con Vivien Laigh. Leurtnee 
Oliviar. Ragli di Alnindir Korda. 
(31292501 

Ita TAPPETO VOLAHR. Varreti Con- 
dticorio Luciano RIspoli. Rha Forte e 
MelhaRiA).07l95!12) 
tra CASA: COMI Rubrica. Conduce 
CnudioLipp). 14663163) 
aiS TBEGIOMALt (2466521) 


aa THE UON nOPW EHOW. Sleco. 

Conduce Emily DeCesare. (26163) 
Sta lEtfGHMUU-UVOCEDIHOlh 
TANBM. (357678) 

20a PUnOT a prova, fìlm comme¬ 
dia (USA, 1667). Con Petnck Dem- 
paey.AminaPelenon.RagiidiSie- 
ve Rami. (4947434) 

2U9 TBEOfORNAlt (2956499) 


fc« RADAISPOIIT. (1196594) 
la SGARDl GUGIWa AMiiBk (Re 
pirca).(7l40545| 

ta STAR Itet; IME NBT 68IEIIA- 

TNNTeWilffilRipln). (9329545) 
ta TJ.NO0UR. Tairniim CenVfiliwn 
ShaiMilRipiai (9323391) 
ta MACtmiR. TmHUrn Con Renerò 
Dan Andarecn (Rapila). I93493W) 
5» t Ha ANCO ULTRAMAR. TaMlm 
(RepiWi) GCZaiaU) 


ais HAUMZ» COnANZO 9H0M. Al- 

iintarr»:24aTG5|t5599BI) 
ia IGAMiOUOnUM. AduaitU (Ra- 

plai. (7677093) 

ia triNStlA lA NOTIZIA ■ U MS 
DEUIMMTBet (R) 12589») 
ta 161 NfCOUL Con aggiomamMi 
alia 38.48.500.681(05041) 
28 TARBCT.DCTROlOSCMtMSO. AV 
himiiA(Rat4a) 193229321 


aa UHUtElMAHOTIEDEL‘TAPPE¬ 
TO VOANTP. Viriatt Conduano 
Luciano RUpon, Riin Fono e Hiiba 
Rtdb (87992) 

H8 HONIKARlGNUtniOGIORNO. Ru- 
buca ipcftrve. Cenducor» Marma 
$biramiaeJacc(ioSavmii (869403) 
la CAIA: OGAT Rubilot Conduca 
Ciau»oLippr|Rapla) (6592093) 
ta EVRDNENt. (9111198) 


«0 CBMIWIia IHiUD 
«01M0t |I2M« 
l4alMRIUMnM.Rin 
m«|47Me) 

«8 ARNMaHINBira. I 
vl4MnUM|lN0M 
Ha CV7DCUP. I4MI2I 
170 CtaRHt (8139) 
HaWHHinL (TTHSBSI 
U PRUMn. ((124326) 

110 «NtnM6t tWIll»’ 
im(M1| 

00 TM« R«11) 

00 wiaoiniiNiUL 
tmkt rrsraap 
aa wnwK Rum 
00 «NtNNiakt funi- 
thiosm 

80 PWRUI (161073) 

110 IHtRIMkH Ihiifl- 
CS). (4383)631 


«0 iHoi t ■mco. 
kO.(iuai4( 

1UI ifMiiaMiNap. 


«^.(iNin 

eBNÉHIIOI 


ira 9iiii9C«P9«aBi» 

aiNdm 

130 DOMI*. iniWdT) 
17.0 IBBM nn Film 
IH71S4R 

110 (VOIHHSOM Sta» 
■HUlHarsiI 

00fl9tflMtlMplin|. 

(3827» 

00 t 801000 W 
lOklUt ZABMU AHA 
UNaHMEUPOU- 

aa. FihcMiuimiie 
UW. 14011» 

011 MWHGMAIBfr 

MU (4022761 


160 naUCIPEniaT 

la vvnu i;iM2h 

00 VMIM. rmnMN 

071016) 

00 limBONau na 

9010042161 
160 01 OAia "vetica 

[310701 

3U IHV «SA Sllioe 

Sifaidlens d WarnlBu. 
tu 'ispin' (Miai 
15038® 

80 AMMiiiiMieai.. 
0A.. IO ONUWFMaO 

lUMNUHMiiteW» 

(1011.167211036031 

08 1111900411 MB» 
IMU (302201 
5M6 esmoi FM BM 
l’aHRt Vvieia. 
mwpii 


148 IW a m J W N PBBW- 
Nait (117621) 

•40 POMBBnaBaa 

ìnuki 

00 1001 «iMn. 

(74HII 

«0 ranuuoA c«««- 
m Cmhiet UeneW 

i04iieM 04287] 

17.13 • OMK '«idi 
CONCura UitW Ov- 

verni EenieCcnidQTe. 

deeun.psoan 

110 «a cowNiv. 

110 Mamunnioo» 

«au. I3ifi63n 
00 pam dcensnm 

1360)111 

a» mmamm» 

■140.1(41(0» 


t10 4080 0 eOIBK 

Fin (l)8H7) 

tua a Ftaa « eotw 

aat 

(FrancaTa. MI) 
(10641)1 

00 >1100114601» 
00 PII0140BM Fin 

donBn4« PISA. B» 

lann 

1)0 IMPIf II000. 

(32W)) 

00 lAvoaeaaBon. 

Fm .ainwiu FKA. 
1031 (WWI 

tt0 BM8t •»>»•>» 
lUSn. WkKtlSR 
suo ioa-eapirw00i 

A F4ai Imiilu 
tuo 1011 niM» 
10 gON 00 iTI(W. res 

amnmisn 13)631281 


«0 0Biaui0BaiF 

Bili FUin maka 

<0i74ai 

00 00|0UE8BMe 
0010 Fin arvie 
care)» 

00 00fWE0taiN 
NUt FA «itn 


110 >3«atm27) 

00 00|0Ut00M- 

laua FA lAce 
(0760SI 

00 08«8UI»6I» 
■Ut FA ane 

<0181) 

00 0090tu0ta» 

aut FA ano 
RAM 

00 00(0m0O0A 

00» FA me** 
00)» 


GWNdkGHOWVIfW 

Pv nmenrere u vmre 

evoeranwnn V« Opnine > 

•vnvevi IPnimne* 4<ein- 
PM eraeM» >> eieiinrr- 
Ae cM wwe tnooite- 
•%, «ni proeiemnvmure 

eA iri ne» Ine»» i 
0 e Aw W i» evi Venne 
"nd i»ei»ri'»iiri»“ne- 
evamn» kwe eirtorneu. 
cemem keermie eii'e. 
«« Mphee» >•< .xletnve. 
ileei. n 'Snrvipp piinntt 
SWewvmw- ni mivieno 
ovrzi.pi ea td A im v in» 
♦ VA a»fcmp nelle Oen- 




Re Beawp 

ciem»ii maio «PO. IM. 
5.®, loop; llOft 1 


I ««Aneea «IA Oeu A r 

Climin nm l p er».Temi 

I CfWMUSMiWVlEW 

QOi • AahPbo. 9K Rai* 
«PB:CO)-RaW8:6M*B»- 
l»4:tNe C^a>» S «W* 
GUHai:<07 -Tn6C 
tliowTmBr Oli - Cmiow»* 
. «•••-012 • OOBOn-Oi$ • 
I«G** V 01$ • 1*1»» £ 
I OK tvIlaHa 


V®, IO»' 1t » 1 
eop.ew.rdo PU6 

nnpn'ie. ip 3p ftéOle Zor- 
f&, 11 lOMiffful ATm«nlME*. al* 
M curlettt « «TkRk Oogh ant* 
mali, 11 90 S^ulo MO'w, - ** 
PCNTparlOkana i| mioBriMio 
RiOkeuno. 12 9* BuonokD'fio 
®Porv, 112S Ch» ti la ■!■■••• 
ra^, I9 409«ie4iea 
idaala par la vk» iW mondo; 
141$ Una 'lapofta ai giorno. 
1 $ » OaiaaairOtftaooarg; ia 0^ 
Hon»o<9Voraa; 1$ $0 Qrt • Sem* 
maiio. 17-92 Uomini a camion. 

.- CWKaar* Ontn^ttOO^^HJWk 
ca. 1907 Orr . I mortati, id® 
Gtt • Spmmarko. 1832 Radio 
u domanda dai citlidlnk. 
.1 U AaooilÉ, ai ia atfa: ia.40 
Zappino. 22.Ì9 Oegi ai paria- 
manie,^ 10 La laialonaia; - - 
Ogni nona. La mutle* di ogni 
nm»; 0 39 Radio Tir- 


7 » farcia di vttLa i$ 
Cnldgvaeema—-•* 
urei 

W99 

14 » Il none da* wiarfpo. JUiu 
Hanonji. i/s (.'oparada in 
trama minali il piMé d#< cam* 
panali); 1S-Q$ Om di Mia.,- nai 
tr^n d'inweri«.lOl0 Titoli an* 
taprfma Qi r; 20 ^ Radlosara 2,1 

Panpfoma pi 
A eha purrtoOla nona 
rtona 

SkonuH'radlO MI 1Mll.ta.M- 
uadalUi Prima Tafxa 



reno: t 7 .to Varao Mn; 19.1 
to a a cape: 20.10 &ira<ino 


Castagna senza limiti scop^ 
itaid&ienti in diretta 

V89C!tWTE: _ 

7Vov«nl»errno mlnuf© ((taluno, ore 18.15).....7.<>0flW 


ptruatTi: _ 

Speofalecomplotto di lam. (Canile 5. ore 20.36) 0.4I9JWO 

Oompnloa In (Raiuno, ora 16.56)..B.00S.OOO 

Sci: Coppi del mondo, (Raltre. ore 12.S9).S-fBtMO 

Line* verde (Raiuno, ore 12.52).tlS3.900 

Le lamkill» Ricordi (Ftaluno. ore 20.90).4,744,000 


a Quadi sette milioni di iiallanl. (tanno aseisiito 
('olirà stzra all’<ipotetico< iradimenio in diretta 
di tre mariti irretiti da una procace attrice. Men¬ 
tre in studio le tie rispettive mogli erano (f ad ai- 
lendete che II tutto accadesse. Oftrendo. in più via telefono, 
del auggerlmenil all'attrice su come sedurre i propri mariti. 
Stiamo parlando di Cornpftxio di laniglia. il nuovo aber¬ 
rante prc^ramma di Alberto Castra, In onda la domeni¬ 
ca su Canaio 5, A tanto. Infatti, é arrivata la tv. E a questo 
punto, dunque, non resia che augumisi che tulio questo sia 
realmente llclion. Proprio nel stoF"' scorsi, ricorderete, ci 
sono siale tutte quelle polemiche sui falsi di Siranainonr. li- 
guranll chiamali a piangete, a pagamento, per finti amori 
(verduti. E speriamo allora che anche questi di Comptof/o 
di siano del liguranii. Perché, altrimenii, se c'è dav¬ 

vero qualcuno disposto ad usare la h’ per provare la fedeUa 
(kl pn>prio compagno, siamo veramenle arrivali ad un 
punto di non rilorno. La parola non serve più a nulla. Ed 
evidonlementc la gente non ta sa più usure. 




aCVEOlULVAPROMUGCm RA(TFC.6*5 

Lo speciale di Videosapere prende spumo da im noeica 
in corso negli Usa. che sta indagando svia sonnolenia 
clw prende) tenbini deUescuole eirmefllarL ro)p»<)ele 
ore passale davanti atlaiv. TaiNo che verrà ptopc^ di 
spostare di due oie l’inizio deRe lezioni. In studio i lesN- 
moni di un'epoca in cui la Iv non c'eia; LaVa Romano. 
Bruno Lauzi, Gioiglo Savfarre.fodreSonie. 

UNOAUTTMA RAILIN0.S.4S 

AH'Inlcmo del contenitore maUtilino. uno sgteciale dedi¬ 
calo a Filaria Caflas. in occasione dela moslta detfcala a 
tei e allestita nel Teaho La Fenice d Venezia, hi Muilio 0 
curatore della rasegna BrunoTosL la grande andea iMa 
cantante Giulleria Slmionato. ilaibcoAltedoManrMiLSi 
potrà vedeiee ascoltare La Callas in .Casta Diva». 

TAPPETOVOUNTE TMC 19» 

TYa gU ospiti di Luciancp Rispoti Robeilo RwmBoni (Fpi). 
il maestro Mark) lodi (una vita dedcala ai bambiuL ora 
autore del libro fp A'orquoFoMMb), Seiena Ciandi, Siria 
Cohen e Mariella Valentini, fmerineli del fifen Séme sFo- 
rré. 

NUBNEROUNO RAIUNO. 2^40 

Stasera tocca agli stranieri in hdia. clw dovranno rìspom 
dcro a quesiti sulAi opero d'atte. pcrsonasiiinnosL musi¬ 
ca o cucina nosltaiiL La giuria é composta, ha gN ahn, da 
Amli Siewail. Edwige Pened). José Ahalim. Don Luto. 

GRANDI BAHAGUE RAIUNO 23.1S 

La seconda puntata degli spedai di Gunni Béiach, ciré 
rievoca gli attacchi di HilleraR'EuiDpai gli intxinlri seguii 
del ’iìStra II fllhrer. Mussolini. CoeringeGano: le Imllali- 
vecon II promief francese Daiadrerecon quello biianni- 
co Cliainberiain. chepoFferanniri alto saetmintoddla Ce¬ 
coslovacchia 

PAAURIZIDCOSTANZOiHOW CANAL£521tt 

Os|iiti di sia.sera, Kabit Bcdr, Ghm Rivieccio, Sandro Gia- 
coblie. il glomalisla hRno Romana E ancora, rimenloro 
f-kanco Crifid. la scrittrice Uam Stnmaio. il ftancescano i 
Francesco AdanweiicabarotlislaDiegolhirasstNe, | 








^losata alla mafia 
tra ^iigster e commedianti 

30.95 UNAVEDOVAALLEORA.-MAMHinOPfO 

1*90 0 JmNu 100 *. cn H06al0 PNIlhl. IMMt MA Ì0l 
3M0miiBMiiiai.ini0N 

RETEOIMTTNO 

IJualcoia di mnlgeme nd mondo della maha. Come la bella Ange- 
I* veibwa <B un gangster dminaio da un altro gangster (un Alee 
BakMa non ancora conosciulissimo) che adesso, per alDazIone e 
per convenienza, cetea d ixtnsolaila promeilendole amore e un bel 
po'di quantoi La non ci ria. nude ncbstruirsi una vita. Ecelafarè. 
guUanilo per mano il fibn. da »ngsierslDiy qual era dalle parli della 
<z)tntiie(IHa)fe2caia.N)lmsed4odKMob>tnarfgrtia<e (chevuofdne 
•Sposta ala nuTi»). Il Bm é un fehee miscuglio di generi e di su^- 
sUonl Scandito da gi^ e Ltariuie e assecmdaloda una cotenna sono¬ 
ra lien seivla Talkif*| Heads. David Byme. 


1*10 LADY HAMILTON 

l00GAInNt0Kai<«0allh0iljNi.lanmlh0r.A0aHit- 
bm. Bna M 00 IIM 11 lU 0101 . 

Cast eitra lusso par lavila dell'ammliagllo Nelson vista 
con gli occhi di lady Hamilton, la sua amante. Unt rela- 
zioM che lece scalpore, raccontata con la dovuta latria- 
aia da urtoampfona dai ganare. i due si incontrano a Pari¬ 
gi. luggono inslama nonostante to scandalo, ma boi l 'am- 
miiaglio si piaga alla ragione mllttare e muore eTrelal- 
gar. E par lei? Vergognae umiliazione. 
TElgMONTBCARLO 

2D.40 UH MONDO SENZA SOLE 

l||8i <1 Nct0i teihte OH Prisr mtirn Tmi PMNit. LM (IBBN. 19 

Film-lv prodotto dalla Che che racconta la drammatica 
odissea di una coppia di operai i cui llgll sono inetti da 
una malattia Incurabile, la zerodarma pigmentosum, affe¬ 
zione della pelle che provoca tumori ececllA. 

CANALES 

3240 ILPOSTflBOSUOKAtEMPREDUEVOLTE 

IN|li«TnBsns9.t0tiiiI«w.j(hil«l00.Ci0l Ulani. Un 

IIWHIISMhN. 

•.Noir» puro, forse la miglior orava di Garnatl. Lane Tur- 
ner riiamanta cosi esplosiva nelle vesti di Cora, la balla 
moglie del benzinaio che Intreccia una relazione all'ulti¬ 
mo respiro col nuovo lavorante del marito. Osi romanzo 
breve di Calne, una delle lame versioni cinematografi¬ 
che. 

RETIQUATTRO 

B2.45 IL FIGLIO MDJANOO 

i 0 * • 01010 CMlHL cn 90 HMIara. MWsTWL D 0 IM togai 
Wh|IHN.»000l. 

Spagbelll westem con redenzione llrmato dsll'ex lologrt- 
lo di scena L'eroe di Uirno e un cow boy che deve vendi¬ 
care la morte del padre, assassinato da un bandito. Rie¬ 
sce nell'lpresa. ma poi, stanco di tanta violenza, si con¬ 
verta. Hoonvantoloaspatta. Mica male. 

RAITRE 























Sport in tv 


SCI QlganleuomirìidaAdelboderi Vmanche 
SCI GiganteuominidaAdelBoden 2<manche 
SNOWBOARO MadonnadiCampIglio 
TENNISTAVOLO Lega europea 
PALLAMANO Campionato italiano 


Tmc ore 10 
Tmc ore 12 45 
flaitre ore 15 25 
Raltre ore 15 55 
Raltre ore 16 05 


ELZEVIRO 

I cavalieri 
sui pattini 
al cospetto 
del re 


VAUmAVHMUie 

L a velocità del proprio 
corpo cerca perenne¬ 
mente di assuantare e 
raggiungere la velocità della 
mente Perpoler procedere rapi 
damenlc ai limiti dell umano la 
percezione cerebrale deve sem 
pie anticipare muscoli esangue 
Mal ci sarà velocità impressa vo 
lontanamente che non sia pie 
ceduta dal millesimo di pensie¬ 
ro Esiste tuttavia una velocilà 
contenuta dall eterno che ci la 
godere e lascia che la mente 
una volia impostalo U rumo non 
cambi e si riposi piacevolmente 
sospinta dal corpo 
ù> scricchiolio dell attrito tra 
la lama e II ghiaccio à quasi un 
fruscio costante sono i nosin 
piedi che increspano la supetli 
eie delle cose la acaUiscona 
spostano paiticellesolide iniac 
ceno la durezza del bianco Alili 
Iruscii intorno che cancellano 
le grida i richiami i nomi le ri¬ 
saie I tonfi sordi delle caduie i 
rimproveri delle madri che a 
bordo pista whiamano itigli La 
palizzata di legno circoscrive il 
mondo piccolo della pista di 
pattinaggio In modo che non ci 
si perda per leggerezza di sensa 
zloni per mancanza di attacca 
mento per II perdurare di uno 
sialo di grazia che anche chi 
non possiede una buona tecni¬ 
co ma riesce a procedere con 
cura e equilibrio sperimenta in 
teramenle Mentre si pallina non 
imponano gli osiacoli non im 

E rta la mano che si tiene I el 
li che SI compie tagliando tal 
volta ICLiirvc dieci (renano Im 
porta che per un po la pesan¬ 
tezza del nostra » interiore per¬ 
de zavorra la libertà CI viene in 
contro diinosirando di non 
ussero soltanto libertà d azione 
ma libertà di spinto quindi 
gioia 

Intorno le moniagne sono 
buie e nere nella sera calata Le 
luci acceso sulla pista di patti 
nagglo c la musica che accom¬ 
pagna I nostri anelli percorsi 
uno dopo I altro Inlondonoeu 
Iona e il giramento di un brindi 

SI Patlmare appartiene all invcr 
no al fiato che esce caldo alla 
fatica intensa die ci fa togliere i 
guanti senza smdtere di tarlo al 
Iniddo che colpisce le nostre 
guance paonazze PaUinareéla 
licoso cl vogliono fasci di mii 
scoli nelle gambe e I intuito di 
non lasciare che la potenza so 
(iravanzi le nostre possibilità £ 
un insegnamenlo a non strafare 
pena lo caduta lo schianto sul 
ghiaccio 

A lla fine, U slanchezza ci 
spalanca le Ubbra fa lacn 
mare gli occhi Dalla pan 
china mentre CI si tolgono I pattini 
omiai durissimi si vedono stilare i 
giocatori delia partila di hockey 
Sono massicci protetti come sa 
murai si muovono sulla lama co i 
me aborigeni a piedi nudi tra i rovi | 
Sembra che sotto il loro peso la pi , 
sia v apra le palizzate cnillino al 
I Indietro spinto a temi da uomini 
che piombano e nmbalzano sulle 
assi ili legno che si scontrano a 
spallale die tirano un dsdieHo 
che a Iralli diventa invisibile trop¬ 
po fulmineo )>er i nosltl occhi 11 
Iniscio è sostiluilo dallo schiocco 
dei un delle mazzo che SI incrocia 
no come spade di guerrieri medie¬ 
vali .Sembra davvero un uaiico di 
CiivaKennlcosfidlDdc’lw lldiata 
tu ut CUI I giocaton si urlano pas 
saggio schemi invrc'cnpurta.iqin 
alla lorradwgiiit 
TiiM) la fi)iz.i di biiltarmi i |>al|l 
II) ilielro le spalle c mi avvio verso 
cas.1 Ijirievechccomincijascen 
clero SODO I piedi C plolls mn/bi 
da in Ikxxx) Doiii.uil le plsle .ip 
ptiui buiiute saranno pcrietie r 
|)er alliinnatiil gifi da un crinale ve 
sull di mille cimdi colon bardali 
coniecnnipiciiil spaccimi sciando 
Inno sull altro dinicnlltliircmo la 
plsindljiallinaggloc lasuaK.mpll 
lità 


IN PRIMO PIANO. Svolta nella società nerazzurra: Tavecchio è il nuovo presidente verso il derby 

-- DI aa.1 Juventus: 

Bianchi esonerato? ^ 

QualàHfutur»illOHa»i»aaicM? 061151^1110 

‘ CanbiaUladMgMzaMle , ^ r 

MdMàbiMMfàlulMiltopamMiu n] TrtMIlAu 

‘c KwazziiraTDIeartoaRobB^ Ol lUriIlU" 
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Bianchi esonerato? 

Qual a H futur» n ottavi» aawM? 
Canbiata la dMgMza MI» 
MciMàb iMlwà im MdtopamMiu 
DMazzura? n eartoa Robtile 
TavKccMo. BtanoM non» mal 
piaeiutoimgiatMhi Ma, conti alla 
maiMt, ■'•sonalo da* aManatoi» ora 
coaMiobbacara BtondiLMatti. 
Ita un contratto con olà* a novo 
zeri, contralto ctM la aodotà 
aaroMM coatratta adonorara 
aneholn caaodi McanzIainanM. 
olita a dovar piawotfaia alla 
nomina «1 un aUio tacnlco <1 
candidali, ki tal caao. aaiabbaio 
BlampiaroMariHiaBruneQiwgil. 
Alto «toto attuala dallo coae, para 
gulMI ptobaBRa dia BlancM 
rlmaaiga at auo petto fino al 
tatmlM dau atogtona In cono. 

Pel potrobbeartlvanBlevannl 
Trapattoni: por eial’oi tfcnieo 
btomonsio ratta al Batrora 
Monaco, a cui a togato Uno al 
torndna dM cttitotonat» ladeaeo. 



ImattePiltogrinldalMlàl'ttpiatldinttdall'laMi.AttostiaonmgianeM 

L’Inter cambia 
Pell^rini se ne va 



Pellegrini lascia la piesidenza dell’lnter dopo 
11 anni. Da ieri il nuovo numero uno è l’ex vice 
Roberto Tavecchio. La decisione e stata presa 
dopo una nunione fiume. E per ora e stato 
escluso dalla trattativa Massimo Moratti. 

UNIO«aeO«IIBMJ IMCAPBMUM 


■ MILANO Lfntec cambia padro¬ 
ne Dopoqu.bi II anm dilcirmcii 
lata presidenza EmeNo Pellegrini 
passa la màfin Al suo posKi dopo 
unariunionediol(rcl2ote suben 
ira HoCiato Tavecchio anni h 
cepresidenie dal febbraio 94 iilo- 
lare di una società di iruemiodia 
zone tiiianziara e di un azienda 
che produce insegne luminose 
Tavecchio leader di una corda 
la che comprende arrchc I indù 
strale novarese Giampiero Amiani 
diventa propneiano del pacelictfo 
di maggioranza della società cidi il 
SS 50 delle azioni Pellegrini do 
po un lunghissimo confronio gl 
cede la mela (44 5111 ) delti -uà 
quota (89" che v?i aggiuiHa a 
alllll già detenuto da favvichHi 
od^lialtnsocidi mmoranza Lox 


presidente otiRaipowiamouNisi 
derarlo un ex resta socu di nino- 
ranzàconuiiaquoia (44 50' )co 
munque non mdilterentc 
Ma non basta se Pcttegnm pos 
su fa mxnit i aàrenanto probub le 
che iHidvio Bianchi lo segua a tu» 
la Come à noto Robciio Tavee 
ohv manto <MI ex ossessoic al 
Colmine (Il Milano Le lizu Oir inkl 
Il non Hitip ponicolaR- smip.riia 
pei lauuateiecnaodclllnuii Pn 
ma di lutto por gb «.arsi nsullal 
(neanche con Oinco 1 ncrazzum 
sono aiidalicosi molci cpsnpiril 
suo caraKcie stottonle che k> ha 
alkmianalo dai giocatori Si lanno 
diversi nomi Anche Convanm Tra 
panoni atluaimenie m CemianM 
•Olila panch ru del Baycm t sixu 
contattalo Per il momento pero 


senza successo Traponoiu C con 
n «va uiuambrom corsa Menlia 
e dispouo a ciwmarc a ime subo 
m Nell aiicsa c à un ampio verna 
gl» di nomi de tiixgi a Boniek 
non osckidcndn cumo soluzione 
nitocna legiaspeninenlalalanno 
«orso) CumpicioManni 

Giomaia di angoscio parole pe¬ 
sami accuse e comioccusc La 
ssonfllacon il Padova sesia della 
stagione aveva fallo uaboccare un 
coso già colmo d> delusioni c àu 
stazioni Pelegnni onnai pnvo di 
crcditHMa già da dniÌHse seiumane 
non s^iva pw la squadra per evs 
lare tisi In e comcsrattoni sempre 
pui pesami E mentre giocava a 
nmpiatuno con Massimo Moraui 
(fixmdaquesiaronlaia maooro 
ca m ( vfsa per una hiiuca piesrdcn 
za) la squadra andava sempre 
peggio kn nega sede della Pehn 
m corso Europa fVllegnm e staio 
messo dRe suede dagk oHn azioni 
sn (Tavecctim Vigano RovaUi) e 
dalIraielloCordano Unanumone 
A sa leiTTunaM «em le durante 
laqualeEmesluPell^n aécon 
nmu dell inuulua di una sua uHc- 
nure lesisienza 

CjucsI) maluna la società dara 
una cumuncazune lilicialc Ho 
benoTovcccJiiodnmiieràquindi il 
dK onesano piesideniedelb stona 


dcPInicf ClucOdicuodihji’Oliie 
ar.iam.i-mArmani aUuale presi 
domedHNovara cfraréllodDKio 
(ex pcesidenie del MAanl si mira 
vedono aàri nomi meno noli foie 
Ree Piero Milano I indusuialc Oi 
tondo Zanono ri liiidzicie Cesare 
Vigano anualmento gii vicefxesi- 
deme 

Almosfera da uUuna ^nagglo 
anche aRa Pineima dcm- ■ giocato 
n in manmaia avevano svolto un 
breve altonamcMo Odavio Bian 
chi di soWo astenie al lunedi (c 
per questo duiamente tnticaio da 
alcuni dmgenu) si età presemaio 
alcenno nerazzurro Benconaope 
vote deRa sriuazioiie aveva solo 
(ano capue che non saretriieceno 
staKitoiadaR-todunbsioni Come 
a due se nu esonerano ne |»en 
doro adu Perche mai nnunciaie a 
quasi 8(10 nuUoni’ Bumdii comun 
que non e nuovo a questi bracci di 
ferro Anche a Napoli e a Roma he 
vissulo contestazioni pesane La 
diHeienza fa capue «chelàirisul 
Un gfi facs.’sano da scudo Menne 
qw enn la vouma allo sirando 
rionesisKVdnopMinlcrluculiin 

Igiucalan come sempre m que- 
sticasi hannuditesogiecnicocon 
una moderozioiio quasi sospetta 
Cambiale lallenatoie non e mai 
snviloa mente-«iturimeaBergomi 


infunalo sopratruno con Maurizio 
Mosca reo d aver detto dioinia.la 
squadra come un armala Branca 
icone Non à vero che a Padova 
aPbramo giocato male cóme non 
c veto che siamo carenii fisica 
mente Nella ripresa il Padova ha 
paino la nostra aggressività- Ma 1 
rapporti con Bianchi come sono’ 
La squadra e disposta fai quadrato 
per lui' Andrea ^no foiograla con 
ireddezza la situazione tacendo 
capire per lui non sarebbero i erto 
disposti a buttarsi nel fuoco -Con 
Bianchi abbiamo un rapporto noi 
mule insomma il solilo rapporto 
che ce ini gioccion e tecnico • 
Beni va gHi con I accetta -Uncam 
ptonaio dìsastróso' Lanno scorso 
almeno ci swmo soJvah con la 
Coppa Uefa Ora non possiamo 
nemmeno riscanaiti Kiondalcam 
pionaio- 

llbilancio dell Intel alla fine del 
girone d andata e da tregenda Sei 
«Online su 17 panne (4 a San Si 
toi Mgolsegnaiiealtrcltanlosu 
bih (orate maiKanza là gioco e di 
personalità Banch gHislilicibile 
solo per I inenia della società e gli 
mfoiTuni a catena che hanno di 
mezzato la rosa ha latto solo 21 
punì Bagnoli quandoconunavil 
tona --1 totalizzano solo 2 punti ne 
aveva olleiiuu23eJ0 


IL PROTAGONISTA. Da]r84 a oggi, un decennio di pochi succes^ e molte delusioni 

Gli undici anni tormentati del ragionier Ernesto 


ttNAMCBSCOBWCCINMi 


■ MIIANO Dii 14.111 Hcniz Kuni 
iiicniggoaD.irtioPancev dai arali 
(Il proclami | Voglio vincile liKio 
soltanto allora mi Faro da |wrti la 
questa spcne di fug.i nell) mille 
con lliilirpor b seconda stagione 
consecutiva in pieni 71 x 1 mini 
cessione Che |x,n.i quesin uklxi 
Dopollaniii III mes c 11 giorni 
Ernesto l’olicgniii - -il nosirociio 
co- come lo (loSni lavwx il» 
Agnelli con iKtlido sarcasmo mi 
giorno del p.issdggKi <li cimisi gin 
Ira Ivonoe Frji 7 ,zoli c il IHcvno 
presKlcMilc dcll.i siori.i iic razziiir i - 
SI e fallo ilu parie Ha viiilo uno 
scudello nellSn con Iraivitloni 
<fi« Cofipt iJofii «. wkrKli ri 
schiaro il loiictoclcl barile mi 1 Ati 
pcrcopiw ilaliaii.i H.i vinto insi m 
ma qualcos .1 piu (Il iik Hit c (icrsii 
in ( orni K liso assai pili (Il qii ikosi 
ollrc igliscudetti .inch( 11 lasci 1 
Non ixiteva Unire dK cosi din 
qualcuno iKjrinik Silui itim ila 
in pralK 1 si .uilosiliir.i cl voil\ ix 


cotujKT.ichcsicomptota rrinuS 
mr SI ( he ad Appiano Gentrie mal 
grKki gli sbmdaiTKnh ii)icluU di 
un I sijuMha impegnala c on liirorr 
ncUuiiprcsi di ninHciIcn. ihillii 
(osiiuiHpcrlapnriuiviiltd lunmo 
c ip.Ki ii>iinisuin,in loHaboialun 
linai illn Mozzali Dollui Pi 
trailo iMutiriiii FhiIiiìii Rrnchi 
Susini Bctlnrml CIM 1 1 1 vrkxitàm 
uso ixesiimriiilnuliti iicisuhIisI 

10 mI c ofi.g c (h kr n/l ih iniudmn 
< peggiori aRtiiHoii riah IH del 

i liiiniodrciiino (tiKarlgi 1(1 
st.igiKr itifurvi a Irgnlhm di 
HrrxoaSuaKZ ajiBogiioh iMon 
ni cim iexcezioiH ali onatcìoBiin 
(fu KfKtlopn^tlJjKl itaiK J»/ti> 
fniirHk mx/is sofà rii Taivrci tmi 
ni t «-ghia di Ra taintinuil) iti Ulto 
qik ) cnnia 5 iTKsi insnmmi che 
(|ui*siuomo non si licivi vcchie 
pili (all i lumi Ii«Ih San buia kIk II 

11 I iiiilir n gl il 18 ikemhn dii 
1 lille e rtopia U «imlin non I a La 

7X1 nanriiiEmi'gci 


Si davvero pnwMo Ernesto un 
ollro N Itale di passuuic per di pni 
pmralia alcJI ousilto delle sue pmh 
knzak ugaieiline quantomeno 
nelle dbituak maasgre dosi Si era 
copri» bene lui diRoim» scoxo 
che la <Ud iweMura al Intel era 
igli luccioli illàmvTO 94llnter 
Rxalb lU Club canccUo n bella t 
luna lafc«d per I lllanru ollaltel 

k^im Uffteialmcnte il R^nnie 

IO (|uel gnmo era a Cerania -{xr 
niaiasaie» mtcMernUutuan 
sa saia Rxloltii d filmale (h na«» 
sto (Idi medie a anzKhòsuLctssiin 
«m llntoravesiennliibuRoaic 
g ildiqli I ukx la 

PcHgnscri U liQ 1 nelld iKint 
«LO laMxchn lovvcntunid Itel 
legnn al limranc nilensla luiisce 
qua in un gumo di |iius!ia etimo 
I inn lini d Mil hi» f msee eon un 
briancKiiho acunhldlli di «curo 
non e miglme nstxJto a aquelu di 
Friizzarii (in l( stogicmi due «u 
iklh due Loppe libi uiiMundu 
Iriu) CquettuckcctultouquaiM 

Cile ileluiaaiie per il v9( mode 
man (Iqilomdio lagumuL eon 


una laurea shoialac mai r^giunla 
ni Economia già al lavoro I Tenne 
alla 4ianeli>- ni quatta di conlabi 
te eun uno stipendio d. 49roila lire 
di mese NatodMiliniiil Mdiceiii 
tue 1940 fu negli anni Sessanta 
che il rdgionier Dncstu raggiunse il 
suo personale hnom comi regni a 
tiair i/Kiid ik ahivAa realizzata 
assieme di kdlelka Gionlano col 
qu de gl seguriii sareblicro siali «a- 
k) triigi c caMise in tnlaunale Si e 
mossobint adiffcnrnzkdiquaui 
tnhiUtoirekalcKi it-agiKarPellc- 
9ini MI e vr ro che a/ggi tri Itelin li 
sua fui mzuni Iattura ili incireu 
filili m kardrdllannrac Vdirta dmila 
(kpeiKhnli Md questa ò un illn 
stolli 

tnc^mduiaim diccimarvic 
undn gnmi di presaatenza ligcr 
chi IhLikgnni dà ri ixgggi di s6 
niuldncka vnrlicnsdmeiric aUeiial» 
TI coUkbuTitan cdlcidlcan «nzd 
iWdkgM quasi mdi di esperti adii 
rettole cnnvmtuchefraunpisroc 
■in paRuno m latto di gediuH le 
diRiicnzL SI gxa imiNCCOk Dalli 


sue mani Iransilano 50 calciatori 
da Riimmcnigc Brodi M iiiduilini 
c Lausio iC la pana campagna 
acquisii estate 84) aOia Poncev 
(ancora da jiag in- al su» caaieJli 
no il prezzo ndlntlcinixaii lievita 
d>a l4milnTdi) ScnooOrtandini 
(Jualcuro ha imhe lariAvcdulo a 
faro 1 ciuili (li questi unalici anni di 
graniti spese ixlla-gni ione sareh 
boro l'àl) I miliardi di ixissivocnc il 
nugm SI lalSl M alili spalile 
( Cquikosd li 1 sahan iteli èra 
ITIIcgnii Mie il qixriqiicmiio 
con La IV inni li ipalloiii Hiiaaiictii 
iid Uinxri.iUiniHare ru«itti He 
neir in pugno k spoi,li ilcaHad imi 
•quadra -pciz/ai (icr (lefiiii/iaane 
Lag Trip .mivo ni 11 8*' lo siudetlo 
rk I fpcxiirl nniou 'aX jitmtr Fci so¬ 
no alcimi Kquisti igiimi Mal 
Ihaciis Pagi PC, Ben Poi ceno 
I infi,.iiit)i Ulte jitcsenn di un Ber 
lusH.n sul (rraiiteiki cugini reasso- 
■Kfi ixai gli deve ivcr facittalo le 
iosa M.iquesii soma siallanto alibi 
ptthis raiili saliili H.isionipa ( 
lauon 1 |H nsi me 


■ TORINO Niente drammi maasa 
btanconera dopo la brutta sconfil 
ta di daMiemca scorsa contro il Ca 
glian -Abbiamo sbaglialo una 
giornate di lavoro- ha commenta 
lo li tecnico della Juventus Marcel 
lo Lippe al termine dell allenamen 
IO di len Allenatore e giocgitian 
bianconen nella mattinata hanno 
avuto un lungo colloquio per cer 
care di capire che cosè successo 
convola si^jaikarosyMù -Estate 
una presiazioiie negativa dal pri 
mo all ultimo di noi* ha affermato 
Ganlmta Viatli che ha addotto co¬ 
me attenuante alla debacle il caldo 
improvviso di diainenica scorsa a 
Cagliari 

Gli luvenhni comunque già 
pensano al prossimo impegno ov 
vero ildeibyinprogrammadoma 
ni al -Delle Alpi* recupero della 
partita che tu rinviata per I alluvio 
ne incontro definito da Lippi -te 
medicina che il campionato offre 
per guarire anche se noi non sia 
mo affatto matei» Per il tecnico 
bianconero infatti non è ceno II 
caso di parlare di crisi taclassifìca 
SI commenta da té la posizione in 
reità é apio che mcntara anche se 
qualcuno Ita farlo credere il con 
irario- 

Messi da patte gli strascichi delle 
polemiche per fi cas»Aldair 1 
bianconen ora pensano al Jerby 
•Il Tonno - ha delio Vialli - e una 
squadra che dopo le vKiasihidini 
passala sta disputando un campi» 
nato dignitoso Lancia burnì gì» 
vani e non scende tnai In campo 
senzaceivcllo- Epoi -NonsipuO 
essere pnmi senza valori tecnici e 
umani ma dobbiamo ncordaiei 
che il nostro pomato è arrivato già 
zie alla grande voglia convinzione 
e coraggio g non perch| tt(i(no 
ncttsiTienie tuperloii agli avrersan 
come il Milan degli anni scorsi Ne 
consegue che se dopo un passo 
falso li nostro caraitere ceaJe vuol 
dire che non siamo da scu^» 
Insomma Viaili invita 1 suoi com 
pagni a non pendete la lesta 'La 
stona di questo campionato ci ha 
insegnato che dobbiamo aver pau 
ra delle squadre di centro classifi 
ca Per quanto nguida la sfida di 
domani non dovrèbbe esserci Fu 
SI alle prese con 1 posiutru di una 
Sindrome influenzale mentre d» 
vrebbegiccarePciiloSousa anche 
se len non si è allenato per 1 solili 
problemi agli adduhon 

Jnlanio mentre nette sede tnan 
conera 1 almusfera - nonostante la 
sLonfiiia - è relativamente tranquil 
la SI respira ana pesante nella se¬ 
de del Tonno I rapporti Ira il *bom 
ber- Silenzi e lallenaioTe Sonetn 
peggiorano di giorno in giorno 
Domenica c era stelo uno scambio 
di battute relenose a distanza ira 1 
due E len Silenzi cheeinscaden 
za di contratto (e pare che non ci 
sarà nnnovo) ha rilascialo altre di 
chiarazioni moltopolemche «Per 
chè non segno’ E colpa dei miei 
compagni che non mi aiutano e 
dellallenaloie- 


CoreadelSud 

In campo 

«nonno» 

Junior 


• RIO DE JANEIRO II calcialore 
tjraoli.ino Junior 40 anni tornerà 
dllaitiinià agoiiisica giocando m 
una squadra dclIaCorea del Sud il 
Porco La notizia è stata pubblicala 
icn dal quotidiano brasiliano 0 
gtbtjQ IteovigildoLinsGama dello 
Junior aveva abtendonaro il caì 
LIO noi 1993 c riceverà dai coreani 
due milioni di dollari (circa 3 mi 
lianli e 200 milioni (il lircl unol 
feria da lui dehnite -irrinunciabile- 
Il lia-derimenlo in Corea del Sud è 
prtvisio per gnigno Già nazionale 
brasiliano (81 pvcstnzi) Juiwir 
ha preso parte ai mondiali di Sjm 
giid 119821 c Messilo (1980) axi 
ha miliiiito nelFldiiiengodiRKirte 
Janeiro (di cui è •Jalo aiiclK alle 
nature) Nel campionato itiiliann 
Junior Ivi giocato nel loniKi 
|l984sST) r nel Pc-c-afa (1987 
89) 
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INTERVISTA. Il tecnico uruguagio paria de! Cagliari: «Muzzi la svolta» 


Reai a gonfie vele 
Il Nantes stacca 
il Paris St Germain 


■ Sronlrj duelli su e 51 A per la 
Manicd sia in Francia che in In 
ghillerra inlatli, l'ullimagloniaiadi 
campionato ha propostogli incon 
In tra le pnme e le seconde in clas¬ 
sifica Con esiti opposti, giacché il 
Manles ha raftoizato, forse in ma 
mera definitiva il suo primato 
monile il Blackbum non ha resisti 
lo t^li assalti del Manchester Uni 
ted Nella penisola iberica il Reai 
Madrid prosegue senza intoppi la 
sua corsa, mentre il Porto nesce a 
scrollaisi della compagnia dello 
Sporting Lisbona In Olanda infi 
ne, I Apix mantiene il suo pnmalo 
fniMIMSM, la 33° giornata del 
campionato Inglese ha proposto lo 
aionlro diretto tra Manchester Uni¬ 
ted e Blackbum la capoclassifica 
ha dovuto cedere ^li attacchi del 
Manchester, che 0 passato grazie a 
una rete del fuoriclasse francese 
Cric Cantone Adesso il vantarlo 
del BlacMiuin ai i ndotio a oue 
punti dia la squadra leader deve 
anche recuperare una partita L ul 
Umu turno £ stato comunque con 
rUzionalo dalle piogge tonenziah 
die SI sono abbattute suU'Inghilier- 
ra e che hanno coslieiio a nnviaiv 
ben S degli 11 Incontri in program- 
ff» 7)a le Doche partile giocale da 
aagnataie la SLonfitta del Noitin- 
aham Poiesi contro l'Asion Villa 
(1-2), e II pareggio ( 0 - 0 ) tra lo 
Sheffield e il Newcastle Questa la 
clawifics Blackbum 55 punii (24 
partite), Manchester Utd 53 (25) 
Uverpool45(24) Newcastio |24) 
e Nottingham r (25) 42 
PnMW. Sono ben IO l punu che 
dividono II Nantes capolUia dalla 
sua pia direna inseguitnce il Parts 
Saini-Oennain Iq fluido 
moich-elou della 29> giornata si £ 
inlalli risolto in un sowipAS per I 
cananni al Palco dei fmncipi Degli 
afncanl Loko e N Dorein lo reti del 
Nantes, che on pud guardare con 
una cena tranqulllits al proasuno 
futuro Utnnaequindiiunaperic 
poslzloiil Uefa e in quest ambito 
c £ da segnalare la buona viuona 
del Uone sul Cannes per 3 1 Tra 
l'aliiD 11 Lnne sta ancora aspenan- 
do di sapere se la Commissione fo¬ 
derale accoglierà 0 meno il rocla- 
mo del Metz riguaido all ineonBo 
Ira le due squadieche 1 arbitro ave¬ 
va sospeso per neve sul 2-1 al OS 
In un primo momento il risultato £ 
stalo omt^ogalo ma poi il Metz ha 


prceenialo ricoiso e 1 omologazio 
neèstalaquindiSQspesa Laclussi 
fica Nantes 51 punti (23 panne) 
PansS-CSI (22) Lione 38 (22) 
Cannes 37 (23| 

Smbms. il Reai Madrid continua 
a maiciare a rimi che 1 tifnsi del 
Bernabeu avevano ormai danenli 
calo domenica 1 bianchi hanno 
ballulQ per 4 0 il Cella Vigo CCHI 
doppiette di Raul e Hicrro Dietro 
la capolista vincono anche il De 
ponivo La Coruna e il baragozza 
ha sconfitto In casa I Ailciico ma 
dridper3l Balbetta invece il Bar 
cellona che non è riuscito ad un 
dare oiM 11 2-2 sul campo dell Al 
bacete Uclasslfica dopo ISgior- 
nate, si presenta cosi Fteal Madrid 
28 punti Deponivo c Saragozza 
25, Barcellona 23 
ÀirtafallO- La «wia leader si 
£ quindi divisa dopo lunghe vetli- 
manedivilu parallela ilF^no b.il 
tendo 11 Br^ ha infaRi lasciato a 
un punto di distacco lo Sponing di 
Lisbona bloccato dal Farense 
Squillante il successn da bianco- 
blù che al sono imposti per I 4 in 
evidenza Dommgeò. autore di una 
doppieiia Sofferto invece il pai«g 

G dello Sporting, che £ staio a 
go in svantaggio sul suo campo 
contro il Faiense Vince anche il 
Benhca. che si £ imposio iiot 2 I 
sul campo del Betta Mar Ecco la 
claasiHca dopo 18 giornate Porto 
32iJunli,SoortinsLisbona31 Ben 
fica 28 

Olmlib Situazione per certi vervi 
analoga a quella vista per il Poro 
gallo le squadre di testa sono I A- 
lax e il Roda, con 1 lancien ctie non 
neKonointaitiascrollarsididosso 1 
I rivali da parecchie {etumane di- 
stanziHii appena di un purin Die 
no di loro Twente e Feyqiioord si 
nprendono dal recenti capitombo¬ 
li rtifiuntando peiO squadre a,>a<ii 
malmesse LWk, ut uno sconiio 
classico del campionato olandese 
ha battuto per I -0 II Psv Eindhoven 
dal canto suo il Roda ha sconfino 
per 2-0 11 WaallMik. Come detto 
vmuono anche il Twente (I 2 vi ' 
danni del Doidiccht ultimo m cUis- ' 
sdica) e del Feyenoonl (42) al ter 
ztillimoSpaTURoiiadam) Queste 
le pnme posizioni Inclassilica uui 
la le pnme in graduatore hanno 
ditputaloslnora I7gare) Aiax2D 
pumi, Roda 28 Twenie 25 Pevc- 
noord 23 
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AaprHIajilatoloro 

Pororaoilboro 

saeauzioM 

I II giudice colombiano che indaga 
su^ sparatoria é sfato protagoni¬ 
sta I l^nnaio il calciatore delPar- 
ma Fausnno Aspnllà, ha deciso 
I attaccante resterà in libertà con¬ 
dizionale, e che per questo dovrà 
pagare ^50 doUarl Cartos Alberto 
Aixinle ha anche stililo che 
Aspnila dowà presentarsi perso¬ 
nalmente a tornire chiarimenti sui 

I falbawenuliaTuluà (eperiquali 
nschia 4 anni di pngiotK) mentre 
la cauzione poOà essere i^ata al¬ 
le automa consolan cdommane m 
Italia In consolato si è infine ^ 
preso, il calciaioie dovrà anche fir 
mare un impegno di buona con¬ 
dotta familiare e sociale per quan¬ 
do lomerà nel suo pa^ 


Calcio» Skiihraivy 
•onzaMrtooto 
Uno al 31 gonfialo 

Non potrà guKfaje lino al 31 gem 
naio quando finalmente la palenre 
di guida cecoslovacca gli sarà resti- 
luifa La decisione delhi ^fettuia 
di Savona per Skuhravy si nfensce 
invece ad un verbale elevalo al gio- 
caioie lossobU per guida in stalo 
di ebbrezza infrazione contestata 
alle 3,40 del mattino di lunedi scor- 
soaCelle Ligure 


Tabarez in cattedra 


pÀuwosrno inviato 

MICWIBBOi—«Bri* 


fli CAOUARI Maestro di doment 
ca ùbero docente ri giomo dofio 
È la raptda uatnera di Oscar Wa¬ 
shington Tobaicz theoàieodes 
vere bravo £ anche fonunaio len 
pomeriggio I uomo venuto dal II- 
ruquia) ha ruliuvo ri suo ciedocal- 
celico ad una platea di ISU aleivi- 
Km sardi di squadre mnon conw- 
nuli nella sala congressi di un hotel 
ciiiadmo per stage professionale 
Non poteva davvero azzeccare 
gioniaia mighoie è il suo Caglian 
ad avere trattalo la Juventus capo¬ 
lista come un prodotto «va e gel- 

Uh 

Uit jMMrigglq di Moni, eomr 

rnaip era aeeodirto di RalM,. 
Perché mai prima dora avevamo 
vupai aio una grande squadra Aiv 
ZI Era ac( adulo csaiiamentelop 
posili fkirve quvkuno ci ha latto 
kisconto di dimenticate le iconfit- 

it di Padova e di Genova conno la 
Sampdoria Un bnisco onesto ale 
ambizioni di arrampicatsi sul tetto 
delia Uela e alle attese che si era¬ 
no coagulale con troppa superfi 
ciatiis aiiomo aBa squadra Brutti 
momenti che nuKa Iranno da dm 
dcrecon la ■saciahià-con b quab 
VOI giornalisti nvesllleleviuoiic 

Dtmqae. epMedIo Jim • porte. I 


aocil Itefe tono daatktMi a ri- 
manett Mi land» del caaaMtn? 
Cèchi Ila niobio duve gwbto- 
sta- Cene ilr^aiciogiocaiodanm 
ed k> dico <aglian predi ben sai 
di a terrai perche I impresa con b 
Juve non modUica I valon di forza 
in campKHiaio Lo npeio. siamo 
appena uscrii da un periodo dilii- 
cilissmo. abbiamo npieso a bie 
punti pesanti dopo due mesi e 
questo maiemaiicamenie ha n 
percussioni suibcbsaifica Ma per 
guadagnare il passaporto per I Eu 
ropa c'£ soptatiuno Insogno di 
continuila E noi non possiamo 
eUMbro’ii divano di poicnzialib 
cib CI dmde dade tocicià di veiti 
ce B nosinv obiettivo £ di pHi bas 
so prufrio e si chiama, senza ver 
giwna salvezza 

Btwiiilu. (Hid, aoib panoMni 
toeeoBlb«lece sedute in mig» 
euneandeUer»? 

Non ne vogho paibie pesche b 
sian^ accredna sempre un valo¬ 
re supenorcaibbnica ÈunvBio 
antico licolcioaiavolmoaldiso 
pra di tulio Non é assohibmenlc 
vero Lapamtadidomencaèsu 
b pieporab come b altre come 
sempre con duio lavoro 
MMsa, che cesi £ accadito 


eontn VMI a CMnpngnt? 

Ciedo che lo abbiano VISIO tutu il 
Coglun fu domnato btiicamenie 
b parub Ma dicoCagibn e m 
tendo Igloctaoti nonlàlbnaiore 
C b squadra che ha sapulo man¬ 
tenere il possesso di palb per il $0 
petceniodeiiempo giocalo 
Wsnt'albo? 

Non esattamente Si sono anche 
lealizzab cBcosbnze psicologi¬ 
che Ih un umea direzione II gol 
che £ amvaio sObHO b nosiia 
emozione nel geiiTe il vantaggio 
te diRicolb deìb hive ad organi: 
zace una leaziofte che non e mai 
amvab 

Diari ai* Il wo iMa d'anima al 
rtgciedOlvairaT 

In quel momento mi £ ciesciuia 
deniio b convinzione che tosse 
giusto il levoto di un intera seiii- 
mana 

Eàiri>4IT 

0 istinto ho pensalo -Non me i a- 
spellavo a 25 minuli dalla line - 
Insomma come dire che dgni di 
SCORO di nmonb era tuon posto 
domenica pomengglo. al gol di 
Mu:zi bJu^siéaccavcialasuse 
stessa, ha alzalo bandiera bianca 
d piopoNto J Muzt. l’aa rema- 
ntettbilnnc.. 

F. mento suo Lui £ un autentico 
trascinatore uno che con il suo 
entusiasmo sa contagiare i ccen- 


pagni di squadra uno inconteni 
bile come hanno spenmenioidi- 
lenson luvenhni quando la ma¬ 
novra gli oltre grandi spazi Ora 
concepite queste perticolaie sbto 
di grazia con fa rinascita dovrei 
conoscere bene b sua stona pro¬ 
fessionale lo so soltanto il motivo 
che CI hanno indotto s volerlo 
DuàNT 

Avevamo bisogno di una terza 
punte per non rimettere in discus- 
sione la nostra impostazione ad 
c^ni convocazione di Olivcira con 
b nazionale belga E su Muzzi 
posso soHanto aggiungere che sta 
irovando II giusto posso dopolin- 
icrventoelginocchio 
U tMMtia m Mazzi Mmbm 
aver CMtogtete atche (Nhietrse 
VaMit.. 

De^ l^aides e stelo protagoniste di 
una prestazione ad aliusimo livel 
lo e non condivido le critiche Che 
cosa SI pretende encora da un at 
iacca)'rie7 Ha provocato il rigore, 
hasegnaioilsecondogol bacon- 
mbuHo con un grande assist a de¬ 
terminare le condiziom per l'alleh 
remeiiio in area di Oliveira E se 
consideriamo che sugli aiteccanii 
SI erano create una pressione 
quasi insostenibile leprovediDe- 
Iv Valdes e di Uliveire hanno qual¬ 
cosa di prodigioso 


' Caldo 
ÈmorloPIson 
•X dal Padova 

E morto len a Tneste I ex calciatore 
ed allenatore Sergio F^n, che fu 
; uno del più importami locatori 
' del Padova allenato da Nereo Roc¬ 
co Aveva 65 anni A cavallo tra ^i 
anni 50 e 60 PIson aveva giocata 
anche nel Cagkan nellitìcoli e 
nelb Tneslina pnma di diventare 
ailenateredi l'caiegona 

Pailavoio. 

Una targa 
parKuzaateov 

Nel corso della Final Pour di Cop¬ 
pa luUa (3 e 4 febbraio al Palaeur 
con daytona Modena Siiló' Tr^ 
so Al^urCuneoecarlpoìmaiiit- 
pegnsM in cainpo) I amministra¬ 
zione provinciale di Roma conse- 
' gnerà a Ludmilla Kutiteisov, vedo¬ 
va del giocatore Andrei Kuznetsov, 
une terga commemoranva. Kui- 
nebov, lecentemante scompano 
in un liKidenK stradale portela 
Lazio in sene A/1 


mmgsggm^g^^gmm 
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r UMMOMPAfinaPANn > 

Pntenai 

MlaroSgenriaki-tSteMnsK)-19 mano 
Tiaipono con vtio speciale Euiofl), 

Durate rial viegglei 8 giorni (7 noni) 

Quote rii pettedpMtonei 

irttaeoooo 

BtMmant tupptementarei lire 680 odo 
Suppteniante eenkiunab: 

E iza 12 bobiaio lite 70 000 

irto 

Mibno/DaUn/Mlbno Le quota comprende volo 
a/r, le assistenze eeioportiieli la sisiemaziona in 
oamaie Ooopia presao motel Oonwne Se Nening i 
(8 etele) Il pennone complete, le bevande ai pasti | 
Lslbergoeapocsdlstanzadalvlllagglodi MSour.i I 
bungalow a le villette (con aria condiaonabl sono l 
Oleiribultl in un ampio giardino liopicale Due I 
iieotranti di cui uno sulla rólaggia guatilo piscine di ' 
cui due par beinbinl e otte campi da tennis sono a 
disposizione per gli ospiti Pei l bambini sino ai 7 
anni di eia, è previste la sistemazione albergniera 
gratuite L'equipe di animazione organizza serate 
muelcali, spalitcoll e, durame il giorno attivile 
Ivaporllve Possibilità di escursnnilacoMve J 




MILANO 

VIA F CASATI 32 
Telefoni 

(02) 6704810-644 
laz (02) 6704522 
Tele< 3352S7 


^^^vacanze 

I SOGGIORNI PER I LEHORI 

/ paesi, le storie, le genti e le culture 


r mmioiouRTsapÀm \ 

ParteNS' ' 

da Milano Bologna s Roma e « 20 gennaio Saie 

febOiaio-S l9aSemarzo 

Trasporto con volo di linea 

Durate del viaggio; 8 giorni ir non) 

Quote di partecIpMlam sttllinniab 

do Milano Ina 910 OOO da Bologna ina 870 OOO da 

Roma Ira 830 OOO 

•aWmaneeiipiiteineMair lire 440000 
Le quote oomprenrie volo eir i assistenza 
aaropoilutla in arrivo a In partenza ad Alghero la 
iiaiamaziona In camere doppie preeso i eteargo Carlos 
V |4 stane), le pensiona oompieia con la oavande al 
pasti Tutte le cemeie oiipongono di teiefpno leievieom 
D ooKw MgoMr e II Oelcona con le visie sul meta o sul 

C imo Le cucma e panicoiaimeiiie curata oifra piani 
leoalalam llgnippo-AlgtieroClub oHieagioepni 

uni pirtKolaia aiìimazlona serate danzami pomarlggi 
Oadfcati al glood (nmtioie a bitigo) aaduM di gmnas/ids 
epellaooli tealiili a cmemalograiici una eeiaia 
oaraileilslica la vlilla guidala del centro stanco di 
Algriero. Sono previste talUmme a lame corei di cuctte 
medlteiianea oprai di lotogralia corsi tli pittura a di 
. musica aimoe J 




' MINIMO la PARTEQPANTI ' 
PtrMn» 

Milana Varona a 6cio(ina o 9 nb<iomanieft iau 
ricftasia parwrwa te Roms con $u9plemento} 
Traacnio w volo SMcialf 
Ourat* dal viaggio $ gtomi (7 noiii| 

Quota aatUmanaia di parfacipailofia 
tei 30 onobra airi> dcamofa a tetra gannaso 
al 26 teUxaio ike 731 000 Dal S al 26 trmo 
Ma 769 000 

Saitimana lUpplantaMara te Me 379 000 
Wnararìo iiaiia/OiarbafliaMi 
La nuota ootnpranda volo a/r (e aasisierua 
aaroponuati >a seiefiia 2 iona r camere o o p p ia 
presso ) fW9» Ite Ouaire SaMOn H aiaBe} la 
pensiona completa le Oevaode at peM* 

L aioar^o è 9<iua>io a t7 firn da howni Souka a 
pocni passi telia spiaggia Due rtatorarki tra 
ter li calta moresco mintoob par • bamtee 
due torrazze sul mare di coi una rfscaldefa 
ping pong e mmigol agno a dtspoMZKira dagk 
ospiti L oQuipe d» ammasiooa oi^antzza 
serate tornos e goefv Pte6ib<kt6 di ascucsvn 
ifflcolumvo y 




MIMMO IO PAmeOPANTt ' 

PtrHim. 

Da Ulano venne e Bologna ogni lunedi (eu | 
nchiesla partenza da Roma con : 
tanriemanii» 

Trasporto con voto specole 
Durata del vbggto 89 ami( 7 nDni) 

OuoU aelllmaneto dltreiSsc^iont 
dal3lo(lcl»eal12(lceng« <M9gsnnaie 
ai27ieblir(Kibie654000 C)al6ai27mvza 
tre677000 DriSallOapcriBiroSIOOOO 
S«tttmenaeuimleiaenar» De tee 313000 
RIiHietto Keie.'MonBstenteSe 
Le quote tonrprende volo lA le assistenze 
aeroportuali le SBlemazione m camere 
dcvpre presso Ihotal Jockeir Club |3 stole) 
b pensione conptesa Lalléiga£s*iatoa3 
Ghriometn tu Honastlr è immerso in un 
antico pahieM dnenzi ad una risOs pw bade 
spiagge detto regione Due nsloranli 
fimUtPerbanbin duepiscice e Scandi 
de lenras sono a rtspos iàu ne daga ospib 
L equipe di ammazione organizza 
iniratlammenli e serate Possibilità di 
kpscufsknlacaaallve y 




' MINWOtOPARTECIPAHn 
PerteiKe. 

Ds MIano Vwona e Bologna ogn lunsai 
(su Tlchiasla partenza da Roma con 
supptemanio) 

TraqMrto cor volo spaoals 
Durate dal utagglo 8 giomi <7 noni) ! 
Quota saaimanala di partaclpaziona i 
Del 2 al 23 gannaro lite 972 000 e dal 30 
gennaio ano aprila Ira 1 147000 
la quota compranda volo ali la 
astittenze aeroportuaU la eatemaziooa 
tn camera doppia presso l tiolal Club 
Maspalomos Lago (3 stallai la mazza 
pensrona con II vno incluso lalbargo è 
ubicalo nella zona di Campo 
imamadonal snulala lia Playa das Inglos 
e Miapalonas Cncondalo da ampi spazi 
vardi I albargo è un complesso Qi villette 
bungalon dotate ancha di angolo cottura 
con cucina aliraizala Ristorante due 
osone altrazznte a campi da tennis sono 
a disposizione dsgii espili Un 
pullman/navalta collega I albeigo della 
sproggra dr MASiJalotries L epciipa dt 
animazione oigenizza intiatienlmenil e 
serale Possibilità di sscuisnni facollallve 
Speciali condlzom pai I bambini e per il 
(.noleggio aule V 


•tekte 

P*rgocllrog« 

Rt*irt*NorM 

Dcian BodiroM, infutunatosi du¬ 
rante StelanaPnicidciio, ha nporia 
lo una deioiaone iibro-tariica de¬ 
stra lo ha reso noto la »fanel 
escludendo I utilizzo del suo stra¬ 
niero Mr l’andato del quàid di fina¬ 
le di Coppa Korac, inVogramtna 
domani ^a al Forum dr Assido 
contro 11 ranionios Atene Contro i 
greci I milanesi saranno, dunque 
in formazione tutta italiana l'ame- 
ncano wallrrr ralmer, che ha esor¬ 
dito m campionato, non £ più tes- 
serabile perla Copiré 
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f HNIMOIOPARTEeiPANn ' 

Partenza 

Da Milano Verona e Bologna ogni martedì (su 
ricnnsia partenza de Roma con supplemento) 
Trasporto con volo spedale 
Durate del viaggia 8 giorni (7 notti) 

Quote eaMmtnale di paiiB cl pirieiir 
Dal 3 al 24 gennaio lue 630 000 Del 31 gennaio al 
28 marzo lire 710000 Dal 4 ail’it apnie lire 
746 000 

Seltimant tuppiemanurr Da lite 328 000 
ninararic- iiaiia/Raima di Maiiorca/naiia 
La quaM eamprend#' voto a/r. fa assiaianze 
aeroportuali la sistemazione in appartamenti 
composti dal soggiorno con divano tette (e angolo 
cottura con cucina attrezzata) presso i hotel Cala 
Mandia (4 stelle) la mezza pensione con le 
bevande incluse L albeigo a due passi dalla 
spiaggia, e situala nellinsenatura di Cala Manda e 
disia 4 chilomein da Peno Cnsto A disposizione 
degli ospl'i due nstorant, la pizzeria un piccdo 
superms 'ato 4 piscine e campi da tennis 
L equipe d ainmazione organizza intrattenimenti s 
spettacoli Spedali condizioni per i bambini e per il 
noleggio auto 


' HMMOIOPARTECIPANn N 

Partenza 

Da Roma Verona e Bologna ogni lunedi da Miano 

ogni domenica 

Trasporto con volo speciale 

Durata dal viaggio a gwnu (7 notti) 

Quota tettimanate di peiMcIpazIone- 

Delie al 22 gennaio Uro 1 120000 Del 29 gennaio si 

gepnlelKe 1ISSOOO 

Setllinana eupplefneruafo Da lire 4S3 000 
tUneiiilo IlelioTenenle/lialia 

Le quote comprenrte volo alt te assietenze 
aeroportuali la sistemazione m cernere doppie 
presso I hotel Puerio Peiece (4 Siene) la mezze 
pensione Situalo e un chiiomeiiQ da Puerio de te 
Cruz ralbeige S esuagato al centro ed BHe spiegg a 
de w puPmàvneveite (eeduei > gicm tesM) iTiow 
Puerto Paiace dispera di due nsloranli oaflettene tre 
piscine mipigoll e a pagamente camp da tennis 
L equipe di ammezions organizza serate e lame e 
.spellaceli SpecialicondiziQmper 1 bambini . 
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TENNIS. Australia!! Open, avanza Agassi. Elthing elimina al quinto set Patrick McEnroe 


■ MELBOURNE. André Agassi mo¬ 
stra a lutti il suo nuovo boib^uaid 
Lo fa come fosse un giocattolo, lo 
sospinK In avanti, lo scuote, gli <U 
del colpi di lato, per venfìcare se 
sia daweio di materia Infrangibile 
come sembra di capire che |li ab- 
tilacKi detto Ptoteggendasi con un 
sorriso di scusa I omone baltuto si 
sottopone docile a quella che sem¬ 
bra una presentazione da antico 
mercato d^ll schiavi Agassi ne Il¬ 
lustra I pregi tastandogli i bicimti 
grandi come tacchini natalìzi. 

S ndi SI sofferma sull’importanza 
I adipe che allarga la giacchetta 
nera del gordla come un pallone 
pressosiadco .Quando mi cammi¬ 
na davanti, la lolla si apre come 
burro*, sprega a un gruppetto di 
amici che annuiscono ammirati 
Insieme formano una conxa irte 
stsiibile A vederli uscite dagli spo¬ 
gliatoi, l'omone con la faccia da fa- 
cocero e dietro Agassi con la ban- 
daiia piratesca e i bermuda da 
commendatore alla sua pnma va¬ 
cala In c'è da tarsi ve¬ 

nite un colpo sembra di essereca- 
pllali In Ulto di quei film a base di 
pugni e bernoccoli con un facsimi¬ 
le d Tetence Hill e di Bud Spencer 
per protagonisti L'omone, gru 

K ndo, scansa con un volteggiare 
lano lutto ciò che gb capita a ti¬ 
ro, tennisti compresi, e dietro, nel 
cono della sua ombra, Agassi 
tgambena profondendosi m scuse 
per i modi da caterpillar dd suo 
angelo custode. «Scusa Bons 
perdonao Gcan oops, AranUa 
tlhafattomale?. 

Mah ceno Pai Rafter, I austra¬ 
liano, non 6 mollo meglio di Aoas- 
s( I giornali di Melboume non (an¬ 
no che ^ate di lui, perché é bef¬ 
fo, perohé te ragazze gii fanno la 
cone, e anche perchè è l unico all- 
siraliano che giochi a tennis con 
gesti da campione, anche ae nes¬ 
suna può ancora sapeie se mai 
purè diventarlo dawero. Si com¬ 
portasse meglio, ftafler. sarebbe 


MaEdberg 
sì arrende 
a Krìckstein 



•ANIIUMMUM 


davvero perfetto Invece ha dei 
modi da angiporto di Maniglia e 
c è giè qualcuno che lo chiama Mi¬ 
ster nick Vou - a VOI la traduzione 
- per quel suo genlilissimo e conti 
nuo intercalare d'uckyou la palb- 
h» hicli yco che be' colpo scusa 
luckyou se ho preso il nastro ma se 
non lo prendevo luck you era an¬ 
che peggio • Ma alle ragazzine 
sta bene lo stesso 

Insomma dadue hpi simili ci si 
aspettava un match di ben altra lat¬ 
ta Invece, m poco più di un ora 
Agassi Ila fatto piazza pulita c a 
Rafter non è bastata nemmeno l'ul 
Una raffk.a di -fuck you- per su- 
tran ill'incalzare dello stalumien- 
se Che è in gran torma e dichiara 
di semini fresco come una rosa, 
■come se il torneo fosse appena 
comincialo- 

E »amo ai quarti Con Asassi vi 
sono approdali len il russo lufelni- 
kov, l'americano Knckstein e il da¬ 
nese Ellingh Nella pane alta del la 
bellone si eiwKi giù lonnaie le 
coppie Sampras-Counei e Medve- 
dH.M:hang Aweisarlo di Agassl 
saiè, per 1 appunto, Kafclnikov 
cl>e tanto per restare agli esplosivi 
ha preso oimai il nomignolo di Ka¬ 


lashnikov Lochiamanocostisuu. 
con il coach Analoli Lepechme in 
lesta che deve essere talmente si¬ 
curo delle buone quaflia del suo 
assistilo da addormentarsi addm- 
tuttra durante i suoi iiicoiMn Come 
h» latto »v meiute Kalelik par 
don Kalashnikov abbaneva Todd 
Marlin, il finalista della scorsa e<h- 
zlone Un autentica prova di forza 
quella del russo di Soefn, Mar Ne¬ 
ro Yei^ny gioca facile senza 
slorzo appaiente ma i suoi cUpi 
fanno male e con il rovescio assu¬ 
mono traieUone Isglienii Mann 
ha cercato di contrarlo da fondo' 
onore imperdonabile 
Quattro ore e cinque sci sono 
costili a Edberg un'eliininazione 
amara In vantaggio di due panne 
Stefan ha servito sul S-3 nella Mtza 
a un passo dalla vnuMla ma u è 
tatto brekkare e poi é Iranalo. 
traendone irbtisumi auspici sul 
suo futuro di tenmsu iMi sa che 
sto cominciando davvero a invec¬ 
chiale-. astebbe ameaetso con i 
suonnlimi Tra le ragazze è sanata 
Jana Novotna i amazzone umida 
Ma poco unpoita walaCral.tlMr 
neo sembra già nelle man di 
ArentxaSanchez 





L’Arantxa solitaria 
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■ Cerano stali dei segnali preoc 
cupan# Stefan Edberg non aveva 
mai avuto biseco di annunciare a 
tutu che era in foima che si sentiva 
in grado di vincere un torneo del 
Grande slam e cose del genere. 
Perehe se un giocatore queste co¬ 
se le seme dentro non ha biscgno 
di dille Infalii, Edbeig punlual- 
menle è stalo -smascherato, da 
uno dei più solidi tennisti del cir¬ 
cuito Aaron Kiikstein, che dopo la 
qumla operazione ha raggiunto 
ancora un piazzamenlo di presti 
gio -1 quarti - battendo propno k> 
svedese dopo una I ennesima fah- 
cosa maratona 

Mi sono accorto di non aver mai 
parlato Imo ad ora del torneo fem¬ 
minile Mi voglio scusare con gli 
appuslonall del tennis in gonnella 
e RII appresto a porvi lunedio oggi 
Pnma di commentare il tabellone 
trovo giusto rivolgere un pensiero a 
Martina Naviatilova che ha lascia¬ 
lo un vuoto ncolRiabile nei clicui- 
10 femminile - e non solo - per la 
sua classe punssima in campo e 
per la sua oneslè e coraggio nella 
vita E come si può laceie I assen¬ 
za di Stelli Graf ? Ancora è al 
veitice della classifica e sono sicu¬ 
ro che anche la Sanchez sappia 
deniro di sé che se la tedesca sia 
bene solo un ntomo della Seles 

K -irebbe scalzarla dal trono Gii. 

Miica Seles. con tutto 11 cuore 
laccio II tifo per vederta lomare a 
vincere Ho voluiamente scitito 
unceie e non gioave perché, es¬ 


sendomi allenalo spesso con lei 
so che nel suo approccio mentale 
verso il tennis questi due verbi han- 
nolosiessos^ificalo La violenza 
dell attentalo che ha subito ad Am¬ 
burgo nel '93 non è sialo suHìcien- 
lemenle nmaicalodai meda e I m 
differenza che in genere ha regna¬ 
to e continua a regnare tra le sue 
cotle^ è vetamenle awilenie 
Monica menta un futuro con un 
grande momo nel tennis e tanta 
serenità Lo slesso discorso vale 
per la Capitali, che ha già fatto un 
timido ritorno in campo lascian¬ 
dosi alle spalle una storia travaglia¬ 
ta Da lei mi aspetto e mi auguro 
un altra favola a Ueto fine 
Lo confesso, l’ho fatto apposta 
ho consumalo quasi tutto lo spazio 
che ho a dispcóizkine ticordando 
le quattro assenti di lusso perché 
Uovo veramente pochi aigomenli 
interessanti nel tabeUone femmini¬ 
le dell AustraUan open Sarà die. 
naturalmente, sono portalo a par¬ 
tecipare emotivamente alle vicen¬ 
de del tabellone in cut figurava II 
mio nome Imo a due anni fa Ma 
oMie a nievare la continuità di 
Arenwa Sanchez e a confermare 
una speciale ammirazione per Na¬ 
talia Zuereva e per Maiy Pieice 
(come gjocatnci e come donne), 
non riesco ad appaoionaitni ad 
un tennis che stenta propno per¬ 
ché vive tu pochi nomi e non si ne- 
ice a colmare quel grande margi¬ 
ne di nuglioramenloche è alla por¬ 
tata delle i^azze meno famose 


L'INmVISTA. Maiolani, ski-man deirazzurro: «Se vince tanto è anche merito mio». Oggi il gigante 

Airombra di Tomba, i disagi di Arturo... 

Delude le Compagnoiii 
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■ ADeiBODEN (Srittem} Nebbia 
e pioggia, la stesaa pioggia checi si 
era iluiiu di aver lasciato domenica 
aera à Wengen Anche le prccola 
Adelboden non mostra II ilio volta 
mlglfaie al canoitone Mneranie 
rida Coppa del mondo Lameteo- 
lol^ aiafeura che oggi, gnmo 
ddk) slalom eiganta, le con&ioni 
suanno IdeaU, con 11 Mimomerio 
tomaio sotto lo zero che praaene- 
rà la neve che dovrebbe cadere In 
noRaia 9aià.lntanioquislglracon 
i'omtmllo. 0 M non foste per quei 
oampanacci zvnierl neffe vetrine 
dd negozi semtinnHie di Irovaisi 
nella basta padana Un ^iglo lu¬ 
nedi che fa oe vigiUa alla pouibile 
decima vinoria stagionale dell m- 
ccnienlabile Tomba, eppure la 
stessa glomala iqjgrosa per qualcu¬ 
no uascorrc Ripesa al «filo* Nulla 
di cui preoccuparli, per canià il 
fatto éche Arturo Maiolani, 34 anni 
da Bormio, convive da sempre con 
Il filo degli sci, quelli dell'Alberto 
nazionale naluralmenie 
ARON RMMrI, è ledJiIrttc 
(MewlHeMr 

lo non mi lamento Di quesh lem- 
arriva anche qualche soddefa- 
zloné E poi conta il rapporto con 
Alberto, lui conosce I importanza 
del lavoroche laccio per lui 


0*1 NOSTRO INVIATO 


Va r wieiNl e'è «M agiMiai etie 
MttleM « eets MI eeaeuteie. 
che el MM a pniMtare gl t* 
a Tsmbtt teeenée te (sMe M- 
IttcìMcaeMBloe. 


ra sono soltanto io chedecido li Il¬ 
io da dare alle lamine e la scioli¬ 
na. 

Non et la preridt. em eoe* che 
«epibne «rindt al iMie dMre 
la «Érta. fWtatta. non la aao- 

ea atra* aampie nth'ambnT 

A dir la venta un lamino si Quan¬ 
do Alberto vince i giornalisti cer¬ 
cano prima lui e poi gli altri del 
suo staff Da me però non viene 
quasi mai nessuno Eppure non 
credo che il mio apporto sia meno 
Importante di quello del prepara¬ 
tore atleuco odi qualcun alno 
Ma M Terabn Sfunga I» hn ««■ 
noMfutD? 

Era li 1935 ed Alberto non lo co¬ 
nosceva ancora nessuno Facevo 
lo ski-man degli slatomeli azzurri 
e mi vedo arrivare questo ragazzo 
di Bolina cosi divelto dgli altn 
^WhéMwwaT 

Perché aveva un diverso slleg^- 
menlo mentale Gli aliti si macera¬ 


CHE TEMPO FA 


vano prima delle condizioni, k* 
no Rideva, scherzava era liaii- 
quitlo Mi rendo conto che adesM 
è facile dirlo, ma io hocapho subi¬ 
to che Alberto era uno che poteva 
arrivare fontano 
14i altan é ihnaale aam^ I 
eMahImai- 

Beh miconsentadidireunacosa 

dal I9BS Alberto hacambiaioàHe 
naion. preparatori, manager tu¬ 
nica che é sempre restato al suo 
posioé il soOoscnllo 
O egfiigM an gè'H ew laverò- 
Ci sono due (asi divette In estate 
la casa cosirullnce per cui lavoro 
mi consegna una sene di sci che 
laccio testare ad Alberto per sce¬ 
glierne imiglion 

S Mae che Tomba eia un pe'pA 
MunaB'ifMWttaiaguaatiaaat 
tveio f^èattietlanio'ieioche 
Alberto ha una straoidtirana sen- 
sibilllà per c^lre quale malenale 
va bene e quale no Un po come 
quel piloli 01 Formula I che sanno 
.ascoltare* il motore 
Cé pai I linré bnmnalB.. 
Equello r^aidanie la scelta delle 
scioline -che negli stalom nonso 
no det^minanli come disce- 


IM gl(Bite • Ceppa tei Mende eenz» aizuiT» 
haleprtaMPPniialMcnta nella lecanda 
maiehe nen te N vedevi da qaMire anni. Pepe fi 
Ipepe di di Beitara Mwin h aheete é epgvna 
im gNvnite nere nel etan Hzurm. 
pie wnwn t I Mi M ie vltfR a dMli pveeeife 
eendW»nldlealutedlPebenhCe<npignenl.U 
vMMIneae, nee é duacha a recupeme h> 
lampe de untnlliiaiua che l'meve leema Ile 
natf I alami due glemi e N é piecantata al 
e rere atat t aai H iM a ra pitdienfb» per enerdffUmp. Pese 
M aecend di gara le gn*e ^ nen le «eggtvaie e Mia We 

pertaèuaclia di ecena. He vUito le WncMar die ha 
preceMela le BchnaMer e la veirtidaeue ttovena Spele 
Aetnm, maaaevl bi eiSdtvue la vcavH etaghne, me pmttia 
ki eetdfeeqeeM’ane. 


» ma hanno comunque la loro 
enportanza - c del filo da dare al¬ 
le lainne 

Eeee-paiUmne un pe'di quie t a 
banada W e Ita, Tembe aanela- 
manta In centkiHSone. aambva 
eha nan ci sfa una vetta «ha gl 
vada bene- 

Alberto è tallo COSI brontola sem¬ 
pre Del resto se d fdo dei suoi sci 
è sbc^Ualo e questi tono I nsuHaU 
allora e meglio che b connnui a 


sballare il resto li discoiso é 
sempbce pai la neve é dura e 
gtuacciala. più all'alleld occorre 
aver fib sulle lanune per fare pre¬ 
sa sul loTeno Se pero si eccede 
ne itsenle la scorrevolezza degli 
attiesi 

CI paidttd Mafatanl, un idttmo 
datlaglb; cM «fneirb la Ceppa 
defmendoT 

Alberto Tomba O quest anno o 
maipiO 


Sierra Nevada 
Domani 
la decisione 


• LOSANNA .Meicoledlo al mas¬ 
simo giovedì prenderemo una de¬ 
cisione definliiva sulla disputa dei 
mondiali di sci a Siena nevada 
Comunque, le pTobabililà che I 
campionau inizino come previsto 
domeniCB in Spwna sono di circa 
l’SO per cento* Lo ha detto a Lo 
sanna, a margine della cvesenia- 
zrone della candidaUra della città 
di Sion alle olimpiadi imemali del 
2002, Marc Hodler presidente del¬ 
la Federazione intemaziciriale di 
SCI e vice presidente del Comitab 
intemazionalje olunpico «Abbia¬ 
mo ncevuto un rapporto dagli oo 
gamzzatoii ha spiegab Hodler - 
ed I quattro quinh d«le piste sono 
pertettamenie pronti* Il ministro | 
^gnob detto sport Rafael Cortes i 
Elvira anch'egli presente a Losan- i 
na per appoggiare fa candidatura 
olimpica di Jaca, ha sottolmeab 
I irrunenso sforzo degli oiganuza- 
tcti del mondiale di su .U pruno 
gennaio ha detto - non sob non 
nevicava ma addinttura pioveva 
sulla Sietra Nevada. Di^ X) giorni 
di intenso lavoro é pralicamenle 
tutb pronto per accogliere I even¬ 
to* 


Convocate 
le atlete 
azzurre 


■ La delusione gigante di ConiM 
un nsuhato almeno l'ha ottenuto. È 
servita ad accelereie I tempi per il 
vaio della foimanone femmInUe 
azzuna m vesta det mondiali che 
dovreUiero cominciare domenica 
prosuna n di del settore, Pterroa- 
no Cabamuggu ha teso noti i nomi 
per levane squadre al termine del¬ 
ia gara cortinese di Coppa del 
Mondo Punb di brza della spedi¬ 
zione asuna in Spagna sarà, muu- 
ledato Deborah Compagnoni nu¬ 
mero uno in supeiG. slabm e gi¬ 
gante Ma non poche responsablU- 
ta toccheranno anche a Isolde 
Kosiner Queste, comunque, le 
convocate azzurre per i mondiali 
SupeiG: Deborak Compagnoiu 
Sabina Panzanmi, Barbara MeiUn e 
Isolde Kostner Libera. Barbara 
Merlin, Isolde Kostner, Bibiana Pe¬ 
rez e Alessandra Merlin Slalom 
Deborah Compagnoni Morena 
Galhzio Elisabetta Biavaschi e 
AsUid Plank. G^nle Deborah 
Compagnoni, Sabina Panzaniiii 
Isolde Kostner 
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Il Centro nazionale di meieorotogia e 
clrmatoiogia aeronauuca comuntea le 
previsioni del tempo sull llalia 

SITUAZIONE: sulle regioni meridionali, 
su quelle centrali e sul settore di nord- 
est dolo nuvoloso con piogge sparse 
Nevicate sull Arco Alpino orientale in¬ 
torno al 1S00 metri esili rilievi appenni¬ 
nici tra 1 180g ed ■ 2300 irretri Nel corso 
della serata si prevedono ampi rassere- 
namentt sul settore nord-orienlale, sul¬ 
la Sardegna e sulle regioni centrali tir¬ 
reniche Sereito o poco nuvotoso salvo 
residui addensamenU mattutini sul Pie¬ 
monte. sulla Lombardia, sulla Valle d' 
Aosta e suHa Liguria Nebbie in banchi 
nelle valli del nord 
TEMPERATUflA:mdimlniiZKme 
VENTI: moderab o forti dal quadranti 
settentrtonafl 

MARI: in genere mollo mossi 
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hertz al n gg del gg-Ci-Sa registro stampe del tntunaie di Roma 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono roppomjnità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

■ estremamente vantaggioso. 

k Da II sorpasso a Una gir^nata particolare, 
r da Bianca a 11 ladro di bamt^nì, ogni sabato 
I e per sedici settimane con l'Unità troverete 
r un grande film. 

Sabato 28 gennaio, Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. ■ 


I primi dodici titoli della coll<ma; 


di Bernardo Bertolucd 


di Dino Risi 


di Nanni Moretti 


di Ettore Scola 


di Roberto Benigni e Mastimo Troisi 


di Gillo Pontecorvo 


di Gianni Amelio 

SACCO EVANZETTI 

é Quiiano Montaldo 


di Sergio leone 


<S Pier Paolo Pasolini 


di Steno 


di Roberto Rossellini 







































